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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Prendendo atto della profonda crisi della coalizione, ma evitando il 
confronto dinanzi al Parlamento sui gravi e urgenti problemi del Paese 

COVERNO COLOMBO 


■I 51* del PCI 

Straordinario impegno dei rompagni 
per ia diffusione di dmenka 23 


I compagni stanno lavorando bene 
per garantire 11 successo della gran* 
de diffusione deirUnItà di dome¬ 
nica prossima in onore del 51® an¬ 
niversario del PCI. Ci sono già per¬ 
venute le prenotazioni per centi¬ 
naia di migliaia dì copie. Altri gros¬ 
si impegni ci sono stati annunciati 


per i prossimi giorni. Per celebrare 
il 51° anniversario della fondazione 
del Partito altre migliaia di copie 
— suiresemplo degli operai comu¬ 
nisti delle grandi fabbriche di Mi¬ 
lano — saranno straordinariamente 
diffuse venerdì 21 gennaio. In de- 
' cine di luoghi dì lavoro. 





DIMESSO 


^4 

La decisione è stata presa dal Consiglio dei ministri subito dopo il « vertice » DC-PSI-PSDi-PRI • Il presidente della Repubblica comincerà le consultazioni domoni e le concluderà 
venerdì - Domani il CC del PCI - Convocata la Direzione democristiana - Dichiarazioni dei segretari dei partiti governativi - La posizione del PSIUP espressa dal compagno Valori 


CHIAREZZA 

NECESSARIA 


La crisi è aperta. Dopo la riunione del c vertice » DC-PSI-PSDI-PRI di Ieri mattina, l'on. 
Colombo ha riunito immediatamente II Consiglio dei ministri proponendo le dimissioni del 
gabinetto. Ottenuta l'approvazione della proposta, si è recato quindi al Quirinale, dove ne 
ha dato comunicazione al presidente Leone. Il comunicato ufficiale della presidenza della 
Repubblica, uscito poco dopo le 14. annuncia che le consultazioni del capo dello Stato con 
le delegaziom* dei vari partiti avranno inizio domani alle 9.30 e si concluderanno venerdì pros¬ 
simo. La riunione del Consi¬ 
glio dei ministri — come di 
regola in questi casi ■— ha 
avuto carattere prettEunente 
formale. Si è trattato di una 
seduta durata pochi minuti. 
Colombo ha informato i mi¬ 
nistri sulle conclusioni cui era 
giunta la riunione quadripar¬ 
tita ed ha proposto le dimis¬ 
sioni. De MarUno. Tanassi e 
Taviani hanno ringraziato il 
presidente del Consiglio a no¬ 
me dei ri.spettivi partiti, e 
quindi — alle 13.30 — la se¬ 
duta è stata tolta e Colombo 
si è recato da Leone. 

Alla riunione di < vertice * 
erano intervenuti, a Palazzo 
Chigi. Forlani. Andreotti e 
Spagnoili per la DC: De Mar¬ 
tino. Mancini. Bertoldi e Pie- 
raccini per il PSI: Tanassi. 
Ferri. Cariglia e Orlandi per 
il PSDI: La Malfa. Reale. Ci- 
farelli e Bucalossi per il PRI. 
Sulla relazione del presidente 
del Consiglio e sul suo inter¬ 
vento conclusivo Palazzo Chi¬ 
gi ha diffuso ieri sera un re¬ 
soconto ufficiale, una sorta 
di € verbale > cmi il quale 
Colombo cerca di fare inten¬ 
dere £1 perché dell'tqiertura 
della disi extra-parlainentare 
e, nello stesso tempo, tenta di 
affacciare una ipotesi di solu* 
zàone di governo, come si di¬ 
ce, c organico a di cènfrò-si- 
nistra. Nel corso della riunio¬ 
ne di «vertice», dopo la re¬ 
lazione introduttiva di Co¬ 
lombo. vi è stata una serie di 
interventi da parte dei rap¬ 
presentanti dei quattro palli¬ 
ti governativi, i quali hanno 
illustrato le deliberazioni del¬ 
le rispettive Direzioni. Ciò 
che Colombo e la segreteria 
democrìstiana si ripropone¬ 
vano dì ottenere con n « ver¬ 
tice > era ima generica predi¬ 
sposizione dei partiti governa¬ 
tivi nei confronti di una rie¬ 
dizione del centro-sinistra. E 
questo l’hanno ottenuto, an¬ 
che se perfino nella protocol- 
lare assemblea del « vertice * 
non hanno mancato di mani¬ 
festarsi le spinte divergenti 
presenti attualmente nella 
coaUzione sia per quanto ri¬ 
guarda i concreti contenuti 


P ALESE, innegabile era 
ed è la crisi profonda 
della coalizione governativa 
di centro-sinistra; palesi, in¬ 
negabili le conseguenze gra¬ 
vi di tale crisi sulla vita 
politica e sociale del Paese. 
Da questo punto di vista, le 
dimissioni del ministero Co¬ 
lombo rappresentano la pre¬ 
sa d’atto d’una situazione 
che aveva superato da tem¬ 
po il limite di rottura, e 
che le vicende dell’elezione 
presidenziale non avevano 
fatto altro che sottolineare. 
Occorre però subito aggiun¬ 
gere che il modo come si è 
giunti alla caduta del go¬ 
verno presenta ulteriori 
aspetti di gravità e di con¬ 
fusione. 

Innanzitutto — ed è un 
punto assai serio — il meo- 
eanismo delle dimissioni è 
stato fatto scattare in ma¬ 
niera di evitare un dibatti¬ 
to dinanri alle Camere. Sia¬ 
mo dunque in presenza di 
una ennesima crisi extrapar¬ 
lamentare, procedimento po¬ 
liticamente scorretto e co- 
atituzionalmente dubbio, al 
quale ancora una volta si 
fa ricorso per non prende¬ 
re aperta posizione dinanri 
al Paese sui motivi della 
crisi stessa e sugli sbocchi 
che ad essa s’intende dare. 
Tutto è rimasto nel chiuso 
giro dei « vertici », senza 
che i partiti abbiano espres¬ 
so. nella sede naturale, le 
proprie valutazioni e ab¬ 
biano assunto quindi le pro¬ 
prie responsabilità. 

Ciò avviene non a caso. 
Lo sforzo costante della De- 
mocraùa cristiana e di altre 
componenti dello schiera¬ 
mento di maggioranza è sta¬ 
to ed è di sfuggire a qual¬ 
siasi impegno esplicito sui 
problemi di grande momen¬ 
to che urgono e che esigo¬ 
no, viceversa, chiare e sol¬ 
lecite determinazioni Su 
queste scadenze il nostro 
Partito si è pronunciato in 
modo netto con la risolu¬ 
zione della Direrione, e ne 
farà oggetto di dibattito nel 
Comitato centrale, convocato 
per domani al fine di inter¬ 
venire tempestivamente su¬ 
gli sviluppi della situazione 
politica. Torniamo a riba¬ 
dire che è inconcepibile il 
silenzio ufficiale della De¬ 
mocrazia cristiana di fronte 
a tali sviluppi, conferma 
evidente dello stato di di¬ 
visione regnante all’inter¬ 
no del partito di maggio¬ 
ranza relativa, ma segno an¬ 
che della volontà di conti¬ 
nuare a fondarsi sull’equi- 
voco. in spregio d’ogni rea¬ 
le nonna democratica e dei 
più elementari diritti della 
opinione pubblica. 


V, 


SONO punti prelimi¬ 
nari e qualificanti sui 
quali ogni forza politica è 
chiamata a rendere conto, 
e che stanno alla base dei 
giudizio sugli esiti da dare 
alla crisi ora aperta. Uno 
di questi è il referendum 
antidivorzio. I tentativi — 
come quelli contenuti nel¬ 
l’editoriale del Paiolo at¬ 
tribuito all’on. Forlani — 
di sdrammatizzare Teventua- 
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lità del referendum sono ipo¬ 
criti prima ancora che illu¬ 
sori. Si tratterebbe di una 
lacerazione profonda intro¬ 
dotta per fini reazionari nel 
corpo sociale della nazione, 
di un’operazione diretta a 
dividere le forze lavoratri¬ 
ci su temi che niente han¬ 
no a che fare con i loro In¬ 
teressi immediati e di proj 
spettiva. con l’obiettivo di 
creare un blocco di forze 
« moderate > la cui ala mar- 
ciante sarebbe rappresenta¬ 
ta dall’eversione neofascista. 
E’ una questione sulla qua¬ 
le sono necessarie parole 
chiare e urgenti, da parte 
di tutti. 

Cosi come è impossibile 
pres^dere — specie di¬ 
nanzi ^ molti recenti epi¬ 
sodi di reviviscenza squa- 
dristìca e aU’inqoietànte 
comportamento di alcuni 
settori dell’apparato statale 
— daUTassunàone di serie 
e severe misure contro l ri¬ 
gurgiti fascisti, da colpire 
col rigore che la Costiturio- 
ne e le leggi impongono. 
Ogni tolleranza è, in questo 
campo, complicità. 

Il fatto è che l’incorag¬ 
giamento alla destra estre¬ 
ma diventa olnettivamente 
inevitabile quando si vuole 
condurre avanti una linea 
di rottura a sinistra, di di¬ 
scriminazione verso le forze 
del lavoro, di rifiuto all’at¬ 
tuazione delle decisive tra- 
sformarioni strutturali di 
cui il Paese ha bisogno. Le 
grandi riforme sociali, di¬ 
venute oggetto di mobilita¬ 
zione e di lotta di massa — 
daU’agricoltura al Mezzo¬ 
giorno, dalla scuola alla sa¬ 
nità — sono condizione di 
ogni reale possibilità di svi¬ 
luppo economico. Senza di 
esse, a confutatone delle 
aberranti tesi che vorrebbe¬ 
ro far ricadere sui lavorato¬ 
ri il peso dì difficoltà eco¬ 
nomiche derivanti dall’inca¬ 
pacità dei governanti, dalla 
protervia delle classi sfrut¬ 
tatrici, dalle ripercussioni 
della pitica di potenza del- 
Timperialismo americano, 
non sì esce neppure dalle 
strette congiunturali e dal¬ 
la fase di recesÀone in atto. 


N 


ON ci stancheremo di 
richiamare con la mas- 
rima energìa l’attenziooe su 
questi temi di fondo nel 
corso della vicenda polìtica 
avviata dalle dimissioni del 
governo Colombo; nella cer¬ 
tezza di avere, su questo ter¬ 
reno, il saldo e combattivo 
eppofigie delle masse lavo¬ 
ratrici e di tutti i democra¬ 
tici. Né davvero ci ineoccu* 
pa la eventualità, da alcu¬ 
ne partì prospettata, del ri¬ 
corso a elezioni anticipate, 
li nostro parere è che sia 
pienamente possibile utiliz¬ 
zare positivamente il tempo 
che resta all’attuale legisla¬ 
tura, purché esista la volon¬ 
tà politica di por mano alle 
riforme essenziali. Ma se in¬ 
vece ri dovesse andare avan¬ 
ti in uno stato di immobi¬ 
lismo e quindi di inevita¬ 
bile e accentuato deteriora¬ 
mento, allora meglio sareb¬ 
be — sia chiaro — far su- 
Uto - appello al corpo elet¬ 
torale. Anche dò comporte¬ 
rebbe, certo, dei rinvìi: ri 
avrebbe tuttavìa un confron¬ 
to aperto, e le forze poli¬ 
tiche sarebbero chiamate a 
un limpido appuntamento 
con le grandi masse popo¬ 
lari. 

Quel che è certo, è che la 
criri non può trovare alcu¬ 
na soluzione effettiva in un 
quadro di ambiguità e di 
involuzione antidemocrati- 
oa. Per uscirne, è indispen¬ 
sabile una svolta piritica 
che affronti e risolvi i pro¬ 
blemi più urgenti dei lavo¬ 
ratori e del Paese. 

Luca Pavolini 


c. f. 

(Segue in ultima pagina i 



Forze mercenarie sudvietnamite. ermate dagli USA, in ritirata dal Laos 


Dopo la conquista della base USA di Long Cheng 

LAOS: PROSEGUE L’OFFENSIVA 
DELU FORZE DI UBERAZIONE 

Il comando americano non vuole ammettere la perdita dell'importante centro logistico 
preso giovedì dai reparti del « Pathet Lao ^ - Violenti scontri nel Vietnam del Sud 


Non era concime 
la «polvere nera» 

del golpista 
Valerio Borghese 

E' ancora all'esame dei periti di esplosivi 

O Poggia >u vn falso la campagna scatenata dalla stampa 
di destra a favori dal latitanti Junio Valeria Borghese 
sul guaio panda mandalo dì cattura par il c golpe » dei 
dicembre 197t. Prendendo spunta do una notizia diffusa 
nagli ambianti giudiziari da persane avidenfemanta hta 
rassata, un grappa di giornali aveva affermato che la pe¬ 
rizia sulla paivara nera travata in un'azienda agrkala di 
Palastrina aveva accertata che si trattava di Innacua 
cancima. 

O La parlila Invoca nan è stata ancara dapasltata a tana 
la sarà sala fra un mesa, eia* quando saranno conclusa 
' la prave praticha disposto par accartara il pafanziala t s pis 
siva dal matarlala rlnvunuta. Secando voci attendibi l i cha 
' circalana negli ambienti giudiziali I sacchtfti r i nvenuti sona 
plani di nitrato a la miccia è datonanta, dalla stusaa tipo 
usata par gli attentati In Alta Adiga. 
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VIENTIANE, 15 

Scontri aspri ma circoscritti 
sono luUora in corso imorno 
al grande comi^esso di fortifi¬ 
cazioni che co»Liuiisce la b&se 
dì Long Cheng. principale ca¬ 
posaldo dei mercenari meo al 
soldo della CIA nel Laos. La 
baise — annuncia oggi il gior¬ 
nale delie forze armate della 
Repubblica democratica dri 
Nord Vietnam — ■ è caduta 
mercoledì iz gennaio alie 
17.47. l’ora esatta nella quale 
la bandiera del Pathet Lao ft 
stata innalzata su quella che 
fu la residenza del generale 
mercenario Vang Fso. 

La perdita di un cosi im¬ 
portante complesso difensivo 
è pero troppo grave perchè il 
comando americano si rasse¬ 
gni ad ammetterla. Infatti, da 
tre giorni s susseguono a 
Vientlane e a Washington af¬ 
fermazioni secondo le quali la 
base di Long Cheng sarebbe 
Ancora nelle mani delle forze 
proAdieiicane. A favorire l’e¬ 
quivoco gioca la stessa strut¬ 
tura dalla base, costituita co¬ 
me si diceva di un complesso 
(L fortificaxioal delle quali al¬ 
cuni settori periferici sono ap¬ 
punto teatro di episodi di resi- 
atens* da parte dei roeroena- 
ri. Le stesse fonti filo-ffoverna- 
ttve sono tuttavis costretta ad 
aounattere implicitamente la 
situazione disperata nella qua¬ 
le questi ultimi difensori al di¬ 
battono. quando partano di 


combattlmentt corpo a corpo 
con 1 patrioti del Pathet Lao 
che hanno ormai invaso ogni 
settore della base. Particolar¬ 
mente accanita è la battaglia 
lungo un crinale montuoso che 
domina la base, e (he — pre- 

(Segue in ultima pagina) 


Telegramma a Longo 

Verbania 
ha superato 
gli iscritti 
del 1971 

Il compagno Mettotta, »o- 
grataria tfalls fadtraziana dal 
PCI di Verbania ha inviata 
al campagna Longa questa lo- 
' lagramma: e I camonteti dal¬ 
la federaziona dal Kl di 
Verbania rloniti a cengr as - 
so anmmciano di avar rag¬ 
giamo il m por conto dol 
tasaoramento can Mt raclo- 
tatf a si imp e gnano in ono¬ 
ra dal 11. cangrosao Razio¬ 
nala a roclatarna altri 5lt». 

Varbania è la prima fa- 
daraziono ad avara cano a 
gotto qoosto rfsoHato noi 

un. . . 


Centinaia dì firme: no al « blocco d'ordine ■ 

Le forze della cultura 
contro i tentativi 
dì svolta conservatrice 

Severamente denunciate le responsabilità di quei partiti che favori¬ 
scono io manovre tendenti a spostare a destra l’asse politico nazionale 


Oltre seicento intellet- 
tusli italiani hanno sot¬ 
toscritto un manifesto, 
che fa appello agli uo¬ 
mini di cultura perché 
respingano i tentativi di 
spostare a destra l'asse 
politico nazionale. Ecco 
il testo del manifesto in¬ 
titolato « Gli intellettuali 
italiani contro il blocco 
d'ordine »: 

«Lo schieramento politico 
che ha determinato reiezio¬ 
ne del presidente della Re¬ 
pubblica ci induce a una 
preoccupata riflessione che 
è insieme una denuncia. 

In quest’occasione è emer¬ 
so un blocco di forze'mode¬ 
rate. imperniato sui liberali, 
sulla destra deroocristÌEUia. sui 
socialdemocratici e sui repub¬ 
blicani che. trovandosi a Ran¬ 
co il partito neofascista, ha 
impedito una scelta corrispon¬ 
dente all’attesa della maggio¬ 
ranza progressista del nostro 
Paese. 

«Tale fronte politico è lo 
stesso che da anni ostacola, 
nel Parlamento e nei settori 
più diversi della vita pubbli¬ 
ca. con i sistemi più spre^u- 
dicati. il già difficile cammino 
delle riforme democratiche. 
Esso si propone, evidente¬ 
mente. una strategia conser¬ 
vatrice che porti alla liquida¬ 
zione di ogni progetto di rin¬ 
novamento della società. Que¬ 
sta strategia è ideologicamente 
coordinata e politicamente 
svolta anche da partiti che per 
anni si sono presentati alla 
opinione pubblica nelle vesti 
e con le funzioni di incor¬ 
ruttibili moralizzatori del co¬ 
stume nazionale e di "coscien¬ 
za critica" della sinistra ita¬ 
liana e che in effetti risulta¬ 
no strumenti sempre più at¬ 
tivi della poh'tìca di classe del¬ 
la borghesia capitalistica ita¬ 
liana. 

« La confluenza del voti neo¬ 
fascisti e monarchici, negata 
a parole ma riconosciuta e 
provata dai fatti, è del resto 
la conseguenza mevìtabile di 
una politica dì progressivo 
distacco dalle esigenze di ri¬ 
forma poste dai lavoratori e 
indispensabili alla democraza; 
il partito repubbhcano. che 
si è attribuito fl velleitario 
ruolo di elaborare idee diia-, 
re per la sinistra, si è mes¬ 
so in realtà fuori (li essa, rin- 
Tiegando i complicati progetti 
riformistici. le chiassose cam¬ 
pagne di moralizzazione e il 
pivclamato spirito laicista con 
cui aveva ottenuto credito an¬ 
che presso certi strati della 
cultura italiana. 

«La nostra pretxxrupazione 
non nasce però daH'anali- 
si delle attuali vicende di que¬ 
sto e di altri partiti ’Hakn e 
denKXTatici" che. come è no¬ 
to, dai depoguerra ad Of^ £> 
no stati coirespor^bili di f^- 
vi operazioni politiche antide- 
nKKratiche che hanno avuto 
luogo in Italia (basti ricorda¬ 
re l’immorale sostegno alla 
'legge truffa" del 1953). ma 
dalle pericolose prospettive 
che la loro azione politica 
apre alla democrazia italiana. 
Contro ((uesta minaccia pen¬ 
siamo che l’opinione pubblica 
debba essere messa in guar¬ 
dia in nome di una precisa 
visione della necessità (Ae ha 
ntalia di uscire da una tor¬ 
bida atmosfera politica (die 
può gravemente compromet¬ 
tere ogni autentico program¬ 
ma innovatore. 

«Oggi occorre liberare la 
vìa (kllo sviluppo del Paese 
dagli impedimenti che le for¬ 
ze moderate pongono con evi¬ 
denti fini reazionari come di¬ 
mostrano gli episodi più re¬ 
centi di intimidazione manife¬ 
stati da certi ambienti della 
magistratura, di terrorismo 


ideologico contro le espres¬ 
sioni più vive della scuola, di 
repressione nelle fabbriche, 
nelle aziende e nei centri di 
informazione. 

«La cultura democratica i- 
taliana respinge con decisione 
tale disegno e si impegna a 
promuovere tutte le iniziative 
politiche che possano contri¬ 
buire a determinare la radi¬ 
cale trasformazione delle 
strutture sociali attraverso un 
ampio e capillare sviluppo dèl¬ 
ia democrazìa e una svolta 
negli indirizzi politici del 
paese ». 

' Giu seppe BRANCA. Cesare 
ZAVATITNI, Carlo MUSCET- 
TA. Raffaele LA PORTA. Pao¬ 
lo CHIARINI, Stefano D’AR¬ 
RIGO, Raffaele LA CAPRIA, 
Alfredo GIULIANL Elio PA- 
GUARANI. Luigi MALERBA. 
Tonino GUERRA. Franco BRU- 
SATI, Augusto FRASSINETI. 
Nelo RISI. Ranuccio BIANCHI 
BANDINELU. Luigi NONO. Ser¬ 
gio VAC(!HI, Angelo Maria 
RIPELUNO. Carlo BERNARI. 
libero BIGIAREnTI. Mario 
ROSSI. Mario SANSONE. Al¬ 
do VISALBERGHI. Roberto 
GUIDUCCI. Alberto BOATTO, 
Gi useppe PETRONIO. Antonino 
BUTill'l’A, Natalino SAPEI- 
GNO, Giorgio MELCHIORI. Die¬ 
go CARPITELLA, Franco FER- 
RAROm. Paolo PORTOGHE¬ 
SI. NeUo SAITO. Rosario VIL- 
LARI. Alberto MORAVIA. Gior¬ 


gio SPINI, Marco RAMAT. Ma¬ 
rio LUZl, Renzo ROSSO. La¬ 
dislao MITTNER. Cesare SE¬ 
GRE, Emilio VEDOVA, Ennio 
CALABRIA, Ernesto TRECCA¬ 
NI. Gustavo VINAJ, Pericle 
FA2ZINI, Sante MONACHESI. 
Franco GENTILINI. Rafael AL¬ 
BERTI. Giacomo MANZO*. Ma¬ 
rio DELLE PIANE, Mauro 
BARNI. Antonio SANTONI RU- 
GIU. Giuseppe GIARRI^O, 
Franco ROSI. Mario BARAT¬ 
TO. Luigi COMENCINI, Ric¬ 
cardo SCRIVANO. Andrea ZAN- 
ZOTTO. Maria Luisa ASTAL- 
DI, Claudio VALLAURI, Ric¬ 
cardo CAMPA. 

Paolo GRASSI, Giuliano AMA- 
TO , Pa olo ALATRI, Raffaello 
MlSm. Paolo SPRIANO. Lu¬ 
cio Lombardo RADICE. Erne¬ 
sto RAGIONIERI. Luciano 
GRDPPI^PIetro A; BUTTITTA, 
.Carlo Frajese, Beniamino 
PmOCCHIARO, Franco ENRI¬ 
QUEZ. Giorgio TECCE, Franco 
GRAZIOSI. Paolo SYLOS LADI¬ 
NI. Valentino GERRATANA. 
Renzo VESPIGNANl. Leonardo 
BENEVOLO. Ettore BIOCCA. 
Ugo ATTARDL Eraldo DE 
GRADA, Antonio PERENTI, En¬ 
zo ENRIQUEZ AGNOLETTI. 
Massimo ALOISI. Italo INSOLE¬ 
RA. Giulio Carlo ARGAN. Toti 
SCTÌALOJA. Renato ZANGHERI. 
Achille PERILLL Renato GUT- 
TUSO, Luigi PICCINATO. 
Edoardo SANGUINETI. Carlo 
SALINARI. Walter BINNl. Car¬ 
melo SAMONA’. Furio COLOM- 

(segue a pag. 6) 


RIFIUTATA 
LA LIBERTA’ 
AD ANGELA 



NEW YORK » Un gindica fadarala di San Franclace ha 
raipinte rnlfima Manza presanfata da Angela Davis per et- 
tenera la libertà prewiseria. La glevane cenranlsta ameri¬ 
cana aveva chieste la soa scarcerazlene poiché la rechisiene 
eqa l vale ad ano vielaziena dei snei diritti cestitnzieoali, dal 
memente che la impedisca di preparara la soa difesa. Nel 
methrara II rifiato. Il gtodke Semlgeri ha cenfennate II ca¬ 
rattere persacaterla delle accasa, affermando cha «Il ritardo 
con coi inizia il praceseae non ledo i diritti c e e lifa zi enall di 
Angela. Il pre c e se a dev r ehhe Inlztara II SI g eaaale a San 
Jeeé, nel tribonale delta ce ntaa di Santa Ctaror a saip m cha 
le ceneentana le condizioni di salata della Davh, cha 
ricevuta la vielta del a egre ta rta del FCUSA* 
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Una volta aperta la crisi 
di governo, risulta senza 
dubbio dì un certo interes¬ 
se vedere anche come ci si 
è arrivati. E non perché 
qualcuno mettesse in dubbio, 
prima di ieri, che una pro¬ 
fonda crisi politica fosse da 
tempo in atto nel nostro 
Paese. Il contrasto, semmai, 
riguardava — e riguarda an¬ 
cor più oggi — la via che 
deve essere seguita per usci¬ 
re da questa crisi, che ha 
trovato nello scontro per la 
Presidenza della Repubblica 
e nella soluzione di centro- 
destra che gli si è voluta 
dare un elemento di accele¬ 
razione e di inasprimento. 
Poste dinanzi al problema 
del governo, e quindi della 
prospettiva, le forze politi¬ 
che dell’area di centro-sini¬ 
stra hanno avuto comporta¬ 
menti diversi: i contrasti si 
sono approfonditi anche al 
loro interno. 

Da poco più di una setti¬ 
mana il problema delle di¬ 
missioni del governo era po¬ 
sto in termini pressoché im¬ 
mediati. L’on. Colombo ave¬ 
va fatto, dopo le feste, un 
ulteriore * giro > di collo¬ 
qui tra i partiti della coa¬ 
lizione ministeriale, ed ave¬ 
va accertato che i repubbli¬ 
cani (più giusto sarebbe di¬ 
re La Malfa) continuavano 
a sostenere che una • revi¬ 
sione » della politica di cen¬ 
tro-sinistra poteva avvenire 
soltanto, come si dice in 
gergo, . a crisi aperta ». I 
socialdemocratici (o, meglio, 
il gruppo di Ferri) avevano 
stabilito dal canto loro un 
rapporto quasi automatico 
tra l’atteggiamento loro e 
quello del PRI. Quindi, cri¬ 


si inevitabile. Comunisti, so¬ 
cialisti e PSIUP avevano po¬ 
sto Il problema di portare 
in Parlamento le ragioni del¬ 
la crisi, e di verificare lì, 
nel corso di un dibattito 
conciso, le possibilità di so¬ 
luzione. Il presidente del 
Consiglio — da quanto si 
era saputo nei corridoi — 
era contrario al dibattito 
parlamentare, perché teme¬ 
va una esplosione troppo 
violenta, in quella sede, dei 
dissensi esistenti nella coa¬ 
lizione. All’inizio della setti¬ 
mana egli era deciso ad 
aprire subito una ennesima 
crisi extra-parlamentare. Poi 
ha dovuto attendere diversi 
giorni, in seguito ai sussul¬ 
ti e alle contrastanti inizia¬ 
tive intervenute. 

L’intervento più energico 
è stato senza alcun dubbio 
quello di Saragat. Appena 
rientrato da un breve perio¬ 
do di vacanze, l’ex presi¬ 
dente della Repubblica si è 
preoccupato di operare una 
cauta dissociazione del PSDl 
nei confronti dell’atteggia¬ 
mento di La Malfa: la posizio¬ 
ne del PRI — hanno detto i 
socialdemocratici — costitui¬ 
sce un « fatto di crisi », ma 
non è detto che l’apertura 
della crisi debba essere au¬ 
tomatica, e che avvenga sul¬ 
la base delle motivazioni dei 
repubblicani. Da qui la ri¬ 
chiesta di un « vertice » qua¬ 
dripartito con Colombo (il 
« vertice » svoltosi ieri). La 
proposta di Saragat ed an¬ 
che la sua intervista al Cor¬ 
riere della sera hanno per¬ 
messo di verificare, nel vivo 
di uno scontro politico, le 
due linee che si sono fron¬ 
teggiate e si fronteggiano 


nel PSDI: da un lato, vi è 
chi mira a uno scontro 
aspro col PSl, desiderando 
portare sempre più il PSDl 
su di una linea neo-centri¬ 
sta (Cariglia, Preti, Ferri), 
e dall’altro vi è chi cerca, 
invece, di recuperare uno 
spazio più specificamente 
socialdemocratico (Saragat, 
Tarassi, Orlandi). 

Nel silenzio che ha domi¬ 
nato il campo de dopo le 
elezioni presidenziali, ciò 
che si è capito è, in sostan¬ 
za, che anche nello * Scudo 
crociato » sì è accentuata 
una contrapposizione di li¬ 
nee politiche del tipo di 
quella che — forse per la 
prima volta in modo cosi 
chiaro — contraddistingue 
la vita interna del PSDl. 
Anche per questo Forlani 
ha evitato una riunione di 
Direzione prima della crisi. 
Tra i democristiani si è ve¬ 
rificato il caso di chi ha 
chiesto in modo abbastan¬ 
za esplicito una soluzione 
neo-centrista (Scalfaro, Co¬ 
ncila), mentre altri — come 
i dorotei — hanno confer¬ 
mato r< asse » con La Mal¬ 
fa stabilitosi nella campa¬ 
gna presidenziale (per una 
soluzione moderata), e le 
sinistre proclamavano la 
< essenzialità » del rapporto 
col PSI. 

Forlani ha fatto scrivere 
ad alcuni giornali che egli, 
ora, vuole soprattutto evita¬ 
re le elezioni politiche anti¬ 
cipate. Non ha ancora det¬ 
to. però, quali scelte politi¬ 
che vuole compiere per im¬ 
pedire, appunto, che si giun¬ 
ga a questo sbocco. 

Candiano Falaschi 


L'attacco repressivo contro i protagonisti del rinnovamento dell'università 

I retroscena delle accuse 
ai professori di Pescara 

I diciassette docenti incriminati per falso ideologico avevano concordato con gli studenti una nuova 
didattica • La denuncia è partita da un deputato democristiano - Lo scandaloso clientelismo delle uni¬ 
versità « libere » abruzzesi « disturbato » dalla lotta degli allievi e degli insegnanti democratici 


Dal nostro inviato 

PESCARA, 15. 

Il maglio della repressione 
si è abbattuto anche sulla « li¬ 
bera » facoltà di architettura 
di Pescara: 17 professori In¬ 
criminati per faiso in atto 
pubblico e falso ideologico, 
mentre una sessantina di stu¬ 
denti sono stati « invitati » a 
nominarsi, proprio In questi 
giorni, un avvocato difensore 

L’incriminazione dei 17 do¬ 
centi (di cui tre assistenti) 
è legata allo svolgimento de¬ 
gli « esami di gruppo con vo¬ 
to unico » svoltisi l’estate scor¬ 
sa presso la facoltà. Gli « in¬ 
criminati » sono: Agostino Ren¬ 
na di Napoli, Umberto Sioia 
di Napoli, Giorgio Grassi di 
Milano, Aldo Cuzzer di Roma. 
Francesco Forte di Napoli. 
Salvatore Dierna di Roma, 
Marcella Ottolenghl di Roma. 
Pietro Luigi Fano di Roma. 
Paolo Antonio Chessa di Mi¬ 
lano, Gaetano Borrelll di Na- 
pwli. Francesco Karrer di Ro¬ 
ma. Luigi Pisclottl di Napoli, 
Antonio Lavaggi di Roma. Mas¬ 
simo D'Alessandro di Roma, 
Antonio Monestiroll di Milano, 
e Luigi Moretti di Roma. Al- 
cimi fra questi docenti appar¬ 
tengono allo schieramento di 
sinistra: altri sono solo dei 
democratici, del riformatori; 
tra essi il figlio del prefetto 
di Pescara. 


Aperta a Napoli l’assemblea meridionale della Lega 

il ruolo dei poteri autonomistici 
per una svolta sociale nel Sud 

Centralità nazionale della questione meridionale - Le regioni soggetto primario della 
programmazione - La relazione di Finocchiaro e gli interventi di Modica e Rossi Doria 


Dal nostro inviato 

NAPOU. 15. 

n Mezzogiorno ha bisogno 
di una nuova politica econo¬ 
mica e sociale e tutto il pae¬ 
se deve rendersi conto che 
il problema centrale del suo 
sviluppo è rappresentato dal¬ 
la soluzione, in tempi rapidi, 
della questione meridionale. 
Ma la nuova politica di cui 
ha bisogno il Mezzogiorno non 
può essere una concessione 
dei poteri centrali, bensì una 
conquista delle popolazioni 
meridionali, in alleanza con 
i lavoratori dì tutto il paese. 
Una conquista che deve com¬ 
portare una profonda modifi¬ 
ca delle istituzioni e dei rap¬ 
porti fra stato e autonomie 
locali; la difesa, lo svilup¬ 
po e il potenziamento delle 
istanze di decentramento e 
di partecipazione; il ruolo di 
protagoniste delle regioni nel¬ 
la politica di programmazio¬ 
ne; la profonda riforma delle 
leggi che regolano l'attività 
dei comuni e delle province 
e il potenziamento di questi 
enti locali quali indispensa¬ 
bili strumenti di elaborazione 
e di attuazione delle scelte 
programmatone che le regio¬ 
ni andranno a fare con la 
partecipazione delle masse. 

Impegno unitorio 

Questo il senso politico di 
fondo dell'assemblea meridio¬ 
nale di amministratori locali 
indetta dalla Lega per le au¬ 
tonomie e i poteri locali, 
aperta questa mattina a Na¬ 
poli nella sala dei Baroni al 
Maschio Angioino 

L'assemblea si è rivelata 
subito di grande interesse sia 
per il tipo di partecipazione 
che esprime un impegno uni- 
tario e nazionale della Lega 
SUI problemi del Mezzogìcr 
no. con la presenza di dele¬ 
gazioni in rappresentanza del¬ 
la quasi totalità dei consigli 
regionali italiani; sia per il 
confronto che essa ha aperto 
con le forze politiche (sono 
presenti infatti delegazioni uf 
f.ciali del PCI. del PSI e del 
PSIUP e osservatori de), e con 
gli altri organismi di massa. 

Nella relazione Beniamino 
Finocchiaro ha approfondito i 
. temi della programmazione e 
. del ruolo delle Regioni nel 
Mezzogiorno. 

L’assemblea non poteva non 
. partire da un bilancio dei 
primi venti mesi di attività 
delle regioni Questo bilancio. 
• secondo Finocchiaro. si pre¬ 
senta largamente negativo, 
non solo perchè Tordinamen- 
to regionale non è stato mes¬ 
so ancora in grado di funzio¬ 
nare pienamente, non solo 
perchè tra le stesse forze re 
gionaliste meridionali vi sono 
•sempi di disimpegno; ma in 
Danzi tutto perchè da parte 
del governo si è evitato di 
fare d.“lla costituzione delle 
regioni nel Sud la grande oc 


casione storica per un capo- 
volgimento totale della falli¬ 
mentare politica meridionali¬ 
sta fin qui seguita. 

Nè la Cassa, nè la pro¬ 
grammazione hanno assolto il 
compito della riduzione degli 
squilibri. II discorso politico 
oggi deve impostarsi su nuo¬ 
ve tematiche: lo status isti¬ 
tuzionale delle regioni; il rap¬ 
porto fra regioni (in modo 
particolare quelle meridiona¬ 
li), potere centrale e program¬ 
mazione; il rapporto fra re¬ 
gioni e altri enti autonomi 
territoriali quali il comune e 
la provincia; infine il ruolo 
della Cassa. 

E' su questo terreno che si 
rivelano le più gravi inadem¬ 
pienze del governo. Le linee 
di tendenza espresse dal mi¬ 
nistero del bilancio e della 
programmazione economica si 
rivelano limitative della fun¬ 
zione prioritaria delle regioni 
nella politica di piano in quan¬ 
to ad esse viene riconosciu¬ 
ta solo una presenza consul¬ 
tiva per la formulazione e 
l'esecuzione del piano. 

Una grave limitazione pro¬ 
viene alle regioni anche dal¬ 
la articolazione degli strumen¬ 
ti dell’intervento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno. La ri- 
confermata presenza di un 
ministro per gli interventi 
straordinari; la istituzionaliz¬ 
zazione dei progetti speciaU 
di intervento; la sopravviven¬ 
za della Cassa e degli organi 
ad essa collegati (lASM. 
FORMEZ. ecc.); la mancan¬ 
za di qualsiasi forma di con¬ 
trollo diretto delle regioni sul 
volume degli investimenti e 
della spesa, costituiscono pe¬ 
santi limiti della autonomia 
programmatorìa regionale. 

Da qui l’esigenza di con¬ 
quistare alle regioni una com¬ 
presenza nel momento della 
progettazione e in quello ese¬ 
cutivo della programmazione. 

Risultati positivi 

Il senatore Manlio Rossi 
Doria del PSI è stato sostan 
zialmente meno « pe.ssimi- 
sta » del relatore, afferman¬ 
do che accanto a indubbi e 
gravi ritardi nonché a ricor¬ 
renti minacce antiregionali- 
ste. sono anche da registrare 
alcuni importanti risultati po¬ 
sitivi. quali la elaborazione 
degli statuti, ravvio dei g^^■ 
verni regionali. la emanazio¬ 
ne dei decreti delegati 

Da parte sua il compagno 
Modica ha affermato ebe la 
alternativa non è certo tra il 
pessimismo o il trionfalismo 
di certe forze governative. E’ 
da sottolineare invece con 
forza che ormai la conquista 
regionalista é una conquista 
irreversibile della democrazia 
italiana; la strada che ora 
sta davanti è quindi quella 
dell'impegno e della batta¬ 
glia perchè i poteri regiona¬ 
li possano esplicarsi in pieno 

Lina Tamburrino 


Resa nota l'ordinanza della 


Commissione parlamentare d'inchiesta 

Perché infondate 
le accuse rivolte 
a Natali e Mancini 


MILANO 

Grande 

manifestazione 
popolare 
per il Vietnam 

Una grande manifestaziona 
popolare ha salutato, que¬ 
sto pomeriggio al « Lirico >. 
il compagno Nguyen-Than- 
Le. membro della delegazio¬ 
ne della Repubblica popolare 
del Nord-Vietnam alla trat¬ 
tativa di Parigi. Quando, 
verso le 13.30. il compagno 
vietnamita è apparso sul pal¬ 
coscenico. tutta la sala, gre¬ 
mita di oltre 2000 persone, si 
è alzata in piedi in un lun¬ 
go. caldissimo applauso. 
Dalla platea e dalle balco¬ 
nate sono stati scanditi slo- 
gans contro rimperialismo 
statunitense e la sua aggres¬ 
sione ai popoli del sud-est 
asiatico e per l'unità di tutte 
le forze democratiche e an- 
timperìaliste. 

La manifestazione, che era 
stata indetta dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei me¬ 
talmeccanici, FIOM. FIM, 
UILM e alla quale avevano 
dato la loro adesione la Ca¬ 
mera confederale del Lavoro, 
numerosi altri sindacati. 
l’ANPI. le AGLI. r.MPL. il 
PCI. il PSIUP, il PSI. la DC. 
le rispettive federazioni gio¬ 
vanili. compresa quella re¬ 
pubblicana e il movimento 
studentesco, ha raccolto un 
grande consenso popolare. 

« La violenta e criminale 
ripresa deH’aggressione sta¬ 
tunitense nei confronti della 
Repubblica democratica del 
Nord — ha detto il compa¬ 
gno Bruno Trentin all'inizio 
della manifestazione — ha 
come scopo quello di far 
fallire le trattative In corso 
a Parigi, ma segna contem- 
pòraneamente il fallimento 
della politica statunitense sia 
in campo militare, per quan¬ 
to riguarda il Sud-est asia¬ 
tico. che in campo politico 
in tutto il resto del mondo >. 

Il compagno Nguyen ha ri¬ 
sposto ringraziando a nome 
di tutto il popolo combattente 
del Vietnam 

L'assemblea ha quindi ap¬ 
provato un documento nel 
quale tra l’altro sì invita il 
governo a compiere imme¬ 
diati passi per far sospen¬ 
dere i bombardamenti nei 
Vietnam. 


E* stata resa nota Tordinan- 
za di archiviazione emessa dal¬ 
la Commissione Inquirente per 
i procedimenti d’accusa sul 
procedimento a carico degli 
ex ministri dei Lavori Pubbli- 
ex ministri dei LL. PP. Man¬ 
cini e Natali. Dopo aver ricor¬ 
dato i fatti che diedero vita 
aU’inchiesta — che nacque su 
denuncia dell’ing. De Benedet¬ 
ti alla Procura della Repubbli¬ 
ca per presunte irregolarità 
che si sarebbero verificate nel¬ 
l'attività dell'ANAS in ordine 
all’assegnazione degli incarichi 
di progettazione —, nel dispo¬ 
sitivo si afferma che la com¬ 
missione ha esperito sommarie 
indagini esaminando la nume¬ 
rosa documentazione acquisita 
nonché ascoltando gli onorevo¬ 
li Mancini e Natali, il denun- 
ziante ing. De Benedetti, il si¬ 
gnor Francesco Coletta, gli in¬ 
gegneri Antonio Milano, Vin¬ 
cenzo Natale, Nicola Pavese, 
Sergio Ruggeri, Luigi Pertica, 
i dottori Placido Lombardo e 
Felice Schlavone e la signora 
Maria Pavese. 

« n risultato di tali Indagini 
— si legge nell’ordinanza di 
archiviazione — consente ora 
di escludere qualsiasi carattere 
di illiceità nei fatti portati al¬ 
l'esame della commissione ». 
Infatti. le risultanze proces- 
.suali «consentono dì esclude¬ 
re qualsiasi carattere proban¬ 
te agli originari indìzi pre¬ 
si in considerazione nella re¬ 
lazione con la quale l'uffìcio 
del Fabblico Ministero ha ac¬ 
compagnato la trasmissione 
degli atti processuali a questa 
commissione, rendendo così 
manifestamente infondata la 
denuncia ». 

L'ordinanza dichiara, fra 
ralt-ro. che « non è censurabi¬ 
le il ricorso a privati profes¬ 
sionisti data l’ampiezza dei 
lavori per la rete stradale e 
la loro urgenza, secondo 
l'art. 1 del RD. 8 febbraio 1923 
n. 422, per le opere pubbliche 
dello Stato. 

« Dalle indagini — prosegue 
l'ordinanza — è risultata, 
inoltre, non vera l’esistenza di 
un elenco di professionisti, dal 
quale soltanto sarebbero stati 
scelti i nomi delle persone al¬ 
le quali affidare gli incarichi 
di progettazione». 


DC a PRI si asitiigofio 
sai bilaacio ili Ferrara 

FERRARA, 15. 

Il bilancio preventivo 1972 
deiramministrazione popolare 
di Ferrara, è stato approvato 
questa sera, con 1 voti del PCI, 
pai, PSIUP. La DC e il PRI 
hanno confermato, astenendo¬ 
si, l'atteggiamento positivo 
già assunto l’anno scorso. Han¬ 
no votato contro I gruppi del 
PSDl, PLI, MSL 


Gli atti di accusa contro di 
essi sono stati trasmessi dal 
Procuratore della Repubblica 
dr. Salvatore Jacopino al giu¬ 
dice Istruttore presso il Tri¬ 
bunale di Pescara dr. Luigi 
Grilli dai quale ora dipende 
la decisione del rinvio a giu¬ 
dizio. La base da cui partire 
per comprendere 11 « caso » è 
11 paradossale caos dell'univer- 
slth in Abruzzo. 

In Abruzzo le « conquiste » 
clientelar! e sottogovernative 
dei vari big della DC hanno 
portato a questa situazione. 
Esiste una università denomi¬ 
nata « Gabriele D’Annunzio » 
con una polluzione di dirama¬ 
zioni: a Chieti sede di retto¬ 
rato (Lettere. Filosofia e Medi¬ 
cina); a Teramo (Giurispru¬ 
denza e Scienze politiche); a 
Pescara (Architettura, Econo¬ 
mia e commercio. Lingue i; al¬ 
tro ateneo a L’Aquila con In¬ 
gegneria, Magistero, Biologia. 
Medicina. Si tratta di due 
università « Ubere ». ovvero 
sostenute, oltre che dagli scar¬ 
si contributi dello Stato, da 
quelli delle depauperate casse 
degli Enti locali. 

Alla facoltà di Architettura 
d! Pescara si era costituito 
un forte movimento democra¬ 
tico — comitato di base — con 
l’adesione di un vasto e mag¬ 
gioritario arco di rappresen¬ 
tanze politiche (dai de di sini¬ 
stra al gruppo consistente di 
giovani comunisti, ai sociali¬ 
sti, fino ai piccoli gruppi di 
estremisti di sinistra) In sin¬ 
tesi rimaneva fuori, dal movi¬ 
mento, solo la corrente netta¬ 
mente minoritaria del fascisti. 

Le rivendicazioni degli stu¬ 
denti erano molto fondate; fra 
esse da menzionare anche la 
richiesta di una nuova sede. 
L'attuale sede appartiene al- 
l’arcivescovado. 

Inoltre. Il sovraffollamento: 
quest’anno, sono circa 800 gli 
iscritti alla facoltà, mentre le 
aule — fra cui quella di Le^ 
tere — ne possono contenere 
70-80 al massimo. 

Poi, il presalario: esiguità 
numerica delle assegnazioni e 
ritardi. Anche qui. lotte ed oc¬ 
cupazione della facoltà da par¬ 
te degli studenti. Per garanti¬ 
re senza discriminazioni il pre¬ 
salario occorre il superamen¬ 
to della vecchia concezione de¬ 
gli esami e i giovani avevano 
perciò chiesto « l’esame di 
gruppo con voto unico »; vi 
avevano aderito 1 docenti più 
sensibili, aoerti ad una reale 
riforma della università in 
Italia. « Per ogni esame — ha 
affermato ra.ssemblea degli 
studenti di Architettura — oc¬ 
corrono fotografie, plastici e 
tavoli estremamente costosi 
(osnl esame costa dalle 50 alle 
100 mila lire). Questo è l’esa¬ 
me che gli studenti devono so¬ 
stenere e che non rivela — 
contrariamente a quanto dice 
la stampa dei padroni — chi 
sa e chi non sa. ma chi ha 1 
soldi e chi non II ha. Siccome 
l’esame decide dell’assegnazio¬ 
ne del presalario, gli studenti 
hanno preteso un voto che ga¬ 
rantisse il presalario a tutti ». 

In questo caso, s! può en¬ 
trare nel merito della questio¬ 
ne. si può dichiararsi disponi¬ 
bili o meno, accettarla o re¬ 
spingerla: tuttavia, mai la ri¬ 
sposta può essere quella del 
Codice penale. Il meccanismo 
della repressione è stato fatto 
scattare da un deputato de. 
abruzzese. l’on Antonio Del 
Duca — della stessa corrente 
del « nume tutelare » dell’uni¬ 
versità « D'Annunzio ». l’on 
de Mancini — con la presen¬ 
tazione di diverse Interroga¬ 
zioni sul particolare tipo di 
esame adottato ad Architettu¬ 
ra nelle quali si chiedeva 
ax>ertamente il ricorso al Co¬ 
dice penale. 

Seguivano le Indagini ordi¬ 
nate dalla Procura della Re¬ 
pubblica e. qualche giorno do¬ 
po. rarmullamento degli esa¬ 
mi « di gruppo con voto uni¬ 
co » da )»rte del Senato ac¬ 
cademico che. Ano ad allora 
— se ne tenga conto — aveva 
comoletamente Ignorato o tol¬ 
lerato fe comunque — anche 
con il silenzio — consentito) 
la « novità » della facoltà di 
architetture. 

Intanto, si sa dì « protetti ». 
«pezzi da novanta» da che 
attendono II costino dei 17 do¬ 
centi n»»r occuoarne 11 posto!.. 

Walter Montanari 


A Palermo 


Sciopero 
mercoledì 
contro la 

repressione 

PALERMO. 15 

Mercoledì prossimo a Pa¬ 
lermo studenti, professori e 
operai daranno vita ad una 
grande manifestazione unita¬ 
ria antifasci.sta e contro la 
repressione. E' stato deciso 
nel corso di una assemblea 
unitaria sulla scuola pro¬ 
mossa dal sindacato-scuola 
CGIL, e che ha visto la par¬ 
tecipazione di larghissime de¬ 
legazioni anche di fabbriche, 
dei partiti popolari, di gruppi 
politici di sinistra, ed alla 
quale hanno partecipato an¬ 
che l’ex preside del liceo Ca- 
stelnuovo di Roma. prof. Sa¬ 
linari. uno degli incriminati 
per < falso ideologico >. 

L’assemblea ha anche pre¬ 
so atto della decisione del sin¬ 
dacato scuola CGIL di pro¬ 
muovere. per il prossimo 10 
febbraio, uno sciopero gene¬ 
rale cittadino sugli stessi te¬ 
mi. Di qui al 10 febbraio il 
sindacato della scuola orga¬ 
nizzerà assemblee « aperte > 
nelle scuole. 


A Cagliari 


Successo 
della lotta 
degli studenti 
lavoratori 


CAGLIARI. 15 

Successo pieno a Caglia¬ 
ri della lotta degli studenti 
lavoratori deH’istituto tecnico 
Leonardo da Vinci di Caglia¬ 
ri. La classe IV-N verrà rico¬ 
stituita e la vice preside Te- 
restna Piras sarà esonerata 
dal suo incarico. Questi obiet¬ 
tivi sono stati raggiunti gra¬ 
zie alla ferma volontà e com¬ 
pattezza che ha contraddi¬ 
stinto la agitazione degli stu¬ 
denti 

La vigorosa lotta degli allie¬ 
vi del Leonardo da Vinci (ol¬ 
tre a 300 studenti lavoratori, 
hanno scioperato in segno di 
solidarietà i 1.500 giovani dei 
corsi ordinari) ha costretto 
perfino la stampa locale ad 
uscire dal silenzio, ed è stato 
a questo punto che l’interven¬ 
to del provveditore ha sbloc¬ 
cato la situazione. 

La vice preside Teresina Pi- 
ras aveva instaurato neiristi* 
luto un clima di rappresaglia 
politica nei confronti degli 
studenti e degli insegnanti de¬ 
mocratici. arrivando persino a 
chiamare < avanzo di galera » 
uno studente lavoratore. 


Le conclusioni del Comitato centrale 

Il PSIUP: avviare 
un più profondo 
processo unitario 

La svolta conservatrice della DC e il fallimento 
del centro-sinistra • Il ruolo del PCI e del PSl 


L’esigenza della costruzione 
di uno schieramento unitario 
della sinistra lungo una linea 
alternativa è al centro del 
documento conclusivo del 
mitato centrale del PSIUP ap¬ 
provato senza alcun voto con¬ 
trario (il gruppo Foa-Liberti- 
ni si è astenuto), dopo le con¬ 
clusioni di Valori. 

Costatato che la svolta con¬ 
servatrice della DC, del PRI 
e del PSDl manifestatasi nel¬ 
le recenti elezioni presiden- 
ziab non costituisce un espe¬ 
diente tattico ma una scelta 
che riflette gli indirizzi dei 
gruppi capitalistici preoccupa¬ 
ti di preparare una - soluzio¬ 
ne conservatrice alla fine del 
centrosinistra, il documento 
afferma che tutto ciò pone 
« nuovi problemi che richiedo¬ 
no da tutta la sinistra, mar¬ 
xista e cattolica, l'adeguamen 
to e Io sviluppo deiriniziati- 
va unitaria >. Tale iniziativa 
deve partire dal riconoscimen¬ 
to che è venuta meno Tipo- 
tesi di una progressiva tra¬ 
sformazione della formula di 
centro-sinistra. E’ necessario 
e urgente mettere in movi¬ 
mento un processo politico 
capace di invertire la ten¬ 
denza dando al paese una pro¬ 
spettiva che affronti i nodi 
strutturali della società italia¬ 
na. AI centro de] dibattito, 
dunque, si pongono le que¬ 


stioni fondamentali di nuove 
scelte di politica economica 
per modificare 11 meccanismo 
di sviluppo; la necessità di 
sventare il referendum facen¬ 
do avanzare la proposta di 
legge Caretloni; nuove scel¬ 
te di politica estera. Su que¬ 
sti problemi, in un confron¬ 
to aperto di fronte al paese, 
vanno battute le forze della 
svolta conservainre. 

In quanto al compito pri¬ 
mario della creazione di uno 
schieramento unitario di sini¬ 
stra. il PSIUP si rivolge al 
P(n (« nella certezza che da 
esso verrà un apporto decisi¬ 
vo in questa direzione e nella 
convinzione che l'unità di 
classe de) PSIUP e del PCI 
come è stata decisiva nella 
lotta per battere il centro- 
sinistra e Funificazione social- 
democratica. è elemento de¬ 
terminante per far avanzare 
l’alternativa unitaria della si¬ 
nistra »). e al PSI (« che dopo 
il fallimento del centro-sini¬ 
stra e della sua strategia del 
condizionamento, deve affron¬ 
tare il problema non solo di 
operare il passaggio dal go¬ 
verno aH’opposizione ma di 
avviare un processo di ripen¬ 
samento strategico della sua 
linea per fare deH’unità della 
sinistra una scelta irreversi¬ 
bile e di fondo»). 


Montanelli fra Venezia e Gore 


Che l’ecologia e l’assetto 
del territorio e delle città non 
siano argomenti da salotto, 
noi comunisti lo andiamo so¬ 
stenendo da tempo. Difende¬ 
re la natura dallo scempio e 
le città dalla degradazione 
vuol dire molto concretamen¬ 
te mettere un freno agli ap- 
■ peliti rapaci delle società im¬ 
mobiliari, al crescere forsen¬ 
nato della speculazione sui 
suoli, e. più in generale, an¬ 
teporre gli interessi dell’uo¬ 
mo e della sua vita a quelli 
del profitto e del suo molti¬ 
plicarsi. 

l comunisti ' dell’Emilia-Ro¬ 
magna, alla direzione della 
Resone, queste verità le han¬ 
no tradotte in pratica azione 
quando si è trattato di sal¬ 
vare dò che resta dell'inimt- 
tabile tesoro paesaggistico del 
Delta del Po, saccheggiato sul 
litorale dalla speculadone, ma 
ancora integro attorno a Co¬ 
ro e al bosco della Mesola, 
decidendo di fame un parco 
naturale. 

Si tratta di una dedstone 
relativamente modesta, d'ac¬ 
cordo: ma per come vanno le 
cose da noi in materia di di¬ 
fesa del paesaggio e delle dt- 


tà (pensate a Venezia!), c’è 
da gridare al miracolo. Ed è 
proprio un grido di meravi¬ 
glia e di ammirazione quello 
che è partito, ieri, dal Cor¬ 
riere della Sera: e addirit¬ 
tura dalVeditoriale di prima 
pagina, a firma di Indro Mon- 
tanelli, un personaggio per il 
quale Tion possiamo certo es¬ 
sere accusati di nutrire tene¬ 
rezza alcuna. 

« La Regione Emilia-Roma¬ 
gna è comunista. — constata 
il Montanelli — Quella Ve¬ 
neta è democristiana. Ce ne 
dispiace: preferiremmo che 
fosse il contrario. Ma non i 
disconoscendo i fatti, o fin¬ 
gendo d’ignorarli. che si può 
porvi rimedio 1 comunisti 
emiliani e ' romagnoli fanno 
una politica del territorio, e 
salvano i valori paesaggistid 
e ambientali. / democristiani 
veneti fanno la politica della 
industria, e distruggono Vene¬ 
zia e la sua laguna. Questa 
è la realtà ». 

Non c’i dubbio: il ricono¬ 
scimento è pieno. Bravi i co¬ 
munisti emiliani, dunque, cat¬ 
tivi i democristiani veneti, e 
non parliamo per carità di pa¬ 
tria, di quelli di Agrigento o 


dt Roma o di Napoli, e così 
via distruggendo. Vuol dire 
che da ora in poi, Indro Mon¬ 
tanelli. in nome dell’ecologia 
di cui è appassionato e sin¬ 
cero cultore, inviterà dalle co¬ 
lonne del suo giornale ad ap- 
pt^giare i comunisti, in omag¬ 
gio alla coerenza. Ma come 
la metteremo con mgli inte¬ 
ressi dell’industria*? Davvero 
Montanelli, e i suoi padroni 
con lui, sono disposti a sa- 
criftcarli. per salvare a terri¬ 
torio. la natura, il paesaggio, 
la salute dell’uomo? 

La risposta è facile. Gli in¬ 
teressi delViudustria. o meglio 
degli iìidustriali e dei loro pro¬ 
fitti. il Corriere della Sera li 
ha sempre difesi, anche quan¬ 
do hanno provocato e provo¬ 
cano gli omicidi bianchi, le 
malattie professionali e lo 
sfruttamento: figuriamoci se, 
a fargli cambiare questa scel¬ 
ta, basterà l’ecologia! 

Venezia vai bene un edito¬ 
riale. ma la Montedison non 
si tocca, come hanno ben di¬ 
mostrato le vicende della leg¬ 
ge speciale per la città lagu¬ 
nare, che anche il Corriere 
puntualmente e con rara coe- 
rewta ha applaudito. 


Bologna: manifestano in migliaia 

Impegno dì lotta 
per la scuola 

I discorsi di Natta, Codignota e Margheri sulta battaglia 
per la riforma scolastica • Assemblea PCI, PSl e PSIUP 


BOIXXINA, 15 

La grossa manifestazione 
per il rinnovamento della 
scuola che si è svolta oggi 
pomeriggio a Bologna merita 
una sottolineatura di rilievo 
per almeno due ragioni: la 
partecipazione di massa — 
fatto significativo che Indica 
la rapida maturazione che 
questo problema tanto scot¬ 
tante sta avendo nella società 
Italiana — che ha portato mi¬ 
gliaia di lavoratori studenti 
e insegnanti nell’enorme sala 
dello Sferisterio. Carattere 
politico unitario di non mi¬ 
nore Importanza perchè la 
manifestazione era stata in¬ 
detta Insieme da PCI, PSI e 
PSIUP. Oratori, tre esponenti 
della Direzione di questi par¬ 
titi: 1 compagni Natta della 
direzione del PCI, Codlgnola 
vicesegretario del PSI e Mar- 
gherl della Direzione del 
PSIUP. Alla presidenza — 
che aveva alle spalle un gran¬ 
de pannello rosso con le si¬ 
gle del tre partiti e la scrit¬ 
ta « Lavoratori studenti inse¬ 
gnanti uniti per 11 rinnova¬ 
mento della scuola ». 1 segre¬ 
tari delle federazioni bolo¬ 
gnesi comunista Gaietti, so¬ 
cialista Giavanardi, socialpro¬ 
letaria Vecchi; con loro l’as¬ 
sessore provinciale D‘Alfon.so 
che ha aperto la manifesta¬ 
zione. gli assessori Tarozzi e 


Grave decisione 


Castellammare: 

arrestati 
sette lavoratori 

Gli ordini di cattura per I 
fatti di novembre • Altri 12 
operai sono ancora In carcere 

NAPOLI. 15. 

Nuovo grave provvedimento 
repressivo contro I lavoratori. 
Ieri sera sono stati arrestati 
sette operai dei cantieri scuola 
che presero parte, il 3 novem¬ 
bre scorso a Castellammare di 
Stabia, alla manifestazione di 
protesta di circa SOO disoccupati 
che la polizia caricò brutalmen¬ 
te. I lavoratori arrestati sono 
stati accusati in concorso tra 
di loro, di resistenza aggravata 
a pubblico ufficiale e di adu¬ 
nata sediziosa. I mandati di cat¬ 
tura sono stati emessi dai giu¬ 
dice Istruttore della XXIII se¬ 
zione del tribunale di Napoli. 
Durante gli scontri del 3 no¬ 
vembre la polizia arrestò 12 la¬ 
voratori tuttora detenuti. 


Tonti per la Giunta comuna¬ 
le, rappresentanti della Re¬ 
gione, il prof. Telmon dello 
ateneo bolognese. Molte le a- 
deslonl inviate agli organizza¬ 
tori della manifestazione an¬ 
che con particolari messaggi 
di impegno nella battaglia di 
riforma. 

La crisi della scuola, ha detto 
Natta, è espre.ssÌone e compo¬ 
nente della più vasta e pro¬ 
fonda crisi sociale, politica e 
morale che è aperta in Italia. 
Sottolineata la portata poli¬ 
tica straordinaria della lotta 
che si svolge nella scuola, at¬ 
torno alla sua sorte, sulla sua 
funzione. Natta ha richiama¬ 
to l’attenzione sulla gravità 
degli attacchi repre.ssivl, un 
tentativo anche di ingannare 
l’opinione pubblica sulle re¬ 
sponsabilità delle classi diri¬ 
genti e del governo per la 
disfunzione della scuola e la 
loro incapacità a rinnovarla. 
Riaffermata la posizione dei 
comunisti e le loro proposte 
per una riforma democratica 
delle Istituzioni culturali e 
della scuola. Natta ha quindi 
detto che è Intollerabile pen¬ 
sare che questa legislatura 
possa concludersi senza una 
legge universitaria e senza 
provvedimenti non solo di de¬ 
mocratizzazione ma di rifor¬ 
ma della scuola secondarla. 
Tutto questo significa fare 
delle scelte politiche coerenti, 
decidere tra una visione con¬ 
servatrice, Immobilistica e la 
affermazione netta di una 
scuola aperta, fondata sulla 
visione critica del .sapere. An¬ 
che per la scuola, ha concluso, 
come per il problema generale 
degli indirizzi pollu'’!. o si 
ha il coraggio e la capacità di 
muoversi verso una svolta 
democratica o ci si assume la 
responsabilità di aggravare 
la crisi della scuola e della 
intera società. 

Il carattere centrale del 
problema della scuola nell’at¬ 
tuale situazione politica è sta¬ 
to sottolineato con forza da 
Codlgnola il ouale ha anche 
detto che il PSI prima della 
apertura della crisi di gover¬ 
no aveva Insistito sul fatto 
che ne3.suna trattativa si po¬ 
teva fare se prima non si ave 
va una chiara modifica dell’at- 
teggiamento del governo In 
ordine aU’allarmante azione 
di repressione nella scuola. 

Sulla natura e gli scooi 
dell’azione repressiva in atto 
è tornato Maraheri che ha in 
particolare rilevato l’impor 
tanza della manifestazione 
unitaria e della battaglia di 
massa che si stanno svllup 
pando nel paese. 

I. a. 


CON L'UNHA' PIU' FORTE II PCI 


Ulteriori impegni 
per la diffusione 
di domenica prossima 


Centinaia di migliaia di copie del nostro gior¬ 
nale saranno portate di casa in casa per celebrare 
il 51** anniversario della fondazione del PCI 


Già a una settimana dalia 
grande diffusione dì domeni¬ 
ca prossima — 23 gennaio — 
abbiamo la certezza del suc¬ 
cesso: il 51“ anniversario del 
Partito sarà, dunque, cele¬ 
brato con una diffusione a 
centinaia di migliaia di co¬ 
pie deirUNITA' che saranno 
portate di casa in casa in 
tutta Italia. 

Abbiamo segnalato, net 
giorni scorsi, molti grossi im¬ 
pegni (150 mila copie dalla 
TOSCANA; 15.000 dall’UM- 
BRIA; 58.000 da BOLOGNA; 
65.000 da MILANO; 40.000 da 
ROMA; 30.000 da GENOVA; 
42.000 fra PISA e LIVORNO; 
44.000 da FIRENZE; 9.000 da 
GROSSETO; 20.000 da SIE¬ 
NA). citiamo oggi altre Fe¬ 
derazioni. 

La CAMPANIA diffonderà 
33.000 copie grazie all’imp& 
gno dei compagni dì NAPO¬ 
LI che si sono posti il tra¬ 
guardo dì 24.000 copie, supc 
rando l'obiettivo dì 6.000. Ec¬ 
co gli impelli delle altre or¬ 
ganizzazioni provinciali del 
Partito: CASERTA (3.000); 
SALERNO (3.000); BENE- 
VENTO e AVELLINO (3.000). 

Le Federazioni della SAR¬ 
DEGNA (CAGLIARI, SAS¬ 
SARI, CARBONIA, ORISTA¬ 
NO) lavorano per raggiun¬ 
gere e superare l’obiettivo 
che hanno accettato (oltre 
le 16.000). La sezione di 
QUARTO SANT'ELENA dif¬ 
fonderà. da sola. 1.000 co¬ 
pie e 100 le diffonderà la pic¬ 
cola sezione di SINNAI. 


21 GENNAIO 


NUORO e TEMPIO, mobili¬ 
tate per il congresso, daran¬ 
no il loro contributo ma il 
massimo sforzo lo faranno 
domenica 30. 

Dalla TOSCANA sono arri¬ 
vali anche gii impegni di 
altre Federazioni. Eccoli; 
PISTOIA (10.300); MASSA- 
CARRARA (5.000 delle quali 
500 ad AULLA); LUCCA 
(2.000); VIAREGGIO (3.000). 
E ancora VITERBO (3.500;; 
CROTONE (500). 

Dall'EMILIA ROMAGNA 
altre grosse prenotazioni: 
MODENA (41.000); RAVEN¬ 
NA (23.000); PORLI' (14 
mila); ROVIGO (3.500). 

Dalla PUGLIA; i compa¬ 
gni dì BARI vogUono supe¬ 
rare le 7.500 copie. Le sezioni 
di LECCE-città. insieme alla 
sezione deirUniversità dif¬ 
fonderanno I.OOO copie e 
quella di COPERTINO 500. 
BRINDISI ha prenotato 4 
mila copie. LECCE: 4.060 
copie in totale. RE(^IO CA¬ 
LABRIA, infine, vuol supera¬ 
re le 4.500 copie. 

C’è ancora una settimana 
per lavorare bene, racco¬ 
gliere impegni e prenotazio¬ 
ni anche nei piccoli centri 
sperduti dove abitualmente 
non arriviamo (o arriviamo 
saltuariamente). Ripetiamo 
l'invito a tutti perchè ci man¬ 
dino gli impegni per tempo. 
Lì segnaleremo sul giornale. 
.Abbiamo bisogno dei contri¬ 
buto di tutti perchè i! succes¬ 
so sia di tutto il Partito. 


I PRIMI IMPEGNI PER DIFFONDERE 
L'UNITA’ IN FABBRICA E A SCUOLA 


Sull’esempio degli operai 
comunisti che lavorano nelle 
grandi fabbriche dì Mila¬ 
no nasce per venerdì 21 gen 
naio — due giorni prima del 
la grande diffusione domeni 
cale — una giornata di inizia 
Uve per portare < l'Unità i 
suoi luoghi di lavoro, nelle 
scuole e nelle Università di 
tutto il Paese. 

Abbiamo già detto degù 
impegni dei lavoratori del 
l'Alfa e della Marellì. Oggi 
ne segnaliamo altri non sp 
lo per il valore che hanno 
ma perchè vogliamo che sti¬ 
molino l'emulazione di allre 
organizzazioni. 


A LECCO sarà fatta la dif¬ 
fusione alla SAE. officine 
meccaniche di Costa Masna- 
go; alla Vismara di Casate 
Novo; al tubificio di Abba¬ 
dia Lariana e alla Moto Guz¬ 
zi di Mandello Lario. 

Altri impegni ci sono se¬ 
gnalati da Napoli (1000 co¬ 
pie). Livorno. Pisa. Bari e 
Cagliari. 

Nei prossimi giorni conti¬ 
nueremo a pubblicare altri 
esempi di or^nizzazioni e di 
singoli compagni che. sullo 
esempio di Milano, organizze¬ 
ranno per venerdì 21 la dif¬ 
fusione dell'Unità davanti al¬ 
le fabbriche, alle scuola a 
nelle Università. 
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OGGI 
RISPCMDE 
FORTEBRAOCD 

UN DESTINO... 


« ...e non penso nean* 
che che lei sla in buona 
fede quando, come fa si 
può dire ogni giorno, at¬ 
tacca I grandi industriali, 
quelli che lei chiama 1 pa¬ 
droni o lor signori. Lei 
crede davvero che siano 
tutta gente da buttar via, 
come se fosse possibile co¬ 
struire delle grandi fortu¬ 
ne e farsi delle posizioni 
eminenti senza possedere 
qualità di primo plano, che 
danno 1 loro frutti. Un’al¬ 
tra sua specialità, caro si¬ 
gnor Fortebracclo, è quel¬ 
la di rappresentare i capi 
dell’Industria o della finan¬ 
za come persone sfaccen¬ 
date, sempre In giro a di¬ 
vertirsi, senza pensare che 
se fosse davvero cosi lor 
signori, come dice lei, jv- 
rebbero tutti del geni per¬ 
chè non facendo mal nien¬ 
te riescono a comandare 
11 mondo e In ogni modo 
se fanno l ”p>onti" e van¬ 
no In crociera significa che 
hanno un colpo d’occhio 
sicuro e sanno circondarsi 
di gente di prlml.sslmo or¬ 
dine. Saper scegliere 1 col- 
laboratori, caro signore, le 
pare una qualità da trascu¬ 
rare? 

Debbo limitarmi a ripor¬ 
tare soltanto un passo di 
una lunga lettera che ho 
ricevuto da un lettore di 
Milano il quale si firma 
sarcasticamente « Un servo 
di lor signori » e mi dice 
di essere un giovane lau¬ 
reato che lavora nella se¬ 
greterìa generale di una 
grande industria. Caro dot¬ 
tore, poiché ho qui altre 
due o tre lettere che mi 
rimproverano di discono¬ 
scere con ostinata iaziosi- 
tà le qualità dei padroni 
del vapore, penso che mi 
accadrà, rispondendo an¬ 
che a questi altri corri¬ 
spondenti. di precisare co¬ 
me la penso a proposito 
delVintellìgema, del carat¬ 
tere, della cultura, della 
educazione e dell’umani¬ 
tà dei campioni supremi 
della nostra classe dirigen¬ 
te. Per quanto riguarda 
Lei, vorrei limitarmi alla 
sua ultima domanda. Quel¬ 
la che si riferisce all’oc¬ 
chio d’aquila dì lor signo¬ 
ri e alla loro bravura nel¬ 
la scelta degli uomini. Le 
risponderò, su questo pun¬ 
to, col racconto di un fat¬ 
to che è accaduto a me e il 
cui ricordo è all’origine, 
con altri, delle mie molte 
■ ironie sui grandi indu¬ 
striali. 

L'episodio risale a molti 
anni fa, quaranta allinda 
ea. Cera qui a Roma, in 
via del Tritone, l’ufficio di¬ 
staccato della direzione 
centrale di una grande 
compagnia petrolifera ame¬ 
ricana. con sede italiana in 
una città del Nord. Diri¬ 
geva questo ufficio un alto 
funzionario, alla cui per¬ 
sona erano addetti due se¬ 
gretari, uno dei quali ero 
io. Un giorno fu annun¬ 
ciata la visita di uno dei 
più potenti magnati ame¬ 
ricani. accompagnato da 
una vera corte di funzio- ' 
nari e, naturalmente, dai 
maggiori dirigenti della fi¬ 
liale italiana. Lei non può 
credere con quanta emo¬ 
zione aspettammo la venu¬ 
ta di quel grande: furono 
ordinate pulizie speciali, 
io fui incaricato di prova¬ 
re l’ascensore, il mìo col¬ 
lega venne pregato di non 
mettere un suo paio di 
scarpe che scricchiolava¬ 
no e ci fu una lunga di¬ 
scussione col nostro diret¬ 
tore per decidere quale 
acqua minerale convenisse 
tener pronta. Vinsi io, lo 
dico con orgoglio, che te¬ 
nevo per la Nocera Umbra. 

Ed ecco finalmente il 
gran giorno. Verso le quat¬ 
tro di un pomeriggio esti¬ 
vo. in una Roma che frig¬ 
geva sotto un sole spieta¬ 
to, arrivò in ufficio il Vi¬ 
sitatore e subito si chiu¬ 
se con i suoi accompagna¬ 
tori, cinque o sei perso¬ 
naggi che non mostraro¬ 
no neppure di vederci, il 
mio collega e io, nello stu¬ 
dio del nostro capo. Do¬ 
po un attimo si accese la 
gemma rossa che signifi¬ 
cava « nessuno entri • e 
noi ci mettemmo R, istu¬ 


piditi ai nostri posti, di¬ 
sposti ad attendere anche 
due o tre anni, se fosse 
occorso, senza mangiare, 
senza bere, senza dormi¬ 
re. La vita è una milizia. 

Ma a un certo momen¬ 
to, inaspettatamente, si 
spalanca la porta dello stu¬ 
dio fatale e compare pal¬ 
lido e ansimante il no¬ 
stro direttore che dice: « H 
signor Nixon (scelgo uno 
pseudonimo a caso, il pri¬ 
mo che mi viene in men¬ 
te) il signor Nixon vuole 
il "Corriere” di venerdì^, 
e cade abbattuto su una se¬ 
dia. Bisogna sapere che a 
quel tempo il "Corriere del¬ 
la Sera" arrivava a Roma 
un giorno o due giorni 
dopo, e irregolarmente: 
certe volte non arrivava 
affatto e comunque era¬ 
no poche, anche in pieno 
centro, le edicole che lo 
tenevano. Di qui la dispe¬ 
razione del mio direttore. 
Dove trovare, gran Dio, il 
"Corriere" di venerdì? E’ 
a questo punto che comin¬ 
cia a lavorare il destino. 
In ufficio, dove aveva se¬ 
de anche la filiale romana 
della nostra compagnia, io 
mi ero fatto amico del ca¬ 
po-contabile, un bravo uo¬ 
mo che diceva sempre: 
« non è il denaro che fa la 
felicità » e siccome era 
brutto, solo e cagionevo¬ 
le di salute, io gli chiede¬ 
vo: « Ma (diora che cosa 
è che la fa? ». Questo 
mio amico era abbonato al 
"Corriere" e ne conserva¬ 
va gelosaf^ente le copie. 
Egli abitava a pochi passi 
dall’ufficio, in via Avigno- 
nesi, in una stanza ammo¬ 
biliata. In quei giorni era 
fuori Roma in ferie, ma io 

10 avevo accompagnato più 
volte e conoscevo la sua 
padrona di casa. Mi alzai 
e con una voce che pareva 
quella di Ermete Zacconi 
dissi: «. Aspettate n e mi 
precipitai fuori. In due 
minuti arrivai a casa del¬ 
l’amico. la padrona mi in¬ 
trodusse nella sua came¬ 
ra e mi fece vedere che 
egli usava tenere il "Cor¬ 
riere" nel comodino, sotto 

11 vaso da notte. Quando 
la pila cresceva fino a far 
toccare al vaso il fondo 
del cassetto superiore, to¬ 
glieva i giornali, li ripo¬ 
neva altrove, e ricomincia¬ 
va a fare il mucchio. (Lei 
crede che i moderni uffi¬ 
ci stampa siano molto 
meglio?). 

Sfilai la copia di vener¬ 
dì e riguadagnai l’ufficio. 
Tutto era durato non più 
di dieci minuti. Bussai al¬ 
la porta dello studio dove 
erano quei giganti e diri¬ 
gendomi deciso verso Ni¬ 
xon gli porsi il giornale 
dicendo sobriamente: « Ec¬ 
co il "Corriere della Se¬ 
ra" che lei desiderar!. Il 
grande uomo non era un 
grande industriale, era il 
manifesto del grande indu¬ 
striale, e aveva anche lui 
sulle labbra quel sorriso 
, che i grandi padroni fan- 
‘ no tuttora: credo che sia 
il sorriso di quando arri¬ 
vano nei Paesi dove non è 
ammessa la estradizione. 
Egli prese il giornale guar¬ 
dandomi fisso, e poiché 
era di origine bergama¬ 
sca, mentre io retrocede¬ 
vo disse in un italiano ri¬ 
schioso: «Questo giovane 
mi piace. Che cosa ne fac¬ 
ciamo? ». Ma il mio diret¬ 
tore era un veneziano e 
aveva un senso dell’umori- 
smo, che ora, passata l’ati- 
goscia di poco prima, era 
tornato a soccorrerlo. 
Così rispose prontamente: 
«Nientea. ed é per que¬ 
sto che il giorno dopo io 
ero ancora là, in via Avi- 
gnonesi, a rimettere il 
"Corrieri’ sotto il vaso. 

Questa é la storia, asso¬ 
lutamente veridica, di uno 
sguardo geniale e di un de¬ 
stino mancato. C’è. tra i 
magnati di questa terra, un 
magnate in meno. In com¬ 
penso lavora come può, 
tra i comunisti, un comu¬ 
nista in più. E’ andata co¬ 
sì e pace. Ma spero che 
Lei mi consentirà, quan¬ 
do sento parlare delle in¬ 
fallibili scelte dei grandi 
industriali, di nutrire i 
miei dubbi. La saluto cor¬ 
dialmente. 


GRAZIE E AUGURI 


Ringrazio 1 seguenti let¬ 
tori e auguro loro un feli¬ 
ce 1972: prof. Renato Poz¬ 
zi, Firenze; Claudio e Ri¬ 
ta Galeno, Prosinone; dot¬ 
tor Sergio Fava, Padova; 
Antonio Dellupi, Magenta; 
Martino Martini, Genova; 
Pasquale Guarriera, Torre 
Annunziata; Nando Picca- 
ri, Rimini; Maria Ricci, 
Prato; Gerolamo Assere- 
to, Savona; Paolo Protopa¬ 
pa, Martano; Antonio Man- 
zetti, Albenga; Gilberto 
Bacci, Firenze; Domenico 
e Giovanna Genero. San- 
tena; G. Senatori. Roma; 
Fernando Galli. Bologna; 
Rosa Bianca Panvìni. To¬ 
rino; Aldo Furia. Roma; 
Leone Primo Bertocchi. 
Bologna; Nino Attolini, 
Fabbrico; i colleghi del 
«Lavoro» di Genova (con 
particolare cordialità); 
Germano Previati. (tesano 
Boscone; Achille Inz.^ghi. 
Gorgonzola; Luigi Bossolo, 
Gaeta; Umberto Franchi e 
compagni, Lucca; M. Gior¬ 


gi, Genova Cornigliano; 
Floriano Antonini, Bagna- 
cavallo; Bruno Mammone, 
Roma; i compagni della 
Sezione Gramsci, Stiava; 
Giovanni Sorlino, Padova; 
Luigi Colombo, Sesto San 
Giovanni; • Attilio Usola. 
Cagliari; Anna Pederzoli, 
Bologna; Giovanni Cava¬ 
lieri, M(xlena; Ludovico 
Scrinci, La Spezia; M. Cor¬ 
tese, Torino; Giovanni Vi¬ 
cini, Milano; Giovanni Bor¬ 
doni. Bologna; Elio Falchi- 
ni. Firenze; Arturo Ma- 
stropasqua, Milano; Elio 
Marchi, Gorizia; P. G., 
Piacenza; Gustavo Avanzi, 
Venezia; Marco Sibelli, 
Napoli; Giovanni Zanoli, 
Bologna; Augu-sto Menghi, 
Milano; CGIL Camera del 
Lavoro. Vicenza; Lucio 
Caliari. San Bonifacio; 
Francesco Morioni, Geno¬ 
va; Elvio Crucianl. Ge- 
Sampierdarena; Giovanni 
(Caserta. Malera; Basilio 
Bandini, Villadossola. 

Fortebracclo 
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Una domenica a Cuemavaca: le confessioni di im monsignore influente 


I D iiallni MIT dola CIìm mesifcm 

Una « sinistra » non numerosa, ma attiva e ben organizzata, un gruppo di « progressisti moderati », i « centristi > e 
l’ala fascistizzante che accusa il Papa di essere caduto in una manovra giudaico-comunista-massonica - Laicità 
dello stato e religiosità popolare - « Una dittatura paternalistica mitigata dalla corruzione » - Novmnila sacerdoti 


e i#-. 1 




... ' 


* » > 




IfHflf'. •■*-*>»*' .•V-’i . 









I fotografi 

del 

Far West 

II cinema deve ai pionieri delFim- 
magine ottica lo straordinario 
materiale delle sue storie. Una 
miniera di informazioni visive 
raccolte nelle grandi praterie 
Le tecniche più rudimentali al ser¬ 
vizio di una cronaca che docu¬ 
mentava lo sterminio deg*!! india¬ 
ni, la g’uerra dì Secessione, la cor¬ 
sa alForo. Calamity Jane in posa 
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Il carro fotograflco con il quale Jackson girava nelle zone di frontiera. Nella foto accanto al titolo: «Aquila Bianca» 
fotografato in una riserva. Qualcuno gli ha appeso al collo una croce 


«Il massacro di Forte Apache» (do¬ 
mani sarà programmato in TV) è forse, 
insieme a «Ombre rosse», uno dei film 
più noti di John Ford sui pellirosse, su¬ 
gli uomini e i militari del West selvag¬ 
gio e sulle azioni che portarono i « bian¬ 
chi » a rapinare, anno dopo anno, sempre 
più vasti territori e praterie ai nativi, 
uccisi, cacciati e infine rinchiusi nelle 
riserve. E’ un filone, quello western, che 
risale praticamente ai primordi del cine¬ 
ma americano e che continua, ancora og¬ 
gi. a mietere successi in ogni nazione 
(siamo arrivati, come tutti sanno, per¬ 
fino al cosiddetto « western spaghetti »). 

Chi vede i film di Ford o di altri registi 
che hanno conquistato una fama con un 
« genere » che ha fatto epoca nella storia 
del cinema è portato a chiedersi quante 
di queste figure di « selvaggi » pellirosse 
e di duri cow-boy sono realmente auten¬ 
tiche o hanno, comunque, una approssi¬ 
mazione che abbia agganci precisi con 
l'autentica storia degli Stati Uniti. In 
realtà, possiamo ben dire che il cinema, 
in questo senso, non ha inventato nulla. 
La vera e grave distorsione, il vero falso 
che il cinema ha quasi sempre avallato 
nel corso degli anni per evidenti motivi 
politici, è proprio la storia in quanto tale. 
Si è sempre tentato di nascondere, cioè, 
la verità di una guerra di sterminio e 
di rapina condotta dai « visi pallidi » con¬ 
tro i pellirosse per conquistarne i ricchi 
territori, le mandrie di bufali, le fertili 
zone aurifere. 

Per il resto, il cinema ha potuto con¬ 
tare su un materiale davvero straordina¬ 
rio: quello messo insieme dalie decine di 
fotografi americani che percorsero le 
« praterie selvagge » da soli o iasieme ai 
primi soldati, tentando, spesso, di avvi¬ 
cinarsi con rispetto e stima agli usi e 
alle abitudini degli indiani, vivendo per¬ 
sino nei loro accampamenti e riportan¬ 
done materiale preziosissimo. Ed è iwt» 
prio quel materiale che documenta in 
modo inequivocabile come proprio l’ope¬ 
ra dei soldati di Washington abbia di¬ 
strutto una cultura e una civiltà anti¬ 
chissime. Sono stati molti i fotografi che 
con ì loro «carri tuttofare» si spinsero 
nel West, esplorarono la (California, le 
montagne rocciose e seguiremo le prime 
spedizioni scientifiche e geologiche. Altri, 
e non furono pochi, sempre a bordo di 
scassatissimi « carri fotografici ». segui¬ 


rono da vicino le grandi battaglie deilia 
guerra di secessione fotografando gli ac¬ 
campamenti. i morti, i feriti, i generali 
Grant e Lee. 

Fu iusomma, quella fotografica, una 
specie di piccola armata che si spinse 
nelle zone di frontiera, carica più di at¬ 
trezzi fotografici che non di ^stole e di 
fucili. E’ a questa inesauribile miniera 
di « informazioni » visive che si sono ri¬ 
fatti sempre ì registi americani del we¬ 
stern a cominciare da Edwin S. Porter, 
autore di « The Great Train Robbery ». 
girato nel 1903. per continuare con il re¬ 
gista di Broncho Billy. quello di Tom Mix 
e così via. fino a D.W. Griffith. con «The 
Birth of a Nation » e a tutti gli altri. 
Opere a volte geniali per le soluzioni tec¬ 
niche o i contenuti, film scialbi o mani- 
cheisti altre volte: comunque tutti attin¬ 
sero al lavoro di questo piccolo esercito 
di fotografi cresciuto con il grande svi¬ 
luppo deH'immagine ottica in tutta -l'Eu¬ 
ropa e negli Stati Uniti. E’ giusto, quin¬ 
di, rendere omaggio a questi maestri 

Spesso le cose si conclusero dramma 
ticamente e più di un foto^afo ci rimise 
la vita. Fra questi pionieri vanno appun¬ 
to ricordati Robert H. Vance che segui 
e condivise la dura vita dei cercatori 
d'oro in California, nel 1849. riportando 
a casa una serie di splendidi negativi 
sulla famosa « corsa all'oro ». Un altro 
grande fotografo pioniere del West (for¬ 
se il maggiore) fu Timothy O’Suliivan 
che per tre anni aveva seguito con il suo 
carro fotografico le alterne fasi delia 
guerra di secessione. O’Sullivan parteci¬ 
pò ad almeno tre spedizicmi e si spinse 
fino a Panama. Fu tra i primi a ritrarre 
la grandiosità della natura in quelle zone: 
cascate, grandi catene di montagne. le 
gallerie delle miniere aurifere, i canyons 
del Colorado. l’Arizona. O’Sullivan viag¬ 
giava con una enorme macchina fotogra¬ 
fica e muli carichi dì attrezzi. Gli stenti 
e le sofferenze lo uccisero a 42 anni. In 
America è ancora ricordato come un fo¬ 
tografo di enonne talento e un uomo 
coraggioso e testardo. Anche William Hen¬ 
ry Jackson, dal 1862 in poi. si dedicò alla 
fotografìa. (3on i propri attrezzi e per 
guadagnarsi da vivere fece ^r anni il 
cow-boy. guidando mandrie di vacche e 
di cavalli fino a St. Louis e tornando fi¬ 
no a Omaha. Fu cercatore d’oro in Cali¬ 
fornia e salì spesso, per i trasferimenti. 


sui carri ferroviari della Union Pacific. ' 
Per pagarsi il viaggio scattava fotografie 
ai ferrovieri. Jackson si aggregò anche 
a molte spedizioni scientifiche e fu così 
che percorse la pista mormonica dell’Ore- 
gon. le desolatissime terre dello Wyoming, 
fu a Denver e lungo il Fiume Verde. Un 
canyon e un grande lago furono battez¬ 
zati col suo nonic dagli esploratori. 

Jackson si inoltrò, successivamente, in 
altre zone deserte dell’America, scalò 
montagne, affrinitò il freddo e il caldo 
terribili. Nel corso di una ennesima sj^ 
dizione nel 1873. il fotografo si portò die¬ 
tro un apparecchio monumentale del for¬ 
mato incredibile di 50x60. Dalle sue foto 
furwio tratti disegni, quadri e se ne fece 
largo uso per illustrare relazioni scienti¬ 
fiche, tecniche e politiche. Laton Alton 
Huffam. nel Montana, riuscì, invece, a 
fotografare molti capi indiani. Nel suo 
studio posarono, più volte, anche Calami¬ 
ty Jane, Teddy Roosevelt e altri perso¬ 
naggi dell’epoca. 

Un altro grande fotografo al quale si 
devono centinaia di fotografie di persona¬ 
lità americane (Lincoln. Samuel Morse, 
il presidente .àdams e molti altri) è Mat¬ 
thew Brady che pubblicò anche un cele¬ 
berrimo volume intitolato, appunto, «l^ 
galleria degli americani niustrì ». Brady, 
però, è soprattutto noto per avere scat¬ 
tato. insieme ad un gruppo dì fotografi 
tra i quali ritroviamo anche T. O’Sulli¬ 
van, .Alexander Gardner e altri che poi 
diventeranno noti, foto ddlo scontro san¬ 
guinoso tra Nord e Sud. Alla fine della 
guerra che aveva documentato in tutto 
il suo orrore, Brady era riuscito a fi¬ 
nanziare ben venti squadre di fotografi 
con carri e attrezzature varie che aveva¬ 
no girato su tutti i campi di battaglia 
scattando immagini splendide. Brady che 
con il suo lavoro di fotografo di perso¬ 
nalità americane aveva accumulato una 
bella fortuna, alla fine della guerra di 
secessione si ritrovò povero in canna c 
pieno di debiti. 

Altri come lui rimasero mesi nelle ri¬ 
serve per fotografare i pellirossa ormai 
ridotti ad una minoranza senza peso, umi¬ 
liati e prigionieri. A tutti questi fotogra¬ 
fi. dei quali raramente si paria, il cine¬ 
ma. da John Ford a tutti gli altri, deve 
davvero molti‘;«:''mo 

Wladimiro Settimelli 



Non è la icana di un film di Ford, ma II varo arrivo di una corriera in una cittadina dal West 


DttI Boftro intùito 

CITTA* DEL MESSICO, gennaio 

Una domenica a Cuemavaca. Slquetros cl accompagna dall' arcivescovo Sergio Mendez 
Arceo. Fa caldo, c'è un boi sole. Il giardino della cattedrale è pieno di gente. Il vescovo ha 
appena finito di dire messa, e Indossa ancora I paramenti sacri (che a noi sembrano assai ete¬ 
rodossi, con strisce di stoffe multicolori che formano disegni astratti; del resto anche la strut¬ 
tura interna dèi tempio è stata « sconvolta »„ per adeguarla alle nuove disposizioni liturgiche: 
non vediamo gli altari tradizionali, un giovane pretesta parlando con un microfono in mano, 

I ammette — che i messicani | ben organizzata, che fa capo 


tatore politico, le vetrate so¬ 
no astratte, di recentissima 
fattura, ma ai fedeli tutto ciò 
piace, evidentemente; infatti 
sono numerosissimi, si muo¬ 
vono a loro agio, una gio¬ 
vane india ci chiede con an- 


(indios 0 meticci al novanta 
per cento) hanno trasferito 
alla chiesa cattolica la reli¬ 
giosità delle culture pre-co- 
lombiane. « Sta di fatto, co¬ 
munque — dice monsignore — 
che con i nostri novemila 


Sia devota « doy è che ere- preti (pochi se si pensa che 
simano », molti cirwndano Italia, che ha una popola- 


mons. Mendez e gli baciano 
devotamente la mano). 

L’incontro fra il vescovo e 
il pittore comunista è affet¬ 
tuoso, più che cordiale. Poi 
Siqueiros ci presenta: rinvia¬ 
to deiri/nilò, i critici d’arte 


zione di soli cinque milioni 
superiore a quella messicana, 
ce ne sono 40 mila) noi man¬ 
teniamo uno stretto contatto 
spirituale ed umano con tutte 
le comunità, anche le più 
sperdute e periferiche ». I 


Jean Rollin, dell Humanité e numerosi indigeni che non 
Jacques Michel, del Monde. parlano spagnolo hanno pre- 
Monsignore ci parla m ita- ti usciti dalle loro stesse fa¬ 


llano e in francese, con sem¬ 
plicità e in tono molto ami¬ 
chevole. 

Il giorno dopo, sui giornali, 
c’è la foto dell’ex gesuita 
Joaquin Saenz Arriaga. E’ 
stato colto da malore dopo 
aver ricevuto la notizia che 
il suo libro La nueva Iglesìa 
montiniana (La nuova Chie¬ 
sa montiniana) è stato messo 
all’indice, e che misiKe al¬ 
trettanto severe sono state 
prese contro la sua persona 
(scomunica). Costretto a let¬ 
to. l’ex gesuita ha però la 
forza di ricevere i giornalisti 
e di ribadire la tesi esposta 
nell’opera bandita dalle supe¬ 
riori gerarchie: che Pao¬ 
lo VI (come del resto Giovan¬ 
ni XXITI) è caduto nella ma¬ 
novra giudaico - comunista - 
massonica, ed è quindi ereti¬ 
co, simoniaco e illegittimo. 
Di fatto — sostiene Saenz Ar¬ 
ringa — dalla morte di 
Pio Xn in poi la Chiesa non 
ha più avuto un vero papa, 
è come un regno senza re, 
una repubblica senza presi¬ 
dente, una famiglia senza pa¬ 
dre. 


miglie, tribù e « nazioni ». op¬ 
pure sacerdoti ispanizzati che, 
per amore della loro missione, 
hanno imparato ì dialetti 
nabuatl, mayas, mixtecos, oto- 
mi, totonac e le altre decine 
di idiomi autoctoni sopravvis¬ 
suti alla Conquista. 

Da un punto di vista « Ideo- 
logico-politico » la Chiesa 
messicana si divide In quattro 
gruppi, 0 correnti, o « parti¬ 
ti »: una « sinistra » non nu¬ 
merosa, ma attiva, convinta. 


ben organizzata, che fa capo 
al segretariato sociale, a pa¬ 
dre Manuel Velazquez, ai ge¬ 
suiti giovani, ai vescovi di 
Cuemavaca, San Cristobai de 
las Casas (una delle diocesi 
dello Stato di Chiapas), Zaea- 
tecas; un gruppo di < pro¬ 
gressisti moderati ». diciamo 
di « centro-sinistra », che si 
raccoglie intorno a circa die¬ 
ci vescovi (quelli di Hermo- 
sillo, Morelia, Ciudad Altami- 
rano, Apatzingàn. Chihuahua, 
Tulancingo, Guaiìalajara, Ja- 
lapa. Tuxpan, ed altri); un 
gruppo « centrista », maggio¬ 
ritario, che ha per massimo 
esponente il Cardinal Miguel 
Dario Miranda y Gomez. ar¬ 
civescovo di Città del Mesal- 
co; e infine un gruppo di 
estrema destra, fascistizzante, 
ultra-reazionario, relativamen¬ 
te ristretto (dispone di tre so¬ 
le sedi vescovili: Puebla de 
los Angeles, Monterrey e 
Leòn), ma molto aggressivo 
e potente, anche perchè lega¬ 
to ad una catena di 38 perio¬ 
dici, giornali, riviste, quella 
di Garcia Valseca, rabbiosa¬ 
mente anti-comunisti e anti¬ 
ebraici. 


L’azione assistenziale 


Quest’ultimo gruppo ha al¬ 
leati nella destra del partito 
di governo (gli ex presidenti 
Alemàn e Diaz Ordàz, il gen. 
Corona del Rosai) e, per 


è il regime messicano ». « Cre¬ 
do — aggiunge — che la mi¬ 
gliore definizione del nostro 
paese l’abbia data il poeta 
sovietico Evtuscenko; una dit- 


quanto riguarda l’attuale pre- tatura paternalistica mitigata 
sidente Echeverria, non nutre dalla corruzione »). 


i dubbi che invece tormen¬ 
tano e lacerano le sinistre 
laiche e cattoliche: Echever- 


La Chiesa pratica inoltre 
un « profetismo », un < annun¬ 
cio magisteriale » sempre più 


ria è cattivo per il solo fatto chiaro per ciò che riguarda 
di non essere apertamente la giustizia; ristretta è però 
reazionario; è pessimo perchè l’azione pastorale veramente 
ha abbozzato una confusa, ti- orientata alla promozione 


Ecco dunque i due estremi mida, contraddittoria, debole umana e allo sviluppo comu 


del « ventaglio » cattolico mes¬ 
sicano: da un Iato il vescovo 
di Cuemavaca, che tratta af¬ 
fettuosamente i comunisti e 
che, insieme con il suo sa¬ 
cerdote « ribelle » e eterodos¬ 
so Ivan Ilich, si è attirato le 


< apertura democratica »; me¬ 
riterebbe di essere fucilato 


nitario (soprattutto attraver¬ 
so l’Azione Cattolica e le scuo- 


perchè ha liberato alcune de- Je di promozione per gli indi- 
cine di prigionieri politici genj) ; la visione generale, 
(anche se ne ha lasciati In l’azione pastorale generale è 


carcere molti altri). 

L-a risultante < fatale » di 


manifestazioni ostili (di pove- posizioni così diverse, e anzi 

ra gente pagata poche cen- irriducibilmente opposte, è na- 

tinaia di lire) organizzate dal turalmente contraddittoria e 

senile « capataz » sindacale relativamente < frenante ». Di 


« un poco angelista », astrat¬ 
ta, desencarnada (come dire 
languida, esangue) orientata 
soprattutto ad ottenere una 
evangelizzazione rudimentale, 
senza mai arrivare a una ve- 


Fidel yelazquez in nome di fronte all’ingiusUzia (che in 


un anticlericalismo ammuffi¬ 
to ed ipocrita (Velazquez è il 


Messico, come e più che al- 


senza farsi carne e sangue, 
e restando troppo centrata ne- 


to ed ipocrita (Velazquez e il trove, grida davvero vendetta ^nc- 

capo della potente. Confedera- gj cìeìo) la Chiesa - dice Srte ?ef gmpp ‘di^'ScerdoS 
zione dei lavoratori messicani. __ parie aei gruppi ai saceraoti 


zione dei lavoratori messicani, 
docile strumento del regime; 
nel ’68 minacciò di lanciare 
i suoi « pistoleros » contro gli 
studenti in lotta; i suoi le¬ 
gami con i sindacati USA, con 
il padronato messicano, con la 
CIA. non hanno bisogno di 
superflue sottolineature); dal¬ 
l’altro lato, un sacerdote ac¬ 
cecato dal più viscerale e 
forsennato anticomunismo. 

Di questa situazione, che 
già indoviniamo difficile e la- 


monsignore — esercita una 
« continua denuncia modera¬ 
ta*; svolge inoltre un’azione 


e laici « di sinistra », « pro¬ 
gressisti » più avanzati, o an¬ 
che moderati) c’è una tenden- 


assistenziale « con marcata za molto forte e insistente a 


tendenza paternalistiéa * (la 
Chiesa — insiste monsignore 
— < non è inattiva, ma pa¬ 
ternalistica. come del resto lo 


orientare l’attività pastorale e 
la teologia verso il temporale, 
cioè verso l’impegno politico e 
sociale. 


Le voci del Terzo mondo 


In generale — conclude — i 


cerante, chiediamo ulteriori vescovi hanno assunto un at- 
spiegazioni a monsignor X teggiamento abbastanza aper- 


(preferiamo non rivelarne il 
nome, per poter riferire con 
più libertà le sue osservazioni 


to. Prestano orecchio alla 
tendenza « impegnata », e cer¬ 
cano — mi sembra — con 


spregiudicate e taglienti, ma sincerità il modo più adatto 

precisiamo che si tratta di per contribuire ai necessari 

un esponente influente della mutamenti sociali nel delicato 

C3iiesa. anzi di un suo porta- q[uadro messicano. In tutte le 

voce). Il colloquio stenta ad conferenze episcopali, i grup- 

awiarsi, perchè evidentemen- pi compromitidos. impegnati, 

te monsignore teme di avere sono ascoltati con interesse e 


a che fare con tm .settario, 
sicché si dilunga in una dife- 


rispetto. L’inHuenza del cle¬ 
ro < terzomondista » (per 


sa (che a noi sembra spon- I esempio argentino, colombia- 


tanea e convinta solo in par¬ 
te) del principio della « non¬ 


no). è molto forte anche in 
Messico. La figura dì (damilo 


compromissione » della Ch'^- Torres continua a suscitare 
sa nelle faccende politiche, emozioni e riflessioni. Le pa- 

Vero è anche che noi stessi role di HeWer C^mara non 

lo abbiamo provocato con .^la sono ignorate... 
domanda un po’ grossolana: Quindi monsignore (che, di- 

« Quand’è che voi preti vi de- menticavamo quasi di dirlo. 


ciderete a fare la rivoluzione, 
dato che le sinistre qui sono 
troppo deboli per farcela? », 

Viene in nostro aiuto l’ami¬ 
co giomaIi.sta che ci ha pre¬ 
sentati, chiariamo l’equivoco, 
e monsignore ci espone una 
analisi sucdnta, precisa e 
chiara. Premette die la Chie¬ 
sa in Messico non ha alcun 
rapporto ufficiale con lo Sta¬ 
to. con il quale ha trovato 
un delicato modus vivandi ne¬ 
gli anni '20 al termine della 
rivolta dei « cristeros », che 
desorejaban, tagliavano le 
orecchie (e non solo le orec¬ 
chie, per quanto ne sappiamo) 
ai maestri di campagna, in 
nome di Dìo e della Santa 
Vetrine dì Guadalupe. 

Lo Stato non solo non ri¬ 
conosce la C3iiesa, come in 
altri paesi a costituzione laica, 
ma le è ostile. I preti non 
possono vestire in pubblico 
l’abito talare, le processioni 
sono proibite dalla legge, i 
templi sono proprietà nazio¬ 
nale, non ecclesiastica, gli 
uomini politici ostentano irre¬ 
ligiosità, e così via. Ma il po¬ 
polo è profondamente religio¬ 
so, ed ha per la (Hiiesa un 
sentimento di amore, più che 
di rispetto. 

B' chiaro — mon a i g nora la 


indossa un abito diiaro bor- 
^ese e una cravatta vistosa 


con nodo grosso aH’ultima mo¬ 
da) vuol sapere se slamo 
atei. Rispondiamo di si. Ci 
chiede perchè, e d spiega 
che si può essere atei per va¬ 
rie ragioni, che d enumera. 
Scopriamo di appartenere a 
una categoria precisa e fa¬ 
mosa: gli atei « per mancan¬ 
za di bisogno di Dio». Con 
simpatia, monsignore d am¬ 
monisce: < Se lei non ha bi¬ 
sogno di Dio, Dio ha bisogno 
di lei ». Rispondiamo: « E* ve¬ 
ro. più probabilmente, che i 
veri cristiani hanno bisogno 
dei comunisti, e viceversa, 
per affrontare i risolvere i 
problemi dei popoli in mezzo 
ai quali vivono ed agiscono...». 

Monsignore allarga le brac¬ 
cia. sospira. Nel lasciard, d 
stringiamo cordialmoita la 
mano, ci scambiamo augvri. 

Arminio Savleli 


T. G. Masarylc 

LA RUSSIA 
E L’EUROPA 

Studi sulle correnti 
spirituali in Russia 
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PAG. 4 / economia e lo voro 


l'Unità / domenica 16 gennaio 1972 



Il r febbraio Cfiil, Cisl e 
Uil terranno assieme la con¬ 
ferenza stampa annuale. E' 
la prima volta, dai tempi 
delia scissione del 1948, che 
le tre Confederazioni faran¬ 
no congiuntamente un bi¬ 
lancio dell’attività svolta, 
indicheivinno le lince gene¬ 
rali deiriniziativa che si in¬ 
tende portare avanti. La de¬ 
cisione presa nella riunione 
dello tre segreterie, sulla 
strada indicata dai Consigli 
generali di Firenze, rappre¬ 
senta un nuovo positivo eol- 
laudo della scelta e del la¬ 
voro conseguente per arri¬ 
vare aU’unità organica nei 
tempi e con le scadenze già 
programmate. 

Questa importante inizia- 
tiv’a ha dietro di sé conte¬ 
nuti di grande significato: 
il documento approvato dal¬ 
le tre segreterie sulla situa¬ 
zione economica e politica 
del Paese e i riflessi che 
da essa derivano per le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
delle masse popolari, e quel¬ 
lo in cui Cgil, Cisl e Uil in¬ 
dicano i grandi temi di lot¬ 
ta, rafforzando in proposito 
il loro impegno, per il rin¬ 
novamento delle campagne. 

Tali decisioni — come lo 
era stato il programma uni¬ 
tario scaturito dalla riunio¬ 
ne che viene comunemente 
indicata come « Firenze 3 » 
— rappresentano una rispo¬ 
sta ferma ed efficace con¬ 
tro le manovre * volte a 
spostare a destra l’asse so¬ 
ciale e politico e a introdur¬ 
re innaturali radicalizzazio- 
ni nella dialettica politica 
democratica con l’intento di 
impedire l’impegno per la 
soluzione dei gravi proble¬ 
mi che pesano sulla vita 
delle masse lavoratrici e po¬ 
polari ». Così affermano 
Cgil, Cisl e Uil, indicando 
subito dopo una serie di 
obiettivi in direzione di un 
deciso e qualificato rilancio 
degli investimenti pubblici 
e privati nell’agricoltura con 
al centro i problemi della 
occupazione e del Mezzo¬ 
giorno, di interventi in ma¬ 
teria di blocco e di control¬ 
lo dei prezzi, della necessi¬ 


tà di avviare immediatamen¬ 
te la riforma sanitaria, di 
migliorare i trattamenti pre¬ 
videnziali per tutti ì vecchi 
lavoratori, di applicare per 
tutti i pensionati un conge¬ 
gno dì scala mobile collega¬ 
to alla dinamica delle retri¬ 
buzioni, della accelerazione 
di un processo di riforma 
organica della scuola, della 
approvazione della logge che 
deve trasformare in affitto 
colonia e mezzadria, di gra¬ 
duali e coerenti misure di 
riforma noi campo dei tra¬ 
sporti, del trasferimento dei 
poteri legislativi e ammini¬ 
strativi alle Regioni. 

Cgil, Cisl e Uil, prospet¬ 
tando questi obiettivi di lot¬ 
ta a milioni di lavoratori, 
tornano al dialogo e al con¬ 
fronto con i partiti demo¬ 
cratici, indicando anche ì 
pericoli di divisioni e di rot¬ 
ture che potrebbero essere 
determinati dalla campagna 
per il referendum sul divor¬ 
zio ed au.spicando un largo 
accordo politico per evitare 
il referendum stesso. 

Non è a caso che proprio 
mentre le Confederazioni di¬ 
scutevano e decidev'ano ta¬ 
li nuove e importanti ini¬ 
ziative, le forze antiunitarie 
siano tornate al contrattac¬ 
co, si sia nuovamente accre¬ 
sciuta la pressione del pa¬ 
dronato e di gruppi politici 
conservatori per spezzare 
questo positivo processo. Al¬ 
cuni gruppi socialdemocra¬ 
tici operanti aH’interno del¬ 
la Uil si sono coagulati in 
un pìccolo » sindacato gial¬ 
lo ». Taluni dirigenti delle 
organizzazioni Cisl e Uil dei 
braccianti e dei coltivatori 
diretti hanno chiesto a loro 
volta una revisione del pro¬ 
cesso unitario. I segretari 
confederali di parte social- 
democratica della UIL si 
sono « dissociati da ogni re¬ 
sponsabilità conne.ssa alla 
attuale gestione della Con¬ 
federazione ». Le difficoltà 
quindi non mancano, anche 
se la tematica degli antiuni¬ 
tari o di chi ancora non ha 
ben deciso se vuole stare 
dentro o fuori il sindacato 
unitario — tematiche cen¬ 


trato su un anticomunismo 
da guerra fredda — sono 
largamente battute. Si trat¬ 
ta, come per esempio nel ca¬ 
so del dirigente dei brac¬ 
cianti Cisl, di posizioni di 
pura resistenza e di retro- 
guardia, proprio perché iso¬ 
late dalla parte più consi¬ 
stente delle 1 forze unitarie. 
Si tratta di posizioni Inte- 
graliste, di sostanziale chiu¬ 
sura verso la realtà del 
mondo contadino, la sua uni¬ 
tà, la sua effettiva autono¬ 
mia. 

La condizione per vince¬ 
re queste resistenze e per 
superare le diflicoltà, è an¬ 
cora una volta quella dello 
stretto legame fra lotte e 
unità, della partecipazione 
di milioni di lavoratori alla 
nascita del nuovo sindaca¬ 
to. Condizioni che il movi¬ 
mento sta riportando in pri¬ 
ma linea sviluppando forti 
lotte su obiettivi di fondo 
quali l’occupazione, gli inve¬ 
stimenti, in collegamento 
con l’azione nelle fabbriche 
e nelle categorie, e in pre¬ 
parazione alla conferenza 
nazionale dei delegati ope¬ 
rai. 

Categorie, come ad esem¬ 
pio quella dei petrolieri pri¬ 
vati, sono mobilitate oggi 
per i contratti: altre stanno 
trattando in un clima di for¬ 
te mobilitazione con 1 brac¬ 
cianti; vertenze e scioperi 
sono in corso all’Alfa Ro¬ 
meo, alla Lancia: intere zo¬ 
ne manifestano per il lavo¬ 
ro; in gruppi importanti 
quale quello deH’Italsider si 
aprono vertenze per la dife¬ 
sa della salute operaia; si 
lotta contro la repressione 
che colpisce centinaia di la¬ 
voratori. Si ottengono impor¬ 
tanti succe.ssi. come quelli 
rappresentati dagli accor¬ 
di per le aziende metalmec¬ 
caniche genovesi a parteci¬ 
pazione statale, per il grup¬ 
po Lesa, per la Lanerossi 
di Foggia. Tali successi con¬ 
fermano la validità delle 
scelte operate dai sindaca¬ 
ti, la possibilità di battere 
le forze della divisione. 

Alessandro Cardulli 


Occupazione e sviluppo economico al centro di grandi lotte 


Primo accordo per il gruppo Lesa 


Forte manifestazione a Gioia Tauro 

' ’ . » " » ♦ . 

La Gepi si impegna ad assumere i dipendenti della Magnadyne, Condor e Dumont - Il presidio delle fabbriche 
proseguirà fino alla definizione della vertenza • Minacciati duecentodieci licenziamenti alla Bemberg di No¬ 
vara - Licenziati a Foggia 60 stagionali delle Saline * Numerose categorie di lavoratori in azione per i contratti 


' Sempre più vasto il movimen¬ 
to che investe grandi città e 
intere categorie nella lotta per 
la difesa dciroccupazinne. i 
contratti, le riformo e contro 
la repressione. 

MILANO — L'importante ac¬ 
cordo raggiunto nella tarda se 
rata di venerdì per la LESA, 
al termine di una lunga e la¬ 
boriosa trattativa presso il mi¬ 
nistero del Lavoro, è stalo ac¬ 
colto negli stabilimenti del grup¬ 
po. occupati da tre settimane, 
con grande soddisfazione. 

Il presidio delle tre fabbriche 
di Saranno. Tradate e Milano 
continuerà. Nell'intesa raggiun¬ 
ta a Roma, infatti, sono con¬ 
tenuti già alcuni precisi im¬ 
pegni del governo per salva¬ 
guardare il diritto al lavoro di 
tutti i dipendenti della LESA 
e delle aziende ad essa colle¬ 
gato (Magnadyne. Condor. Du 
monti, ma la trattativa non è 
conclusa 

Entro il IO febbraio prossimo, 
infatti, dovrà essere fi.ssato un 
nuovo incontro al ministero del 
Lavoro per definire gli ultimi 
aspetti della vertenza rimasti 
ancora in sospeso In attesa 
dell'esito di questo nuovo in¬ 
contro la mobilitazione c la 
lotta dei lavoratori della LESA 
continuerà 

L'accordo, infatti, prevede un 
intervento della GEPI. attraver¬ 
so una società finanziaria ap¬ 
positamente costituita che ge¬ 
stirà la LESA, la Magnadyne. 
la Oumont e la Condor (nei 
programmi del governo que- 
st'ultima fabbrica era del tutto 
dimenticata) 

La nuova società assumerà 
tutti i 4.300 dipendenti delle 
quattro aziende di elettrodome¬ 
stici e provvederà a coordina¬ 
re l'attività produttiva delle 
stesse 

GIOIA TAURO — Imponenti 
manifestazioni di lotta hanno 
investito ieri l’intera Piana di 
Gioia Tauro: nonostante i ri¬ 
gori di una fredda e pioviggi¬ 
nosa giornata invernale, più di 


Denunciate dalle tre organizzazioni sindacali di categoria 

Gravi resistenze degli agrari 
per il patto dei braccianti 

Nessun passo avanti della vertenza negli incontri di venerdì al ministero 
del Lavoro - I lavoratori chiamati alla massima vigilanza - Martedì nuovo 
incontro - Una dichiarazione del sen. Compagnoni, dell’Alleanza contadini 


Per il 26 

Convocato 
il Consiglio 
della CISL 

Grave presa di posizione 
dei dirigenti socialdemo¬ 
cratici delta Uil 

11 Conflato esecutivo della 
CISL che SI è riunito ieri a 
Roma ha deciso la convoca 
zione del Consiglio generale 
per 1 giom: 26. 27 e 28 gen¬ 
naio per definire località e 
data del (Congresso straordina¬ 
ria elezione dei delegati, esa¬ 
me dei problemi attinenti 
la fase costituente del sinda 
calo unitar.o ed eventuali de 
Cisioni. 

Sempre ieri prendendo spun¬ 
to dalla decisione della UIL di 
non accettare radesione del 
Zindacatino-giallo, costituito 
di recente da un gruppetto 
di socialdemocratici, i segre¬ 
tari confederali della UIL del- 


Sono proseguiti venerdì gli 
incontri per il rinnovo del 
patto nazionale dei braccianti 
e salariati e del contratto na¬ 
zionale del florovivaisti, sob 
to la presidenza del ministro 
del Lavoro. Tali incontri — in¬ 
formano in un comunicato Fé 
dermezzadri. FISSA e UISBA 
— non hanno fatto registra¬ 
re alcun passo avanti alla 
vertenza. Infatti la Ctonfagri- 
coltura e la Coldiretti hanno 
finora dimostrato rigidezza e 
chiusura, impedendo con ciò 
di creare le condizioni per lo 
sviluppo di una vera tratta¬ 
tiva 

Una prima proposta media¬ 
trice del ministro attorno ad 
uno dei punti qualificanti, 
cioè la trasformazione del 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato — consistente 
nel passaggio alla stabilità di 
tutti i lavoratori che supera¬ 
no le ISO giornate in un anno 
con la garanzia occupativa per 
gli abituali, permanenti, cb- 
bligatì e accordati. deH’anno 
precedente maggiorato del 10 
p«r cento dei giorni, con men- 
silizzazione dàla retribuzione 
e ciò nel quadro della intan¬ 
gibilità di quanto pattuito nei 
contratti provinciali — men¬ 


agricoli. venerdì il ministro 
del Lavoro ha ricevuto in rap 
presentanza deH’Alleanza na¬ 
zionale contadini il sen Ange¬ 
lo (Compagnoni, responsabile 
deiruflìcio contrattazione Ta¬ 
le incontro è avvenuto dopo 
che l'esclusione deH'Alleanza 
dalle trattative aveva spinto 
tale organ:zzazione a e-sprl- 
mere la propria sorpresa e a 
richiedere una revisione del- 
r atteggiamento ministeriale 
Al termine del colloquio col 
ministro il sen (Compagnoni 
ha dichiarato :c .Ancora una 
volta abbiamo tatto notare al 
ministro DonatCattin che la 
presenza alle trattative della 
Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini — firmataria del Patto 
nazionale sc.sduto e di nume¬ 
rosi contratti provinciali nel¬ 
le province, determinanti per 
la regolamentazione del rap¬ 
porto di lavoro — è Indispen¬ 
sabile par la completa rap¬ 
presentanza dei coltiv.atorl e 
per garantire la piena validi¬ 
tà dei patti sottoscritti. L’Al 
leanza dei contadini apprezza 
la sensibilità e l'impegno di¬ 


mostrati dal Ministro per 11 
corretto svolgimento delle 
trattative e per il superamen¬ 
to delle pregiudiziali, quanto 
meno anacronistiche, che fi¬ 
nora l'harmo esclusa ». 

« Per quanto riguarda 11 
merito dei problemi centra 
versi, anche se ravvisiamo la 
necessità di precisare ulterior¬ 
mente alcuni aspetti della 
piattalorma rlvendicativa a 
suo tempo presentata dai sin¬ 
dacati, riteniamo che esistano 
le condizioni per uno sbocco 
positivo della vertenza, anche 
perché molte delle questioni 
controverse interessano solo 
parzialmente 1 coltivatori di¬ 
retti che assumono manoda 
pera » 

il L'Alleanza nazionale del 
contadini ha proi^to alla 
Confederazione nazionale dei 
coltivatori diretti di ricercare 
unitariamente iniziative e at¬ 
teggiamenti convergenti, con¬ 
trattualmente capaci di evita¬ 
re che le conseguenze di even¬ 
tuali inasprimenti delTagita- 
zione sindacale ricadano sul¬ 
le aziende coltivatrici. 


la corrente socialdemocratica j tre veniva accettata, anche 


hanno attaccato la maggioran- 
» della segreteria che - a 
loro dire — non garantirebbe 
più la linea scaturita dal ca 
mltato centrale. Questo nua 
vo attacco aU'unità dei diri¬ 
genti socialdemocratici prose¬ 
gue con raffermazione che 
essi hanno dovuto « esprimere 
la propria dis.sociazione da 
ogni responsabilità connessa 
ella attuale gestione della 
Confederazione ». 


Mercoledì incontro 
, dei sindacati con 
Giolìttì per le 
miniere del Sulcis 

Il ministro del bilancio e del- 
I.A programmazione on. Giolilti 
ha convocato per mercoledì 
prossimo i segretari naziona- 
u delle confederazioni mina¬ 
tori della CGIL, CISL e UIL 
unitamente ai segretari pra 
vinciali della categoria, per 
esaminare i problemi occupa 
tivl del Sulcis Iglesiente. Alla 
riunione interverranno i mi- 
.nistri del lavoro Donai Cattin 
e delle partecipazioni statali 
Piccoli. 

' L’incontro è stato sollecitato 
dai tre sindacati dopo la gra¬ 
ve notizia data dai presidente 
della regione on. Oiagu, se¬ 
condo cui oltre alla chiusura 
delle miniere carbonifere del- 
l'ENBL il governo Intende non 
•ostruire più In Sardegna la 
• Nuova Pignone ». 


se non pienamente risponden 
te alle loro richieste, dai sin 
dacati. veniva invece respinta 
dalla controparte. L’on. Donai 
CatUn — dice ancora il co¬ 
municato - nonostante l’at- 
teggiamento della (^nfagrl- 
coltura e della Ck>]diretti. ha 
predisposto un successivo in¬ 
contro per le ore 10 di mar¬ 
tedì 18 gennaio nel quale da 
\Tanno essere affrontati sii 
altri punti presentati dai sin¬ 
dacati e cioè la contrattazia 
ne aziendale, la retribuzione 
(riferita alla istituzione di un 
correttivo salariale nazionale), 
la scala mobile, Toccupazia 
ne. i diritti sindacali. 

Le segreterie nazionali ri¬ 
tengono che neirincontro del 
18 gennaio si dovrà verificare, 
in modo definitivo, la reale 
intenzione della controparte 
su questa lunga e difficile 
vertenza. ET fuori dubbio che 
se la mediazione dèi ministro 
dovesse fallire qualora le or¬ 
ganizzazioni padronali si man 
tenessero su posizioni negati¬ 
ve, ad esse andrà l’esclusiva 
responsabilità della rottura. 

Le segreterie nazionali — 
conclude la nota — pur riser¬ 
vandosi di esprimere un giu 
dizio definitivo, dopo rincon¬ 
tro di m.artedi. ritengono di 
considerare fortemente nega¬ 
tiva c inqualificata la posi¬ 
zione assunta fino ad ora dal¬ 
la Confagrlcoltura e dalla Col- 
diretti ed inviUano tutta la 
categoria alla massima vigi¬ 
lanza. 

Sulla vertenza del patto na¬ 
zionale di lavoro degli operai 


La « piena adesione » dei 
funzionari dell'amministrazia 
ne centrale e periferica del 
"resoro a all'azione intrapresa, 
neirinteresse della pubblica 
amministrazione e della inte¬ 
ra categoria, dal gruppo di 
" Nuova dirigenza ” recente¬ 
mente costituitosi in corrente 
d'opposizione all'interno della 
Dirstat» è stata manifestata 
dal (Comitato centrale del sin¬ 
dacato nazionale dei funziona¬ 
ri direttivi del Tesoro, ade¬ 
rente alla Dirstat, riunitosi per 
un esame della situazione sin¬ 
dacale. 

Nel dame notizia un comu¬ 
nicato informa che il comita¬ 
to centrale ha dato ampio 
mandato alla Giunta esecuti¬ 
va di sostenere con ogni mez¬ 
zo le ulteriori iniziative dei 
propri esponenti in seno alla 
nuova corrente e di adoperar¬ 
si, attraverso i propri rappre¬ 
sentanti nel Comitato centra¬ 
le della federazione Dirstat 
per promuovere, con assoluta 
urgenza, il congresso nazia 
naie di tutti i funzionari di¬ 
rettivi dello Stato. 

Anche il Consiglio direttivo 
del sindacfito nazionale del 
funzionari direttivi del mini¬ 
stero dell'Industria e Commer- 


dichiarato In un comunicato 
« di condividere le inidative 
assunte dal gruppo di Nuova 
dirigenza » per riportare la 
federazione ■ su una lìnea sin¬ 
dacale rispondente ai veri in¬ 
teressi della cat^oria e della 
pubblica amministrazione». 

Analoga posizione è stata as- 
stmta dalla segreteria del sin¬ 
dacato autonomo del Tesoro, 
aderente allUNSA, che ha ri¬ 
scontrato • motivi di partlca 
lare interesse» nelle dichiara¬ 
zioni fatte alla stampa dagli 
esponenti di < Nuova diri¬ 
genza ». 

Tali prime adesioni a « Nua 
va dirigenza» smentiscono, se 
ancora ce ne fosse stato bisa 
gno. 1 tentativi dei dirigenti 
della Dirstat (e suo segreta¬ 
rio nazionale Vestri In parti¬ 
colare) volti a dimostrare che 
nessuna spalmatura vi è stata 
in seno alla organizzazione dei 
funzionari direttivi dello Sta¬ 
to. Ancora giovedì Vestri ave¬ 
va fatto diffondere una nota 
In cui si leggeva che non esi¬ 
stono correnti afi’intemo del¬ 
la Dirstat mentre, subito da 
po, affermava che solo pochi 
dirigenti hanno lasciato la 
Dirstat e che comunque nei 
loro confronti - saranno presi 


trentamila persone hanno mani- 
icstato in corteo nei quindici 
Comuni impegnati dalla lotta 
unitaria indetta dalla CGIL, 
CISL e UIL e dalle ammini¬ 
strazioni comunali per il ri 
.spetto degli impegni assunti dal 
governo sull' insediamento del 
(luinto centro siderurgico, per 
l’occupazione e !o sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della (Calabria. 

La partecipazione di massa 
d: braccianti e contadini, di ope 
rai e studenti, di commercianti 
e artigiani ba fatto assumere 
alla giornata di lotta le dimen¬ 
sioni di una generale prote.sla 
contro la politica governativa 
verso il Mezzogiorno: per tut¬ 
ta la mattinata, l'intera vita 
economica e sociale si è fer 
mata nei più grossi centri delia 
Piana. 

L'ampiezza della lotta ripro 
pone. oggi, i termini antichi 
della lotta delle popolazioni ca¬ 
labresi: ieri sera a Gioia Tau¬ 
ro : dirigenti sindacali. ì sin- 
daci e gli amministratori co¬ 
munali di tutti t Comuni scesi 
in lotta si sono Incontrati con 
il presidente della Giunta re¬ 
gionale. prof. Giiarasci a cui 
hanno cbic.sto un nuovo, deciso 
impegno del Consiglio regiona¬ 
le fwr imporre al governo la 
realizzazione in tempi brevi del 
quinto centro siderurgico del 
la Piana di Gioia Tauro e per 
una politica di piena occupa¬ 
zione. 

NOVARA — Anche la Bcm 
berg di Gozzano vuole « ristrut¬ 
turare ». Ha comunicato uffi¬ 
cialmente alle organizzazioni sin¬ 
dacali la richiesta di 210 li¬ 
cenziamenti (un'ottantina di im¬ 
piegati e tecnici. 130 operai) 
che dovrebbero diventare ese 
cutivi a conclusione della « pro¬ 
cedura > prevista i^r questi 
casi. Il consiglio di fabbrica 
si è riunito venerdì sera e ha 
deciso una prima, energica ri¬ 
sposta: martedì tutti i duemila 
dipendenti dello stabilimento 
sciopereranno per ventiquattro 
ore. 

FOGGIA — Situazione sempre 
più pesante per quanto riguar¬ 
da l’occupazione in provincia 
di Foggia. Alle fabbriche chiu¬ 
se deirilca di Lucerà, del ma¬ 
glificio Carpai di San Severo 
e delia Cartodaunia di Poggia 
si aggiunge ora il problema de¬ 
gli stagionali delle saline di 
Stato di Margherita di Savoia. 
La direzione ha infatti proce¬ 
duto al licenziamento di oltre 
60* operai stagionali per man¬ 
canza di lavoro. 

Lo stato di agitazione è stato 
proclamato dall'intera calega 
ria la quale ha posto con for¬ 
za alla direzione dei monopoli 
di Stato di ri.solvere e affron¬ 
tare in maniera deci.siva il prò 
blema degli stagionali 

FERRARA — La direzione 
della Montedison di Ferrara, 
mentre continua a opporre ri¬ 
fiuti sulle questioni aperte da 
tempo (investimenti, ambiente, 
orario) e a tentare di tenere 
ancora bloccata la lunghissi¬ 
ma vertenza delle imprese ap- 
paitatrici. lavora sottobanco — 
ma non troppo — per far spa¬ 
zio ai fascisti. Una precisa de¬ 
nuncia di questa manovra è 
venuta dalle rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali CGIL. CISL e 
UIL. 

CGIL. CISL e UIL ribadisca 
no che non solo negheranno 
sempre Taccesso dei fascisti 
al locale riservalo alle rappre¬ 
sentanza aziendale, ma che i 
lavoratori sono pronti c a con 
trobattere qualsiasi forma di 
reazione e repressione a chi 
voglia attentare a quelle li¬ 



Una recente manifestazione del lavoratori della Lesa 


Assicurazioni 


per le auto 


ingiustificati 
gli aumenti 
delle toriffe | 


L’aumento delle tariffe di as¬ 
sicurazione per la responsabili¬ 
tà civile degli autoveicoli — si 
nota negli ambienti della CGIL 
— che è stato deliberato dalla 
Associazione delle imprese pri¬ 
vate e si aggiunge ad altri one¬ 
ri contrattuali assai consistenti, 
costituisce un duro colpo al red¬ 
dito di decine di migliaia di ope¬ 
ratori economici che usano 
l’autoveicolo come strumento di 
lavoro, e cosi della maggioran¬ 
za di cittadini, con gravi riper¬ 
cussioni sul livello dei prezzi e 
dei servizi al consumo. 

Tali aumenti a catena non tro¬ 
vano alcuna giustificazione, se 
non sulla base della ricerca del 
massimo di rendita parassitarla 
da parte di un cartello di gran¬ 
di imprese assicuratrici che do¬ 
mina l’intero settore, ed è quin¬ 
di necessario che il governo in¬ 
tervenga decisamente per la re¬ 
voca del provvedimento unilate¬ 
ralmente deliberato. 

Ma questa situazione solleva 
il problema, già affacciato in 
sede di dibattito suU’obblign- 
torictà dcH’assicurazione RCA, 
di una diretta assunzione dì re¬ 
sponsabilità da parte dello sta¬ 
to. mediante la pubblicizzazione 
del settore ed il trasferimento 
della gestione eventualmente al- 
riNA. In effetti non esiste al¬ 
cuna possibilità di conciliazione, 
forse neppure solfo il profilo co¬ 
stituzionale, tra l’obbiìgo legale 
della assicurazione e la gestio¬ 
ne privata con fini di lucro di 
tale pubblico servizio. E ciò 
tanto più quando i controlli pre¬ 
visti si vanno dimostrando del 
tutto inefficaci. 

La richiesta della pubblicizza¬ 
zione dell’assicurazione RCA. e 
per questa via di un conteni¬ 
mento delle tariffe mediante un 
effettivo controllo dei costi è 
ormai avanzata da più parti, uni¬ 
tamente con la revisione dei 
meccanismi tariffari. 11 governo 
deve quindi farsi interprete di 
questa richiesta e adottare ur¬ 
genti e adeguati provvedimenti. 


Per la vertenza che oppone do mesi ì 1000 operai al monopolio torinese 

Sìcìlfiat: se è necessario 
si muoverà tu tto il gruppo 

La decisione presa da Fiom, Firn, Uilm • Domani incontro decisivo alla Regione - Si rivendica 
lo stesso trattamento previsto dall'accordo integrativo di agosto per gli operai del Nord 


Promosse da partiti e sindacati 

Nuove iniziative contro 
i rincari della FIAT 

Le argomentazioni del monopolio erano 
già state smentite dal ministro del Lavoro 


L’aumento unilaterale del 
prezzi FIAT sarà il tema di 
un incontro tra i consigli di 
fabbrica del monopolio del¬ 
l’auto e i partiti politici tori- 


berta che fino ad ora si sono nesi, che sarà prossimjunente 

conquisali con anni di lotte e organizzato dalle tre organiz- 

di sacrifici » zazioni sindacali provinciali. 

SAVA - Presso il ministero Questa è la più importante e 

del Tesoro si è svolta una riu- significativa decisione assim- 

nione per la definizione iei termine di un Incon- 

problemi relativi alia ristruttu- 

razione della S.AVA che com- elafi di CGIL, CISL e UIL con 

porta circa licenziamenti 1® Partiti 

e contro cui si battono da lem- politici cittadini. L incontro, 

po lavoratori, sindacati forze al quale haimo part^pato i 


Si accentua la frattura nella Dirstat 

Nuova dirigenza: aderiscono 
ì funzionari dei ministeri 


politiche. I risultati di una com¬ 
missione formata da rappresen¬ 
tanti delTEFIM, della SAVA e 
le proposte dì soluzione pre¬ 
sentate dal ministro Ferrari 
Aggradi sono stati giudicati in 
modo fortemente critico dai 
sindacati che hanno convocato 
per lunedi l’assemblea dei la¬ 
voratori del gruppo SAVA, per 
ribadire gli impegni già decisi 
e in particolare la grande ma¬ 
nifestazione a Roma del 21 gen¬ 
naio. 

PETROLIERI - Ieri è prt> 
seguita, con scioperi p®r set¬ 
tori. l’azione dei lavoratori del 
petrolio per il contratto. Essa 
riprenderà nella giornata di lu¬ 
nedi. Nuove azioni di lotta sa- 


rappresentanti del PCI, de! 
PSI. del PSIUP e del PLI, ha 
voluto verificare e determina¬ 
re, nel rispetto delle recipro 
che autonomie, convergenze e 
impegni sui temi più genera¬ 
li di riforma che sono al cen¬ 
tro delle rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Si è cosi discusso dell’occu- 
piazione, della sanità, dei prez¬ 
zi, dei trasporti, deile verten¬ 
ze aperte dai sindacati con 
i comuni (in particolare Tori¬ 
no) su tutti questi problemi, 
della riforma tributaria e del¬ 
le sue conseguenze, dell’attua¬ 
zione della legge sulla casa. 

I sindacati hanno chiesto al 
partiti di sviluppare, collate¬ 
ralmente e a sostegno delle 


ranno decise il 19. giorno in cui azioni di lotta che vanno con¬ 
si s\’olgerà un incontro tra i ducendo i lavoratori, iniziative 


comitati direttivi ed esecutivi 
dei sindacati di settore. 

MARITTIMI — Agitazioni .si 
preannunciano anche nel set¬ 
tore marittimo deirarmamento 
privato I sindacati dì catego¬ 
ria, che (orneranno ad incon¬ 
trarsi con gli armatori martedì. 


di mobilitazione popolare e 
nelle sedi amministrative e del 
pubblico potere. Si è avuto un 


Confermate 
le riunioni 
sindacali sul 
documento 
Confindustrio 


Le (Confederazioni e le orga¬ 
nizzazioni di categorìa esami¬ 
neranno il documento presen¬ 
tato dalla Confindustria per 
dare un giudizio di meri¬ 
to conclusivo. L’Ufficio stam¬ 
pa della ’ CGIL « informa¬ 
to che contrariamente a quan 
to ci si poteva attendere dopo 
la consegna del documento — 
afferma un comunicato — so¬ 
no state fatte dichiarazioni al¬ 
la stampa, conferma che i con- 
teruti di tale documento sa¬ 
ranno sottoposti alla valutazio 
ne degli organi dirigenti con¬ 
federali, delle categorie e del¬ 
le organizzazioni locali inte- 
res^de ». « Solo dopo questi 
necessari esami le tre orga¬ 
nizzazioni — prosegue la no¬ 
ta — potranno dare alla Con- 
findustria una risposta che 
valga a rappresentare la po- 


consenso di massima che sarà | sizione defi’msieme del roov.- 


concretato in successivi in¬ 
contri. tra cui appunto quello 
SUI prezzi FIAT. - sui quali, 
come si sa, le organizzazioni 


sono orientati a nrnclamare smdacali hanno già espresso 
sono oneniau a proclamare -rf-.Ji-rin nettamontA mn. 


scioperi per l’andamento nega¬ 
tivo delle trattative sul con¬ 
tratto nazionale di lavoro. 

METALMECCANICI — R coor¬ 
dinamento nazionale FIM FIOM- 
UILM del gruppo Efim Breda. 
nella riunione del 14 gennaio 
ha decìso uno sciopero nazio¬ 
nale dì 4 ore per il giorno 20 
gennaio in risposta alla poli¬ 
tica oltranzista portata avanti 
da questo gruppo delle Parte¬ 
cipazioni statali contro la con¬ 
trattazione articolata, le con¬ 
dizioni di lavoro e ì livelli di 
occupazione, in particolare nei 
tre stabilimenti di Bari, I cui 
lavoratori sono in lotta da cir¬ 
ca due mesi. 

R coordinamento nazionale 
FIÒM-FIÀI-UILM Olivetti nella 
riunione del 13 gennaio ha de¬ 
ciso due ore di sciopero da at¬ 
tuarsi tra li 17 c il 22 gennaio 


un giudizio nettamente con¬ 
trario e negativo. ■ 


mento sindacale sulla politica 
dell’occupazione e sullo svi¬ 
luppo economico». 

Ieri intanto, agenzie di stam¬ 
pa hanno ripreso dal giornale 
padronale « Il sole • 24 Ore » 
il testo del documento che si 


Il nuovo aumento dei prez- articola in dodici capitoli re¬ 


zi, deciso dalla FIAT, che por¬ 
ta ancora im colpo alla già 
pesante situazione del costo 
della vita, non sembra giusti¬ 
ficabile sulla base delle argo¬ 
mentazioni ufficiali del mono¬ 
polio torinese. Cardine di que- 


lativi all’occupazione, gli in¬ 
vestimenti, il Mezzogiorno se¬ 
condo la visione che di tali 
problemi ha il padronato. Pro¬ 
poste del tutto insoddisfacen¬ 
ti che. neppure con molta buo¬ 
na volontà ci sembra posstmo 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 

Incontro decisivo, lunedi po¬ 
meriggio a Palermo presso la 
presidenza della Regione, per 
la vertenza che oppone da 
mesi le maestranze della Si- 
cilfiat alla direzione del grup¬ 
po per il rifiuto padronale di 
applicare per i mille dipen¬ 
denti dello stabilimento dì 
montaggio dì Termini Lnere- 
se le norme contrattuali sulla 
disagiata sede. Se rincontro 
fallisse o non si coglìessero 
possibilità a breve termine di 
una soluzione positiva della 
vertenza, è probabile che gli 
operai deH’intero gruppo Fiat 
entrino in lotta a fianco dei 
loro compagni di Termini. 

Dietro l’ostinato rifiuto (che 
da due mesi provoca scioperi 
e agitazioni massicce alla Si- 
cilfiat. bloccando la produzio¬ 
ne di migliaia di c 500 >). e 
soprattutto dietro le sue più 
gravi provocazioni padronali 
(semi-serrate, trattenute arbi¬ 
trarie, minacce di sospensio¬ 
ni, ecc.) c’è in realtà il pia¬ 
no padronale di ancorare la 
condizione all’interno dello 
stabilimento palermitano agli 
stessi criteri coloniali che 
hanno suggerito ad Agnelli la 
reafizzazione della Sicilfiat (e 
di altri impianti unicamente 
di montaggio, sempre nel sud) 
razziando benefici e incentivi 
di ogni genere. 

Questa finca a Termini Ime- 
rese non è pa.ssata, ed anzi 
gli operai della Sicilfiat han¬ 
no via via collegato sempre 
più strettamente la vertenza 
contrattuale ai problemi più 
generali dell’assetto della fab¬ 
brica e della sua funzione. 


COMUNICATO 

La Galleria Arte Borgo¬ 
gna. via Borgogna 7, tele¬ 
fono 70.48.26 - 70.93.20. .Mi¬ 
lano, a t'jtela di collezioni¬ 
sti e mercanti informa che 
da tempo vengono offerte 
in vendita opere false del 
pittore Gianni Dova. 


contestando appunto in primo 
luogo i calcoli riduttivi die 
vogliono farne una semii’ice 
catena di montaggio di prò 
dotti lavorati altrove. 

Ora siamo al dunque: pur 
con colpevole ritardo. la pre¬ 
sidenza della Regione è sta 
ta costretta dai sindacati ad 
intervenire nella vertenza 
convocando le parti Con qua 
li prospettive? Una indicazio 
ne preoccupante è venuta nel 
le ultime ore da Torino dove, 
nel corso degli incontri per 
risolvere alcune tendenze re¬ 
lative all’accordo integrativo 
per il gruppo, siglato nell’ago¬ 
sto scorso, i sindacati nazio¬ 
nali dei metalmeccanici han¬ 
no posto energicamente al¬ 
l’Unione industriali il proble¬ 
ma della vertenza alla Sicil¬ 
fiat. I padroni prima hanno 
tentato di menare il can per 
l’aia, poi hanno fatto chia¬ 
ramente intendere che di ac¬ 
cogliere la richiesta operaia 
della disagiata sede non se ne 
sarebbe parlato. lunedi a Pa¬ 
lermo. 

Di fronte a tale atteggia¬ 
mento i dirigenti FIOM. FTM. 
UILM hanno annunciato che 
gli operai di tutto il gruppo 
Fiat sono pronti ad esprime¬ 
re la loro concreta solidarietà 
alle maestranze dello stabili¬ 
mento di Termini, facendone 
una vertenza nazionale. 

' Allarmati, i dirigenti del¬ 
l'Unione industriali hanno 
chiesto un intervento dell’av¬ 
vocato CulUca. che è il re¬ 
sponsabile della politica sin¬ 
dacale della Fiat. L'impegno 
che Cuttìca desse una rìqio 
sta entro la serata di ieri non 
è stato ancora mantenuto. 


CESSIONI 
V° STIPENDIO 
C.A.M.B. 

VIA DEL VIMINALE, Ji 
TEL. 474.949 474.997 

00114 ROMA 
ANTICIPI IMMEDIATI 


ste dovrebbe essere l’aumen- | essere definite di carattere m- 


to del costo della manodopera, 
che secondo la FIAT è stato, 
dal 1969 ad oggi del 46%. A 
questo proposito ci limitiamo 
a ricordare che contro l’au- 
monto dei prezzi oltre 1 sinda¬ 
cati si sono pronunciati sia il 
ministro del Bilancio che il 
ministro del Lavoro. Quest’ul¬ 
timo ha fatto notare, nei gior¬ 
ni scorsi, che « l’incidenza de¬ 
gli aumenti salariali sul to¬ 
tale del fatturato è stata del 
13% mentre col quarto au- 


novativo e di cui fra l’altro dìLI —» ■ ■ — 

manca ogni affidamento sulla 0 rK k 0 w I C» 
concreta ed effettiva realizza- • disturbi dei iinausKcio 
Wlltà. II padronato affida U ellmlaau lo breve tempo 

lìtica dT^St^)^ parte SS ” '"**«<*0 oslcofonlco dei 

<>««• «ncMiio Masirangeli 

una «azione sindacale coeren- (Bslbasienie «nch’eill 
te con gli obiettivi, coordinata ano al is anno) 

e capace di fornire la indispen- Corsi oiensiii di 12 giorni 
sabtle prevedibilità». .In pa- Richiedete programmi gratuiti a. 
role povere, cl pare, un invito istituto iNTeRNAzioNALE 
a « contrattare » glob^mente villa benia . rapallo (GE) 


come prima risposta a] tenta- I mento in meno di due anni i I e in anticipo le lotte. Cosa 


mk 

Voi 


NON MOX.I.A 
UàPRESA 

qualsiasi 
protesi con 


Telefono 43J49 


do, aderente alla Dirstat, ha I i provvedimenti del caso. 


tiro di ristrutturazione che l’a¬ 
zienda sta portando avanti. 


prezzi dei ILstlnl FIAT sono 
aumentati di circa 11 20% ». 


che i sindacati hanno sem- lAutorluasiono del Ministero della | 


pre respinto. 


Pubblica latruzlone In data S-2-’48i 
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False le notìzie della stampa dì destra su Valerio Borghese 

Non era innocuo concime 

/ 

quello trovato ai golpisti 

La perizia spacciata per prova dell’inesistenza del « golpe » non 
è stata in realtà neppure conclusa - I sacchetti rinvenuti nella 
tenuta di Palestrina erano pieni di esplosivo ad alto potenziale ? 


Udine 

Giovane 

operaio 

folgorato 

nell’acciaieria 


La stampa di destra e an- ta in materiale esplosivo che stamenti di reparti armati 

che alcuni giornali cosiddetti può anche spezzare cemento nella notte tra il nove e il 

indipendenti, nei giorni scorsi armato e pesanti sbarre dieci dicembre 70; testimo- 

inno scatenato una campa- Quando si diffusero le voci nianze sulle riunioni d'attesa 

la prò Junio Valerio Borghe- sulla presunta conclusione ne- tenute quella notte e alle 

(. il principe nero, il fami- gativa della perizia scrivem- quali parteciparono esponenti 


hanno scatenato una campa¬ 
gna prò Junio Valerio Borghe¬ 
se. il principe nero, il fami¬ 
gerato comandante della X 
Mas. accusato di aver tentato, 
nel dicembre del 1970, un gol¬ 
pe reazionario II pretesto era 
una notizia lasciata trapelare 
negli ambienti vicini al capo 
dell* organizzazione eversiva 


tenute quella notte e alle 
quali parteciparono esponenti 


mo che. anche nel caso la del Movimento sociale. E cer- 
verità fosse stata quella, la tamente altre prove, per ora 
istruttoria non poteva certo coperte dal segreto istrut- 
essere infirmata da un dato torio. 


UDINE 15 persone, coiiiipi 

La tragica catena degli ornici- arrestate durani 

di bianchi continua. Dopo l'allu- prima fase deirìnchiesta. 
cinante sequela di incidenti Si affermava che era stata 
mortali avvenuti all'ltalsider di depositata la perizia fatta ese 
Taranto e di Genova e quelli 

veriflcatisi in diversi cantieri ' giuaice isiru 

edili del Paese, ieri è stato un Lillo su alcuni sacc 

giovane operalo metalmeccanico contenenti dei composti c 
a perdere la vita. L'omicidio ci sequestrati nel corso 


una notizia lasciata trapelare cosi parziale e certamente 1 La storia dell'esplosivo è 
negli ambienti vicini al capo marginalmente valido nel qua- dunque elemento abbastanza 

dell* organizzazione eversiva dro dell'inchiesta sul < golpe > marginale, ma è sintomatico 

fascista « Fronte nazionale > di Borghese. Ben altre, è evi- che la destra ha ritenuto 

e alle persone, coimputate dente, sono le prove in mano che sia giunto il momen- 

con lui. arrestate durante la alla magistratura. Prove che to di scatenare una campagna 

prima fase deH’ìnchiesta. hanno portato in carcere già prò Borghese. Questa campa- 


nanno portato in carcere già pj-p Borghese. Questa campa- 
alcune persone, tra le quali gpa si basa su false notizie, 
l'ex parò Saccucci e il co- Ora aj attendono i risultati 


bianco questa volta è accaduto indagine nella fattoria di un 


alla Acciaierie « Weissenfeld », a 
Tarvisio, in provincia di Udine, 


Ugo Spagnol, di 27 anni è ri- polvere esplodente. An- 


masto fulminalo da una scarica 
elettrica ad alta tensione men¬ 
tre eseguiva alcuni lavori allo 


depositata la perizia fatta ese ' Ora si attendono i risultai 

guire dal giudice istruttore struttore Orlandini. oltre ad veri dell'inchiesta che. è be 

De Lillo su alcuni sacchetti a'^uni fedeli di Valerio Bor- pg sottolinearlo, da alcun 

contenenti dei composti chimi- |hese (fuggito in Spagna). mesi, con pretesti procedura 

ci sequestrati nel corso della esempio di mate- n, segna il passo. La speran 

indagine nella fattoria di un ® «a degli arrestaU è quella d 

coimputato di Borghese, sac- Jl®®" “'li. u- trascorrere i termini del 

chetti che sembravano conte- “j proclami, elencni di alti ig carcerazione preventiva pei 

nere polvere esplodente. An- ufOciah dispo^ a « dare una ritornare in liberta, 

cera le voci affermavano che ^laano > al « Fronte naziona- 

I., npriaia «upv;, «tph.iitn pì,p >6 * >0 caso di < azione »: spo- p. g. 


coimputato di Borghese, sac¬ 
chetti che sembravano conle¬ 


ne sottolinearlo, da alcuni 
mesi, con pretesti procedura¬ 
li, segna il passo. La speran¬ 
za degli arrestati è quella di 
far trascorrere i termini del¬ 
la carcerazione preventiva per 



Guarnito: 
silenzio 
col giudice 
sul drammo 
di Morsala 


Chirurgia 
del cuore: 
nuovissimi 
metodi 
in URSS 


trapani. 15 MOSCA. 15. 

Nelle carceri giudiziarie n vice direttore dell'Istltu- 
« San Giuliano » è comincia- to chirurgico Vishnevsky ha 
to stamane un altro interro- rilascdato unMntervlsta sul me¬ 
gatorio di Giuseppe Guarrato, lodi chirurgici di trattamen- 
ragricoltore marsalese di 53 to delle malattie cardiache, 
anni coinvolto nella vicenda Si potrebbe parlare molto a 
della tragica fine delle tre bim- lungo del successi oonsegulbl 

be rapite il 21 ottobre scorso in chirurgia — egli ha detto, 

da Michele Vinci. Guarrato, — Vorrei soffermarmi soltan- 

sl sa, è accusato di omicidio to su un settore in cui sono 

continuato e aggravato perchè, particolarmente rilevanti, in 

secondo l’imputazione contro cui i risultati ottenuti negli 

di lui, anche se sapeva della ultimi anni hanno cambiato 

presenza di Antonella V^enil da cima a fondo l’idea che 

nel suo podere in contrada avevamo deUe possibilità dei 

« Amabilina », non avrebbe da- clilrurgo. 


to Tallarme che sicuramente 
avrebbe evitato la morte del- 


« Il celebre chirurgo BIU- 
roth non aveva forse dlchia* 


la nipotina di Michele Vinci rato 50 anni fa che chiunque 
e delle sorelline Virginia e avesse osato rtcuctire una le- 


Ninfa Marchese, 

Durante l’interrogatorio, con¬ 
dotto dal giudice istruttore di 


sione al cuore avrebbe perso 
i‘1 rispetto del suoi colleghd? 
Oggi, non si opera soltanto il 


Marsala doti. Libertino ..usso, 

Guarrato è assistito da uno a^ulsiti, ma si sostituisco^ 

dei due difensori, l’aw. Sai- ^ 

valore Bologna lo stesso che Tano perrfno le coronarie, 
nel giorni Icorsi ha chiesto vasi che alimentano H 




' V.’ 


la scarcerazione dell’agricolto¬ 
re per assoluta mancanza di 
Indizi quando Vinci, come 
sembra, ha ritrattato le accu¬ 
se precedentemente rlvol- 


cuore. 

« Lo sviluppo della chirur¬ 
gia del cuore ha apportato ra¬ 
dicali cambiamenti nella dia¬ 
gnosi delle relative malattie. 




cera le voci affermavano che 
la perizia aveva stabilito che 


p* g- 


te contro l’altro. La piccola Una '^Ita. Il medico generico 
Antonella Valenti — avrebbe non si Ingessava affatto del 
detto Vinci — non venne te- ca'^tere del viri© ingenito 
nula prigioniera In contrada 

«Amabilina» e pertanto Guar- maggiori manuali di 


A destra. In occasione di una cerimonia ufficiale, l'ex sindaco de di Resela, Il ministro poteva averla vteta. tre^^^del 

Natali e il vescovo cuore, perchè i chirurghi non 


interno di una cabina. La so- nei sacchetti rinvenuti duran 
lita interpretazione «aziendale» te le indagini nella suddetta 
del tragico evento precisa che tenuta di Palestrina vi era 
l'operaio avrebbe toccato Inav- non esplosivo, ma concime e 
vertitamente, in un momento di gale per ralimentazione delle 
distrazione i fili della corrente, vacche 
senza spiegare però come mai 

dei fili elettrici ad alia tensio- Ora negli ambienU giudizia 
ne, potessero essere a portata ri si è avuta una smentita sia 
di mano. alla prima che alla seconda 

voce. La perizia non solo non 
, . . • è stala depositata, ma addi- 

iGrfljttOnft rittura non è stata conclusa; 

^ ^ la relazione definitiva dovreb 

T infatti essere presentata al 

-*-^^’“^***** giudice istruttore entro il 23 

' ni^rkccimci lo prossimo, ma sembra inevita- 
PFUSiSlllla la bile una proroga di un mese 
1 • perchè devono essere esegui 

COlìClUSlOTIC te delle prove pratiche. Già 

questo fatto denota che le vo- 
* ——J cl diffuse daU'entouraoe degli 

„ _ arrestati erano tendenziose e 

peMVlarco B^^ls^ri“RSr°no fondamento. Nessuna 

Vangionl, Rodolfo Della Lat- P™va pratica dovrebbe infat¬ 
te e Andrea Benedetti, ornici- L essere eseguita se u conte¬ 
dio volontario per il Baldis- nulo dei 13 sacchetti da un 
seri, concorso In omicidio vo- chilo rinvenuti a Palestrina 
lontaxio e favoreggiamento fosse effettivamente sale per 
per il Vangionl, Della Latte e pastura. La prova invece si 

H ste effettuando ed ha eviden- 
sioni a cui sarebbe giunto il si *,«««« ai 

Gii.kI'p-'* ' troice <lr P*erlui* temente il preciso scopo dì ac* 

gi Mazzocchi per la morte di certare il potenziale esploden- 
Ermanno Lavorinl, che sta te della polvere. Secondo una 
portando alle sue ultime bat- fonte degna di fede i compo¬ 
tute la fase istruttoria. Il Pro- sti chimici trovati nell'azien- 
curatore generale di Firenze da agricola Francioni appar- 


Istruttoria 
per Lavorini: 
prossima la 
conclusione 


L'ex sindaco di Pescia si è costituito ieri sera al magistrato 

ÌKÌoìti i compiici dei faìso primario de 

La laurea falsificata attestava studi mai conelusi a Pisa — Un clima di connivenza ali¬ 
mentato da chi deteneva le leve del potere locale — Le indagini del magistrato — Scan¬ 
dalo a macchia d’olio — Presa di posizione delFassessore regionale alla Sanità 


rio del piccolo podere, che di- sapevano curarli, 
sta pochi chilometri dal cen- _ 


tro di Marcia s è sèmpre « Oggi si distìnguono più di 
difeso ^ ^ 150 varietà di vizi congeniti 

di^o ad oitran^ Ogg, y chirurgo 

Si è saputo piu tardi che non soltanto deve stabilire 
quando 11 giudice Istruttore esiste un vizio cardiaco, 

ha fatto a Guarrato la do- ma di che tipo è, qual’è la 
manda di rito per chiedergli sua importanza, dov’è situato. 


se volesse o no avvalersi de) 
diritto di non rispondere, lo 
agricoltore, con la voce rotta 


0 Per stabilire la diagnosi 
di un vizio congenito del cuo¬ 
re. per esempio, occorre ef- 


dall emozione ha ^tto. anra fettuare moltissime osserva- 
so niente e non i^lio depor- 2 ioni. E’ a volte estremamen- 


re ». Il giudice Russo avreb¬ 
be cercato di persuaderlo, ov 


te difficile per il medico di 
confrontare simultaneamente 


Dal nostro inviato 


Delitto a Sassari 


-Y ,, , ,, vlamente senza Insistere trop- j risultati di tutte queste os* 

Pisa — Un clima di connivenza ali- ««rvazioni. oggi, esiste rordi- 

r,, «.i-. • j A stato con le prerogative rlser- natore per farlo. L'impiego de- 

Le indagini del magistrato - Scan- vate ai suo uffici© Ad un rer- gn ordinatori. In particolare 

® , -m ^ t-È •j'* punto, anche law. Salva- all’istituto Vishnevsky dove 

issessore regionale alla Sanità toro Bologna. dlfen^re. lavoro, ha dimostrato che, 

avrebbe cercato di far capire grazie ad esso, si può non sol- 

a Guarrato che per lui sareb- tanto stabilire la diagriosi, ma 

sciatina è stato denunciato nanza. ^ meglio fwe qualche anche scoprire le compllcazio- 

dalla Federazione del PCI di L’affare Biscioni non è un dichiarazione per liaffennec ni del periodo postoperatOTlp 

PESCIA 15 I Pistoia con im manifesto af- «incidente» che si può elimi- ^ In modo di meglio combat¬ 
fisso in tutta la provincia in nare con la sostituzione di un « «,«4 4 . • «4 

cui viene rilevato come si sla uomo: alla base della vicen- ultimi tempi siamo 

« UT» ftiima « un terre- da c’è un metodo antìdemo- sciolto la seduta ^la qu^ riusciti _ ad Imple^e gli or¬ 


ba dichiarato di non aver ri¬ 
cevuto da Pisa alcuna notizia 
in merito a una conclusione 
di questa istruttoria. 


Colpo grosso 
per gli 
appassionati 
del lotto 


Benetlciata per gli appassio¬ 
nati lottofìli. L'uscita degli ul¬ 
tracentenari 7 alla ■ ruota » di 


terrebbero al gruppo dei ni¬ 
trati che sono alla base di 
numerosi composti esplodenti. 
Comunque .sulla natura e su¬ 
gli effetti che può provocare 
queste polvere (che — giova 
ricordarlo — fu rinvenuta sul¬ 
la base di intercettazioni te¬ 
lefoniche) si pronunceranno i 
periti nominati dal giudice 
istruttore. E' assodato, in ogni 


Coltellata 
al cuore per 
uno schiaffo 


Mario Biscioni, ex sindaco fisso in tutta la provincia in nare con la ^tltuziOTe (U un e 

e ex primario ortopedico, si cui viene rilevato come si sla uomo: alia base della ricen- e l^lne il giudice i^t^ 

è presentato ieri sera nel- creato « un clima e un terre- da c è un met^o antìdemo- ^a . .. 

l’ospedale di Pescia, dove si no di clientelismo e compia- cratiw e clientelare portato sia u puopu 

trovava., il procuratore .della cenza faziosa 

E non è che la tótuazione ?? rf. ° - pe^iatina_ aai-_ 


Repubblica di Pistoia dottor g ^ gjjg situazione 
Mandila che stava svolgen- gj possa cambiare con la so¬ 
do un sopralluogo. Il procu- stituzione deJ sindaco, come 


cratìco e clientelare portato *® ei'ano assenti sia il puohii- dinatori per la diagnosi a di- 
avantl nella eestlone della co- co ministero sla l’aw. Pino stanza, m che cosa consiste? 


la DC. r , ' : 

Significativa è stata la po- 


Pellegrino e l’aw. Egidio Alar in una città lontana, per esem- 
gna, patroni di parte civile del pio a Khabaxovsk. 1 chirurghi 
Marchese. Era Invece prcsen- hanno dìfflcoltà a - stabilire 


ao un sopralluogo, ii procu- stituzione dd sindaco, come signincativa e stata la po- he hi«^^ wecTsa Al ora 

ratore ha disposto il trasferì- intenda fan» la DC che ha <n- sizlone assunte anche dallo ^ 

mento del Biscioni nel car- dicato come successore di Bi- stesso ministro Mariottì che 

cere di Pistoia. seleni dimessosi anche dalla ^ tuia dichiarazione afferma a ^ 

All’ex sindaco sarebbero stati I che « all’orivine della vicenda I rogatoriq. che dunque è anda- | to 1 sintomi della malattl^ 


iiiciiio aei iTlsctOiU nei car- come raicceiwrvre HI RI. SteSSO ministro MarlotU che 

cere di Pistoia. In una dichiarazione afferma 

All’ex sindaco sarebbero stati ì'assessn«« Panteri Ma ® aH’origlne della vicenda 

contestati 1 reati di truffa ag- evidentemente una correi- 

m^ticì.e',rtart"Stò Giorgio Sgherri 


Le brevi battute deirinter- tl i dati riguardanti H malar 
rogatorio. che dunque è anda- to. 1 sintomi della malattia, 
to a vuoto, sono state rapida- ail’ordinatore installato a Mo- 


professione medica e falso. Nel 
momento in cui si è presen¬ 
tato al magistrato. Biscioni 
era solo. 

Sul fronte delle indagini le 
novità sono molte. I carabìnie- 


Giorgio Sgherri 


mente trascritte dal cancellie¬ 
re Maiorana. Guarrato è sta¬ 
to quindi riaccompagnato nel¬ 
la cella d’isolamento 


sca, ai nostro laboratorio di 
cibernetica, e In pochi minu¬ 
ti l’ordinatore dà la sua dia¬ 
gnosi». 


ricordarlo — fu rinvenuta sul- „ , novità sono molte. I carabìnie- 

la base di intercettazioni te- L'operaio Mario Pulino di 49 anni da Sorso (Sass^) è stato ri della squadra di Polizia 
lefnniche) si ornnuncerannn i UCCÌSO la notte scorsa con una coltellata ai cuore inferta^ al Giudiziaria di Pistoia fra l’al- 

termine di una lite da un anziano agricoltore. Loraicida. il con- tro. avrebbero accertato che 

penti nonunati dal giudice tadino Salvatore Pinna i 73 anni da Sorso, rintracciato nella fi Biscioni oltre ad esercitare 

istruttore. E assodato, in ogm propria abitazione dagli agenti della squadra mobile di Sassan. la professione presso la casa 

caso, che le notizie diffuse ^ stalo associato in stato di fermo giudiziario alle carceri di San di cura « Sante Zite » di Lucca 

giorni fa dalla stampa di de- Sebastiano sotto l’imputazione di omicidio volontario. L'anzianq come aiuto del prof. Loren- 

stra sono false. colono, secondo quanto comunicato dagli Inquirenti, ha infatti zo Glaocad. visitava presso lo 

Ma non è finita nui Semore confessato di aver vibrato la pugnalata aH’operaio per « lavare » ospedale di Pesda i mutuati 

l'onta di un violento schiaffo che 11 Pulino gU avrebbe dato du- degli istituti deUe mutue. 


Iniziativa di HìllESCÌtE 


le stesse fonti interessate ave¬ 
vano « rivelato > e fatto scrì¬ 
vere ai giornali di destra che 


rante una accesa discussione. 

n delitto è avvenuto nella piazza San Pantaleo, a Sorso, al- 

a. • . * «« A m • _ _^2 V 


L'inchieste, in seguito al ri¬ 
trovamento dd certificato fal- 


Pirenze 75 alla «ruote» di - - Tuscita del bar di proprietà di Antonio Doro di 66 anni, I due. so di laurea nell’archivio del 

Milano e 62 alla « ruota » di ®®^*® tenuta agricola erano secondo alcune testimonianze raccolte tra gli avventori che si municipio, si è spostate anche 

v*»ni» 7 ia fa fin da ora nreve- Stati rinvenuti alcuni metri di trovavano afi’interno del locale, dopo aver bevuto alcuni bicchieri a Pisa. Quel certificato il Bl- 

VCllC^td. 1x1 lill 4-U* Uld piCVC” _ _I_Jt- __lo tifa AAVMA ^ 1 a 


dere vincite per miliardi In miccia a combustione lenta 

tutte Italia, e in particolare Invece, a quanto se ne sa. si 

nelle città sopracitate Niente tratta di miccia detonante dei- 

paura. però, per le casse del- jg stesso tipo, si sostiene ne- 

lo Stato: è vero che dovrà pa- gfi ambienti giudiziari, di quel- 


<Ù vino sono venuti a diverbio per futili motivi. Durante la lite scioni, come è noto, lo esibì 

Mario Pulino avrebbe schiaffeggiato il Pinna. Poco più tardi il per essere incluso nell’elenco 

pastore e l'agricoltore sono usciti dal bar proseguendo la di- dei giudici popolari delia Cor- 
scussione. Ad un certo punto Salvatore Pinna ha estratto da ta.sca te di Assise di Appello. 11 fo- 

un coltello a serramanico ed ha colpito il Pulino alla scapola guo sotto accusa, parla di 


miilardL nm è pur vero «nistra in direzione del cuore. Mentre alcuni passanti soccorre- ^Jau^ ta med^ e cW- 

(proprio per la «resistenza» | _®_ I vano il ferito, romicida ri allontanava rapidamente in dirraone | ^Promuttóre 


(proprio per la « resistenza » 
degli ultracentenari) che mol¬ 
ti miliardi erano già stati In¬ 
cassati. 


namitardi ai tralicci deU’alta della propria 'abitazione. Per Mario Pulino. sposato e padre di | 
tensione in Alto Adige. Cioè quattro figli, non c’era più nulla da fare: l’operaio decedeva j 
si tratta di una miccia awol- durante il trasporto aH'ospedale civile di Sassari. 


Drammatico naufragio al largo delle coste sarde 


FRA SCOGLI E NEBBIA NAVE A PICCO: 
ASSIDERATI MA SALVI I 9 MARINAI 


All’alba lanciato l’SOS mentre l’imbarcazione trapa¬ 
nese affondava nelle secche dell’isola Maldiventre 
Un elicottero avvista l’equipaggio - Tutti in ospedale 

risii» finctra r*Jazìfln« preso un gran freddo, che Secondo le prime indagini, 

uaiia nusixa cu ^ semiassiderali e per cui la motocislerna verso le 3 di 

C.AGLI.ARI, 15. SI rendono necessane alcune stamane è andata a sbattere 
Un'altra nave è affondala al cure pnma del loro trasporto contro l’isola di Maldiventre 


'kJi 




kirgo delle coste sarde e pre¬ 
cisamente nelle secche del¬ 
l'isola Maldiventre. E' la mo- 


in Sicilia 


prospiciente Ompu Mannu al 


« I nave marinai — hanno largo del folgo di Oristano. A 
affermato le autorità della Ca quell’ora, e airimprovviso. un 





tocisterna Mater Nostra, di j pitaneria di porto di Cagliari I banco di nebbia aveva invaso 


498 tonnellate, del comparti- che stanno conduccndo una in 
mento marittimo di Trapani, chiesta sui naufragio della Ma 


li golfo di Oristano e la Afaler 
Nostra vi è andata a finire 


I nove uomini deH'equipaggio. 
tutti siciliani, sono salvi do¬ 
po una vicenda quanto mai 
drammatica: 1 nove marinai, 
calatisi in mare su un bat¬ 
tello pneumatico, sono stati 
raccolti da una motovedetta 
dell'aeronautica militare e 
condotti a terra 
Erano circa le 5 del mat 
tino quando le operazioni si 
sono concluse- ricoverali subì 
to d»ipo neirinfermeria del po 
ligonn di tiro di Capo Fra 
sca che si trova nelle vici 
nanze. gli uomini della mo 
tocisterna affondata sono sta 
ti trattenuti in osservazione 


ter iVo.ilra — stanno però già I in pieno, da un momento al 


molto meglio, e forse potran¬ 
no essere dimessi in gior¬ 
nata ». 

Questi I nomi dei componen¬ 
ti l'equipaggio: Natale Pizza 
menti. 61 anni, comandante; 
Vito Giacalone. 36 anni, capo 
motorista: Rosario Giacalone 
25 anni, primo motorista: Gio 
vanni Lombardo 52 anni, no¬ 
stromo; Gaspar^ Messina 27 
anni; Ottavio Allotta. 45 anni; 
Salvatore Di Gaetano 47 an 


l’altro Nonostante il coman 
dante avesse dato ordine di 
ridurre i motori è sialo im¬ 
possibile evitare l’urto con¬ 
tro uno scoglio. Si è provocala 
una falla e il disastro è stato 
inevitabile. II violento urto ha 
fatto sbandare la nave che ha 
cominciato a imbarcare mol 
ta acqua Subito veniva lan 
ciato rSOS raccolto dalla sta¬ 
zione radio di Carloforte. 

Ad oltre un’ora dall'abban 


1 

B l la situazione 
i meteorologo H 


I SitiMZione: «ma pcrtarkaiton* I 

I attuai mente Mite coste me^ltcr- . 
rance «Iella Spagna si sposta 1 
verse netti est e 4 » oea**» I 

I sera ceminceri ad interessare 
le regioni nord-ecddcmali • I 
marginalmente la S a r d e gna. Le | 

I e s treme regioni Mcrìdionati dcK 
la peniaola sono ancora into- | 
rcssate da «ma dreelaiieno di | 

Iaria umida a inataMle ctM va 
gradnalmenta attcfinandosi. | 
Tentpo previsto; al nord, | 
Mila regioni tlrrenklM a Mila 


ni: Francesco Scudellen 40 dono della nave un elicottero | •*«>.»• I scia nessun amministratore si 

anni; Pielro D, Oaatana 25 an militara awisuva .1 battano l£ ' U 3^ 

ni. Sono lutti nativi di Trapa dei naufraghi e quindi dalla | dona, m aarata ainnonto dei. | ^ 

ni ad eccezione del cu^. base NATO di Capo Frasca I I ^S^dSSSSii U 


dr. Manchla, vuole conosce¬ 
re chi può aver falsificato quel 
foglio, con quali tatentionl e 
con quali vanteggi. E* evi¬ 
dente che rinchieste coinvol¬ 
gerà altre persone perchè non 
è pensabile che l’ex sindaco 
de abbia fatto tutto da solo 
senza l’aiuto di nessuno. - 

Ad esempio. la commissio¬ 
ne esaminatrice dei 19^ con- 
troUò la documentazione che 
Il Biscioni avrebbe dovuto mo¬ 
strare per partecipare al con¬ 
corso di aiuto di ruolo? 'Tra I 
documenti richiesti doveva es¬ 
serci fl certificato di lauree. 
Ma quello rtatraodato nel Co¬ 
mune di Resela è falso ed è 
uno strio. Ce ne sono altri di 
c«tificat! falsi? Ci sono da 
aocertere anche altre cose. Ad 
esempio se è vero che Biscio¬ 
ni ha vinto non uno. ma tre 
concorsi e cioè per assistente, 
per aiuto e per primario. 

L’inchieste è qutadi com¬ 
plessa e d vorrà del tempo 
prima di venire a capo di 
queste clamorosa e sconcer¬ 
tante vicenda che. ripetiamo, 
è venute alla luce soltanto 
do^ che 11 consiglio di am¬ 
ministratone de dell’ospeda¬ 
le è stato rinnovato ed è pas¬ 
sato in mano al oomunisU 
e ai socialisti. 

H nuovo consiglio, nella sua 
opera di verifica' deU’anda- 
mento generale dell’ospedale 
pesciatino. ha revisfonato tut¬ 
te le cartelle del personale di¬ 
pendente. Ed è stato ta que¬ 
st’opera di verifica che è sal¬ 
tate fuori la storia del pri¬ 
mario Biscioni. L’assessore 
regionale alla Sanità. Guido 
Biondi ha preso posizione. In 
una lettera inviate al consi¬ 
glio di ammtaLstrazlooe. Bion¬ 
di plaude airtalziaUva che ha 
consentito di far luce sul cla¬ 
moroso caso. ' • 

Sembra strano. ' ma In di¬ 
ciannove anni di amministra¬ 
zione e di strapotere de (dio 
interno dell’ospedale di Re¬ 
sela nessun amministratore si 
era preso la briga di sapere 
come mal U Biscioni si era 


Facciamo insieme 
una inchiesta 
sulla 

violenza fascista 


Chiediamo a ogni lettore, a ogni compagno, 
a ogni militante democratico di segnalarci: 

* Atti di violenza squadrista di qualsiasi tipo (attentati, attacchi a 
militanti antifascisti, ritrovamento d’armi, ecc.)* 

^ / protagonisti di questi atti (nomi e co^omi dei picchiatori). 

^ Uesistenza di bande, gruppi, associazioni, movimenti anticostitu¬ 
zionali e eversivi, clandestini o no. 

^ Episodi di collusione con settori delVapparato statale, la magi¬ 
stratura, la polizia. 

^ I finanziamenti di cui dispongono le bande squadriste. 

Chiediamo inoltre: 

^ Copia di materiale di propaganda fascista (apologia del fascismo). 
^ Documentazione fotografica sul teppismo fascista. 

Rinascita dedicherà a questa inchiesta tutto lo spazio necessario, e un gruppo redazionale lavo* 
rerà appositamente alla preparazione, organizzazione e pubblicazione del materiale ricevuto. - 

Scrivete a: Rinascita « Speciale inchiesta squadrismo » 

Via dei Polacchi, 42 - Roma 


dai medici; hanno subito un { Francesco Scudelleri che è di | partiva un motoscafo per rac- i ^ ncvicat» mI riiiMi 


forte Soprattutto han- * Porto Empedocle. 


cogliere i nove uominL 


di laurea ta medicina. 

Lo atnpotere deMa DC pa- 


•» • 4 » * • 
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PAG. 6/ echi e notizie 


Giornata di lotta nel 4^ anniversario del sisma 


Ennesimo ammutinamento in un carcere francese 


I TERREMOTATI MANIFESTANO Rivolta a Nancy 
PER LA RINASCITA DEL BELICE dì 300 detenuti 


-Lettere — 
all* Unita: 


PER LA RINASCITA DEL BELICE 

Assenti la DC e i governanti • Attuato solo il ; 3 per cento del programma di ricostruzione 
Unità di base per lo sviluppo economico e la democrazia - L'incontro dei sindaci 


Pesante intervento della polizia che ha aperto ii fuoco coi mitra -1 rivol¬ 
tosi asserragliati sui tetto • Danni aii’edificio per circa 120 miiioni di iire 


Alla presenza del compagno Napolitano 

Pisa: convegno di Ateneo 
promosso dai comunisti 

La relazione introduttiva è stata tenuta 
dal compagno Massimo D'Alema 


PISA, 15 

Questo pomeriggio hanno 
avuto Inizio, nel locali del sa¬ 
lone Togliatti. 1 lavori del 
convegno di ateneo promos¬ 
so dalla Federazione comuni¬ 
sta pisana alla presenza dei 
compagno onorevole Giorgio 
Napolitano della Direzione na¬ 
zionale del PCI, del compagno 
professor Nicola Badaloni, pre¬ 
sidente dellTstituto Gramsci, 
del compagno Fillppelli as¬ 
sessore alla P.I. della Regione 
Toscana, del comoagno De Fe¬ 
lice. segretario della Federa¬ 
zione pisana del PCI. Al con¬ 
vegno sono intervenuti nume¬ 
rosi studenti universitari, do¬ 
centi comunisti, dirigenti di 
enti locali, rappresentanti di 
organizzazioni sindacali e di 
consigli di fabbrica oltre a 
rappresentanze di altri atenei 
nel toscani. La relazione In¬ 
troduttiva è stata tenuta dal 
compagno Massimo D’Alema, 
responsabile del settore scuola 
e cultura della Federazione. U 
quale ha tracciato un ampio 
quadro della situazione di cri¬ 
si esLstente nell’ateneo pisano 
sottolineando — attraverso un 


esame critico e autocritico e 
alcune proposte operative — 
l’impegno che sta di fronte al 
comunisti per portare avanti 
11 processo di rinnovamento 
delle strutture, della metodo¬ 
logia e del contenuti dell’uni- 
versltà a livello generale e d'. 
quella di Pisa In particolare 
che nel volgere di pochi anni 
ha triplicato 1 propri Iscritti. 

Comunicazioni sono state 
presentate dall’architetto M is 
sico Carmassi sul tema: « Lo 
sviluppo edilizio e urbanistico 
deH’università e il suo rap¬ 
porto con la città di Pisa ». 
dalla cellula universitaria su 
« Problemi del diritto allo 
studio e l’Iniziativa del co¬ 
munisti ». e una del compa¬ 
gno Roberto Guglielmettl su 
« L’organizzazione della ricer¬ 
ca scientifica e la condizione 
del tecnici e dei ricercatori » 
Sia sulla relazione che sulle 
tre comunicazioni si è aperta 
im ampio dibattito che prose¬ 
guirà nella giornata di doma¬ 
ni domenica. Alle ore 11.30 11 
compagno Giorgio Napolitano 
della Direzione terrà 11 discor¬ 
so conclusivo del lavori. 


Dal noitro inviato 
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La deliberata Ignavia del go¬ 
verni di Roma e di Palermo 
verso 11 dramma del cento¬ 
mila sinistrati-baraccati del 
terremoto, ha avuto quest’og¬ 
gi — quarto anniversario del 
disastro — un’Indegna ma 
pertinente riprova: non un 
cane (un cane « ufficiale », In¬ 
tendo) s’è visto da queste 
parti per partecipare anche 
solo per qualche ora. del 
frutti d’una sciagurata politi¬ 
ca che tende oggettivamente 
a fare della Vallata un 
deserto. 

Meglio cosi. In fondo: cosi 
non c'è neppure l’ombra del 
rischio di falsi unanimismi; 
la gente sa chi sta dalla sua 
parte, e chi contro. 

Ma grosso è lo scorno di 
queste forze e di quelle che 
tengono loro bordone (tipica 
l’Infame sortita odierna del 
Giornale di Sicilia che vor¬ 
rebbe accreditare 11 clichè di 
centomila terremotati ormai 
tali di professione): la Vallata 
ricorda e denuncia, non si ras¬ 
segna e pensa anzi a una nuo¬ 
va offensiva — l’hanno detto 
questa sera le migliaia e mi¬ 
gliala di lavoratori convenuti 
a Gibellina da tutti l centri —. 
non limitandosi più a Indicare 
le responsabilità della sua 
perdurante agonia, ma pro¬ 
ponendo un’alternativa di ri¬ 
nascita e di sviluppo, che non 
resta un’astratta ipotesi di 
lavoro, ma per il cui soste¬ 
gno trova in sé, e nel tessuto 
democratico di base, e nelle 
alleanze di classe, le forze 
per sostenerla e portarla 
avanti. ' 

Chiari segni di questa rin¬ 
novata volontà di riscossa si 
eran già colti Ieri, per esem¬ 
plo. nelle solenni riunioni stra- 


Una lettera del compagno Morrione all'AGIRT 

L’azione dei giornalisti RAI 
per un’informazione obiettiva 

Una verg^ognosa casistica di faziose omissioni - E’ ne¬ 
cessario procedere alla democratizzazione dell’ente 


Il compagno Roberto Mor¬ 
rione, consigliere nazionale 
dell’AGIRT, a proposito del 
dibattito in corso sulla condi¬ 
zione professionale e sulla re¬ 
sponsabilità dei giornalisti nel¬ 
l’informazione televisiva, ha 
inviato una lettera al presi¬ 
dente dell’AGIRT e al comi¬ 
tato di redazione del telegior¬ 
nale. In essa Morrione nota 
che non è più accettabile la 
impostazione che 11 presiden¬ 
te dell’AGIRT continua a da¬ 
re al problema della comple- 
te.^z.a e Imparzialità dell’infor¬ 
mazione « come se si tratta.sse 
di una disquisizione accademi¬ 
ca c non di una questione 
quotidiana che coinvolge mi¬ 
lioni di cittadini e di lavora¬ 
tori. Interessi politici ed eco¬ 
nomici vastissimi ». 

« Perchè — continua la let¬ 
tera — non si cerca, approfit¬ 
tando delle funzioni deH’Agirt, 


di smascherare l’uso politico 
di i-arte che viene fatto quo- 
liaianamente, i silenzi vergo 
gnosi su fatti gravissimi che 
avvengono nel nostro Paese e 
nel mondo sotto il segno del¬ 
io sfruttamento, del profitto, 
della corruzione, della violen¬ 
za lascista, della discrimina- 
zicne razziale; le distorsìo.ni 
e 1.- parzialità nel cinfrontl 
d. movimenti di massa, di lot¬ 
te pclitiche e sindacali che 
investono strati sempre pii 
va.'t> di cittadini di diversa 
fo'*inazione ideale e sociale?». 
« Come può dirsi che è stato 
assolto il dovere per una in¬ 
formazione sempre più com¬ 
pleta e imparziale » quando 
« i! Telegiornale ha liquidato 
in poche generiche righe l’eri 
nesimo omicidio bianco alla 
Italsider di Taranto?». 

Morrione lamenta che il Te¬ 
legiornale non ha speso « una 


parola sull'aggressione squa- 
dristica che a Catania è qu.isi 
costata la vita a uno studente 
di sinistra » nè ha ritenuto 
sue dovere « Informare l’opi¬ 
nione pubblica suli'evolversi 
di un’ondata repressiva senza 
precedenti nelle scuole ita¬ 
liane ». 

« Sono pochi esempi che po¬ 
trebbero diventare un pesante 
libio bianco sull’uso della TV 
da parte della DC e precisa 
mente da parte del gruppo 
fanfaniano doroteo » 

Per ovviare a ciò Morrione 
propone un collegamento con 
1 «destinatari deH’informazìo- 
ne » per trovare « quella for¬ 
za che può dare un significa¬ 
to alla tanto sospirata aula 
nomia professionale » per una 
« informazione democratica in 
una RAI che diventi finalmen¬ 
te un servizio pubblico e so¬ 
ciale ». 


ordinarle e « aperte » del con¬ 
sigli comunali o nell’assem¬ 
blea sindacale che ha portato 
alla decisione deH’apertura a 
fine mese di una nuova fase 
di lotta di massa con un pri¬ 
mo sciopero generale delle 
province di Agrigento e Tra¬ 
pani. 

Alili segni sono venuti og¬ 
gi, già prima dell’assemblea 
di massa di questa sera, con¬ 
clusiva delle manifestazioni, 
anche dall’incontro che 1 sin- 
dacl avevano avuto nella mat¬ 
tinata a Gibellina con i partiti 
che avevano Inviato proprie 
delegazioni e tra 1 quali na¬ 
turalmente non c’era fa DC, 
sicché 1 sindaci de hanno 
trovato ad ascoltarli e a com¬ 
prenderli 1 comunisti (la no¬ 
stra delegazione parlamentare 
era guidata dai compagno Ma¬ 
caiuso, della direzione del par¬ 
tito; ne facevano parte anche 
1 compagni Rauccl per il 
gruppo della Camera; Cipolla 
per quello del Senato; Russo 
e altri deputati regionali per 
l'assemblea siciliana), 1 socia¬ 
listi, 1 socialproletarl. E qui, 
per rimediare alla impossibi¬ 
lità materiale di fornire un re¬ 
soconto anche sommarlo del 
disastroso bilancio, comune 
per comune, di quattro an¬ 
ni di dopo terremoto, basti 
un solo elemento campione. 
In questo periodo è stato rea¬ 
lizzato esattamente il 3% del 
programma di ricostruzione: 
le prime ‘ duecentoquaran- 
tuno case saranno pronte 
nell’estate. Di questo pas¬ 
so. ci vorrebbero esattamen¬ 
te 140 anni solo per com¬ 
pletare 11 programma-base che 
non comprende industrie (le 
partecipazioni statali devono 
ancora cominciare a far fron¬ 
te aH’obbhgo dell’elaborazione 
di un piano di Investimenti 
straordinari nella Vallata), 
sviluppo deU'agricoltura, ecc,, 
ma solo una nuova rivernicia¬ 
ta edizione del disgregato tes¬ 
suto preesistente. 

I ritardi — lo ha detto 11 
sindaco di Gibellina, Corrao; 
e lo hanno ripetuto una de¬ 
cina di suol colleghi — sono 
conseguenza di precise scelte 
tese, in primo luogo, a esau¬ 
torare le masse e a impedire 
a queste di gestire il proprio 
avvenire. 

Di una tale problematica il 
PCI non può considerarsi 
semplice « Interlocutore », ma 
è piuttosto diretto correspon¬ 
sabile e protagonista, ha sot¬ 
tolineato il compagno Rauccl 
ricordando che 1 tre elementi 
esemplari della lotta per 11 
riscatto della Valle del Belice 
(continuità, unità di base, ric¬ 
chezza della piattaforma) so¬ 
no patrimonio essenziale e 
indicazione preziosa per la 
battaglia più generale per la 
democrazia e uno sviluppo 
economico fondato sulle rifor¬ 
me. non sulla elargizione di 
pacchetti elemosina. 

II vice segretario regionale 
del partito. Russo, ha fornito 
una precisa seppur necessa¬ 
riamente non compiuta indi¬ 
cazione di lavoro e di lotta 
illustrando la nuova legge per 
il terremoto proposta dai co¬ 
munisti all’Assemblea regio¬ 
nale. che decentra ai Comuni 
e ai loro Consorzi ogni po¬ 
tere e tutti i mezzi finanzia¬ 
ri per la rinascita. Certo, il 
governo regionale non è di¬ 
sposto a mollare spontanea¬ 
mente l'osso di una gestione 
clientelare di questi poteri. E 
proprio per ciò ci sarà Io 
scontro, che verrà affrontato. 

Giorgio Frasca Polara 










NANCY (Francia) — Una fase della ribellione: i carcerati sul tetto del penitenziario 


Per Passalto alla CdL di Este 

PADOVA; CINQUE MISSINI 
CONDANNATI A 11 MESI 

Uno di loro è consigliere provinciale del MSI 


PADOVA. 15 

II processo contro i teppisti 
fascisti che il 10 aprile 1970 ave¬ 
vano assaltato la Camera del 
Lavoro di Este si è concluso 
con cinque esemplari condanne: 
Daniele Marinoni, Giorgio Mu- 
nari. Alessandro Cembran, Al¬ 
berto Scattolin. Giuseppe Scar- 
pulla sono stati condannati a 
11 mesi e cinque giorni di re¬ 
clusione e cinquemila lire di 
multa e al risarcimento dei dan¬ 
ni per « violazione di domicilio, 
minaccia grave continuata, 
danneggiamento, ingiurie >. 

E’ la prima volta, a Padova, 
che i fascisti vengono condan¬ 
nati: il tribunale, sulla scorta 
di precise e numerose testimo¬ 
nianze che hanno inchiodato gji 
imputati alle loro responsabili¬ 
tà. ha accolto quasi integral¬ 
mente le argomentazioni della 
parte civile (rappresentata da¬ 
gli av\-ocatl Tosi e Giampieret- 
ti) La ricostruzione dei fatti 
avvenuta in tribunale non ha 
lasciato alcuno spazio alle 
« manovre diversive * della di¬ 
fesa (tutta largamente rappre¬ 
sentativa dello schieramento 
della estrema destra: tra i pa¬ 
trocinatori degli imputati vi 
erano dirigenti del MSI e del 
partito monarchico), dimostran¬ 
do come l’assalto alla Camera 
de) Lavoro di Elste sìa stato or¬ 
ganizzato come una vera e pro¬ 
pria « spedizione punitiva > ti¬ 
pica dello squadrismo in ca¬ 
micia nera. La personalità de¬ 


gli imputati è inequivocabile i 
cinque condannati sono infatti 
o dirigenti del MSI o delle sue 
< emanazioni » paramilitari, tut¬ 
ti specialisti neU’organizzazione 
di provocazioni, aggressioni e 
violenze contro il movimento de¬ 
mocratico, operaio e studente¬ 
sco: Daniele Marinoni è consi¬ 
gliere provinciale del MSI, gli 
altri sono esponenti del FUAN. 


TERAMO 

La polizia 
carica i 
manifestanti 
antifascisti 

TERAMO. 15. 

Teramo democratica e antifa¬ 
scista è scesa questa sera in 
piazza per protestare contro il 
comizio del missino Delfino che 
si svolgeva nella piazza intito¬ 
lata ai Martiri della Resi¬ 
stenza. Decine e decine di cit¬ 
tadini democratici, lavoratori, 
studenti si sono recati sulla 
piazza ad esprimere il proprio 
sdegno per la provocazione fa¬ 
scista. Senza che ve ne fosse 
alcun motivo, ad un certo punto 
la polizia si è scagliata contro 
ì manifestanti democratici. 


Gli intellettuali italiani contro il blocco d’ordine 
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BO. Gianfranco POLENA. Giu¬ 
liano PROC.ACCl. Marmo BE- 
RENGO. Roberto RUVEUSl. 
Vittorio STR.AD.A. Gabriele 
GIA N N A XTON1. M ichela ngelo 
A.VTONIONI. Gianfi^anco BAR- 
RUCHELLO. Giorgio DE .V.Aii- 
CHIS. Paola DELl-A PERl'.O 
LA. Palma BUCAKELLl. Cor¬ 
rado C.AGLI. Nino CARUSO. 
Maurizio C.ALVESI. Nicola 
CIAKLETTA. Giuserpe CAPO 
GROSSI. Giu.seppe D’AGATA. 
Piero DOR.AZI. Àlarco FER- 
REKl. Alfonso GAITO. Viitorso 
GELMETTl. Mano AGRiMI. 
Valentino ORSINI. Ralfaele 
LEO.MPORRI. Giuseppe -MAZ- 
ZULLO. Antonio SANFILIPPO. 
Giulio TURCATO. Gianmar.a 
VOI.ONTE’. Carlo MELtKiR.WI. 
Libero BIZZARRI, Walter DO- 
BIN. Giancarlo ROSCIONI. Leo¬ 
nida REPACI. Giuliano MANA¬ 
CORDA. Angela GUGLIELMI. 
Gabriella SOBRIXO. Gugliel¬ 
mo PETRONI. Sihia TRE- 
VALE. Silvana GIORGETTI. 
. Claudio NOVELLI. Mario LU¬ 
NETTA. Gabriella PARCA. Va¬ 
lerio RIVA. Fabio CARPI. 
Lucio VILLARI. Luigi PIC¬ 
CIOLI. Walter PEDULL.A’. Ar¬ 
mando LA TORRE. Nino BOR¬ 
SELLINO. Lino MICCICHE’. 
Nello SANTI. Guido GUGLIEL¬ 
MI. Vitilk) MASIELLO. Achille 
MANGO. Gennaro SAV.AREISE. 
Maurizio DARDANO. Isa BAS¬ 
SO. Alberto SANTACR(X:E. G. 
Carlo FERRETTI. Vitlono SPI- 
NAZZOLA. Cesare DE ,MICH& 
LIS. Armanda GUIDUCCI. Giu¬ 
seppe DESSI’. Giuseppe BONU- 
R.À. Vanna G.AZZOLA. Giusep¬ 
pe ALV.ARO. Giacinto LENTI- 
Nl, Umberto DI CRIS-HNA. 
Gianni SIMO.NE. Silvana MICE¬ 
LI. Allierto JANNI'. Marcello 
CAPPUZZO. Roberto MAZZUC- 
CO. Giulio FERRONI. Luigi 
■ LONGO. Franca ANGELINI. 
Mario COSTANZO. Giorgio DI 
GENOVA. Dano MICACCHI. 
. Cesare DE SIMONE. Filiberto 
MENNA. Roberto NATALE. 
Giuseppe D'ALESSANDRO. Ni¬ 
cola BADALUCCO. Francesco 
; BURDIN. Ugo LEONZIO. Fran- 
‘ co MULAS. Saverio STTRATI, 
Mario LA CAVA. Giovanni BOL- 
LEA. Wanda MONACO. Lam¬ 
berto PIGNOTTI. Roberto SA- 
NBSI. Saverio VOLLARO. Mi- 


chele R.AGO. Gianfranco COR¬ 
SINI. Mario CATAUDELLA. Mi¬ 
chele CATAUDELLA. Giuseppe 
CACCI.ATORE. Giuseppe CAN¬ 
TILLO. Franco FERRUCCI, 
Franco PALMIERI. Pier Fran¬ 
cesco PAOLINI. Ottavio CEC- 
CHI. Aldo TURCHIARO. C. V. 
MENGALDO. Alberto LIMEN¬ 
TANI. Luigi ROSIELLO. Lucio 
GAMBA. Carlo AYMONNI. Ste¬ 
fano AGOSTI. Vittorio B.AS.A- 
GLIA. Alberto GIANQUINTO. 
Laura BETTI. Renzo P.ARIS. 
Mnrisa FABBRI. Marco PAL¬ 
ALA. Giovanni FOG.AZZA. Ar¬ 
naldo DI GLAMMATTEO. Anna 
MF.SCHINI. Maria Silvana CE- 
LENTANO. Carlo VILLA. Mas¬ 
simo VETTA. Piero GIANFROT- 
TA. Sergio RINALDI TUFI. 
Federica CORD.ANO. Tullia 
RITTI. Albio CASSIO. Marina 
TORELLI. Marina P.ASSA- 
LACQUA. Roberto PRETAGO- 
STINl, Franco FERRI. Enzo 
BRUNORL (Costantino DARDI. 
Giuseppe Z.AG.ARRIO. Giuseppe 
FAVA'TI. Silvio RAMAT, Dacia 
MARAINT. Giorgio PADOAN. 
Giovanni D.A POZZO. Gino 
SPADON. Vito ROMANIELLO, 
Giovanni CACCIAVILLANI. Ugo 
CAMERINO. Eugenio BERNAR¬ 
DI, Virgilio S.ABEL. Emanuele 
CONTI. Sandro MAZZONE. An 
na DI STEFANO. Pietro AR- 
DIZZONE. Benedetto S.AJEVA. 
Ernesto B.ALDI. Pietro ZOC- 
CHI. Enzo RUSSO. Michelange¬ 
lo TRfCARICO. Massimo BO- 
GIANCKINO, Daniele PARIS. 
Mario SPERENZL Anodante 
MARIANI. Elena CASALI RIC¬ 
CHI, Maurizio MOCHETTI. 
Tommaso M.ACER.-X. Giulio SU¬ 
PINO. Aldo MADINO. Erasmo 
RANUCCl. Mario TEBANO. Ma¬ 
rio R.ADICE. Maria Teresa 
LEON. Paolo NAZZARO. Ar- 
cangelo LEONARDI. Luciano 
LUISI. Antonio DONAT CAT- 
TIN. Romeo LUCCHF,SE. Betti¬ 
na LOPEZ. Carlo ALIGHIERO, 
Mario RUSSO. Giordano F.AL- 
ZONI. Luciano (CACCIA, A. G. 
ACCA'TTATTS. Giovanni BUC- 
CIANTI. Andrea PRATOPISA- 
NI. Giorgio GIORGI. Giovanni 
GIORGI. Vittorio TELMON. 
Giunio LUZZATTO. Mario MAR- 
•nNI. Franco PORTONE. Mau¬ 
rizio REDINI, Mario MOLLI, 
Magdalo MUSSIO. Samuel MON- 
TALEGRE, Raul SANCHEZ, 


Dcrna QUEREL. Giovanni 
QUATTRUCCI. Marco ZAVAT- 
TINL Omelìa ROTA. Mario 
MORETTI. Vittorio SINDONI, 
Simona M.ASTROCINQUE. Sii 
vano AMBROGI. Giuseppe 
PUCCI. Andrea CARANDINI, 
Sofia CAIANO. Mario Alighie 
ro MANACORDA. Aldo DE 
JACO, Gianni TOTl. Pasquale 
VERRUSIO. Gabnclla SEVE¬ 
RINO. Simona COLARIZl. Al 
ceo RIOS.A, Ezio UNFER. Fran¬ 
co BONELLL Giorgio TREN- 
TIN. Gianlupo OSTI. Mano 
RICCI. Luigi DI GI.ANNI. En¬ 
nio MELCHIORRE. Giuseppe 
BOFFA, Alberto BARDI. Otello 
LOTTINI .Stanislao NIEVO. .Mi¬ 
no ARGENTIERI. Gino GUIDA. 

Achille TARTARO. Paolo MO 
DUGNO. Enrica LUCARELl.I. 
Anna MATER.A. Amalia D’.A 
YAL.A. Giuseppe .ANTONUCCI 
FERRARA. Fabrizio BEHMAN. 
Pietro BUCCI. N.B CACCIA- 
PUOTl. Enzo COTECCHLA, 
Giorgio CORTELLESSA. Alfre¬ 
do DELLA MONICA. Fabio 
FERRARI. Sergio FERRARI. 
Funo FIORONI. Gianfranco 
GHl.ARA. Paolo Landini. Ro¬ 
berto LEVI. Aldo LI CASTRI. 
Corrado MAI.ANL Mario MIT- 
TEMPERCHIER Rnnt) NICO 
LAI. Paolo P.APOFF. Rotarlo 
P.ASSINO. Giu.seppe PICCIURRO 
Renato RICCI. 

Luigi SILVESTRI. Sergio STI¬ 
PA. Gherardo STOPPINI. Ga- 
bnella T(K’CO Vanni RONSI- 
SVALI.E. Vittorio CASTAGNO¬ 
LA. Erio MAGNANI. Ettore 
CONTI. Mauro CARBONOI.I. 
Piero CRAVERL Nicola SGRO’. 
Piero SANTI. Rmno GENTILI. 
Ghigo DE CHIARA. Marcello 
CIORCIOLINI. Ottavio JEMMA. 
Aldo BRUNO. Feliciano SER- 
RAO. Massimo PINI. Ignazio 
AMBROGIO. Silva BRCIC. Pie¬ 
ro FORTEDICHINI. Walter 
FAGGI. Claudio DEL SOLE, 
DAVID. Alberto MEZZANA, 
Achille PACE. Si.sinio ZITO. 
Paolo POMPEI. Marino PIAZ- 
ZOLLA. Lia PASSALACQUA. 
Mirella PADOVAN. PLATO. 
Giuseppe PANERÒ. Annibaie 
PALOSCI A. Sirio PELLEGRI¬ 
NI. Enzo PETRILLO. Adriano 
PO’HNI. Pasquale PAZZANlil- 
ZE. Ruggero BOSCU. Daniela 
FOGAZZA, Giancarlo M.AZZA- 
(TmA’n, Isabella GHERAR. 
DUQCI, savana CASTELU, An¬ 


tonio DE LUCA, Nino BONA- 
VOLONTA*. Ivo CHIESA. Cor¬ 
rado ANTIOCHIA. Laura CON¬ 
TI. Gildo FOSS.ATL Carlo 
QUATTRUCCI, Giampiero MAR¬ 
CONI. Carlo GARAVELLL Gae¬ 
tano NUOVO. Nicola MELONE, 
Carmelo GIACOVAZZO. Fer¬ 
nando SCORDARI. Luigi DEL¬ 
L’ANNA. Marco MORESL Gio¬ 
vanni P.ALMEiSTOL.A. Piero 
PIERI. Neri CIAR.ANFL Giu¬ 
stino RICCHETTl, Federico 
BOENZl. Camillo MARTINO. 
Giorgio GIOVANNONl. Atrio 
BERNARDINI. Ga.stone COTTI 
NO. Dario BELLEZZA. Livio 
JANNATTONI. l-uigi C'.AGIOLL 
.Anna GU.ARNA. Massimo 
TRELLA. Saro MIRABELLA. 
Luisi SQUARZIN.A. Edmonda 
ALDINI. Sergio SAVIANE. 
Claudio VILLI. Renzo NÒBI¬ 
LI. Lidio B.ASCHIERL Vaido 
RISI. Paolo PADOVANI. Clau¬ 
dio NICOLINI. Aldo ROMANO. 
Giacomo PISCITELLl. Franco 
SF.LLERI. Nicola ARMF.NISE. 
Flavio WALDXER. Angelo RIZ¬ 
ZO. Maria CALICCHIO. (Ira- 
zia VENONE. Filippo FERRE¬ 
RÒ. Ugo LA MANNA. Piero 
MASSARO. Carlos GARIB.AT- 
TI. Antonio BAINO. Luciana 
AMORUSO. Vito Leonardo CAR- 
DETTA. Franca BALDASSAR¬ 
RE. Pietro I.A VOP.A. Santolo 
De BENEDims Giorgio PRO- 
VENZ.ANO. T. KLAUSER. Car¬ 
lo DE MARZO. Mario REFICE, 
Luigi FU.SCO. Giovanna SEL¬ 
VAGGI. Giorgio MAGGI. Giu¬ 
seppe GRISETA. Luigi FOU- 
NARI. Matteo VILI-ARI. Mario 
DE BLAST. Ida MARI CATA¬ 
LANO Antonio C.AFORIO. Ono 
frio ENRIQUFJf. Domenico DI 
DIO. Alberto STI.VESTRI. I-au- 
ra CAPONETTO. Marina DI 
GENNARO. Lodano GUERRIE¬ 
RO. Franco ROMANO. Carlo 
CASCELLA. Michele GR.AN- 
DOLFO, aaudio MANFREDOT- 
TI. Paolo SPINELI-I. Franco 
ANELLI. Nicola DE VANNA. 
Annamaria MANCINI. Maria 
CORTI, Gianni NICOLETTI. 
Giann anton io PALADINI. Fran¬ 
co CASTRO. Graziano BENEL 
LI. Sergio MOLTNARL Cario 
STIFONL Pasquale PAONE, 
Giuliano CRIFÓ’. Adolfo DI 
MAJO, Massimo CORVALE, 
Guglielmo NOCERA. Ugo REA¬ 
LE, GhiaepiM IIARC^, Lui¬ 


sa MULAS. Bruno AN.ATRA. 
Giuseppe SERRI. Giovanni PI- 
RODDA. Raffaele AM.'VTURO. 
Carlo RICCI. Elena SALA. Ma¬ 
ria Antonietta CORTINI. Lau¬ 
ra SANNIA. Paola LKONESSI. 
Sandro MAXLA, Giovanna CE- 
RINA. Ignazio BUTTITTA. Gio¬ 
vanni PIRRONE. Vincenzo 
BORRUSO. Geno LO GIUDI¬ 
CE. Gaetano PAGANO, Vitto¬ 
rio LO BIANCO. Luigi CUSI- 
M.ATO, .Antonino NOTO. Vito 
LA FRANCESCA, Alberto lAN 
NI*. Giuseppe MARTORANA. 
Elsa GUGINO. Enzo GUARRA- 
SI. Raffaele PIRAINO. Mauri¬ 
lio CATALANO, Antonino CAN- 
GEMI LETO. Kris LO PRESTI. 
Marcello PEREZ. Federico CAF¬ 
FÈ’. Luigi SPAVENTA. Aggeo 
SAVIOLI. Aldo SC.AGNETTL 
Ivano CIPRLANI. Germano 
LOMB.ARDI. Sergio ANTO 
NIELLI. Giacomo MANZONI, 
Francesco LEÒNETTI. Giampie¬ 
ro BREGA. Raffaele DE GR.A- 
DA. Albe STEINER. Paolo CA¬ 
RUSO. Gennaro BARBARISI, 
Nello PONENTE. Cesare VI 
VALDL Giorgio GUAZZOTTI, 
Ferdinando VEGAS. Gillo DOR- 
FLES. Camilla CEDERNA. 
Franco ALBINI. Andrea C.\- 
SCELLA. Giorgio B(X:CA. Italo 
SANGUINETI. Vando ALDRO- 
VANDL Ugoberto Alfassio GRI¬ 
MALDI. Franco FORNARL Vit¬ 
torio SERENI. Emilio TADINI. 
Franco C.ATALANO. Fausto CU¬ 
RI. .SCIALaiA. Silvio PAMPI- 
GLIONE. Lelio BARGHEKA, 
Antonio CORSANO. G. Battista 
BRONZINI. Lidia DE DITA. 
Anna Clara BOVA, Pasquale 
VORA. Ferdinando P.APPAL.AR- 
DO. Arcangelo Leone DE CA- 
STRIS. Vito AMORUSO. Mario 
ROSA. Francesco TATEÓ. Fran¬ 
co BIANCOFIORE. Vittorio DE 
DONATO. Nicola VALERIO. 
Mauro NICHILO, Raffaele CA- 
V.ALLUC(ÌI. Vincenza BOTTA 
MORIZIO. Ennio CORVAGLIA. 
Gigliola DE DONA’TÒ. Ennio 
BRESCIA. Vito GALATEA. Mi¬ 
chele DELL’ AQUILA. Bartolo 
ANGLANI. Giovanni DOTOLI, 
Nicola MARCUCCI. Roberto 
ROMANI. Olga MASCHELLA. 
(^rlo CARBONE, Salvatore 
BALLARO’. Riccarda RICCAR¬ 
DI, Nicola PANTALEO, Dome¬ 
nico DORIA. Erìna SICILIANI, 
Achille MANGO. Carmela NO¬ 
CERA. Rino MELE. Paolo PE- 
DUTO. Federico ALBANO. Ma¬ 


ria Rosarìa LOMBARDI. Lu<gi 
CALBY. Antonio SAUNES, 
Magda MERCATALI, Nino 
M.ANGANO. Giuseppe FIORI. 
.Aldo QU.AGLIÒ. Roberto MOR¬ 
RIONE. Stefano GENTILINI. 
Emanuele ROCCO. Lisa • NAN¬ 
NI. Gabriella MARTINO. Gian¬ 
carlo MONTflSI. Maria Teresa 
CORVINO. Fabio DONATO. Fi- 
liberto MENNA, Nino MAN.A- 
RI. Giangiacomo MIGONE, 
Franco CORSICO. Piero BAI- 
RATI. Diego MARCONI. San¬ 
dro DE P.AOL.A. Guido AL- 
MAUS. Roberto NATALE. Giu¬ 
seppe MANKÌRAS^. Carlo TA- 
LAMONA. Livio TALAMONA. 
Fabrizio MANGONI. Benedetto 
GRAV.AGNUOLO. Cario DE Sl- 
MONE. Laura MANCINI. Raf¬ 
faella DELL’ANTONIO. Sergio 
DE SANCnS. Arturo MORFI- 
NO. Nicola GARRÒNE. Peter 
DEL MONTE. Valentino ZEI- 
CHEN. Olimpia CABLISI. Italo 
MOSCATI. Massimo BA(nGA- 
LUPO. Adele CAMBRIA. Lau¬ 
ra LILLI. L. Silva CODECASA, 
Alberto CORTINA. Giulio CI¬ 
NIGLIA, Romolo D’AMICO. Sil¬ 
vio SPICCHIO. Franco ZASSÌ- 
NO. Carlo RIPA DI MEANA. 
Marisa RUSCONI, Mario VI- 
VIANI. Gal AULENTI. Alik CA¬ 
VALIERE. Antonio MARIGLIA- 
NO. Francesco BERTI AR- 
NOALDI. Roberto PINZI. Car¬ 
lo PORRI. Leone PANCALDI. 
Giorgio Renato FRANGI. Enzo 
MELANDRI, Gualtiero CALBCh 
LI. Giorgio SANDRI. Giorgio 
GHEZZI. Francesco GALGANO. 
Gaetano B.ALDL Anseimo CAS- 
S.ANI. Maurizio FERRIANl. Già- 
c orno DE GIOANNL Guglielmo 
PIERANTONI. Giuseppe NEB¬ 
BIA. Giorgio PlVO’i'. Nicola 
B. STASI. Graziano LUBOZ. 
Giampiero CAROCCI. Giovanni 
EMILIANI. Marco ZANU.SO. 
Clemente ANCONA. Franco 
BRIOSfnH. -Guido VAIJVBRF.- 
GA. Gino ROC.CHI. Felice AC¬ 
CAME. Ernesto TRECCA M. 
Vittorio FAGONE. Samuele ME¬ 
NASCE, Anna Maria QUADRA, 
Giorgio MANACORDA. Carlot¬ 
ta BARILLI. Paolo BONACEI, 
LI, Gianfranco MAZZONI. Re¬ 
nata Z.AMENGO. Giuseppe MÒ- 
RELLI. Ermanno GARGANI. 
Guido TURCHI. 

adesioni vanno indirizzate 
alla Casa della cultura di Ro¬ 
ma (via del Cono 367). 


NANCY. 15 

Circa trecento detenuti al 
sono ammutinati oggi nella 
prigione di Nancy appiccan¬ 
do il fuoco ad Coirne parti 
deiredJficio. 

Una trentina di prigionieri 
sono saditi sul tetto dell’ala 
principale da dove lanciano 
tegole e mattoni contro le 
guardie armate che si trovano 
nel cortile sottostante. 

Le autorità carcerarie han¬ 
no affermato che i ribelli so¬ 
no guidati da alcuni prigionie¬ 
ri che erano stati trasferiti 
a Nancy da altri stabilimenti 
di pena della Francia per 
avervi organizzato delle ri¬ 
volte. 

Hanno scelto 11 momento 
In cui i familiari del reclusi 
erano stati ammessi aU’inter- 
no della prigione per la visita 
settimanale ai loro congiunti. 

Dall’esterno si ode il crepi¬ 
tare Intermittente di raffiche 
di mitra sparate nell’evidente 
intento dì costringere gli am¬ 
mutinati a scendere dai tetti. 
Sul posto sono accorsi 11 pre¬ 
fetto, Il procuratore della Re¬ 
pubblica e altri mag'istrati. 

Si ignora quanti siano esat¬ 
tamente 1 detenuti che parte¬ 
cipano alla rivolta; sui tetti 
del carcere, un vastissimo edi¬ 
ficio a forma di « U » ve ne 
sono un centinaio, che demo¬ 
liscono tutto, gridando slogans 
contro ramminlstrazzone pfr 
nitenziaria. reclamando le di¬ 
missioni del direttore e. di 
tanto in tanto, Intoiuino la 
« Marsigliese 

Secondo voci che non hanno 
ancora trovato conferma uffi¬ 
ciale. una buona metà di dete¬ 
nuti si sarebbero arresi poco 
dopo le dieci. Gli altri, che 
non detengono ostaggi e che 
sono in maggioranza assera- 
gl iati sui tetti ove hanno por¬ 
tato grossi quantitativi di vi¬ 
veri e bevande, prelevati nelle 
cantine, sembrano decisi a re¬ 
sistere ad oltranza. Ultima no¬ 
vità: essi hanno teso una sor¬ 
ta di bandiera costituita da 
un lenzuolo sul quale hanno 
scritto le parole: « On a faim » 
(abbiamo fame). 

L’arrivo del prefetto del di- 

f artimento. Maurice Lambert, 
stato accolto dagli ammuti¬ 
nati con le grida di « Da man¬ 
giare! Riscaldamento! Ab¬ 
basso 1 poliziotti! ». 

Una folla di curiosi assie¬ 
patisi attorno all’alto muro 
che circonda la prigione se¬ 
gue da lontano gli avvenimen¬ 
ti che si svolgono sul tetti 
del carcere. 

• Nell’azione tendente e co- 
str.ngere gli ammutmati del¬ 
la prigione di Nancy a sgom¬ 
berare i tetti sul quali si sono 
rifugiati si sono Inseriti poco 
prima deHe 11 1 vigili del fuo¬ 
co della città, i quali. daH'alto 
di una sca^a antincendio, 
hanno diretto getti d’acqua 
dalle loro pompe contro 1 ri¬ 
voltosi. 

Il tentativo è però comple¬ 
tamente fallito; dopo una deci¬ 
na di mmuti. i vigili del fuoco 
sono stati ccstretti a battere 
in ritirata sotto un massiccio 
lancio di tegole e di oggetti 
diversi si^liati dai detenuti. 

Rinforzi di gendarmeria 
mobile sono giunti a mezzo¬ 
giorno alla prigione 

Dopo H faJIinìento del ten¬ 
tativo dei vigili del fuoco si è 
instaurata ima sorta di tre¬ 
gua, Le autorità moltiplicano 
gli appelli ai rivoltosi. I quali 
reclamano dal canto loro ga¬ 
ranzie e impegni d’ogni sorta. 

Gli ammutinati sono riu¬ 
sciti a lanciare alla folla am¬ 
massata alTestemo della pri¬ 
gione un volantino dattilo¬ 
scritto nel quale precisano le 
loro rivend’caconi: abolizio¬ 
ne delle punizioni corporali, 
vitto migiore. igiene più de¬ 
cente, riscaldamento in tutti 
i dormitori. soppressRme del¬ 
ia cei^sura dei giornali. Essi 
affermano inoltre che il lune¬ 
dì. il martedì e U mercc^edì. 
i detenuti giudicati dal tri¬ 
bunale di Nancy si vedono 
sempre infliggere pene più gra¬ 
vi rispetto a quelle Inflitte a: 
detenuti giudicati negli altri 
giorni deila settimana. 

Il direttore della prigione, 
di cui 1 rivoltosi rrólamano 
le dimisi^oni. ha dichiarato a 
mezzogiorno che I darmi pro¬ 
vocati daH’ammutinamento al 
rintemo del carcere superava¬ 
no già largamente H milione 
di franchi (circa 120 milioni 
di lire). 

Sei detenuti e sei guardie 
sono rimasti feriti oggi In 
modo leggero. La sommossa 
è stata domata dopo setta ore. 


Al ministro non 
piacciono i 
giornali nelle scuole 

Caro direttore, 

se ’ /{ insegnante di scuo¬ 
la : 1 e dall’anno scorso 

.assi in cui insegno è 
.a introdotta la sperimen¬ 
tazione della «lettura del gior¬ 
nale nella scuola». L’esperien¬ 
za è stata più che positiva, e 
credo rhe a queste conclusio¬ 
ni siano pervenuti molti al¬ 
tri insegnanti e studenti, giu¬ 
dicando dal grande numero di 
lettere sull’argomento che 
l’Unità pubblica in questi 
giorni. ■ 

Il mio parere è che si de¬ 
ve insistere, anche se questa 
iniziativa per il momento gra¬ 
va finanziariamente sul gior¬ 
nale in modo che ritengo ab¬ 
bastanza pesante; e anche se, 
a quanto pare, il ministro 
sembra piuttosto portato a 
scoraggiarla dopo averla pro¬ 
mossa. In un volumetto di¬ 
ramato dal ministero della 
Pubblica Istruzione, si legge 
infatti: 

« Esperienze varie sono sta¬ 
te condotte in alcune sedi sco¬ 
lastiche negli scorsi anni, vol¬ 
te ad introdurre nella scuola 
l’uso della lettura dei quoti¬ 
diani e dei periodici di attua¬ 
lità. L'esperienza non sembra, 

E er il momento, generalizza- 
ile, date anche le comples¬ 
se problematiche in gioco, in 
rapporto alla varietà degli o- 
rientamenti degli organi di 
stampa e al pericolo, non 
sottovalutabile, di trasforma¬ 
re queste iniziative in forme 
di intervento o di influenza 
proselitistica o ideologica: va 
ricordato che ogni scolare¬ 
sca è, in miniatura, un cam¬ 
pione della più grande strut¬ 
tura della società italiana e 
che la varietà della prove¬ 
nienza e degli atteggimnenti 
socio • familiari difficilmente 
consente di considerarla co¬ 
me gruppo omogeneo; d’altro 
canto nessuna scelta ideologi¬ 
ca può essere proposta o im¬ 
posta dalTestemo, né in mo¬ 
di palesi,-né In modi surret- 
tizi. Nell’accostamento al gior¬ 
nale sembra opportuno che 
la scuola miri ad una pro¬ 
gressiva educazione al suo 
uso, alla sua lettura critica, 
alla disponibilità ad una più 
ampia raccolta di elementi 
d’informazione, alTanalisi e al 
dibattito sulle notizie che es¬ 
so presenta. .Sulla base, co¬ 
munque, degli esperimenti già 
attuati e di quelli che si at¬ 
tueranno anche nel prossimo 
anno, saranno date Istruzioni 
per un’eventuale estensione 
di quest’iniziativa». 

Come si vede, comincia a 
trapelare la paura che il quo¬ 
tidiano nella scuola arrechi 
« danni ideologici », che porti 
quell’ondata del nuovo costi¬ 
tuita dalla realtà quotidiana. 
Mi pare che da parte dei par¬ 
lamentari comunisti dovrebbe 
esservi un intervento tempe¬ 
stivo, al fine ài evitare che 
le prossime « istruzioni » del 
ministero della P.I., anziché 
essere nella direzione di una 
«estensione di questa inizia¬ 
tiva». vadano in quella del¬ 
l’abolizione totale di essa, o 
perlomeno nello scorag0arla 
(per esempio continuando a 
non finanziare direttamente 
gli abbonamenti, lasciando 
tutto l’onere sulle spalle dei 
quotidiani che, in maggioran¬ 
za, non sono certamente in 
floride condizioni economi¬ 
che). 

Cordiali saluti. 

MARIO FERRARESI 
(Firenze) 

n ministero della Pubblica 
Istruzione ha scoperto la spe¬ 
rimentazione ma ne ha paura. 
Cosi, nel caso del giornale 
nella scuola, ha permesso che 
venisse introdotto, ma ora si 
preoccupa, come mostra l’on. 
Misasi che nel brano della 
« maxicircolare » citata dal 
lettore raccomanda di evitare 
l’influenza « proselitistica o 
ideologica». Se davvero non 
vuole l’ideologìa nella scuola, 
il ministro dovrebbe comin¬ 
ciare col negare l’autorizza¬ 
zione a quei libri di testo che 
più o meno apertamente fan¬ 
no propaganda fascista, e a- 
bolire l’insegnamento obbliga¬ 
torio della religione. 

Anche noi siamo contrari 
alla scuola ideologica, ma ri¬ 
teniamo che sia utile dal pun¬ 
to di vista educativo che nel¬ 
la scuola penetrino i temi 
del dibattito e dello scontro 
sociale in atto nel Paese, per¬ 
chè ciò contribuisce a nega¬ 
re il carattere di corpo se¬ 
parato che ha l’istituzione 
scolastica; perciò, con la so¬ 
la eccezione dei giornali fa¬ 
scisti. siamo favorevoli alla 
lettura dei quotidiani nelle 
aule scolastiche se essa serve 
non come diversivo didattico 
ma come uno degli strumen¬ 
ti di cui valersi per fare In 
modo che i ragazzi possano 
prendere conoscenza dei pro¬ 
blemi che si affrontano ogni 
giorno nel Paese. E non nu¬ 
triamo timori perchè pensia¬ 
mo che la lettura dei {domali 
possa favorire lo svilunpo del¬ 
lo spìrito critico (ed anche 
perchè niente può essere più 
dannoso di una scuola che 
resta chiusa in se stessa a 
macinare un vecchio sapere 
astratto). 

Quanto al finanziamento, il 
problema è maturo e occor¬ 
rerà trovare le forme per af¬ 
frontarlo con precise richie¬ 
ste al governo. Se il giornale 
è usato come stnimento di¬ 
dattico, tocca alla scuola, non 
alle amministrazioni dei quo¬ 
tidiani provvedere alla spesa. 

GIORGIO BINI 
(Deputato del PCI) 

Gli agenti di P8 
e il sindacato 

Egregio direffore, 
vogliamo esprimere la no 
stra piena adesione con quan¬ 
to scritto dall’on, Flamigni su 
l'Unità del 7 gennaio a pro¬ 
posito della libertà sindacale 
anche per gli agenti di PS e 
vogliamo ringraziare 1 rtepa- 
tati comunisti per la loro pro¬ 
posta di legge. Finalmente 
sembra si voglia fare sul se¬ 
rio perchè anche noi della po¬ 
lizia possiamo essere cittadini 


non di seconda categoria, ma 
lavoratori con diritti pari a 
tutti gli altri cittadini. 

Vorremmo che la proposta 
di permettere anche a noi di 
organizzarci liberamente in 
sindacato fosse sostenuta dal¬ 
le confederazioni sindacali, 
vorremmo se ne parlasse alla 
radio e alla televisione nelle 
tribune sindacali, cosi come 
se ne parla su l’Unità. 

La libertà sindacale di cui 
abbiamo bisogno deve essere 
effettiva e non formale. Cioè 
non vogliamo si faccia una 
organizzazione che, promossa 
dall’alto, vada bene al capo 
della polizia e ai funzionari 
e ufficiali superiori. I dirigen¬ 
ti devono essere eletti. Se al 
vuole una vera libertà sinda¬ 
cale non inquinata da pater¬ 
nalismo, nè soffocata da rap¬ 
porti di gerarchia, sarà ne¬ 
cessario che l’organizzazione 
sia soprattutto di noi guardie, 
appuntati e sottufficiali e 
possa fare parte della grande 
organizzazione sindacale uni¬ 
taria che sta per essere co¬ 
struita dai lavoratori italiani. 

La preghiamo di dare pub¬ 
blicazione senza le firme e 
l'indirizzo. Con stima. 

LETTERA FIRMATA 
da quattro sottufficiali 
e guardie di PS (Forti) 


Il ministro delle 
Finanze, ]MarzolÌo 
e le bu.ste-paga 
dei lavoratori 

Egregio direttore, 

mi riferisco alla lettera del 
signor Luigi Possi, da Bordi- 
ghera, pubblicata sul suo quo¬ 
tidiano l’Unità del 29 dicem¬ 
bre 1971 sotto il titolo « L’im¬ 
posta di famiglia di Marzolla 
e quella di un artigiano ». 

Il signor Rossi è caduto in 
un equivoco, attribuendomi lo 
«scandalo» della sperequata 
tassazione, agli effetti della 
imposta di famiglia, dell’agen¬ 
te di cambio Attilio Marzolla. 

Come ho già avuto occasione 
di precisare al Senato della 
Repubblica, rispondendo a 
due interrogazioni, debbo ri¬ 
badire che l'Ufficio tributi del 
Comune dì Venezia ha retti¬ 
ficato il reddito netto depni- 
to, in un primo momento, 
nella misura di lire 2 220 000 a 
lire 10 milioni. L’azione accer- 
tatrice del Comune di Vene¬ 
zia non ricade sotto il mio 
giudicato, poiché lo Stato non 
ha alcun potere di sindacare 
gli accertamenti tributari dei 
comuni. 

Ben diversa è la posizione 
tributaria del Marzolla verso 
to Stato. Infatti, per gli anni 
dal 1967 al 1971 il Marzolla 
deve all’Erario, per le impo¬ 
ste di ricchezza mobile e com¬ 
plementare, nonché per l’im¬ 
posta generale sull’entrata, lo 
importo complessivo di lire 
8 miliardi 939 milioni. Come 
può constatare il signor Rossi, 
non è vero che cerco di «giu¬ 
stificare » i grossi evasori fi¬ 
scali. Anzi, la mia azione di 
ministro delle Finanze è tut¬ 
ta protesa alla ricerca dei 
grandi e medi evasori totali e 
parziali. 

E’ altre.sì ingiusto asserire 
che gli Uffici finanziari si ac¬ 
caniscono nei confronti degli 
artigiani. Ha ragione il signor 
Rossi di lamentarsi deU'attun- 
le sistema di riscossione che 
stabilisce una iscrizione di 
conguaglio ed una prorvisnna 
sulla base dello slesso reddi¬ 
to. Tale problema sarà risol¬ 
to con l’attuazione della ri¬ 
forma, perchè dal 1‘ aennaio 
1973 saranno soppresse le 
iscrizioni provvisorie e fi et Iva¬ 
te con riguardo ai redditi ri- 
ferentìsi ad annualità prece¬ 
denti. 

Cordiali saluti. 

LUIGI PRETI 
(Ministro delle Finanze) 


Caro direttore, 

se credi possa interessare i 
lettori, desidero sottoporre 
alla loro attenzione lo stral¬ 
cio dì una statistica diffusa 
dalla rivista tributaria mensi¬ 
le del ministero delle Finanze, 
circa la suddivisione del reddi¬ 
to nazionale fcìoè delta quan¬ 
tità di ricchezze che si pro¬ 
duce ogaì in Italia} in virtù 
di una legge di un centinaio di 
anni fa 

1 lavoratori in proprio (pa¬ 
droni granài e piccoli com¬ 
presi) sono il 16 per cento 
della popolazione, nari a 2 mi¬ 
lioni 800 mila unità: essi rice¬ 
vono il 5.1 per cento del red¬ 
dito Tiazinnale e pagano il 22 
per cento deUp imposte di¬ 
rette 

I lavoratori dipendenti (cioè 
a reddito fisso, a stipendio o 
salario) sono l’S4 per vento 
della popolazione prodnttirc. 
pari a 14100 unità: essi ri¬ 
cevono il 46 per cento del 
reddito nazionale e paga.no il 
78 per cento delle impr-ste di¬ 
rette. 

Non è una vergogna nazio¬ 
nale? 

ANTONIO CANDINI 
(Bologna) 


Carissima Unità, 

invio questa lettera per ri¬ 
spondere a quel commenta¬ 
tore TV che con voce quasi 
commossa diceva che per le 
gratifiche natalizie agli operai 
i nostri padroni, poveretti, 
devono spendere molti miliar¬ 
di. Ebbene, desidero presen¬ 
tare il « bilancio » della gra¬ 
tifica, decurtata dalle tratte¬ 
nute che Piacciono tanto al 
ministro Preti. Totale lordo 
lire 144.194. Trailenute- Ge- 
scoi lire 505, Inam lire 217. 
F.A P. lire 9 169, R M. lire 13 
mila 450. Totale delle tratte¬ 
nute: lire 23341. 

Fate la sottrazione e vedrete 
quale è il valore reale della 
mia « tredicesima » e degli al¬ 
tri 6.000 operai che lavorano 
come me alla E Morelli di 
Sesto San Giovanni. E do¬ 
vremmo forse dire un grazie 
ai padroni, al ministro delle 
Finanze e al commentatore 
TV? 

LUIGI CAVIADA 
(Codogno • Milano) 


















1 


T Unità / domenica 16 gennaio 1972 


PAG. 7 / nostre inclileste 


«In nome del popolo italiano» un'altra scandalosa sentenza che offende la giustizia 
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ddb Pagliuca 


Gli autorevoli interventi dall’alto 
hanno sempre salvato e protetto l’ex 
direttrice del lager per subnormali 
Una vicenda che si è trascinata per due 
decenni con l’aiuto dell’arcivescovo 
di Frascati e di alti funzionari 
Trasferito al confine il commissario 
che svelò gli orrori del Santa Rita 
Come si costruisce un patrimonio: dal primo 
furto di suor Colomba al testamento 
in favore della Curia - L’ultimo prodigio 


La notte del 6 giugno 19C‘J 
il dottor Pietro Marra, diri¬ 
gente del commissariato di 
Grottaferrata bussa alla por¬ 
to dell’istituto Santa Rita. De¬ 
vo aspettare un bel po’ pri- 

• ma che gli venga aperto: 
quando fa irruzione lo spet¬ 
tacolo che si para davanti a 
lui supera ogni possibile fan¬ 
tasia. Lo scarno linguaggio 

; cui, come poliziotto, è abitua- 
to non gli basta per raccon- 
. tare. Davanti ai giudici cer¬ 
cherà di essere conciso: 

€ Quando entrai vidi qualcosa 
di terribile... In otto letti c'e¬ 
rano bambini a due a due, 
uno aveva le mani legate al¬ 
la spalliera del letto e le gam¬ 
be incatenate e intrecciate 
con un altro. Due giorni dopo 
ancora non si poteva respi¬ 
rare dall’odore... *. 

Subito dopo l’irruzione, il 
primo sentimento di Marra è 
la paura di non essere cre¬ 
duto. Sa che Diletta Pagliuca 
è ritenuta dal vescovo di Fra¬ 
scati una santa; sa che le 
decine di ispezioni che hanno 
preceduto la sua irruzione so¬ 
no cadute in un pozzo di oblio; 
conosce la diabolica astuzia 
di chi dirige quel lager. Per 
questo si è portato dietro un 
fotografo che scatta immagi¬ 
ne su immagine. Prima anco^ 

‘ ra di sciogliere dai legami i 
piccoli infelici, prima ancora 
di mettere i ferri attorno ai 
polsi della Pagliuca. Marra 
vuol documentarsi con foto 
che non possano essere con¬ 
testate. 

Le fotografie 

Agisce proprio come le 
truppe d’occupazione che en¬ 
trarono per prime nell’orrore 
dei lager nazisti: anche qui 
sono morti dei bambini. Al 
termine del lavoro che dura 
fino all’alba è sicuro: le foto 
sviluppate sono più eloquenti 
di qualsiasi descrizione. Cer¬ 
to non gli è stato possibile fo¬ 
tografare i morti; di alcuni 
non si sa neppure dove siano 
le tombe. Marra passa tutto 
il giorno dopo a stendere un 
dossier da consegnare al ma- 
' gistrato. Si cura di tenerlo 
sempre d’occhio, ha perfino 
paura che gli sparisca dal 
cassetto, come pare sia avve¬ 
nuto a colleghi che lo hanno 
preceduto. Rifiuta di conse¬ 
gnarne una copia al sottose¬ 
gretario agli Interni che glie¬ 
ne fa esplicita richiesta tele¬ 
fonica: € £' per il magistra¬ 
to >. insiste € non posso darlo 
ad altri ». Ma non si meravi¬ 
glia per la richiesta, come 
non si meraviglia dei bigliet¬ 
ti anonimi, delle intimidazio¬ 
ni. delle occhiale di pietà che 
gli lanciano perfino i colla¬ 
boratori. Non si^ meraviglia, 
oggi, il dottor Pietro Marra, 
di essere stato trasferito al 
posto di frontiera del Tarvi¬ 
sio 

Quella famosa irruzione del 
6 giugno fu considerata subi¬ 
to invece da Diletta Pagliuca. 
un malaugurato incidente, un 
intralcio, forse, ma ntin una 
definitiva rottura per la sua 
lunga carriera di c santa *. 
Ne aveva superati ben altri 

• di ostacoli, con l'aiuto di Dio 

• e soprattutto dei suoi rappre¬ 
sentanti in terra. 

‘ Diletta Pagliuca aveva co¬ 
minciato la sua carriera a 15 
anni, nel convento d'Assisi. 
dove era entrata con il can¬ 
dido nome di Suor Colomba e 
nel giro di poco tempo lei. co¬ 
si piccola, così sprovveduta, 
aveva rimpiazzato la madre 
badessa nonostante tutte le 
suore del convento le faces¬ 
sero una guerra spietata: la 
amicizia e la protezione con 
il fondatore dell'ordine delie 
Elisabettine aveva operato il 
primo miracolo. Di simili pro- 
I digi è sparsa la vita della 
Diletta Colomba che cento 
‘ volte ha perduto le penne e 
’ cento volte è tornata a rive- 
. stirsene come un'araba leni- 
; ce. Non a caso il giomalet- 
t to che fonda molto più tardi 
per magnificare la sua opera 

• a Grotta ferrata porta questa 
f testata: « Il miracolo nel lem- 
_ po ». Nella buona e nella cat- 
. ti va sorte i miracoli sono l'a- 

• libi di Diletta Pagliuca. Per 
'• miracolo persuade le truppe 

Mesche nell’agosto del ’44, 


sempre ad Assisi, ad essere 
molto clementi con lei. La 
gente non ci vede chiaro, ma 
al momento della ritirata. Di¬ 
letta Pagliuca. sa arringare 
così bene la folla da convin¬ 
cerla perfino d’essere una 
sorta dì Giovanna d’Arco. 

I più scettici, in fatto di pro¬ 
digi. sono proprio i suoi supe¬ 
riori religiosi che di simili co¬ 
se s’intendono e sanno in che. 
di preciso, consìstano. Muta¬ 
to il padre superiore, l’intra¬ 
prendente suora viene caccia¬ 
ta dal convento. Fugge su un 
camion carico dì mobili, supi- 
pellettili e preziosi apparte¬ 
nenti alla comunità. 

Dopo una lunga parentesi 
di ritiro e di riflessione suor 
Colomba, ridiventata al seco¬ 
lo Diletta Pagliuca. capisce 
qual è la strada indicatale 
dalla Provvidenza: restare 
con un Diede dentro e l’altro 
fuori degli ambienti religiosi 
e barcamenarsi fra le une e 
le altre autorità per far fiori¬ 
re nuovi miracoli e moltipli¬ 
care per mille, per centomila 
un modestissimo patrimonio. 
Dopo un primo tentativo a 
Napoli, apre a Grottaferrata 
un primo buco per ospitarvi 
< i rifiuti umani > come lei 
stessa definisce i bimbi sub¬ 
normali. 

Dal ’57 in poi — tanto la 
vicenda è durata prima del 
famoso arresto — gli uffici 
deirONMI e per conoscenza 
della prefettura che avrebbe 
dovuto prendere precìsi e 
conseguenti provvedimenti pul¬ 
lulano di rapporti sulle ispe¬ 
zioni compiute, dalle espres¬ 
sioni dì volta in volta scarne 
<« in due stanzacce risultano 
vivere dieci minorati, privi del 
tutto di assistenza ») o ben 
più forti: « Forte sganghera¬ 
te, urina stagnante a terra, 
sporcizia stratificata sulle pa¬ 
reti. insetti schifosi che movi¬ 
mentano l'ambiente. Questi lo¬ 
cali sono il soggiorno di una 
quindicina di bimbi minorati, 
ospiti a pagamento di questo 
assurdo collegio. In una pre¬ 
sunta camerata vi trovo un 
piccino deforme, pieno di pia¬ 
ghe e di mosche... su un let¬ 
tino laido... totalmente coper¬ 
to con un panno... allo scopo 


di nascondere l'orrendo spet¬ 
tacolo... ». 

Questo risulta quando si 
riesce ad entrare e a vedere. 
In altre occasioni la Pagliuca 
nemmeno apre la porta e il 
commissariato che accoglie 
le proteste risponde solo che 
la direttrice del lager è nel 
suo diritto, es.sendo la < sopra¬ 
citata Pagliuca nel suo pro¬ 
prio domicilio ». Per oltre die¬ 
ci lunghissimi anni Diletta 
Pagliuca sfugge ad ogni con¬ 
trollo, apre e chiude le sedi 
del suo istituto cambiandogli 
nome e personale 

« In conclusione appare evi¬ 
dente che la prefettura di Ro¬ 
ma — si legge nella sentenza 
istruttoria redatta dal giudi¬ 
ce Squillante — raggiunta da 
segnalazioni di favore per la 
Pagliuca. fatte dal vescovo di 
Frascati (e non una sola vol¬ 
ta) e da altre personalità — 
mancò di adottare quei prov¬ 
vedimenti definitivi coattivi, 
non solo .salutari ma sacrosan¬ 
ti e doverosi che avrebbero 
evitato le tristissime conse¬ 
guenze... ». 

Il monsignore 

Monsignor Luigi Liveraani 
è a lungo — e se ora dice 
di essere stato colto nella sua 
buona fede, non nega di aver¬ 
lo fatto — l’operatore dei mi¬ 
racoli che hanno sempre sal¬ 
vato Diletta Pagliuca. Quan¬ 
do fu disposta dalla prefettu¬ 
ra di Roma la chiusura dello 
istituto egli si adoperò per¬ 
chè questa non fosse (come 
non fu in definitiva) eseguita. 
E non si limitò a scrivere, 
ma anche insistette nella sua 
richiesta presso un alto fun¬ 
zionario incontrato in occasio¬ 
ne dì una manifestazione. Fo¬ 
tografie, doni, discorsi, fre¬ 
quenti visite attestano di una 
familiarità con la Curia che 
fu poi legalmente ribadita. La 
Pagliuca, infatti, navigando 
ormai finanziariamente in buo¬ 
nissime acque, consegnò a un 
segretario del vescovo un te¬ 
stamento con il quale rende¬ 
va la Curia stessa erede di 
ogni suo bene. 

E le autorità secolari? Un 


Nessun accenno all'azione delle destre 


«Non politici» per 
il PG deU’Aquila 
i moti eversivi 

H nostro giornale ha segnalato, non senza preoccupa¬ 
zione. la linea conservatrice e autoritaria che ha impron¬ 
tato molti del discorsi di inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario. Ma ci sembra che la relazione «sullo stato della 
giustizia in Abruzzo » che il P.G. Guido Conte ha tenuto 
ieri all'Aquila meriti, in questo contesto, una menzione 
particolare. 

Come tutti sanno, L’Aquila fu sede, meno di un anno 
fa, di gravissimi disordini di carattere eversivo, fomentali 
da ben conosciuti gruppi fascisti e di destra. La som¬ 
mossa campanilistica prese di mira tutte le istituzioni 
democratiche, e sfociò nella devastazione delle sedi di 
tutti i partiti politici dell'arco costituzionale. 

Il Procuratore generale deH’Aquila, parlando sullo 
stato della giustizia nella città in cui questi fatti sono 
avvenuti, ha fatto, ieri, una minuziosa disamina di ciò 
che. nei dodici mesi trascorsi, ha dato da fare ai magi¬ 
strati abruzzesi — dai divorzi, ai protesti cambiari, ai 
fallimenti, al turbamento deH’equilibrio ecologico — per 
arrivare a liquidare in poche battute quella che egli 
■ ha definito, sbrigativamente. « la rivolta aquilana » del 
febbraio scorso La stringatezza del passaggio non ha 
però impedito al doti Conte di esprimere il suo pensiero 
in mento; la protesta — egli ha detto — non assunse 
mai una definita colorazione politica. Inutile dunque 
parlare chiaramente ed esplicitamente del pericolo di 
destra; e 11 P.G. aquilano, infatti, ha ripiegato sulla 
logora formula degli «opposti estremismi», accomunan¬ 
do in una generica deplorazione « gruppi extraparla¬ 
mentari di sinistra e di destra ». e ignorando perfino il 
fatto che, dietro molte delle azioni eversive di destra 
stanno partiti che sono — e quanto indegnamente 
rappresentati In Parlamento 

Una dura sparata. Invece, il doti. Conte ha dedicato 
al « regime di democrazia esasperatamente permissiva » 
nel quale vivremmo in Italia, nel quale — egli ha detto 
— « si ha la sensazione che Io Stato abbia rinunciato al 
potere punitivo e soprattutto al suo dovere di difendere 
l cittadini onesti » Ma di che Stato si parla? Dello Stato 
che fa arrestare all’alba quattro studenti perché hanno par¬ 
tecipato ad una manifestazione, o di quello, ben permis 
sivo, ha ragione il doti Conte. 1 cui « poteri costituiti » 
hanno assistito Imbelli (o compiacenti?) alle lunghe ore 
di assedio della Federazione comunista dell’Aquila ed 
alla sua devastazione; e 1 cui magistrati hanno lasciato 
fino ad oggi liberi gli esecutori, e non hanno neppure 
denunciato 1 mandanti di quelle azioni eversive. 

Agli interrogativi, il discorso del P.G. deH’Aquila non 
ha risposto, lasciando che il silenzio parli per lui, e In 
modo ben eloquente. In senso reazionaria 


particolare per tutti: nelle ri¬ 
cevute che i questuanti della' 
Pagliuca rilasciavano agli in¬ 
genui donatori c’era un nume¬ 
ro telefonico al quale ci si po¬ 
teva rivoigere per chiedere 
referenze: a quel numero ri¬ 
spondeva il maresciallo dei 
carabinieri di Grottaferrata, 
una referenza di ferro. « Da¬ 
tele i soldi con tranquillità > 
diceva. 

La denuncia ormai poteva 
partire solo dal basso, dal 
« popolo ». per dirla con le 
parole della legge che giudi¬ 
ca gli - italiani. Eld ecco che 
una giovane impiegata del 
Santa Rita scappa dall’istitu¬ 
to. racconta tutti gli orrori di 
cui è stata testimone alla 
mamma di due bambine rico¬ 
verate. Si sporge denuncia: 
ecco l’irruzione notturna del 
dottor Marra, una irruzione 
che nessun miracolo stavolta 
poteva evitare. I genitori di 
altri ricoverati confermano le 
accuse, i padri dei bambini 
morti dopo i « maltrattamen¬ 
ti » si costituiscono parte ci¬ 
vile. E’ il processo, un pro¬ 
cesso « in nome del popolo 
italiano » dove nessuno ri¬ 
tratta, nessuno difende, tutti 
accusano e provano le loro 
accuse. 

Al processo Diletta Pagliu¬ 
ca esordisce d'essere una san¬ 
ta e si prepara, pregando e 
piangendo, ad operare un al¬ 
tro miracolo. Nelle aule del 
tribunale la mano sta passan¬ 
do dal popolo italiano ad una 
ristretta cerchia di giudici: se 
la provvidenza deve interve¬ 
nire non deve poi faticare 
tanto a intuire la sede. Il mi¬ 
racolo è nell’aria: condanna¬ 
re « di brutto », come si di¬ 
rebbe a Roma. Diletta Pa¬ 
gliuca significa mandare a- 
vanti rinchiesta già aperta 
contro Luigi Liverzani, arci¬ 
vescovo di Frascati. Stefa- 
nizzi maresciallo dei carabi¬ 
nieri. i quattro funzionari del¬ 
la prefettura che dal ’61 al 
’65 non chiusero l’istituto 

Il presidente della Corte 
d’Assise che giudica, Antonio 
Valeri, è tipico rappresentan¬ 
te di quella piccola borghe¬ 
sia che lo addita ad esempio 
come un « uomo dì buon sen¬ 
so ». Quando una madre vie¬ 
ne a testimoniare che le sue 
due bambine, perfettamente 
sane, vennero ricoverate al 
Santa Rita, il presidente Va¬ 
leri ha il primo, unico moto 
di stupore ed esclama: « Non 
le avranno mica tenute insie¬ 
me con i subnormali? ». E’ il 
buon senso che Io fa parlare, 
una sorta di intelligenza se¬ 
condo la quale, ■ per Giove, 
fra subnormali e normali c’è 
una bella differenza. E’ su 
questa differenza che giorno 
per giorno egli, seguendo il 
processo, delìnea il carattere 
della < sua » sentenza: c'è 
differenza fra normali e sub¬ 
normali. Se un bimbo sano 
non può essere picchiato, le¬ 
gato. denutrito, sfruttato, per 
un subnormale le stesse cose 
possono essere ragionevol 
mente ammesse. 

Ma soprattutto c'è uno spar¬ 
tiacque altissimo che il ver¬ 
detto dei giudici non dovrà 
valicare: quello che mette le 
alle protezioni dì cui gode la 
Pagliuca al riparo da ogni 
possibile futura decisione del 
magistrato. Assolvere la Pa¬ 
gliuca dall'accusa di sevìzie, 
seguite da morte, dall'accusa 
di truffa ecc., significa soprat¬ 
tutto assolvere in partenza 
anche i suoi protettori. 

(Codice alla mano è scelto 
l'artìcolo della legge che par¬ 
la di maltrattamenti semplici, 
gli stessi che un padre inner¬ 
vosito può impartire al figlio: 
uno schiaffo violento, una ri¬ 
passata senza conseguenza 
alcuna, nemmeno fi.sica. 

La questione si suppone sia 
stata mossa ai voti. Sapeva¬ 
no i giudici popolari le pene 
che per quel tipo di reato po¬ 
tevano essere comminate? 

La legge non ammette la 
ignoranza. Ma forse nessuno 
dei giudici popolari, ha com¬ 
preso fino in fondo il mecca¬ 
nismo che stava scattando in 
quel momento, il miracolo 
che si stava operando « in 
nome del popolo italiano » 
per liberare santa Diletta Pa¬ 
gliuca e salvare con lei 1 
suoi numi tutelari. - 

Elisibetta Bonucci 



Foto come questa scattò 11 commissario Pietro Marra quando fece improvvisa irruzione nel «lager» di Grottaferrata: 
pensava che sarebbero state' prove inoppugnabili agli occhi dei giudici. A questa realtà si contrapponeva l'idilliaca immagine 
(vedi la foto sotto il titolo) che l'ex suora dava di se stessa sul giornaletto di propaganda: «Il miracolo nel tempo» 


Truffa a. Roma 

Sotto accusa 
cHnìche 
private 
per il parto 
indolore 


SI FACEVANO VERSARE DUE 
VOLTE LA PARCELLA (DAL 
PAZIENTE E DALLA MU¬ 
TUA) POI NON PRATICAVA¬ 
NO LA TERAPIA 

Inchiesta su alcune cliniche 
private a Roma. La magistra¬ 
tura, dopo la denuncia di duo 
coniugi, ha accertato una serie 
di truffe che case di cura 
avrebbero portato a termine con 
le pratiche di parto indolore. 

L’indagine, che nll’inizio era 
limitata ad un solo caso, si è 
estesa, dopo il sequestro di al¬ 
cune cartelle cliniche: ora di 
tutta la storia si occupa le pre¬ 
tura di Roma. 

Secondo la denuncia in alcune 
cliniche private sì verifichereb¬ 
be que.sto: mentre la puerpera 
soffre le doglie del parto un 
sanitario avvicina uno dei fa¬ 
miliari. molto spesso 11 marito, 
e chiede se vuole spendere una 
certa cifra per il parto Indo¬ 
lore. 

All’assenso dell’interessato la 
clinica si fa versare senza ri¬ 
lasciare rice\’uta una somma 
oscillante tra le 120 e le 140 
mila lire. Nello stesso tempo al 
familiare viene fatta firmare 
una dichiarazione nella quale si 
afferma che la coppia è a co¬ 
noscenza che la terapia del par¬ 
to indolore non è rimborsabile 
da parte della mutua che assi¬ 
ste la puerpera. 

In effetti risulta che la cli¬ 
nica si fa versare dalla mutua, 
sotto la voce parlo o sotto al¬ 
tre voci fittizie, un importo 
pressoché identico a quello ver¬ 
sato dalla degente. Insamma 
prende .soldi due volte E que 
sto è un metodo, ha accertato 
la magistratura. « in voga » in 
moltissime cliniche private. 

Ma non è finita qui: secondo 
la denuncia e i primi accerta¬ 
menti della pretura i sanitari in 
questione non praticherebbero, 
nonostante i bei biglietti da 
diecimila incassati, nessuna te¬ 
rapia degna del nome di parto 
indolore. Tutto si risolverebbe 
in una iniezione calmante o 
anestetica. 


UNA GRAVE RICHIESTA DELL’ENEL 


LUCE PIÙ CARA? 

Un provvedimento contro milioni di famiglie 

L'aumento delle tariffe elettriche colpirebbe le utenze per illuminnzione privato ed usi elettrodome¬ 
stici - il problema delle piccole imprese • Prezzi scandalosamente bassi per le grandi utenze industriali 


Fra le carte del Comitato 
interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica gia¬ 
ce da mesi una grave richie¬ 
sta dell’ENEL per l'aumento 
delle tariffe elettriche. Un si¬ 
mile provvedimento colpireb 
be soltanto le utenze per U- 
luminazione privata ed usi 
elettrodomestici, c le piccole e 
medie utenze industriali, arti- 
gianah. agricole e commercia¬ 
li. La richiesta, veramente in¬ 
credibile soprattutto se si con¬ 
sidera che la crisi economi¬ 
ca colpisce proprio i piccoli 
e medi produttori, è stata il¬ 
lustrata dallo stesso presiden¬ 
te dell'ENEL. avvocato Di Ca 
gno. alla commissione Indù 
stria della Camera. 

Lo riferisce il compagno 
on. Leonello Raffaeili in un 
ampio esame del problema 
apparso suil’organo della Con 
federazione nazionale deli'ar 
tigianato « Il pezzo forte del 
la relazione del presidente del 
l'ENEL — scrive Raffaeili — 
è stato quello delle tariffe. 
Non ha portato alcun dato 
serio, ma ha fatto dei conti 
come se fosse l’ultimo analfa 
beta in fatto di politica eco 
nemica e di tariùe di servi 
ZI pubbhci. Egli ha ragiona 
to così: 


« A) Utenti per illuminazio¬ 
ne privata: l'SS per cento pa¬ 
ga meno di mille lire al me¬ 
se; in media consumano 18 
Kwh al mese e pagano per 
la sola energia (escluse le 
iinposte) 670 lire al mese. Ap¬ 
plicando un aumento di 9 lire 
a Kwh questi utenti verreb¬ 
bero-a pagare soltanto 160 li¬ 
re in più al mese...; 

B) utenti di energia elettro¬ 
domestica: applicando un au¬ 
mento del 13 per cento ogni 
utente pagherebbe in media 
220 lire in più al mese...; 

C> la piccola e media uten 
za industriale, artigianale, agri¬ 
cola e commerciale può sop 
portare senza accorgersene 
aumenti deH'ordine sopra ipo¬ 
tizzato ». 

L’avv Di Cagno non ha nep 
pure accennato alle grandi 
utenze industriaU. che sono 
le più forti cnnsumatrici di 
energia e pagano prezzi scan 
dainsamente bassi L'energìa 
elettrica fu nazionalizzata, nel 
nostro Paese, a seguito di una 
lunga e durissima battaglia 
politica e popolare sia per¬ 
chè cessasse Io sconcio delle 
preferenze accordate al grande 
padronato, sia per avviare una 
politica di promnz'one e di 
sostegno delle attività minori 


che rappresentano tanta par¬ 
te del nostro tessuto econo¬ 
mico. In base a questi. cri¬ 
teri di giustizia e di equità 
il sistema tariffario dell’ENEL 
dovrebbe essere interamente 
rivisto e ristrutturato ma non 
certo per favorire ancora i 
consumatori più forti. I dirì¬ 
genti dell’ente nazionalizzato, 
invece, sono di avviso diver¬ 
so. Essi chiedono un aumen¬ 
to delle tariffe < riservate > 
agli utenti minexi e cioè a 
quelli che già pagano molto 
di più delle grandi società 

La tabella che riproducia 
mu. a questo proposito, è del 
tutto chiara Le tariffe elettri 
che in vigore sono le stesse 
che il Comitato interministe¬ 
riale prezzi fissò, prima del¬ 
la nazionalizzazione, owiamen 
le nell’interesse esclusivo del 
le grandi aziende elettriche 
private 

Da allora non è cambiato 
niente II 43 per cento della 
energia elettrica fomita dal- 
l'ENEL viene consumata dal¬ 
le grandi imprese le quaU. 
però, pagano solo il 23 per 
cento degli incassi globali del¬ 
lo stesso ente. I piccoli uten¬ 
ti fino a 30 Kw. che sono 
2 milioni e 65 mila, consu¬ 
mano invece il 10 per cento 


e pagano U 15. pagano cioè 
anche per i grandi capitani 
d’industria. Se fosse necessa¬ 
rio un altro esempio per di¬ 
mostrare come troppo spesso 
(e volentieri) le aziende e gli 
enti pubblici agiscano per con¬ 
to dei più grossi gruppi ca¬ 
pitalistici privati questo del- 
l’ENEL sarebbe veramente de¬ 
finitivo. Ma sembra che non 
basti. Secondo i ragionamenti 
dell’aw. Di Cagno un nuovo 
aumento delle tariffe dovreb¬ 
be pesare ancora sui mìUoni 
di piccoli consumatori, già lar¬ 
gamente colpiti dall’incessan¬ 
te incremento del costo del¬ 
la vita. Alle 2864 grandi azien¬ 
de dovrebbe essere garantito 
Tantìco. assurdo ed iniquo pri¬ 
vilegio. per assicurare cosi ai 
loro azionisti molti altri mi¬ 
liardi di regalo. 

Prendendo in esame il bi¬ 
lancio ENEL del 1970 e con¬ 
siderando che il prezzo me¬ 
dio di vendita deU'energia è 
stato di circa 14 lire al Kwh 
risulta, infatti, che i grossi 
utenti hanno pagato relettrici- 
tà sottocosto per circa 8 lire 
al Kwh. « Se consideriamo 
che l'attuale struttura tariffa¬ 
ria vìge da 10 anni — osser¬ 
va Raffaeili — si può dire 
che in consumo dì energia 


elettrica, anche in regime di 
nazionah'zzazione, ha consen 
tito in un decennio un van 
laggio di circa 1400 miliardi 
di lire per i grupni monopo¬ 
listici e per le grandi indu¬ 
strie. pagati da tutte le altre 
categorie di utenti ». a comin¬ 
ciare da quei piccoli produt¬ 
tori che dovrebbero essere 
agevolati. Sta di fatto, in so¬ 
stanza. che il falegname del¬ 
l’angolo paga una tangente ai 
capitalisti più grossi tutte le 
volte che salda le bollette per 
la forza motrice. E così fac¬ 
ciamo tutti pagando la luce 
e l’energia per il frigorifero. 

C’è molto, dunque, da rive¬ 
dere nelle tariffe e nella po¬ 
litica dell'ente nazionalizzato, 
ma in senso decisamente con¬ 
trario a quello indicato dai 
suoi dirigenti. Quella della 
energia in sostanza, è stata 
una riforma fatta a metà. Ora 
bisogna completarla — in que¬ 
sto senso si sono mosse le 
numerose e continue inivati- 
ve del PCI nel Parlamento e 
nel Paese — per fare in modo 
che cessino gli incredibili fa¬ 
voritismi finora accordati ai 
più forti gruppi padronali 

Sirìo Sebastianelli 


per 1 vari usi, come risulta dal fatturato E.N.E.L. nel Bilancio 1970 


Compesiz. 

KWH 

Introito 

camposiz. 

prezzo 

Tipo di fornitura 

% 

(migliala) 

(migliaia di lira) 

% 

madio 


fatturato 

* 


Introito 

(Uro) 

Fatturato ad altre imprese. 

4,72 

3.594.521 

31.238.705 

2,90 

8,69 

Fatturato ad utenti per: 


; • / 




a) illuminazione pubblica . .. 

1,75 

1.335.639 

22.237.650 

2,06 

16,65 

b) illuminazione privata. 

7,90 

6.015.222 

191.530.438 

17,78 

31,84 

c) usi elettrodomestici e promiscui. 

16,89 

12.857.170 

236.403.987 

21,95 

18,38 

■ d) utenze industriali e irrigue fino a 30 Kw. . 

10,64 

8.104.697 

159.290.603 

14,79 

19,65 ’ 

e) utenze irKiustriali da oltre 30 e fino a 500 Kw. 

15,03 

11.445.816 

164.194.423 

15,25 

14,34 

f ) utenze industriali oltre ì ' 500 Kw .... 

43,03 

32.748.030 

271.761.081 

25,24 

8,29 

Totale utenti ed altre imprese. 

99,96 

76.101.095 

1.076.656.934 

99,97 

14,14 


NOTE; d) artigiani. Marcanti, collivatori diritti, piccola Industria, piccola a madia aitando agrìcola; a) piccola a madia Industria; f) 
gronda industria. (*) Noi 1f7l è stata applicata la riduziona dal 2S% grazia ad un amandamanto prasantata dal compagni daputatl 
. Bastlanalll, Sulotta, Raffaalll ad altri. Dal 1. gannale 1971 tala amandamanto ha cassato di avara affatto a il prona par la picaals 
utanza è tornato a circa M lira al Kwh. 
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Sarà scoperto venerdì nel corso 

della manifestazione per il SV del Partito 

Nel centro di Genzano 
un monumento 
a Palmiro Togliatti 

Parlerà il compagno Alessandro Natta • tn mattinata (e poi domenica) le sezioni 
e i circoli giovanili saranno impegnati nella diffusione sfraordinaria deli'Unità 
I femi ai cenfro delle celebrazioni dei 51° • L'obieftivo dei 60.000 iscritti al PCI 


Precise proposte del PCI alla riunione della commissione consiliare 


Traffico: in settimana nuovi provvedimenti? 


SOSPESI I ^BUS» GRATUITI 
ATACE STRADE COME PRIMA 

La Morgia insiste sugii aspetti positivi della gratuità • L’assessore prende tempo - i consiglieri comunisti ribadiscono la richiesta dei « bus » gratis, 
del blocco del centro, del potenziamento dell’azienda comunale e dell’attuazione dei «metrò di superficie » - Una dichiarazione del compagno Bencini 


Il 21 gennaio a Genzano 
sarà inaugurato, per inizia¬ 
tiva della locale sezione, 
un monumento a Paimiro 
Togliatti. Dopo la cerimo¬ 
nia, che inizierà alle ore 
17,30, il compagno Alessan¬ 
dro Natta, membro della 
Direzione del Partito e di¬ 
rettore di « Rinascita », 
terrà un discorso nell’aula 
magna deH'istituto profes¬ 
sionale. 

Alla manifestazione di 
Genzano, che costituirà il 
momento centrale delle ce¬ 
lebrazioni del 51“ anniver¬ 
sario della fondazione del 
PCI, sono invitati a par¬ 
tecipare con delegazioni e 
bandiere tutte le sezioni 
della città e della provin¬ 
cia che non sono impegna¬ 
te nelle assemblee con¬ 
gressuali e i circoli della 
Federazione giovanile. 

Nella mattinata dello 
stesso giorno le sezioni e 
le cellule aziendali, i gio¬ 
vani comunisti si impegne¬ 
ranno nella diffusione del¬ 
l’Unità nelle fabbriche, nei 
cantieri, nei posti di la¬ 
voro. negli uffici, nelle 
scuole e nell’ università. 


Domenica 23 invece tutte 
le organizzazioni del Par¬ 
tito e della Federazione 
giovanile con i membri del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di 
controlio, i parlamentari, i 
consiglieri regionali, comu¬ 
nali, provinciali daranno 
vita ad una grande giorna¬ 
ta di diffusione straordina¬ 
ria del quotidiano del Par¬ 
tito (che in quel giorno 
sarà in gran parte dedi¬ 
cato alla storica ricorren¬ 
za) per realizzare l’obietti¬ 
vo della diffusione di 40 
mila copie che è stato po¬ 
sto dalla Direzione del Par¬ 
tito. 

Al centro delle celebra¬ 
zioni del 51° anniversario, 
che si terranno con appo¬ 
site assemblee o nel corso 
dei congressi di cellula o 
di sezione, saranno posti i 
problemi attuali più acuti 
(dalla crisi di governo al 
referendum sul divorzio, ai 
problemi dell’ occupazione, 
anche in rapporto alla si¬ 
tuazione delle assemblee 
elettive, alla politica di ri¬ 
forme) dello sviluppo eco¬ 
nomico, la cui importanza 


politica è stata richiamata 
dal comunicato della Dire¬ 
zione del 13 gennaio scor¬ 
so, e sui quali è necessaria 
una costante e puntuale po¬ 
litica unitaria di lotta e 
di propaganda di tutto il 
Partito, in un momento che 
si presenta particolarmen¬ 
te impegnativo. 

La celebrazione del 21 
gennaio deve inoltre segna¬ 
re un grande passo in 
avanti nella campagna di 
tesseramento e di proseli¬ 
tismo al Partito e alla 
FGCI verso l’obiettivo dei 
60 mila comunisti a Roma 
e provincia, per il 1972: 
obiettivo che può essere 
realizzato soprattutto met¬ 
tendo a frutto le possibi¬ 
lità esistenti di un grande 
sviluppo della FGCI. con 
un impegno delle sezioni 
e dei circoli nella conqui¬ 
sta ideale e politica dei gio¬ 
vani lavoratori e degli 
studenti, nell’iniziativa per 
costituire, estendere e raf¬ 
forzare la organizzazione 
giovanile comunista nei 
posti di lavoro, in tutte le 
scuole, nei quartieri, nei 
centri della provìncia. 



Fra cinque mesi sarà pronto il grande par¬ 
cheggio sotterraneo di Villa Borghese. Questa 
almeno è l'opinione dell'ing. Renzo Rosi, diret¬ 
tore della società costruttrice. La posa delle 
cupole prefabbricate che ricoprono la vasta area 
del parcheggio (la cui capacità è di duemila 
posti) è quasi terminata, mentre a buon punto 
sono gli impianti di illuminazione. 

Va rilevala anche una dichiarazione rila¬ 
sciata dall'Ing. Samperi, il c deus ex machina » 
delia politica urbanistica capitolina nell’epoca 
del centro sinistra. Egli ha detto che il vincolo 
di questo e di altri parcheggi c ad un piano 
strutturale che coinvolga l’asse attrezzato ed I 


centri direzionali è Imprescindibile, poiché la 
soluzione di una situazione locale può ripercuo¬ 
tersi negativamente su un'altra ». E' evidente 
che si è voluto prendere lo spunio dal problema 
del traffico per rilanciare l'asse attrezzato 
verso il quale, com'é noto, esistono molte riserve. 
Tuttavia la dichiarazione di Samperi mette ugual¬ 
mente in luce uno degli aspetti negativi della 
decisione capitolina di costruire a Villa Borghese 
it parcheggio. Un parcheggio che, una volta 
finito provocherà — questo è il senso della posi¬ 
zione di Samperi — ulteriore caos nel centro 
storico. Nella foto: la posa delle « cupole » che 
coprono il parcheggio di Villa Borghese. 


I tre giovani da domani a giudizio in un'aula del Tribunale dei minori 


Freddarono il parrucchiere di Ostia 

che tentò di resistere alla rapina 

; . * 

« Non volevamo ucciderlo, volevamo fare solo una bravata » - D ue erano entrati nel negozio, impugnando un fucile - « Ma che 
fate con quell'arma, mettetela via... » - Un colpo solo, al cuore d ell'artigiano - Una fuga disperata e 24 ore più tardi la cattura 


f Non volevamo ucciderlo; volevamo fare una bravata, ma non sparare... », cosi Alberto 
Farri, Maurizio Proietti e Darlo Del Bene tentarono di spiegare il loro assurdo delitto — la 
morte di un anziano parrucchiere in un negozio di Ostia — non appena furono catturati 
dagli uomini della Mobile. La tragedia avvenne l’il gennaio dello scorso anno; adesso, a 
poco più un anno di distanza, i tre giovani — sono tutti e tre minorenni, poco più che 
ragazzi — compariranno davanti al Tribunale dei minori, per rispondere dell’omicidio per 

rapina, di furto, di una serie 
di altri reati minori. Alberto 

---- Del Bene ò anche accusato di 

evasione; mesi orsono evase 

TESSERAMENTO 

Alberto Ferri, Maurizio Pro- 

-- ietti e Darlo Del Bene erano 

cresciuti assieme; abitavano 

^ ^ 0 ^ poche decine di metri 

I ^ ^I« l’uno dall'altro nel popoloso 

I SGZlOTll StZlOUClcLll quartiere di Monteverde. Tre 

ragazzi irrequieti, ma sino a 

« * ^ ' _ quell’undici gennaio non ave- 

flriSfe vano mai avuto a che fare 

IlCinillJ KIA con la polizia: adesso è pure 

difficile stabilire a quale dei 

a - ■ tre fosse venuta In mente l’i- 

CACCantA OGir C 6 fl.LO rapina. Patto sta 

O^aoClAALCX. che. rubata una giulla OT ros¬ 

sa che il proprietario aveva la¬ 
sciato con le chiavi nel quadro 

Costituita la cellula degli operai degli OO.RR. 

Civitella S. Paolo ha superato il 100% S; X 

qualche giorno prima da una 

Dopo il raggiungimento dei costitutivo della cellula operai sitano”es^dtatft^re*]m 

25 000 iscritti per il 1972 tutte dcgH Ospedali Riuniti, che con- prato della Pineta Bac¬ 
ie sezioni sono ora impegnate ta 22 iscritti. chettl 

ner segnare un’altra netta Un’altra sezione, quella di • 

danzata in occasione del pros- Civitella S. Paolo, ha intanto ^J'^r^tiaL^Sie^era^ ancora 

Bimo 21 gennaio. 51. anniversa- superato gli iscriUi dello scoi- de di C^ti^ ^e era ancora 

rio della fondazione del Partito. so anno. Altre tessere nnno- gjomo. i Jre ra^zzt grarono 

Nelle decine di congressi che vate ieri sono state regol^iz- 

«t chiudono oeei nella città e zate dalle sezioni Ostiense negozio nei pairuccniere, oai 

nella provincia® raranno assunti (120); Ci^lavewhia (100). Car- proprio 

nuovi impegni per l| raffora- ^quello ?aS 

mento dell organizzazione e del- »,f notte, che le ultime clienti 

la presenza comunista nei luo- sifica delle ronc anche il gruppo dal locale noi nas- 

ghi di lavoro..nelle s^oìe nei- delle sezioni SfSno allfzloSrSio rin^ 

Quartfen e nei diversi Comuni, “«e (Tcn^o ^ “I al volante della C5T. altri due 

In questo quadro ha avuto luo- ha suturato 11 60 ^ del tesse entrarono nel negozio. Dario 

go nei giorni scorsi il congresso ramento. 1^1 impugnava il fucile; 

era talmente spaventato che lo 
■■ ■ ■ — I ■ ■■' stesso parrucchiere — con lui 

■il • • c’erano la figlia incinta e il 

ElftZlOIIÌ DOr rrovincifls genero —non io prese purtrop- 

■ pq sul serio. Oli si avvicinò, 

il consiglio dimissioni lontanare Vsrme, gli di^ an- 

, ' che « Ma che fai? j>: poi il ni- 

iiAlr ArciiHA Gl dUfi tnore secco della detonazione 

nell Wiuinu e Salvatore Scivoletto rotolò 

g ^ ^ sul pavimento, freddato da 

cloflll QWOCfltl CSSCSSOri dC una pallouola al cuore. 

^ I tre giovani fuggirono a 

- . ■ * " - tutta velocità in direzione di 

• I Roma; riuscirono a forzare al- 
Iniziano oggi le votazioni per Due as^ssori democrisUant gm,, posti di blocco, ma, Inse- 
il rinnovo del consiglio deH’Ordi- alla Provincia, Giuseppe Pam- guitl. furono costretti ad ab- 

ne degli avvocali e procuratori. molle e Giovanni Serra, hanno bandonare la Giulia GT sotto 

L’a-ssemblea in seconda convo- rassegnato ieri le dimissioni, cavalcavia del metrò, davan- 
cazionc si riunirà domani. Per Scopo di questa iniziativa sa- tì Alla basilica di San Pàolo; 

l’eventuale ballottaggio a\-vocali rebbe quella di aprire la crisi fecero perdere le loro tracce 

e procuratori saranno convocati alla Provincia e permettere la entrando in un parco del Co- 

Der il 23 e 24 gennaio Le eie- costituzione di una giunta qua- munc, chiuso in genere, e tor- 

noni per il rinnovo del consiglio dripartlta inbaM ad un ac- narono a casa In tram. Il gior- 

dell’Ordine si sono svolte scm- corto tra DC. PSI, PSDl e no dopo erano già stati iden- 

pre in una atmosfera tesa per- , infatti i caoìeniD- erano stati loro stes- 

ché si traila di «n orsanismo partii US 

che ha fatto della Inattività la Incontrati, presente il presi- amici e parenti, 

sua più evidente peculiarità, dente della Provincia Zismto- Da domimi i tre saranno pro¬ 
quando non ha preso posizioni ni. Al termine della riunione cesati Alla dife^ gli av\-^ti 

__Ir, 1 muoresentanU deUa DC. PSI, De Cataldo, Cipollone e Vitali. 


Dopo il raggiungimento dei 
25 000 iscritti por il 1972 tutte 
le sezioni sono ora impegnate 
per segnare un’altra netta 
avanzata in occasione del pros¬ 
simo 21 gennaio. 51. anniversa¬ 
rio della fondazione del Partito. 
Nelle decine di congressi che 
ti chiudono oggi nella città e 
nella provincia saranno assunti 
nuovi impegni per il rafforza¬ 
mento deirorganizzazione e del¬ 
la presenza comunista nei luo- 


costitutivo della cellula operai 
degli Ospedali Riuniti, che con¬ 
ta 22 iscritti. 

Un’altra sezione, quella di 
Civitella S. Paolo, ha intanto 
superato gli iscritti dello scor¬ 
so anno. Altre tessere rinno¬ 
vate ieri sono state regolariz¬ 
zate dalle sezioni Ostiense 
(1^); Civitavecchia (100). Car- 
pincto (50). Castelmadama e 
Borgata Andrò (10). Nella clas¬ 
sifica delle zone anche il gruppo 
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I tre ragazzi (da sinistra a destra; Darlo Del Bene, Alberto Ferri e Maurizio Proietti) che 
saranno processati per l'omicidio del parrucchiere di Ostia 


ghi di lavoro, nelle scuole, nei' delle sezioni aziendali, dopo le 
Quartieri e nei diversi Comuni, zone Centro ed Est delia citta, 

? .• t_ _ Za li 


In questo quadro ha avuto luo¬ 
go nei giorni scorsi il congresso 


Elezioni por 
il consiglio 
dell'erdine 
dogli avvocati 


ha superato il fiO'T' del tesse¬ 
ramento. 


Provincia: 
dimissioni 
di duo 
assessori de 


il partito 


Iniziano oggi le votazioni per 
il rinnovo del consiglio deH’Orti- 
ne degli avvocali e procuratori. 
L’a-ssemblea in seconda convo¬ 
cazione si riunirà domani. Per 
l’eventuale ballottaggio avvocali 
e procuratori saranno convocati 
per il 23 e 24 gennaio. Le ele¬ 
zioni per il rinnovo del consiglio 
dell’Ordine si sono svolte sem¬ 
pre in una atmosfera tesa per¬ 
ché si tratta di un organismo 
che ha fatto della inattività la 
sua più evidente peculiarità, 
quando non ha preso posizioni 
arretrate c conservatrici per lo 
apporto dato dai rappresentanti 
delia destra. 

Questa volta un gruppo di av¬ 
vocati ha diffuso un manifesto 
e dei volantini invitando i col¬ 
leghi a votare scheda bianca, 
almeno per quanto riguarda la 
prima votazione, con l’intento 


Due assessori democristiani 
alla Provincia, Giuseppe Pani¬ 
molle e Giovanni Serra, hanno 
rassegnato ieri le dimissioni. 
Scopo di questa iniziativa sa- 
rebte quella di aprire la crisi 
alla Provincia e permettere la 
costituzione di una giunta qua¬ 
dripartita In base ad tm ac¬ 
corto tra DC. PSI, PSDl e 
PRI. 

Ieri sera. Infatti, I capìgrupi- 
po dei quattro partiti si sono 
Incontrati, presente il presi¬ 
dente della Provincia Zismto- 
ni. Al termine della riunione 
1 rappresentanti della DC, PSI, 
PSDl e PRI hanno espresso 
ravviso che esistano le con- 
dlrioni per ima «evoluzione 
politica» che porti alla costi¬ 
tuzione di una giunta quadri¬ 
partita. 

E’ nel corso di questa riu¬ 
nione che alcuni assessori 
hanno annunciato la loro in¬ 
tenzione di dimettersi per 


Lutto 


di contribuire a chiarire le po- anrlre la crisi e favorire io * 2 * 1 **' '•'"'■'■d 

... . .V.!»- [" lavonre io j compigno SegnanI l« condo- 

^oni anche nell ambito delle avvio di trattative tra 1 quat- 1 giitnt* dtiia tazìon* Montaiacro 

*■■■■ democratiche. • - j-h. 


E' morto il compagno Libero 
Segnani iscritto al Partito dal ’43. 
I funerali si terranno oggi alle 11 
• muoveranno dalla tua abliazlo- 
na di via Valfurva 1. Ai familiari 
del compagno Segnani le condo- 


tro partiti 


a della radaaiona dairUnItè. 


CONCRESS: — Torpignanara, 
Ora 9, (Medica) I Ariana, ora 9, 
(Agostinelli): Monte Sacro, ora 9, 
(Valere); Prenestino, ore 9, (Re¬ 
nani) | Valmaiaina, ora 9, (D'Ono- 
frio); S. Basilio, ora 9, (Vitale); 
Auralia, ora 9, (Peloso); Donna 
Olimpia, ore 9, (Falomi); S. Ma¬ 
rinella, ore 9, (Maderchi); N. Ales- 
aandrina, era 9, (Allegretti); Tor 
de' Schiavi, ore 9, (Freddurzì); 
.Terra Spaccala, ora 9, (Micucci); 
Villa Gordiani, ore 9, (Morgia); 
Casaletti, ore 9, (Granone); Gare¬ 
llo, Ora 18, (Cramegna); Cervete- 
ri, ore 9, (Loffredi); Romanina, 
ore 9, (Alberto Fredda); Subiaco, 
ore 9, (Bacchelli); Mole di Castel 
Gandelfo, ore 9, (Farrclli); Arìc¬ 
cia, ore 9, (Raparclli); Villanova, 
ore 9, (M. Frasca); Vilinia, ore 
9,30, (Angele Fredda); Cccchina, 
ore 9, (C. Capponi); Pavona, ore 9, 
(Armali); Frascati, ore 9, (Qual- 
Iruccì); (irollalerrala, ore 9, (Ro- 
scani); Monlepontio, ore 9, (Co¬ 
lasanti); Cittemole, ore 18 (Grie* 
ce); Anzio, ore 9, (F. Velletri); 
Capannelle, ore 9, (Ventura); For- 
mallo, ere 9, (Bordin); Cralares- 
sa, ora 9 (Garzìa); Manziana, ora 
15,30 (Vìdei) ; San Saba, ore 9, 
(Martella); Campo Marzie, ore IO, 
cellula «uartiarii Borgata André 
(Arcacci), ere 17, (Signorini)! Con- 
tocelle, ere 9, cellula Abeti (Pel- 
llnl). 

ASSEMBLEE PRECONGRE8SUA- 
Ll — Collcfìertto, ore 17, (Car- 
qua-Cirìllo)I Nuova Ostia, ora IO; 
Cave, era IO, (Fusco) ; Tufallo, 
ore 10, (Funghi); Sattecamini, cal¬ 
laia Apolloo, era 9, (Vardlnl) ; Ter¬ 
ra Maura, ora IO; Tiburtino III 
(Favelli); Oetia Antica, era 18, 
femminile (A. Flllp9atti)t Ter da' 
Carni, ora 17, (LaplAiralla) ; Oro- 
ino, oro 1S,30, famminllo (T. Co¬ 


sta); Ter Sapienza, ero 9,30, 
(Carri). 

ASSEMBLEE — Monie Mario, 
ore rt, alaziona Presidente e crisi 
di governo (A. Trembadori) ; Ma¬ 
rio Alicela, ere IO. (Picchetti); 
Bracciano, era IO; Finocebio-So- 
raìn-Cecchini, ora 1É. 

C.D. — Tolla, ere 10,30, (Co- 
stelluccì); Cava dei Scici, ora IO, 
(Tramontozzi) . 

BALDUINA —• ore IO. conve¬ 
gno sulla scuola. 

DOMANI 

CONGRESSI — Porta San Gio¬ 
vanni, ore 18, (Della Seta); Bor¬ 
go P^li, ore 17. cellula femmi¬ 
nile (A. Molinarì); Cellula Vala- 
dier; Borgo Prati, ere 18. (Capu¬ 
to); Cellula Ospedale San Camil¬ 
lo. ore 17. (Marra); Atac, ore 18, 
cellule impiegati a Tuscelano (Ser¬ 
genti); Alee, cellula P. V., ore 9, 
a Porta Maggiora. 


ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Italia, era 20, (Clannante- 
ni); U. Scattoni, ere 30,30, (Ca¬ 
pute); Collalerre, oro 1B, femmi- 
> nife (A- Fìlippetti); Porta Mag¬ 
giore. ere 1S. femminile (T. Co¬ 
tta); Porta Maggiore, ere 20, (Al- 
legritti); Macao Statali, ere 17, 
femminile (Orsini-Prisce) ; Cesa¬ 
no, ore 20; Campìtaili, ere 19. ' 

C. D. — Cecclane, ere IB, (Pler- 
aigìlll); P. T., Via La Spazia, era 
19,30, (Fradduzzi); F.S.. Via Cai- 
teli, ere 17.30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Chimica, ere 16, con¬ 
gresso cellule in Fecolté, Aula C; 
canuta Lettere, ere 9, in Fede¬ 
razione. 

CORSI IDEOLOGICI — Testac¬ 
ele, ore 17.30, su « Fascisme ieri 
e oggi > (Casadle-Nicese) ; Lauren¬ 
tina, ore 18.30, (Saberini). 

La Commissiona atruttura é ala¬ 
ta rinviata e marceledi 19, ore 17, 
in Federazione. 


DOMANI SERA DIBATTITO 
SULL’UNITA’ SINDACALE 

Il drcolo politice colturale l'on. Giovanni Mosce, «Ica aa- 


■ Proframma a ha organizzate grotario nazionslo; por il PCI 

per domani, alla era li, Famando Di Gielio, dalla di- 

ai taatra dalla Muse, un dibat- razionat par I aindarati Gior- 

Wo Mi f^ . gio Baiiveimfo, aafretaHe fa- 

C8fi frOIlfV vii OIIÌt6 IJIIMt otamma OjaBbl 

cale cerne tetto determinmite i Jm 

di on noadro politico ava»- neeloiielo CGIL; LoW 

aste >. Macario, «a g i al a i lo noaionalo 


Partaclpareano, por II PSI, 


AU’indomanl del 7 gennaio, 
giorno in cui è cessato l’espe- 
nmento del « bus » gratuiti, 
l’aumento registrato nei gior¬ 
ni precedenti sia nel numero 
degli utenti che nella velocità 
commerciale dei mezzi, come 
era facile prevedere, — anche 
per il modo in cui la gratui¬ 
tà è stata applicata — è com¬ 
pletamente andato In fumo. 
Lo ha comunicato ieri mattina 
il presidente deli’ATAC, Gior¬ 
gio La Morgia, in apertura del¬ 
la riunione della commissione 
traffico alla quale erano pre¬ 
senti, oltre ai consiglieri co¬ 
munali che ne fanno parte, 
a nche 11 presidente della 
STEFER Tùiazzl ed il dottor 
Sagona, In qualità di esperto. 

Di fronte alle comunicazio¬ 
ni di La Morgia ed al dibat¬ 
tito che ne è seguito, i consi¬ 
glieri comimlsti (Bencinl, Bo¬ 
ni, D’Agostini) hanno dichia¬ 
rato di ritenere che sla giun¬ 
to. pena la paralisi, 11 momen¬ 
to dei fatti e delle decisioni 
concrete ed hanno chiesto al¬ 
l’assessore di stringere i tem¬ 
pi su un gruppo di problemi 
articolato in quattro punti: 1) 
la gratuità del servizio diventi 
definitiva; 2) sla chiuso 11 cen¬ 
tro storico alle auto private e 
siano messi immediatamente 
in funzione gli itinerari pre¬ 
ferenziali già previsti (Tibur- 
tlno e Nomentano) e siano ri¬ 
servate nuove strade al mez¬ 
zo pubblico; 3) vengano su¬ 
bito stanziati 1 fondi necessa¬ 
ri per la realizzazione di al¬ 
cune « metropolitane di super¬ 
ficie » e per racquisto di nuo¬ 
vi autobus; 4) tutti i mezzi esi¬ 
stenti siano m^si in circola¬ 
zione, anche nelle ore non di 
pimta, adeguandoli rapidamen¬ 
te alle norme della legge an¬ 
tismog e sollecitando la forni¬ 
tura FIAT in ritardo di alcu¬ 
ni mesi. Se entro breve tem¬ 
po non si giimgerà a misure 
concrete nella direzione indi¬ 
cata nei quattro pimti, 11 PCI 
riterrà che i cittadini avranno 
diritto di far sentire con la 
lotta la loro protesta contro lo 
Immobilismo oapitolino. L’as¬ 
sessore Cazora, a conclusione 
della riunione, ha accettato di 
riconvocare sabato prossimo 
la commissione alla quale sot¬ 
toporrà — almeno cosi si spe¬ 
ra — le proposte sue o della 
Giiuita. 

La riunione, come abbiamo 
detto, si era aperta con una 
introduzione di La Morgia. 11 
presidente dell'ATAC ha rias¬ 
sunto 1 dati deiresperimento 
della gratuità: aumento del 44 
per cento degli utenti (circa 
400.000 in media al giorno), 
aumento delia velocità com¬ 
merciale dei mezzi riscontra¬ 
bile dalla diminuzione del 50 
per cento delle corse perdute. 
Cessata la gratuitb, tutto è ri¬ 
tornato come prima. L’esperi¬ 
mento — ha detto La Morgia 

— mm fe stato un fatto folclo¬ 
ristico, l’interesse i^e esso ha 
suscitato all'estero è derivato 
dal fatto che anche negli altri 
Paesi, nelle grandi città, si 
è alle prese con problemi 
analoghi. Comunque è assoda¬ 
to (Sie la gratuità, sul piano 
della spinta soggettiva, ha una 
sua notevole forza nello sco¬ 
raggiare l’uso del mezzo indi¬ 
viduale, il che si^ifica che 
non è poi vero che il costo del 
biglietto non incida sulle scel¬ 
te del cittadini. La Morgia ha 
posto tre punti in discussio¬ 
ne: le tariffe (misure che non 
burocratizzino l’azienda, tesse¬ 
re a basso prezzo, fascie di 
gratuità in certe ore ed In 
corte zone), il governo della 
sosta, e lo sviluppo del par¬ 
co degli autobus. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il presidente della Ste- 
fer Unazzi, il quale ha ricor¬ 
dato rincremento registrato 
sui mezzi STEIFEIR durante 1 
giorni della gratuità (48 per 
cento dei passeggeri in più) ed 
ha insistito sulla proposta di 
una tassa per occupazione del 
suolo pubblico da far pagare 
agli automobilisti. L’assessore 
Cazora nini ha avuto Tarla di 
rendersi conto della pesantez¬ 
za della situazione ed ha in 
qualche modo mostrato di es¬ 
sere disponibile ad uno sfilac- 
ciamento nd tempo del dibat¬ 
tito iniziato in commissione: 
prima di passare alla gratuità 

— ha detto — è necessario 
predisporre alcuni provvedi¬ 
menti. Non ha detto quali. SI 
sa tuttavia die Cazora ha già 
elaborato un piano per il 
traffico contenuto In un rap¬ 
porto di una sessantina di 
cartelle. Molte parole — a 
quanto SCTibra — ma pochi 
fatti. E* augurabile che enUo 
sabato l’assessore cambi stra¬ 
da. 

Il compagno Bencini ha ri¬ 
cordato Timportanza sociale e 
politica della gratuità sui mez- 
ri pubblici ed ha affermato 
die tale momento deve essere 
recepito come scelta irrever¬ 
sibile. Il provvedimento va 
tuttavia sostanziato con altre 
misure (e qui Bencini ha 
predsato i quattro punti so¬ 
pra ricordati). Non accettia¬ 
mo — ha detto Bencini — una 
discussione su questo proble¬ 
ma che si dilunghi alTinfìnito 
e non giunga a conclusione. I 
dUBdlni vogliono fatti e ded- 
doni concrete. Ne è possibile 
sciogliere il nodo con il sempli¬ 
ce «go v e rn o della sosta»: oc¬ 
corre invece agire sul traffico, 
eliminando la sosta. Si varino 
dunque aldine misure concre¬ 
te ea urgenti, come quelle In¬ 
dicate dal PCI, e poi d conti¬ 
nui pure il dibattito sulle que- 
stionl più generali. 

Inoltre, il compagno Bendnl 
d ha dichiarato; «Nella riu¬ 
nione della Commissione consi¬ 


liare del traffico, l’assessore 
Cazora ed i presidenti del- 
TATAC e della STEFER han¬ 
no dato un giudizio positivo 
sulTesito delTesperimento rela¬ 
tivo alla gratuità del servizio 
di trasporto urbano, che ha 
consentilo un aumento di quasi 
il 50% degli utenti ed una ana¬ 
loga diminuzione delle corse 
perdute dai mezzi pubblici. Ma 
da tale valutazione non sono 
scaturite proposte concrete nè 
provvedimenti da prendere in 
tempi brevi anche se alcune 
idee sono state poste in di¬ 
scussione: nuova politica tarif¬ 
faria, migliore governo della so¬ 
sta delle auto, aumento del 
parco veicoli delle aziende. 

« Abbiamo perciò ribadito la 
necessità che la Giunta sotto¬ 
ponga alla Commissione un com¬ 
plesso di provvedimenti con¬ 


creti — da far adottare rapida¬ 
mente al Consiglio comunale — 
che siano capaci di garantire 

10 sviluppo del mezzo pubblico 
evitando un dibattito che av¬ 
venga soltanto sui principi, ed 
un collegamento meccanico con 

11 piano globale del traffico 
che dovrà essere discusso ne- 
paratamente. 

« Abbiamo comunque già chia¬ 
rito che — nel caso in cui si 
volesse adottare una polìtica di¬ 
latoria — il nostro gruppo pro- 
muoverà, nel Consiglio comu¬ 
nale e nella città, le necessarie 
iniziative di lotta per affermare, 
nei fatti, la priorità del messo 
pubblico cd una nuova poli¬ 
tica del traffico cittadino, cosa 
su cui esiste ormai una chiara 
unità tra le forze politiche di 
sinistra e le organizzazioni sin¬ 
dacali ». 


Un assessore de sabotò 
la gratuità sui «bus»? 

L'esperimento della gratuità del mezzo pubblico sarebbe 
stalo sabotato da un assessore de, specificatamente dalTas- 
sessore al vigili urbani Ciocci? SI ricorderà che nel corso del 
giorni dell'esperimento non fu notata una particolare vigilanza 
del vigili urbani sulle corsie preferenziali. L'ATAC protesfé 
per questo fatto che sembrava Incomprensiblle. Ora è venuto 
a galla che alTassessore Ciocci non è mai piaciuta la gratuità 
del bus. In Giunta si dissociò dal suoi colleghi soprattutto 
perché l'iniziativa era stata presa sotto la spinta del sindacati. 

«Risparmi» effettuati a scapito del servizio 

Come sono saltati 
ì piani per 
rafforzare l’ATAC 

Calo delle corse e personale sotto organico 


L’esjjerlmento del « bus » 
gratuiti a Roma ha suscitato 
— era naturale — anche l’In¬ 
teresse della stampa straniera. 

Oiornali e giornalisti ingle¬ 
si, francesi ed americani se ne 
sono occupati da varie ango¬ 
lazioni e da diversi punti di 
vista: alcuni tenendo presenti 
gli elementi che pongono Ro¬ 
ma accanto ad altre gran¬ 
di metropoli, altri notando 
differenze e momenti spe¬ 
cifici, altri ancora lascian¬ 
dosi trascinare nel gorgo di 
impostazioni superficiali e 
campanilistiche — mutuate da 
certa stampa delia borghesia 
settentrionale — per cui 1 pro¬ 
blemi della capitale d’Italia, e 
quindi anche 11 nodo del traf¬ 
fico, deriverebbero in ^an 
parte dal «carattere» dei ro¬ 
mani, nella fattispecie, che 
non si faranno mai convince¬ 
re ad abbandonare le loro pre¬ 
ziose auto. Porse — ha sugge¬ 
rito un giornale americano, e 
la battuta è stata ripresa an¬ 
che da Newsweek — occorre¬ 
rebbe permettere a ciascun au¬ 
tomobilista di guidare un bus, 
in una specie di competizione 
settimanale: forse cosi 1 roma¬ 
ni preferirebbero il mezzo 
pubblico. 

La battuta, non lontana, nel¬ 
lo spirito, da quella dell’ono¬ 
revole Greggi che voleva for¬ 
nire ad ogni famiglia romana 
una «cinquecento», accoppia 
bene questi giornali con i de¬ 
nigratori italiani delTesperi¬ 
mento della gratuità. In molti 
casi dipinto come una «tro¬ 
vata romana». 

n punto da sottolineare ri¬ 
siede tuttavia nel fatto che il 
varco a tali impostazioni è 
stato offerto dalla stessa Giun¬ 
ta capitolina che ha lanciato 
la settimana della gratuità sui 
« bus » senza accompagnarla 
da alcun altro provvedimento 
concreto, il che ha messo an¬ 
cor più in luce la fragilità 
dell’ATAC. non In grado di of¬ 
frire (a parte lo stimolo del 
biglietto gratis) un servìzio 
piu efficiente; cioè più «bus» 
e percorrenze più rapide. 

Ma perché TATAC è in tale 
situazione? Un’idea di come 
stiano le cose e delle responsa¬ 
bilità che sono alla base della 
fragilità dell’azienda è fornita 
da im recente documento esa¬ 
minato dal consiglio comuna¬ 
le: la deliberazione di assesta¬ 
mento finale del bilancio pre¬ 
ventivo 1971. Dai mutamenti 
ssneiti nella deliberazione si 
ricavano alcuni elementi che 
vale la pena di sottolineare. 
Intanto un maggiore introito 
per 1 prodotti del traffico; 350 
milioni di lire in più per bi¬ 
glietti venduti. Questo slgnifl- 


A confronto 
Roma 
e Bologna 

• P»T «r.a riloma de! tr»> 
sporti, pmr combatter* il caev 
del traffico: le iniziativa di Ro> 
ma • di Belegna »: questo II 
tema di on Incontro-dibattito 
prsmoase por II 2E prossimo 
dal circolo catturalo * 4 Ven¬ 
ti B7 ». 

AiriiMoirtro dibattito pren¬ 
deranno parte: Domenico Do 
Brasi, prssidento dolTATM d] 
■ e l ofn a , Giorgio La Morgia, 
p i ot i ds n is dell'ATAC, Luifl 
TInmai, prasidonto della Sto- 
fer, Fiortelfi Sofono, dtrsttotn 
da a L'antomoMio npoelalo ». 


ca che il numero dei passegge¬ 
ri si è perlomeno mantenuto 
costante: non vi è stata cioè 
la diminuzione che si era regi¬ 
strata negli armi precedenti. 
Molto probabilmente ciò è do¬ 
vuto a quel pochi Itinerari pre¬ 
ferenziali entrati In funzione 
e che hanno agevolato 11 traf- 
lico verso il centro. 

Un dato negativo è invece 
•lato da 4(X' milioni circa di in¬ 
troiti In meno negli abbona¬ 
menti e nelle carte settimana¬ 
li. E’ un dato sul quale riflet¬ 
tere. Probabilmente esso signi¬ 
fica che, essendo molte fab¬ 
briche e cantieri di lavoro ubi* 
c.iti in periferia, folti gruppi 
di lavoratori, costretti per rag¬ 
giungere il luogo di lavoro a 
prendere due o tre mezzi e ob- 
bligat* praticamente a traver¬ 
sare la città, hanno trovato 
piu conveniente il mezzo indi¬ 
viduale. 

Per la verità l’azienda ave¬ 
va varalo un piano di poten¬ 
ziamento quinquennale che 
prevedeva la spesa di 45 mi¬ 
liardi (9 miliardi Tanno), pla¬ 
no approvato anche dal Co¬ 
mune. Ma dalla lettura della 
delibera di assestamento si ri¬ 
cava che tale piano è rimasto 
sulla carta. Infatti TATAC non 
ha avuto aal Comune 1 conferi¬ 
menti patrimoniali previsti, 
per col ha « risparmiato » 810 
milioni di Interessi passivi 

soldi ha risparmiato 
l’ATAC: 235 milioni, ad esem¬ 
plo, per minori consumi di 
energia elettrica e carburan¬ 
te «per b. diminuzione delle 
percorrenze rispetto a quelle 
lnlzi.almente previste» ili che 
significa che il servizio è an¬ 
cora peggiorato) e infine più 
di due miliardi per mancata 
assunzio.ie del ^rsonale (e 
TATAC attualmente lavora sot¬ 
to organico, con tutte le con¬ 
seguenze per il servizio che si 
possono immaginare). 

Il nodc centrale sembra es¬ 
sere quello dei mancati confe¬ 
rimenti patrimoniali da parte 
del Comune. Se ne è lamenta¬ 
to anche il presidente del- 
TATAC La Morgia, nella rela¬ 
zione al bilancio preventivo 
del ’72, affermando che la 
mancata attuazione del piano 
di finanziamento e di rimoder¬ 
namento delTazìenda ha fatto 
si che «ogni iniziativa, comu¬ 
nale, aziendale, sindacale, mes¬ 
sa a ptmto anche in svariati 
incontri triangolari e diretta a 
favorire innanzi tutto la circo¬ 
lazione dei mezzi pubblici, ò 
rimasta senza esito; non aolo. 
ma quelle iniziali avvisaglie di 
miglioramento del servizio, 
emerse con l’entrata in funzio¬ 
ne di alcuni dei vari percorsi 
preferenziali messi a punto 
dalTATAC In collaborazions 
con i tecnici comunali, sono 
state totalmente annullato 
per Tlmposslbilità di provrve- 
dere alla protezione completa 
dei percorsi e per la rarefazio¬ 
ne della vigilanza nel governo 
della sosta, malgrado l’Impe¬ 
gno dei vigili urbani e dello 
autorità competenti ». 

Non sappiamo che cosa ab¬ 
bia risposto la Giunta a 
Morgia. Sappiamo che quan¬ 
do analoghe argomentazioni 
sono state sostenute neU’auIa 
consiliare dai comunisti (dal 
compagno Bencini, martedì 
ra, ad esempio, proprio sulla 
deliberazione di assestamento 
sul bilancio), la Giunta — la 
evddente imbarazzo — ha fot* 
to ùnta di non sentire. 

Un silenzio che è «a ao» 
feMlone di colpa. 
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Torna alla ribalta la drammatica situazione dei nosocomi 
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Pr0t6St6 n6gli OSpsdidli onon scendo»! ASSALTANO 

per il piano - smembramento | 


Domani un incontro alla Regione con i rappresentanti sindacali — Mar¬ 
tedì riprende il dibattito al Consiglio regionale sul programma e la giun¬ 
ta — La polemica suir« infiltrazione » liberale nella nuova maggioranza 


Il programinu presentato l’altro giorno al consig 
PSI, PSDI e PRl) contiene un punto che ha messo in a 
smembramento degli Ospedali riuniti in quattro enti o 
documento — che dovrebbe avvenire dopo una « consiil 
ondata di proteste, di agitazioni, di prese di posizione, 
così ad essere al centro dell’attenzione cittadina. Insi 


Centinaia di giovani hanno sfilato per le vie del quartiere 

Corteo per il verde a Cinecittà 



c Basta con i quartieri dormitorio », « No aita 
specuiazione »: questi alcuni degli slogan scritti 
sui cartelli innalzati ieri pomeriggio a Cinecittà 
durante una manifestazione organizzata dal co¬ 
mitato di quartiere per la salvaguardia del verde 
pubblico. Numerosi cittadini, tra cui mollissimi 
bambini, hanno sfilato per le vie del popolare 


Assurda e contestata decisione presa dall’INPS 

I lavoratori tbc dirottati 
ai consorzi antitubercolari 

Una volta dimessi, i pazienti non potranno più farsi seguire 
presso gli ambulatori degli ospedali specialistici in cui sono 
stati ricoverati — I motivi delle proteste e le richieste dell'ULT 


EKjpo essere stati dimessi 
dagli ospedali specialistici, i 
lavoratori tbc non possono 
pili essere controllati presso i 
centri dispensoriali degli ospe¬ 
dali stessi ma debbono recar¬ 
si presso i dispensari dei Con¬ 
sorzi antituberbolari. La deci- 
cione è stata presa in questi 
ultimi tempi dall’INPS; è as¬ 
surda, fa a pugni con la logi¬ 
ca e il buon senso, ed è stata 
duramente criticata dall’ULT 
(Unione per la lotta alla tbc) 
e dai degenti. 

La nuova prassi instaurata 
dall'Istituto può avere un sen¬ 
so solo in quelle zone (come 
la Sicilia, la Sardegna e l’Al¬ 
to Adige) in cui non esistono 
ospedali specialistici o comim- 
que gestiti dall’INPS; ma al¬ 
trove è assolutamente ingiu¬ 
stificata, e in contrasto con 
gli interessi dei pazienti. 11 
risultato è, infatti, che i ma¬ 
lati sono assistiti, dopo aver 
lasciato l’ospedale, da medici 
che non li conoscono e che 
sr-no completamente privi di 
documentazione sul corso del¬ 
la malattia, visto che essa ri¬ 
mane a disposizione dell'ospe¬ 
dale. 

Inoltre, per mancanza di fon¬ 
di, i consorzi antitubercolari 
non dispongono e non passa¬ 
no ai pazienti medicinali im¬ 
portantissimi per la loro salu¬ 
te ma costosi; medicinali che 
Invece si possono ottenere fa¬ 
cilmente presso gli ospedali 
specialìstici. Per giunta, que¬ 
sto nuovo «sistema» ideato 
dairiNPS non solo fa dimi¬ 
nuire rattivìtà degli ambula¬ 
tori degli ospedali ma per 
giunta è in contrasto con pre¬ 
cise norme di legge. 

Di tutto ciò, e delle prote¬ 
ste giuste dei pazienti, si è 
fatta portavoce l’ULT, che, in 
un suo comunicato, sottolinea 
che con le sue ricldeste «non 
ti intendono ledere i compiti 
dei CPA che. in ogni regione, 
si vanno organizzando come 
centri di medicina sociale e 
preventiva, con importantissi¬ 
me funzioni che non compren¬ 
dono però l’assistenza clinica 
ei malati »; e chiede il ritorno 
Si vecchio sistema, quello, 
cjoè, che permetteva ai lavo¬ 
ratori assistiti di essere cu¬ 
rati, dopo le dimissioni dagli 
ospedali specialistici, presso 
gli ambulatori e i centri di- 
spensiorali degli stessi. 

Nuova sede PCI 
a Casalottì 

Oggi, a Casalotti, il compa¬ 
gno Maurizio Ferrara, capo¬ 
gruppo alla Regione e membro 
M CC, alio ore 16, inaugure- 
iS !• nuova sozione. 


Un'aquila reale al Nomentano ! 

In gabbia per 
una bistecca 



E' finita in gabbia, tradita dalla fame, « abbacinata * dal mi¬ 
raggio dì una bella bistecca. Lei è una aquila reale, trasferitasi, 
chissà quando, dall'Abruzzo su: letti del quartiere Nomentano. 
Cacciatori improvvisati sono stati alcuni agenti di PS e alla fine 
l'aquila è stata catturata e chiusa inesorabilmente in gabbia, al 
giardino zoologico naturalnwnte. 

Era da qualche giorno, che il rapace era stalo notato nella 
zona; stamattina l'aquila è scesa in picchiala nel cortile inferno 
di un palazzo di viale Ippocrate: voleva sfamarsi col... gatto del 
portiere. Il felino, ovviamente non era d'accordo e con un balzo 
si è salvato, ma il rapace — un metro c mezzo di apertura 
alare — non si è dalo*pcr vinto e si è appostato su un terrazzo 
aspettando il momento propizio. A c|uesto punto, chiamati dagli 
inquilini, sono arrivati i poliziotti, che si sono cimentati con un 
sacco e una bistecca nella cattura del predone. 

Ma l'aquila non voleva saperne di tersi prendere, ha svolaz¬ 
zato per tutta la mattina da un palazzo all'altro prima di finire 
nella vicina via Borelli. Erano ormai le tre del pomeriggio, quan¬ 
do ha ceduto; he agguantato la bistecca e si 4 fatta catturare. 
Una breve permanenza al... commissariato o poi, via, al giardino 
zoologico. 

Nella foto: l'aquila al commlMarlate dopo la cattura 


Ho regionale dei quattro partiti del centro-sinistra (DC, 
llarmc tutto il settore ospedaliero romano. 11 progettato 
spcdalicri autonomi (smembramento — come dice il 
tazione con i sindacati » interessati) ha provocato una 
Il drammatico problema degli ospedali romani torna 
eme alla questione degli ospedali, tutta la stampa 

romana rilevava Ieri mattina , 

-- ■ che la lunga crisi regionale, 

apertasi 11 14 ottobre scorso 
• J I m. cllmissionl dclla giunta 

VI6 a6l aUani6rc monocolore, sta per essere ri- 

^ solta. 11 consiglio regionale ha 

infatti aperto il dibattito sui 
programma e sulla costituen- 
giunta. Alla DC, come si 
g '-a sa, oltre alla presidenza della 

giunta (Luigi Ciprianl) do¬ 
vrebbero andare sei assesso¬ 
rati, due ciascuno a PSI e 
PSDI e uno al repubblicani. 
Non c’è dubbio che raccordo 
raggiunto fra 1 quattro par¬ 
titi non può ripetere i conte¬ 
nuti e le contraddizioni del 
passato centro-snistra. Se cosi 
fosse, la coalizione che sta per 
essere messa in piedi sarebbe 
destinata al clamoroso falli¬ 
mento, come è avvenuto In 
passato. D’altra parte una mec¬ 
canica ripetizione non è nep¬ 
pure possibile, tenuto conto 
dei fatti nuovi verificati, dal 
crollo del centro-sinistra ad 
oggi. Gli avvenimenti più si¬ 
gnificativi sono stati indubbia¬ 
mente il rinnovato impegno 
unitario delle sinistre per un 
rapido e giusto decollo della 
Regione e il crescente movi¬ 
mento di lotta nel Lazio. 

Dopo l’Incontro fra le dele¬ 
gazioni del PCI, PSI e PSIUP 
e l’approvazione di un docu¬ 
mento rivolto a tutte le forze 
regionallste, le acque stagnan¬ 
ti della crisi regionale comin¬ 
ciarono ad agitarsi. La DC fu 
costretta ad uscire dal suo tra¬ 
dizionale immobilismo, costret¬ 
ta alle corde dalle sue gravi 
responsabilità. Non si può cer¬ 
to dire che le contraddizioni 
della DC siano superate e che 
quartiere — palazzoni, cemento, nessun giardino, lo scudo crociato si presenti 

nessuna attrezzatura sportiva — manifestando oggi in una posizione diversa 

la loro protesta contro la mancanza di verde e dal passato. E* questo il gros- 

di campi da gioco. Centinaia di alberi sono stati so punto interrogativo che si 

piantati nel pochi spazi verdi rimasti nel quar- pone sun accordo dei quattro 

tiere. Alla manifestazione hanno aderito il PCI, partiti. Un interrogativo che 

PSI, PSIUP, la DC, le Adi e l'UNIA. «on trova risposta neppure 

nel documento programmati- 
co presentato al consiglio re- 

■ ■ .— gionale. Insieme a elementi di 

interesse, troviamo infatti pun- 
contraddittori che attendo- 
i*£kC€h bo di essere chiariti. Li chia- 

LCdcl Xil X kJ rirà il dibattito che sarà ri- 

- —. preso martedì mattina nella 

assemblea regionale? 

■ . . _ ■ Fra le tante contraddizioni 

che si assommano aU’interno 

II; ■■TTTI della DC, si è aggiunta, nel- 

Il l'aula del Consiglio, un man¬ 

cato chiarimento sul ventilato 
a B voto liberale di appoggio alla 

nuova giunta. Il capogruppo 
|CJTI"bII 2I TI de. Santini, su questo punto 

l^2| Um«|A|| I è stato assai generico e anche 

reticente. Ieri si è avuta, in- 
. > r . - tanto, da parte de, una pre- 

) più tarsi seguire cisazione esterna al Consiglio. 

. . La segreteria regionale del 

instici in CUI sono Lazio della DC ha infatti di- 

... , ramato im comunicato in cui 

5 richieste dell ULI si paria di «maldestra mano¬ 

vra » liberale di inserimento 
« gratuito e fuori luogo ». 

- Qualsiasi « atteggiamento del 

PLI » — dice ancora la nota 
— deve « essere considerato 

MAItlOnflItin I come un espediente per met- 

IIUIIICIIIUIIV • difficoltà la ricostitui- 

- ta maggioranza». 

Ritornando alla vicenda de- 
• gli ospedali e al progettato 

smembramento del complesso 
del S. Spirito, si registrano 
una serie di proteste e di agi- 
_j tazioni. U personale del Poli- 

clinico, riunito ieri mattina in 
assemblea, ha approvato un 
documento che condanna lo 
smembramento e decide una 
«prima manifestazione di scio¬ 
pero». L’astensione dal lavoro 
è avvenuta nella stessa matti¬ 
nata di ieri. Un altro ordine 
dei giorno di protesta è stato 
sottoscrìtto daU'esecutivo del 
Consiglio di fabbrica delle Of¬ 
ficine del Pio Istituto. Il con¬ 
siglio dell’ospedale San Camil¬ 
lo ha deciso di proclamare lo 
stato di agitazione del perso¬ 
nale e di inviare una protesta 
al presidente della giunta re¬ 
gionale e al ministro della Sa¬ 
nità. Il consiglio sanitario cen¬ 
trale. che aveva già espresso 
parere negativo allo smembra¬ 
mento del complesso degli 
(>spedali Riuniti, è stato con¬ 
vocato per martedì mattina. 
Domani, intanto, una delega¬ 
zione di rappresentanti sinda¬ 
cali sarà ricevuta alla Regio¬ 
ne; in serata si svolgerà una 
riunione di tutti i sindacati 
per concordare eventuali azio¬ 
ni di protesta. 

Fra le varie prese di posi¬ 
zione sul progetto contenuto 
nell’accordo fra 1 quattro par¬ 
titi alla Regione, si registra 
una dichiarazione che il com¬ 
pagno Emilio De Lipsis, se¬ 
gretario del Comitato politico 
o.spedaIieri del PCI, ha rila¬ 
sciato a Paese Sera. De Lipsis 
rileva, fra l’altro, che 11 «prov¬ 
vedimento è in netto contra¬ 
sto con quello che dovrà es¬ 
sere n servizio sanitario na¬ 
zionale il quale prevede, per 
ciò che riguarda gli ospedali, 
che questi perdano il caratte¬ 
re attuale di enti autonomi ». 
lA posizione dei comunisti sui 
problemi immediati che si 
la fame, « abbacinata » dal mi- pongono di fronte agli ospe- 

è una aquila reale, trasterila»!, dall romani è molto precìsa: 

letti del quartiere Nomentano. procedere subito alla elezione 

alcuni agenti di PS e alla fine del consiglio di amministra- 

■ inesorabilmente in gabbia, al zione e affrontare immedlata- 

. . . . mente il problema del funzio- 

rapace era stalo notato nella namento del Pio Istituto. Nes- 

In picchiata nel cortile interno suna iniziativa di decentra- 

voleva sfamarsi col... gatto dei mento può essere presa a ta- 

era d'accordo e con un balzo volino, al di fuori cioè di Un 

n metro c mezzo di apertura preciso piano sanitario citta- 

t si è appostato su un terrazzo dino. 


Nozze d'oro dei 
compagni Pensa 

I compagni Francesco a Maria 
Pensa fastaggiano oggi i 50 anni 
di matrimonio. Ai compagni pen¬ 
sa gli auguri più atfattuosl dai 
compagni dalla GATE o dairunlth. 


A&S Assiti;, 
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LA CASSAFORTE 
DEL VICARIATO 

Il colpo portato a termine di notte - I ladri 
conoscevano bene gli ambienti: il forziere 
aperto con la fiamma ossidrica e svaligiato 






E’ proprio deciso a continuare la sua protesta 

— che dura ormai da sei giorni, con quello di oggi 

— se non gli danno la licenza. Dante Ottaviani, 
Il giovane venditore ambulante che, la notte di 
lunedi, si è arrampicato sulla cima dei Colosseo, 
non scenderà dalla sua scomoda e pericolosa 
posizione se il Comune non gli concederà II per¬ 
messo di vendere la sua merce alla stazione o 
al centro. 

E' quanto ha deito lo stesso giovane, l'altra 
sera, all'assessore al commercio, all'annona e ai 
mercaii del Comune, Aldo Corazzi, che tentava 
di convincerlo a scendere, promettendogli il suo 
« personale tnieressamenlo ». C'é staio un breve 
scambio di battute Ira i due: < Io da qui non 
scendo fino a che non vedo nero su bianco... » 
ha concluso ostinatamente Dante Ottaviani e così, 
con una coperta addosso, ha trascorso un'altra 


nottata all'addiaccio. 

Il venditore ambulante — che ottenne la li¬ 
cenza di vendere in città soltanto dopo una 
analoga protesta sul Colosseo, la scorsa estate 
— adesso chiede 11 permesso di spostarsi in una 
altra zona, alla stazione o al centro. Infatti, 
secondo lui, dove lavora attualmente al mercato 
rionale di via Andrea Dorla, c'é troppa con¬ 
correnza. Ma finora tutte le sue richieste sono 
rimaste senza seguito: è per questo che II gio¬ 
vane ha inizialo la sua solitaria, drammatica 
protesta. Una protesta che minaccio, ogni giorno 
che passa, di tramutarsi in una tragedia. Dante 
Ottaviani, infatti, comincia a risenlire delle cin¬ 
que nottate passate al freddo (senza mangiare, 
quasi nulla) che hanno fiaccato la sua resistenza 
fìsica. L'altra sera il ragazzo è scivolato, ma è 
riuscito ugualmente a mantenersi in bilico. 


Sono andati alfassalto della 
cassaforte del Vicariato ma, do¬ 
po un lungo e complesso « la¬ 
voro >, si sono dovuti accon¬ 
tentare di pochi biglietti da 
diecimila; nonostante il segreto 
ufficiale, si è saputo che il 
bottino sfiora il mezzo milione 
in contanti. La caccia ai ladri 
è condotta adesso dai poliziotti 
del servizio di vigilanza del Va¬ 
ticano; c’è quasi la certezza 
che gli sconosciuti conoscevano 
bene fambiente e per questo 
si segue una traccia precisa. 

In effetti, i ladri sono andati 
a colpo sicuro. Sono entrati 
quando negli uffici, che si tro¬ 
vano in piazza San Giovanni in 
Laterano e che godono dei di¬ 
ritti deirextraterritorialità, non 
c’era nessuno, passando attra¬ 
verso una finestra al primo 
piano; poi, conoscendo locali 
ed ambienti, hanno raggiunto 
rapidamente la segreteria, do¬ 
ve documenti e quattrini sono 
conservati in due cassaforti. 

Gli sconosciuti ne hanno a.s- 
saltata una sola, non si sa se 
quella giusta o meno; con la 
fiamma ossidrica, vi hanno pra¬ 
ticato un ampio foro, tale da 
permettere il passaggio di una 
mano. E cosi i ladri hanno mes¬ 
so le mani su tutto quanto era 
contenuto nel forziere; si è già 
detto che non c’è una « veri¬ 
tà » ufficiale suU’cntità del bot¬ 
tino ma esso non supera il 
mezzo milione, forse è di tre- 
centomila lire. 


Martedì 

senz'acqua 

numerosi 

quartieri 


Dalle 5 del mattino di 
martedì 18 alla mezzanotte 
del giorno dopo mancherà 
completamente l'acqua in 
queste zone: Appio Latino, 
Prenestino, Labicano, Tu- 
scolano. Alessandrino, Col¬ 
latino, Casal Bertone, Ter 
Sapienza. 

In altre zone (Don Bo¬ 
sco, Appio Claudio, Appio 
Pignatelli, Nomentano, Pa- 
rioli, PInciano) si avrà un 
abbassamento di pressione. 
Il provvedimento è stato 
preso — ha comunicato 
i'ACEA -- in seguito alle 
spostamento del V sifone 
al piazzale Prenestino per 
consentire la realizzazione 
del viadotto dello scalo San 
Lorenzo. 


Feriti studenti davanti al liceo Giulio Cesare e danneggiata l'auto di un sindacalista 

I poliziotti proteggono 
provocazioni squadriste 

Corteo antifascista in risposta all'aggressione - Picchiato uno studente della FGCI ail'« Orazio » - Una scritta provocatoria sotto 
l'abitazione dell'ex preside Salinari - Destinato al « Oastelnuovo » un bidello-picchiatore appartenente a « ordine nuovo » 
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La scritta provocatoria sotto Tabitazione del prof. Salinari 

Oltre ogni lìmite la tolleranza 
dì San Vitale verso i fascisti 

INCAPACI 
O COMPLICI? 


Davvero scandaloso il 
comportamento della po¬ 
lizia nei riguardi dei fa¬ 
scisti t Da due giorni ban¬ 
de di teppisti stanno com¬ 
mettendo una sene di 
gravi reati, dall’apologià 
di fascismo all’aggressione 
contro studenti. Sotto al¬ 
cune scuole continuano a 
presentarsi picchiatori ben 
noti negli uffici della que¬ 
stura. Eppure nessun de¬ 
linquente è stato arrestato. 

Addirittura davanti al 
liceo Giulio Cesare un 
gruppo di squadristi pri¬ 
ma del termine delle lezio¬ 
ni sosta in un bar, con 
bastoni e lanciarazzo, con¬ 
versa affabilmente con 
qualche agente. Poi, alla 
uscita di scuola, scattano 
le provocazioni e gli assal¬ 
ti. Ma i poliziotti non so¬ 
no in grado di riconosce¬ 
re quelli con cui avevano 
chiacchierato fino a poco 
prima. 

Qualcuno indica nome, 
cognome, numero di targa 
delle auto degli aggresso¬ 
ri, l questurini, però, dopo 
aver fatto orecchie da mer¬ 
cante, identificano gli ag¬ 
grediti e minaccUmo di 
caricarlL 

Tutto questo mentre 


sotto l’abitazione dell’ex 
preside del « Castelnuovo » 
compaiono scritte minac¬ 
ciose, di chiara marca fa¬ 
scista, e da un’interroga¬ 
zione comunista si ap¬ 
prende che, mentre era in 
corso la campagna della 
estrema destra contro il 
« Castelnuovo », venne de¬ 
stinato al liceo di via Lom¬ 
broso un bidello - picchia¬ 
tore, appartenente a «or¬ 
dine nuovo ». 

Appare dunque sempre 
più evidente la conniven¬ 
za, la complicità tra gli 
squallidi - nostalgici del 
passato regime e certi set¬ 
tori dell’apparato statale. 
Questi legami debbono es¬ 
sere recisi al più presto, 
senza più nessuna « indul¬ 
genza» verso i nec-squa- 
dristi. 

E’ questa una delle ri¬ 
vendicazioni avanzate dal- 
Vopinione pubblica demo¬ 
cratica, soprattutto dopo 
le recenti, gravissime ini¬ 
ziative giudiziarie contro 
giovani e insegnanti del 
«Castelnuovo». E’ questa 
una delle richieste per cui 
giovedì scorso hanno ma¬ 
nifestato uniti oltre ZOjOOO 
studenti, docenti, lavora¬ 
tori. 


Una squadracela fascista ha 
attuato anche ieri mattina una 
serie dì provocazioni davanti al 
liceo Giulio Cesare, in corso 
Trieste, aggredendo alcuni stu¬ 
denti e un sindacalista. Dal bar 
Tortuga (che i teppisti hanno 
scelto come loro rifugio) una 
banda di picchiatori, poco dopo 
le 12,30. ha sparato colpi di pi¬ 
stola lanciarazzi contro studenti 
riuniti in assemblea per prote¬ 
stare contro la tolleranza che 
l’altro giorno gli agenti del com¬ 
missariato di Porta Pia hanno 
mostralo verso gli aggressori. 
Anche ieri però i questurini (agli 
ordini questa volta del dottor 
Fracassini) hanno lasciato indi- 
sturbati i teppisti. 

Gli squadristi (armati con 
caschL ba.stoni. spranghe di 
ferro) hanno così potuto colpi¬ 
re Ma.ssimo Ciprianì. Marghe¬ 
rita Tramagli altri giovani, 
die hanno riportato serie ferite. 
Hanno anche fracassato un fi¬ 
nestrino di un’autobus Atac 
(della linea 58). 

Nella banda di picchiatori 
sono stati riconosciuti, tra gli 
altri, alcuni funzionari della fe¬ 
derazione mi.ssina. che ha sede 
nella vicina via Alc-ssandria. 

I giovani democratici e di si¬ 
nistra. dopo aver respinto gli 
aggre.s.sori, hanno dato vita ad 
un corteo antifascista nelle stra¬ 
de attigue al liceo di corso Trie- 
■ste. Ma. con un comportamento 
scandaloso gli agenti del com¬ 
missariato e i celerini, dopo 
aver protetto i teppisti hanno 
minacciato di caricare gli stu¬ 
denti aggrediti. 

Poco prima dell’attacco con¬ 
tro i giovani del «Giulio Cesare» 
i neofascisti avevano assalito 
il compagno Sante Moretti, se¬ 
gretario nazionale della Feder- 
braccianli. che stava transitan¬ 
do in piazza Trento. Contro il 
sindacalista, che era a bordo 
della sua auto, sono stati esplo¬ 
si numerosi colpi di lanciaraz¬ 
zi. La vettura di Moretti, inol¬ 
tre. è stata danneggiata a ba¬ 
stonate. 

ORAZIO — Aggressione squa¬ 
drista anche davanti al liceo 
Orazio, nel quartiere di Monte 
Sacro .Alto. Due teppisti, giunti 
a bordo di una « 500 » bianca 
(targata TR 75370) hanno pic¬ 
chiato con pugni e calci il com¬ 
pagno Marco Cianca. 18 anni, 
del CF della FGCI, Lo studente, 
al quale i comunisti di Monte- 
sacro riuniti in congresso hanno 
espresso la loro solidarietà, ha 
rieex-uto un forte colpo al basso 
ventre. 

Poco ' prima deirinìzìo delle 
lezioni, alcuni aderenti al « fron¬ 
te della gioventù * avevano cer¬ 
cato di diffondere volantini di 
propaganda, ma inutilmente per¬ 
ché i liceali li hanno rifiutati. 
Nel corso della notte, inoltre, sui 
muri di cinta deU’istituto erano 
state scritte frasi anticomuniste 
e minacce contro professori de- 
mocratid. 

All'uscita da scuola due fa¬ 
scisti (Paolo Ferrato e Gian¬ 
franco Tiberti. entrambi di 16 
anni) mentre stavano staccando 
manifesti sono stati respìnti da 
alcuni studenti, che gli hanno 
inflitto una giusta lezione. 

UNIVERSITÀ’ — IneidenU so¬ 
no accaduti ieri mattina anche 
nell’ateneo. Vincenzo Ercolani, 
20 anni e Isidoro Femia, 40 anni, 
entrambi di destra, sono dovuti 
ricorrere alle cure dei sanitari 
del Policlinìoo. Nell’università 


si è creato un clima di tensione 
dopo le gravi provocazioni fa¬ 
sciste alle facoltà di lettere, 
fìsica e legge, cui l’altro giorno 
ha partecipato anche il « catto¬ 
lico tradizionalista » Duilio Mar¬ 
chesini, noto provocatore. 

A proposito dcU’episodio di ieri 
l’altro, il comitato romano do¬ 
centi universitari ha emesso un 
comunicato in cui si afferma 
che; < il carattere massiccio e 
premeditato dell’attacco fasci¬ 
sta manifesta l'intenzione di ri¬ 
stabilire un clima di intimida¬ 
zione e di sopraffazione nefi'ate- 
neo romano, nel quadro della 
generale reviviscenza del tep¬ 
pismo squadrista ». 

CASTELNUOVO — Continuano 
le intimidazioni fasciste contro 
studenti e professori democra¬ 
tici. Sotto l'abitazione dcH’ex 
preside, Giambattista Salinari, 
è apparsa una scritta in cui si 
minaccia: « compagno Salinari: 
la pagherai ». 

Un altro episodio che testi¬ 
monia l’attacco premeditato dei 
fascisti contro il liceo di via 
Lombroso è emerso in un inter¬ 
rogazione presentata dal grup¬ 
po comunista alla Provincia. 
Risulta, infatti, che era stato 
« destinato » come bidello al 
« Castelnuovo » un tal Benedet¬ 
to Murace. che il 7 maggio del¬ 
lo scorso anno fu arrestato da¬ 
gli agenti del commissariato di 
Primavalle dopo una aggressio¬ 
ne di una banda squadrista con¬ 
tro studenti deU’istituto di Mon¬ 
te Mario. 

Il Murace. appartenente alla 
organizzazione neofascista « or¬ 
dine nuovo » fu arrestato insie¬ 
me a Vincenzo Lamanna e Er¬ 
nesto Sambuca sotto l’accusa di 


« possesso di armi » (era stato 
difatti fermato mentre sparava 
con una pistola). 

II fascista, difeso dalTavvoca- 
to Marchio, capogruppo missi¬ 
no alla Provincia, fu rimesso 
in libertà dopo poche ore essen¬ 
do stata, nel frattemira. deru¬ 
bricata l'imputazione in « pos¬ 
sesso di armi improprie » (vale 
a dire per i bastoni che il Mu¬ 
race aveva trasportato con la 
sua auto al « Castelnuovo ». 

Poco dopo l’aggressione al li¬ 
ceo di via Lombroso il neofa¬ 
scista è stato assunto come bi¬ 
dello dalla Provincia, con desti¬ 
nazione; « Castelnuovo », 

Sulla vicenda i consiglieri del 
PCI hanno presentato una inter¬ 
rogazione per informare il pre¬ 
sidente di palazzo Valentini che 
« il dipendente Benedetto Mu¬ 
race è stato rinviato a giudi¬ 
zio per i reati di cui agli arti¬ 
coli 48 e 17 del T. U. delle 
leggi di P. S.. dopo che costui 
aveva aggredito gli studenti del 
liceo " Castelnuovo " ». I com¬ 
pagni comunisti hanno chiesto 
perciò di sapere: « in base a 
quali valutazioni il suddetto sia 
stato destinato come bidelTn 
proprio al " Castelnuovo " ». 


.Alcuni neofascisti di « avan¬ 
guardia nazionale ». rifugiatisi 
ieri sera in un bar di largo 
Torre Argentina 9 dopo una loro 
bravata, sono stati rintracciati 
da un gruppo di giovani e du¬ 
ramente messi in fuga. Dalla 
vicina sede deU’organizzazionc 
di estrema destra sono accorsi 
altri squadristi a dare man forte 
ai « camerati ». Ma anche costo¬ 
ro sono stati respinti. 
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PAG. 10 / Toma - regione 


r Unità / domenica 16 gennaio 1972 


Sabato al Palasport la manifestazione indetta da CGIL, CISL e UIL 

AHORI, REGISTI E CANTANTI 
PER LE FABBRICHE OCCUPATE 

In preparazione nei cantieri lo sciopero degli edili di giovedì prossimo — In corteo sulla 
Tiburtina Cagli, Luciani, Lord Brummell con i movimenti giovanili del PCI, PSI, PSIUP 
Una società USA: 3 milioni di dollari per acquistare lo stabilimento romano della Coca Cola 


Schermi e ribalte 
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La mostra dei lavoratori della Coca Cola alla galleria < Bateau lavoir » in via Margotta 

Temi della conferenza suH’agricoltura 

Frenare l’esodo dalle campagne 


Drammatiche denunce sulle condizioni di vita a Maccarese - « Nodi » da affrontare 


L’ultima assemblea prepa¬ 
ratoria della Conferenza regio¬ 
nale suH'agricoltura, che terrà 
i suoi lavori a Roma dal 19 
al 21 gennaio, si è svolta ieri 
mattina a Maccarese. Un di¬ 
battito serrato, molto spesso 
vivace e pieno di calore, ha 
caratterizzato questa assem¬ 
blea, seguita con la massima 
attenzione da centinaia di la¬ 
voratori della terra, braccian¬ 
ti, mezzadri, donne. L’ampia 
sala dell'unico cinema esisten¬ 
te nel noto centro agricolo, 
alle porte di Roma, non è 
riuscita a contenere tutti co¬ 
loro che avevano intenzione 
di seguire il dibattito. Oltre 
ai contadini erano presenti i 
rappresentanti del consiglio 
regionale (i compagni Ranal- 
U e Sarti, della commissio¬ 
ne agricoltura e 11 presiden¬ 
te della stessa commissione, 
11 d.c. Bruni), il presidente 
della società IRI • Maccarese, 
prof. Badaloni, tecnici, fim- 
zionari dell’Ente Maremma di¬ 
rigenti della Federbraccianti, 
Camuzzi e Macera della Com¬ 
missione interna dell’azienda 
Maccarese e molti altri. 

Il dibattito, che si è tra¬ 
sformato in im serrato atto 
di accusa contro i dirigenti 
della società Maccarese, ha 
avuto praticamente un solo 
tema: le inumane condizioni 
di vita dei lavoratori dei cam¬ 
pi. Non è un caso che l’ul¬ 
tima assemblea preparatoria 
della conferenza regionale si 
sia centrata sulla vita degli 
abitanti delle zone agricole. 
JjR campagne laziali, al pari 
di quelle del Mezzogiorno, so¬ 
no caratterizzate da im con- 
tinuo esodo, da una fuga co- 
etante dai campi verso i gran- 


I di centri. I lavoratori della 
terra cercano nelle città quel¬ 
le condizioni di vita che non 
hanno nei loro borghi. Roma 
è la prima a fare le spese 
di questo massiccio esodo, con 
tutte le conseguenze che cono¬ 
sciamo. Il Lazio continua ad 
essere una regione squilibra¬ 
ta, con una « megalopoli » che 
si gonfia senza giustificato¬ 
ne. e un entroterra che di¬ 
venta sempre più povero, sia' 
di fonti di lavoro che di 
braccia. 

« Venite a vedere le nostre 
case e vi renderete conto per¬ 
chè l’imica aspirazione della 
nostra gente è di fuggire », ha 
detto im contadino. L’azienda 
IRI - Maccarese vanta le più 
belle stalle d’Eàiropa; i più 
moderni ritrovati della zoo¬ 
tecnia sono stati utilizzati per 
rendere confortevole e pro¬ 
duttiva nello stesso tempo, la 
vita delle bestie. A fianco di 
queste stalle ci sono abita¬ 
zioni fatiscenti, pericolanti, ve- 
I ri e propri tuguri. L'acqua 
potabile è introvabile, man¬ 
cano gii asili, scarseggiano le 
scuole, molti servizi sociali 
sono del tutto inesistenti. A 
Maccarese vengono trattati me¬ 
glio i torelli, i buoi e le vi¬ 
telle che i contadini. 

« Dobbiamo riconoscere che 
abbiamo curato poco questo 
settore ». ha ammesso il pre¬ 
sidente della IRI - Maccarese, 
a Ci siamo trovati di fronte 
a seri problemi amministra¬ 
tivi, a un deficit crescente, 
e per questo i nostri finan¬ 
ziamenti sono stati dedicati 
esclusivamente allo aumento 
della produttività». Mentre il 
prof. Badaloni faceva queste 
ammissioni, dalla platea ru¬ 
moreggiante si sono levate du- 


FARMACIE 

Acllìa: Via Gino Bonichi. 117. 
Ardeatino; p.za dei Narigata- 
ri 12-13; via A. Leonori 27. Boc- 
cea: via Aurelia 560; via Aure- 
lia 413; via Ennio Bonifa- 
zi 12-a e 12-b. Borgo - Aurs- 
lio; via della Conciliazione 3 a; 
via Gregorio VII 129, 131. Ca- 
salbeiione: via C. Ricotti 42 
Celio: via Celimontana 9 Cen 
focelle-Prenestino alto: piazza 
dei Mirti 1: via Tor de' Schia¬ 
vi 281; piazza Ronchi 2; via¬ 
le Alessandrino 337; via dei 
Ciclamini 91-97. Colfatino: via 
del Badile 25-d. Della Vitto¬ 
ria: V. Brofferio 55; v. Euclide 
Turba 14-16; via Monte Ze 
bio 34. Esquilino: via Cavour 63; 
Gallerìa di testa Stazione Ter¬ 
mini; piazza Vittorio Emanue¬ 
le 116; via Emanuele Filiber¬ 
to 145; via dello Statuto 35-a 


Con I nuovissimi apparecchi acu¬ 
stici. anche invisibili 

CORREGGETE la Vostra 






TA 

• 10 marche diverse - 50 mo¬ 
delli di vari prezai disfMnibil! 
presso la Ditta più antica di 
Roma: 

CENTRO ACUSTICO 

• che oltre tutte le garanzie 
per serieti, prezzi e qualità. 
Interpellateci prima dì acquistare 
un apparecchio, teletonando ai 
numeri 

461.725 - 475.076 

a vlaitandeci in 

VIA XX SETTEMBRE, 95 


EUR-Cecchìgnola: Via Lauren¬ 
tina numero 591. Fiumicino: 
via T. Clementina 122. Fla¬ 
minio: viale del Vignola 99-b: 
piazza Grecia 11. Gianicolen- 
se: Circonvallazione Gianico- 
letise 188: via Giuseppe Ghi- 
sieri 21-23; via Giovanni da 
Calvi 12; via Brevetta 82; via 
di Villa Pamphili 194; via Ca¬ 
setta Mattel 200. Magliana- 
Trullo: piazza della Madonna di 
Pompei II. Medaglie tfOro: 
via Duerno Galimberti 21; 
via della Balduina 132 Mon¬ 
te Mario: via Trionfale 8291. 
Monte Sacro: via Valmelai- 
na 151; viale Adriatico 107; 
via Pantelleria 13; piazza Con¬ 
ca d’Uro 35; via Val di 
Non 10 Monte Sacro alto: 
via Ettore Romagnoli 76 Monte 
Verde Vecchio: Via Federico 
Torre 27. Monti: v. Urbana 11; 
via Nazionale 245; via dei Ser¬ 
penti 177. Nomentano: via G.B. 
Morgagni 30: p.Ie delle Provin¬ 
ce 8; v.Ie Xxl Aprile 31. Ostia 
Lido: p.za Della Rovere 2; via 
A. Olivieri, ang via Capo Pas 
sero; via delle Baleniere. 117- 
117a. Ostiense: via L. Fincati 
1^ via Filippi 11; vìa Ostiense 
168; via di Villa in Lucina 53. 
Parioli: v Bortolom 5; v. Chelmi 
34 Ponte Milvie: v. del Golf 12. 
Portonaccio: via Eugenio Chec¬ 
chi 57/59 Portuense: via G. 
Marconi 180; via Leopoldo Ru- 
spoli 57 Prati Trionfale ; via 
Andrea Dona 31; via Sctpic 
ni 69; via Tibullo 4; via Ma¬ 
rianna Dionigi 33; p za Cola di 
Rienzo -31; via Angelo Emo 100 
Prenestino Labkano • Torpi- 
gnattara: I go Frenesie 22: via 
del Pigneto 77'h; via Casili¬ 
na 461; via Ettore Giovenale 
10-10/a 10/b; via V. Coronel- 
li 46. Prtmavalle: via F. Bor¬ 
romeo 13; via del Millesimo 25; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Cinecittà: via G. Sai¬ 
violi 5; via Tuscolana 12-58; via 
Tuscolana 699: via dei Quinti¬ 
li 256 Quartlcciolo: p.Ie Quar- 
ticciolo II- Regola - Campitelli 
Colonna: p.za Farnese 42; via 
Pie' di Marmo 38: via S Ma¬ 
ria del Pianto 3; via Tot Mil- 
lina 6 Salarlo; via Ance 
na 36; via Salaria 288 ^llv- 
stiano Castra Pretorio - Ludo- 
visi: via XX Settembre 47; via 
Castelfidardd 39; p.za Barbe¬ 
rini 49; via Po 1/e e 1/f; via 


re parole di critica. 

Ma i drammi delle campa¬ 
gne laziali — come ha rile¬ 
vato il compagno Ranalli — 
non sono solo quelli di as¬ 
sicurare ai lavoratori della 
terra condizioni di vita civili. 
Oltre a rendere i contadini 
«cittadini della Repubblica a 
pari dignità con gli altri », 
c’è il problema di « assicu¬ 
rare un reddito appropriato 
agli addetti alla agricoltura» 
« ed una produzione qualita¬ 
tivamente e quantitativamen¬ 
te confacente alle richieste 
del constimatori e quindi al 
mercati ed a quelli dell’in¬ 
dustria ». Problemi grossi, che 
Investono direttamente l prin¬ 
cipali « nodi » della agricoltu¬ 
ra italiana, come quello della 
abolizione della mezzadria, per 
giimgere a ima totale ristrut¬ 
turazione di tutto il settore. 

E’ su questi temi che si 
svilupperà la Conferenza re¬ 
gionale della agricoltura, dal¬ 
la quale il mondo contadino 
laziale attende molto. La Re¬ 
gione ha intanto assimto un 
preciso impegno; tutti gli stan¬ 
ziamenti in agricoltura devo¬ 
no avere come destinatari 
prioritari I contadini. Un im¬ 
pegno che, insieme a quello 
di far pressione sul parlamen¬ 
to per una rapida approva¬ 
zione della legge che aboli¬ 
sce la mezzadria, ha destato 
Tallarme fra gli agrari. Sulla 
scia del movimento unitario 
di lotta nelle campagne, la 
Regione sta Imboccando una 
strada giusta. E' per questo 
che i lavoratori della terra 
si attendono molto dal nuovo 
ente. E* una fiducia che non 
va tradita. 

t. C. 


Appunti 


Lombardia 23; via S Martino 
della Battaglia 8. San Basilio- 
Ponte Mammolo: P.Ie Recana¬ 
ti 48^9. S. Eustacchio: vìa F. 
Galliani 11. Testacelo - S. Sa¬ 
ba: piazza Testaccio 48; via Ca- 
damosto 3-5-7 Tiburiino: via Ti- 
burtina 40. Tor di Quinto-Vigna 
Clara: Via F. Galliani 11. Tor¬ 
re Spaccata • Torre Gaia: 
via Pippo Tamburi numero 
4; via dei Colombi numero 
1; via Casilina 1220. Tor 
Sapienza - La Rustica ; via 
di Tor Sapienza - 9. Trasteve¬ 
re: via San Francesco a Ri¬ 
pa 131; via della Scala 23; p.za 
in Piscinula 18/a. Trevi Campo 
Marzio-Colonna: via Ripetta 24; 
via della Croce 10: via Toma- 
celli 1; p.zza Trevi 89; via Tri¬ 
tone 16 Trieste: p.za istna 8: 
via Tripoli 2; corso Tne 
ste n. 8; viale Eritrea n 32 
Tuscolano-Appio Latino: via Ta 
ranto 50; via Brìtannia 4; via 
Appia Nuova 4(6; via Amba 
Aradam 23; via Numitore 17; 
p.za Ragusa 14; via Luigi To¬ 
sti 41; via Etnirìa 13 (ang. via 
Saiunto) 

OFFICINE 

Seguiti (elettrauto), v le Go¬ 
rizia 21. tei. 860.029; Perrone Lu¬ 
ciano (o.r.a. elettrauto), via Ca- 
silina Ilio. tei. 2S3 015: Elettro¬ 
meccanica EUR (npar auto, 
elettrauto, carrozzena). v.Ie 
America 119, tei 59.1I.9W; Ci¬ 
rillo & Francesce (npar. auto), 
via G Mantellim 12 (Circonv 
A^ia). tei. 727.394; Clemenzi 
(riparaz. auto - carburatori ■ 
elettrauto), via Olevano Romano 
5-7 (ang. via Prenestina 362), 
telefono 263.505 ab.; Orsini (ri¬ 
parazioni auto, elettrauto e car 
buratorì), via Claudia 19 ((^elio). 
tei 736 745; Mattoni (ripar. auto, 
elettrauto e carrozzerìa), via 
Tiburtina 819. tei. 431 304/430 124; 
Festuccia (ripar. auto), via Tor 
Fiorenza 24. tei. 83 92.746; Tu- 
dini (npar auto e carrozzena). 
via Treviso 36/b. tei 851.263; 
Lwpaloli (carrozzena). via del 
Crocifi.sso 50 (Porta (^vallegge- 
ri). tei. 634.663: Marcellini (elet¬ 
trauto) via G Mameli 32. tele¬ 
fono 58.10.741. 

Soccorso Stradalo ; Segreteria 
telefonica N. 116. 

Contro Soccorso A.C.R.: via 
(Cristoforo Colombo. 261, telefo¬ 
ni: 51.10.510 - 51J6.551. 


'Lo spettacolo di solidarietà 
con le fabbriche occupate si 
terrà sabato prossimo alle 
20,30 al Palazzo dello Sport. 
Alla manifestazione, indetta 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali provinciali CX3IL, CISL e 
UIL, hanno dato finora la lo- 
ro adesione personalità della 
cultura e dell’arte: Raphael 
Alberti, l’ABCI, la casa del po¬ 
polo di Settecamini, ‘ Marco 
Ferrerl, Maria Teresa ' Leon, 
Nanni Loy, Francesco Maselli, 
Melina Mercourl, Luigi Nono, 
Statis Panagoulis, Elio Petri. 
Franco Rosi, Ettore Scola, F. 
Solinas, Elda Tattoll, Mlkls 
Te^orakis, Luchino Visconti, 
Valerio Zurlinl, Ennio Cala¬ 
bria, Giuliano Montaldo, il 
prof. Giambattista Salinari. 

Parteciperanno inoltre: Ed- 
monda Aldini, Fausto Amodei, 
i ballerini del LABCI, Gualtie¬ 
ro Bertelli, Elettra Bisetti, Ca¬ 
terina Buono, Raoul Chiabre- 
ra, Il Canzoniere Intemazio¬ 
nale, la cooperativa Teatroggl. 
Paola Dabino, Duilio del Pre¬ 
te, Vittorio Gassman, il gruppo 
folk italiano diretto da Casta¬ 
gnino (« Saetta »), il gruppo 
lavoro di teatro diretto da 
Paolo Modugno, il gruppo tea¬ 
tro «Belli», il gruppo teafxo 
di Roma, Enzo lannaccl, « Los 
indianos », Anna Maestri, Gian¬ 
carlo Maestri, Sandra Manto¬ 
vani, Giovanna Marini, Elena 
Morandi, Clara Murtas. Gianni 
Nebbiosi, Paolo Pietrangell, 
Michele Straniero, Mario Val- 
demarin. Omelia Vanoni, Pao¬ 
lo Villaggio, Gian Maria Vo¬ 
lontà, Wladimlro Walma. . 

Le adesioni e le partecipa¬ 
zioni restano comunque anco¬ 
ra aperte. I biglietti per lo 
spettacolo saranno disponibi¬ 
li da lunedi a sabato presso 1 
consigli di fabbrica e le com¬ 
missioni interne delle aziende, 
i sindacati di categoria e al 
botteghino del Palazzo dello 
Sport. Il prezzo è fissato a 
L. 1.0(X); i bambini fino a 12 
anni entrano gratis. I sinda¬ 
cati hanno compiuto dei passi 
perché la SIAE non assorba la 
normale quota (40%), cosic¬ 
ché l’intero incasso possa an¬ 
dare in sostegno della lotta 
delle fabbriche occupate. 

EDILI — Nel prossimi gior¬ 
ni, con riunioni e assemblee 
nei cantieri, i lavoratori edili 
si mobiliteranno In vista del¬ 
lo sciopero di giovedì prossi¬ 
mo. Sarà una giornata di lot¬ 
ta che vedrà bloccati i grandi 
complessi immobiliari e tutti 1 
cantieri in cui, da una par¬ 
te con 1 licenziamenti, dall’al¬ 
tra con l’uso e l’abuso delle 
ditte in subappalto e del cot- 
timlsmo, i costruttori stanno 
intensificando lo sfruttamento 
nel tentativo di riconquistare 
i margini di profitto erosi dal¬ 
le lotte operaie e il «libero» 
uso della forza-lavoro. Cosi è 
alla Ck>gego, cosi nel comples¬ 
so di Caltagirone i cui can¬ 
tieri sono stati serrati dal pa¬ 
drone, così in decine e decine 
di complessi edilizi. 

La giornata di lotta si arti¬ 
colerà in ima manifestazione 
e in un comizio davanti alla 
sede dell’associazione costrut¬ 
tori edili in Largo Tartini per 
far conoscere ai veri respon¬ 
sabili della crisi, dell’attacco 
all’occupazione e del tentativo 
di violare i diritti sindacali 
conquistati dai lavoratori, la 
volontà degli edili di lottare 
per respingere le manovre pa¬ 
dronali. 

FABBRICHE CXXJUPATE — 
Giovedì prossimo al Tibiutino 
si terrà una manifestazione 
per le fabbriche occupate del¬ 
la zona (Luciani, Cagli. Lord 
Brummell, Cartiere Tiburtl- 
ne). La manifestazione è stata 
indetta dalle organizzazioni 
giovanili del PCL PSI, PSIUP 
dal comitato intersindacale 
della Tiburtina e dai comitati 
eh occupazione delle fabbri¬ 
che; hanno dato la loro ade¬ 
sione oltre alle tre organizza¬ 
zioni camerali CXHL, CHSL e 
UIL i consìgli di fabbrica di 
numerose aziende, le forze po¬ 
litiche democratiche della zo¬ 
na, la sezione de di Montesa¬ 
cro. La protesta si articolerà 
in un corteo con fiaccolata, 
che muoverà da piazza Sante 
Bargellini e raggiungerà Mon¬ 
ti del Pecoraro, dove si terrà 
un comizio al quale parleran¬ 
no un rappresentante delle 
fabbriche occupate, imo per 
i movimenti giovanili e un 
sindacalista. 

Domani pomeriggio alle 17,30 
avrà luogo un'altra riunione 
tra i promotori, per definire 
ulteriormente le modalità del¬ 
la manifestazione. 

COCA (X)LA — I lavoratori 
della Coca Cola hanno organiz¬ 
zato una mostra alla galleria 
«Bateau Lavoir» in vìa Mar-' 
gutta 31 in sostegno della lo¬ 
ro lotta. Vengono esposti e 
venduti a prezzi « polititcì » 
dipinti, cartelloni, manifestit 
composti dagli stessi lavorato¬ 
ri nel corso della dura lotta, 
che illustrano alcuni momenti 
della loro occupazione e la 
lunga storia di sfruttamento 
scrìtta dal monopolio USA. 

Intanto si apprende che la 
società americana interessata 
all’acquisto dello stabilimento 
romano della Coca Coìti, lo 
«Scala group» di Bridgeport 
nel Connecticut e che alcuni 
mesi fa aveva già offerto un 
milione di dollari (come ave¬ 
va riportato 11 nostro gior¬ 
nale) ora ha alzato la sua of¬ 
ferta a ben tre milioni. Di 
fronte a questa nuova cifra 
l’ARIB. che aveva precedente¬ 
mente risposto che un milione 
non corrispondeva al valore 
dello stabilimento, non ha 
preso ancora alcuna posizione 
ufficiale. Intanto, notizie uf¬ 
ficiose parlano di altre so¬ 
cietà. una romana di acqua 
minerale e un’altra produttri¬ 
ce di bibite del nord, che sa¬ 
rebbero inteouionate ad acqui¬ 
state la fabbrica romana e 
addirittura avrebbero anche 
già presentato alcune oCferto. 


DIURNA DI « RONDINE » 
AL TEATRO DELL'OPERA 

‘ Oggi alle ore 17 In ebbonamen- ' 
to alle diurne replica di « La Ron¬ 
dine « di G. Puccini (rappr. n. 26) 
concertata e diretta dai maestro 
Lovro von Matacic. Maestro del 
coro Roberto Benaglio, regia di 
Raoul Grassilll, scene e costumi di 
Maurizio Monteverde, coreografia 
di Attilia Radica. Allestimento del 
Teatro Verdi di Trieste, interpre¬ 
ti principali: Edith Martelli, Ceci¬ 
lia Fusco, Ruggero Sondino, Wal¬ 
ter Alberti e Angelo Marchlandl. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA ' 
Giovedì alle 21.15 al T. Olìm¬ 
pico in coliaboraziona con la Bi¬ 
blioteca Germanica concerto del¬ 
la < Cappella Monacensis « (tagl. 
10) specailizzala nelle esecuzioni 
di musiche medievali e rinssci- 
mentali. Bigi, alla Fllarm. (Via 
Flaminia 118, tei. 3601702). 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonlalona 32-A - Tel. 
655952) 

Martedì alle 21,30 concerto del 
duo pianistico A. R. Taddei, E. 

• Marino. Musiche di Clementi, 
Mozart, Brahms, Debussy e Pou- 
ienc. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Alle 17,30 e domani alte 21,15 
concerto diretto da Gaetano De- 
logu, violoncellista Amedeo Bal¬ 
dovino. In programma musiche 
di Parodi, Schumann, Prokoliev. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Alle ore 21,15 Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano, 38) 
concerto del violinista C. Rossi. 
Al piano A. Bacchelli. In pro¬ 
gramma musiche di Tartini, 
Brahms, E.A. Ysaye, Schoenberg, 
Ravet. 

TEATRI 

ABACO (L.re MellinI 33-A - Tal. 
382.945) 

■ Alle 17 il Gruppo di sperimen¬ 
tazione dir. da Mario Ricci pres. 
• Moby Dick a 1 tempo di M. 
Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dal Pa¬ 
nieri. 57 • Tei. 585605) 

Alle 22,30 Gastone PescuccI, 
Piero Tlberl, Serena SpazianI, 
Gastone Contessa in • Ma che 
te ridii a di Barbone a Floris. 
Regia Forges Davanzali. 
ARGENTINA (Largo Argehllna • 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 il Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila presenta « Arden di 
Feveraham a di anonimo elisabet- 
- tiano con O. Roggeri, T. Schiriuz- 
zi, P. Degli Espositi. Regia Aldo 
Triento. 

BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludovisi. 11 - Tel. 487.141) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tele- 
tono 89.95.95) 

Alle 17,30 ultima replica ta Co¬ 
munità Teatiale Italiana pres. 
« La vera storia di Bonnie e_ Cly- 
de > da Nelson Algren. Regia G. 
Sepe. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel, 845.26.74) 

Alle 16,30 la C.ia D'Origlie- 
Palmi pres. c Le luce di^S. Agne¬ 
se a di R. Bracco e « Il treno 
dei ricordi a di A, Greppi. Prezzi 
familiari. 

BRANCACCIO 

Alle 16,30 e 21,30 spettacolo 
sexy magic cocktail con e La 
Fornita a la LIz Taylor allemande. 
CABARET DEI BAMBINI (V.lo del 
Panieri, S7 • Tel. 585605) 

Alle 16.30 < 1 burattini a di 
Maria Signorelli. 

CENTOCELLE < (Vie del Castani. 

• 201-A) 

'Alle 17,30 e Gli anni dal fasci¬ 
smo a di D. Maraini con la C.!a 
Teatroggi. Regia B. Cirino. Cano¬ 
vaccio steso con la collaborazio¬ 
ne del pubblico. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 17 Fioreruo Fiorentini pre¬ 
senta « Osteria del tempo perso 
2 a con F. Fiorentini, E. Schurcrn, 
D. Callotti, T. Gatta. Al plano 

A. Zenga. Alla chitarra P. Gatti. 
DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 

Tel. 565.352) 

Alle 17,30 ultima replica M. 
Messeri: « Scherzo di mano, 
scherzo di villano a. fantasìa co¬ 
mica a cura dì P. Poli con D. 
Formica. M. Messeri, G. Porta. 
Alle 21,30 unica recita delta C.iB 
c I Corìnti a con la partecipaz. 
di Evi Bocconi « Quella maledet¬ 
ta a di R. Bromuro. Regia del¬ 
l’autore. 

DEI SERVI (Via del Mertaro, 12 • 
Tel. 675.130) 

Alle 17,30 e 21,30 ult. settim. la 
C.ìa De Servi dir. da F. Ambro- 
gtini in « Edgar Poe a novità as¬ 
soluta di Ammirata. Regia De 
Merick con Platone, Mainardi, 
Novella, Olmi, Siletti. Monti. 
Bruno. Lo Presto. 

DELLE ARTI (Via Sidlla. 57 • 
Tel. 480.564) 

Alle 17,30 « Le diavolerie a di 
Alessandro Fersen. 

DELLE MUSE 

Alle 18 ultima replica P. Ferrari 
e L. Tavanti con D. Surina, M. 
Chìocchio in « Colorato d’ombra a 
dì S. Velini e con E. Bonucci, 
F. Degara. E. Lazzareschi, A. 
Giannini. Regia deH’autore. 
ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17,30 l’A.T.A. presenta 
la novità per ritalia « Per una 
giovaoetta che ocasuno pianS* * 
di R. Mainardi. Regia A. Foà. 
PANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
SL Dor o t aa , 6 - TeL 5891671) 
Alle 21 nuovo spenacolo tolfclo- 
rìstico con II tenore Aldo Mo¬ 
naco • altri artisti. 

PiLMSTUDIO *70 (Via Or« 4’AI1- 
bcrt 1-C - Via della Longara • 
TeL 650.464) 

Alle 17-19-21-23 Erosmassecro 
« Primo amore versione Inferna¬ 
le s di Susumu Hanì (1968). 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 • 
TeL 564673) 

Alle 18 Folk italiano Abruzzo e 
Sabina con Santino e Italia Re¬ 
nai di. 

FOLKSTUDIO (Al Sacco. Via C. 
Sacchi. 3 - Via Marnali • telef. 
SS.92.374) 

Alle 17.30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipazione di nume¬ 
rosi ospiti. 

GOLDONI (V.le dei SoldaH. 3 • 
TeL 561156) 

Alle 17.30 «Shakespeen and 
Sbaw ». Canti e sonetti di Sha¬ 
kespeare * Shaw e « Tre donne » 
(in lingua inglese), 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57) 

Riposo 

IL PUFF (Via del Salumi. 38 
TeL 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30 Landò Fiorini pres 
■ Avanti c’* postero • con T Uc¬ 
ci. R Lìcary. O De Carlo Regìa 
Mancini Organo Pacifico 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere Tei. 5895172) 
Stasera alle 22.30 Aichè Nanà 
Pippo Polisce! con Joe Sentieri 
in « Ma va là » al piano Di Gen¬ 
naro. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 

B. Anpence. 32 TeL B32.254) 
Alle 15.45 c 17.30 le Mario¬ 
nette dì M. Accettella con e Pof- 
licino » fiaba musicale di I. e B. 

’ Accettella. 

NINO DE TOLLIS (Via delta P» 
giia. 32 Tel. 5895205) 

Alle 21.30 ultime replica la 
Folksingers Yuki Maraini in can¬ 
zoni foikloristichc italiane. 
PARIOLI (Via C. Borei. 1 • Tel» 
fO«w B0S.523) 

Alle 16.30 e 19,30 ultime repli¬ 
che la C.ia dei Teatro Italiano 
con Pappino De Filippo presenta 
« Fatti nostri » di Luigi De Fi¬ 
lippo. 

PIPER CLUB (Via Tagtlamaado 9 
Tel. 8544591 

Alle 16.30 e 22 complesse ■ Ge- 
py and Gepy a. 

QUIRINO iTel. C75.4BS) 

Alla 16.30 a 19.30 la Cla Ma- 
ticro-Giuffrà con G. Granata pres. 
m Lascio alle mie donne » di D. 
Fabbri. Regia di D'Ansa. Muei- 
cha di R. Grano. 


RICOTTO ELISEO (Tel, 465.095) 
Alle 17,30 la C.ia Del Malinteso 
pres. « Sarto per signora » di G. 
Feydeau con Bax. Bellet, Busso¬ 
lino, Rizzoli. Regia Rossati. 
RISING WURKSHUH (Via del Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

Alle 19,15-21.15-23.-15 Schermo 
demoniaco ■ La notte del demo¬ 
nio » di Jacques Tourneur. Video¬ 
cassette: Spettacoli a richiesta dei 
soci. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara • Tela- 
tono 652.770) 

Alle 17,15 lo Stabile di prosa 
lomana di C. e A. Durante con 

L. Ducei nel successo comicis¬ 
simo • Vigili urbani » di N. Vi¬ 
tali. Regia C. Durante. 
5ANGENESIO 

Prossimamente la C.ia dell’Atto 
pres. < L'adulatore > di C. Gol- 
doni. 

SISTINA 

Alle 17,30 e 21,15 « Musica SI 
^ n. 1 » prima parte: Enrico Si- 
monetti, Sllvan, Luisillo e la sua 

C.ia di Flamenco; seconda parte: 
Ornella Vanoni. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Rassegna folk e della canzone 
politica con Gualtiero Bertelli. 
TORDINONA (V. Acquasparts 16 • 
Tel. 657206) 

Alle 17,15 e 21,15 l’UCAI pres. 
m Non tutti i ladri vengono per 
nuocere » e ■ I cadaveri si spe¬ 
discono e le donna si spogliano » 
di Darlo Fò. Ultimo giorno. 
VALLE 

Alle 17,30 la C.ia Teatro in¬ 
sieme pres. « L’amante militare > 
di Cerio Goldoni. Regia di Gia¬ 
como Colli. 


CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo • Fiera di Roma • Telef. 
513.75.05 • 513.74.08) 

Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio, li più grande circo di 
tutti i tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Oriei. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. alle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 
Pr *■>• il morto e ammazza il vivo 
e rivista Trottolino n. 7 
ESPERO 

Sangue chiama sangue, con P. 
Sancho Afte rivista Breccia 
VOLTURNO 

Nel donna siamo fatta così, con 

M. Vitti SA ® e American strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ft 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA » 

AMBASSAOE 

Gii aristogatti DA ft 

AMERICA (Tel. 586.168} 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ft 

ANTARES (Tel, 890.947) 

Jo e il Gazebo, con L. Da Funes 

C ^ 

APPIO (TeL 779.638) 

La classe operaia va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ftftftft 
ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

Sbalt (originai versioni 
ARISTON (TeL 353.230) 

Mania d) grandezza, con L. De 
Funes C ft 

ARLECCHINO (Tei. 3603546) 
Detenuto in attese di giudizio, 
con A. Sordi OR ftftft 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Nei donna siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA ft 

AVENTINO (TeL 572.137) 
Capitan Apache, con L. Van Cleet 

A ft 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA ftft 

BARBERINI (TeL 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzl SA ftft 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

La statua, con D. Niven 
' (VM 14} SA ft 

CAPITOL (TeL 393.280) 

Bello oneste emigralo in Austra¬ 
lia sposerebbe compacsane illi¬ 
bata. con A. Sordi SA ftft 
CAPRANICA (TaL 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ft 

CAPRANICHETTA (TaL 672.465) 
La classe operaie va in paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ftftftft 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Sole rosso, con C Bronson A ft 
COLA DI RIENZO (TeL 350.584} 
La atatua, con D. Niven 

(VM 14} SA ft 
COR^ (TaL 679.16.91) 

La mertadalla. con S Loren 

SA ft 

DUE ALLORI (TaL 273.207) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA ft 
EDEN (TeL 380.188) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoitman A ftftft 

EMBASSV (TeL 870.245) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ftft 

EMPIRE (TaL 857.719) 

. Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brando (VM 14) G ft 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR • 
TeL 591.09.86) 

« La Bctia » ovvero..., con N. 
Manfredi (VM 18) SA ftftft 
EUROPA (TaL 865.736) 

Il Decaoseren, con F. Cittì 

(VM 18) DR ftftft 
FIAMMA (TaL 471.100) 

■ La Balia » ovv er o con N. 
Manfredi (VM 18) SA ftftft 
FIAMMETTA (TaL 470.464) 

« La Betia • ow ai o con N. 
Manfredi (VM 18) SA ftftft 
GALLERIA (TeL 673.267) 
L’istruttoria è chiusa: dimenHchil 
con F. Nero DR ftft 

GARDEN (TeL 582.848) 

La atatua. con D. Niven 

(VM 14) SA ft 
GIARDINO (TcL 894.946) 

Capitan apadie. con L. Van Cleet 

A ft 

GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 

S 9 

GOLDEN (TcL 755.002) 

Ettore le Fusto, con P Leroy 

SA ft 

CREGORT (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cootinuaveno a rhieuiarte Tnnità 
con T Hill A ft 

HOLIDAT (Largo Bencoetto Mar¬ 
cello TeL B58.326) 

Manie 4i gre nas n a, con L. De 
Funes C ft 

RING (Via Fegliaoo, 3 - Teieto- 
- no 83135.41) 

La ctasac op er ala va in pnra4iso. 
con G M. Volontà 

(VM 14) OR ftftft* 
MAESTOSO (TcL 786.086} 
Continnavane a chantarlo Trinità 
con T. Hill A ft 

MAJESTIC (TeL 674308) 

Ettore lo Fusto, con P Leroy 

SA ft 

MAZZINI (TcL 351342) 

Cepitan apadre. con L. Van Cleet 

A • 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Cen lts i iu ae 4i nn co mmis sario 4i 
polizia al pro cuial ote 4ella Ro> 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR «ftft 
METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
L'ullima fuga, con GC Scott 

(VM 14) OR ftft 
MIGNON D'ESSAI (Tei. 869.493) 
lo,..# remare, con B. Kcaton 

C ftftftft 

MODERNETTA 

L’evase, con S. Signorct DR ftft 
MODERNO 

L’ev a so, con S. Signora! DR ftft 
NEW TORR (TaL 7R0371) 

Agantu 007 mm cascata 41 41» 
manti, con S. Connery A • 
OLIMPICO (ToL 30Z6S5) 
le non ve4a tu nan parli lai non 
senta, con A. Noschesc C ft 
PALAZZO (TaL 495.66.31) 

Sole rema, con C Bronson A ft 
PARIS (TeL 7S4.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (TeL S0S.632) 

Mo4iam cuoi (in inglese) 
QUATTRO FONTANI (Tatofeno 
4R0.119) 

«U m i ftaBMM DA • 


QUIRINALE (Tel. 462.653) " 
Donne in amore, cor A. Bates 
(VM 18) S ftftft 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 

RADIO CITY (Tel. 464.103} 
Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A ft 
REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A Sordi SA ftft 
REX (Tel. 884.16S) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ft 

RITZ (Tel. 837.481) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA ft 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Solilo al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ftft 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Viva la muerte...tua, con F. Nero 

A ft 

ROUCE ET NOIR (Tal. 864.305) 
Belio onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesani illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA ftft 

ROXY (Tel. 870.504) 

Terrore cieco, con M. Farrow 

(VM 14) G ft 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) OR « 
SAVOIA (Tel. 885.023) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S ft 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Er più, con A. Celentano DR ft 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con i. P. Bei- 
mondo A ftft 

TIFFANY (Vis A. De Pretis • Tel. 
462.390) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle studentessa 

(VM 18) DO « 
TREVI (Tel. 689.619) 

Roma bene, con N Manfredi 

(VM 14) SA ftft 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Permeile? Rocco Papaleo, con M. 
Mastroiannl OR ftft 

UNIVERSAL 

La tarantola dal ventre nero, con 
G. Giannini (VM 14) G ft 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ft 

VITTORIA (Tel. S71.357) 

Giù la lesta, con R. Stelger 

(VM 14) A ftft 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Lacrime d’amore, con Mal 

S ft 

AFRICA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ft 
AIRONE: Er più, con A. Celentano 

OR ft 

ALASKA: Per grazia ricevuta, con 

N. Maniredi SA ftft 

ALBA: Rapina record a New York, 
con $. Connery A ftft 

ALCE: li vichingo venuto dal Sud, 

con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ftft 

ALCYONE: Noi donna siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA ft 

AMBASCIATORI: Il vichingo ve¬ 
nuto dal Sud, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA ftft 

AMBRA JOVINELLI: Prega il mor¬ 
to e ammazza il vivo e rivista 
ANIENE 

Siamo uomini o caporali, con Totò 
APOLLO: Gli sposi dell’anno se¬ 
condo. con J.P. Beimondo 

SA ftft 

AQUILA: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ftft 
ARALDO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ft 

ARGO: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA ftft 

ARIEL: Quattro tocchi di campana 
con K. Douglas A ftft 

ASTOR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ftft 

ATLANTIC: Er più, con A. Celen¬ 
tano OR ft 

AUGUSTUSt Gli sposi dell’anno 
ascende, con J.P. Beimondo 

SA ftft 

AURELIO: Riuscirà l’aw. Benenale 
a sconfiggerà II tuo acerrimo 
nemico il pretore Ciccio De In- 
grass, con Franchi-lngrassia 

C ft 

AUREO: Sole rosso, con C Bron¬ 
son A ft 

AURORA: Totò a colori C ftft 
AUSONIA; GII spesi dell’anno se¬ 
conde, con J. P. Beimondo 

SA ftft 

AVORIO: I due assi del guantone 
con Franchi-lngrassia C ft 

BELSITO: Noi donna siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA ft 

BOITO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ftft 

BRASIL: Fuga dal pianeta delie 
scimmie, con K. Hunter A ft 

BRISTOL: Miseria e nobiltà, con 
Totò C ft» 

BROADWAY: Er più, con A. Ce- 
lentano DR ft 

CALIFORNIA; Capitan apache, con 
L. Van Cleet A ft 

CASSIO: Rapina record a New 
York, con S. Connery A ftft 
CLOOIO: Totò a colori C ftft 
COLORADO: Fuga dal pianeta del¬ 
la scimmie, con K. Hunter A ft 
COLOSSEO; I due assi del guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ft 
CORALLO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ftft 
CRISTALLO: Lawrence d'Arabia. 

con P. O’Toole DR ftftft 
DELLE MIMOSE; Appuntamento al 
Plaza, con W. Matthau 

SA ftft 

DELLE RONDINI: Il solitario di 
Rio Grande, con G. Peck A ft 
DEL VASCELLO; Noi donne aiamo 
fatte cosi, con M. Vitti SA ft 
DIAMANTE: Fuga dal pianeta del¬ 
le scimmie, con K. Hunter A ft 
DIANA: Capitan apache, con L. 

Van Cleef A ft 

DORI/U II vichingo venute dal Sud . 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ftft 
EDELWEISS: Il furto è l’anima del 
commercio, con A. Noschese 

C ft 

ESPERIA: Er più, con A. Celentano 

DR ft 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


dlagnoai a cura dallo "aeia’* dli f i ft 
aloni a iibalani eesaoali 41 orlgiiia 


"cora^tanocue, Indalod 
pia puBlNMlTfnMniall 

, PIETRO dr. MONACO 

«ama. «la 4al Vhahmla 38.1. 47111R 
(41 fronte Teatro dtfl'Opm • Staci» 
•a) Ora S-13| 19-19. Faativi par appi. 
(Nan al e ma no le n are a , palla, eoe.) 
A. Cene Ronta 16019 4al 33-11-'S6 


DAVÌD STROM 

Medico spacialista dai uiatoioge • Dia¬ 
gnosi a cura aclaroeanla ambalatoriala 
(aailza epara^ana dalla 

BIONDI e VBIE VARICOSE 

Cara dalla cemplicationi: ragadi. Ha- 
Mti, aciami, alcara varicaaa 

VENEREE - PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI . 

VIA COU DI RIENZO n. 152 

Tel. 354. SOI - Ora S-20t tasHvt R-10 
(Aat. Min. San. n. 779/223156} 
dal 20 iMsgia 1958) 


ESPERO: Sangua chiama sangue, 
con F. Sancho Afte rivista 
FARNESE: Petit d'essai: Diario di 
un curato di campagna, di R. 
Bresson DR ftft» 

FARO: La moglie del prete, con S. 

Loren S ftft 

GIULIO CESARE: Homo eroticus, 
con L. Buzzanca (VM 14) C ft 
HOLLYWOOD: GII sposi dell’anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA ® ® 

IMPERO: Totò a colori C ftft 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Homo Eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ft 

JONIO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donna la¬ 
cero din-don, con A. Sabato 

(VM 18) C ft 
LEBLON: I due asti del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ® 
LUXOR; Noi donna siamo fatte co¬ 
si, con M. Vitti SA ft 

MADISON: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

(VM 14) OR ftftft 
MERCURY: Prossima apertura 
NEVADA: GII fumavano le coll lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A ft 

NIAGARA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ft 
NUOVO: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ft 
NUOVO FIDENE: I monaco di 
Monza, con Totò C ftft 

NUOVO OLIMPIA: Inchiesta su un 
delitto della polizia, con J. 
Brel DR ftft» 

PALLADIUM: Homo eroticus, con 
L. Buzzanca (VM 14) C ft 
PLANETARIO: Ciclo Fellini: Felli- 
ni Satyricon, con M. Potter 
PREMESTE: Noi donne siamo fat¬ 
te cosi, con M. Vitti SA ft 
PRIMA PORTA: Paperino story 

DA ftft 

RENO: Per grazia ricevuta, con N. 

Manfredi SA ftft 

RIALTO; Anonimo veneziano, con 
T. Musante (VM 14) DR ftft« 
RUBINO: L’uccello dalle piume di 
cristallo, con T. Musante 

(VM 14) C ftft 
SALA UMBERTO: Il gatto a nove 
code, con J. Franciscus 

(VM 14) G ftft 
SPLENDID: Quattro tocchi di cam¬ 
pana, con K. Douglas A ftft 
TIRRENO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ftft 

TRIANON: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ft» 
ULISSE: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con te donne fe¬ 
cero din-don, con A. Sabato 

(VM 18) C ft 
VERSANO; Gli sposi dell’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 
SA 

VOLTURNO: Noi donne siamo lat¬ 
te cosi, con M. Vitti SA ft e 
riviste 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Certo certis¬ 
simo anzi probabile, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) S ftft 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA ftft 

NOVOCINE: I due assi dei guan¬ 
tone, con Franchi-lngrassia C ft 
ODEON: Il giorno dei lunghi fu¬ 
cili, con O. Reed 

(VM 18) A ft® • 
ORIENTE: La prima notte del doli. 
Danieli Industriale col complesso 
dei giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 18) SA ft 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: Matelle, con M. Ra- 
nierl ■ DR ftftftft 

AVILA: La grande fuga, con 5. 
Me Queen DR ftftft 


BELLARMINO: L'uomo che venne 
dal Nord, con P. O'Toole A ft 
BELLE ARTI: Topaz, con F. Staf- 
iord G ft 

CASALETTO: GII schiavi più forti 
del mondo, con R. Browne 

SM ft 

CINE SORGENTE t Sette monaci 
d’ero, con R. Vienello C ft 
COLOMBO: La castagne sono buo¬ 
ne, con G. Morandi S ft 

COLUMBUS: Franco e Ciccio nella 
valle dei guai C ft 

CP.ISOGONO: Robin Hood a i pi¬ 
rati, con L. Barker A ft 

DELLE PROVINCIE: Il trionle di 
Robin Hood 

DEGLI SCIPIONI: Dogora II no¬ 
stro della palude 
DON BOSCO: Riuscirà i'avv. F. 
Benenato...? con Franchi-lngras¬ 
sia C ft 

DUE MACELLI: Noi siamo la co¬ 
lonne, con Stanilo a Olilo 

C $ 9 ® 

ERITREA: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A ft 

EUCLIDE: I guerrieri, con D. Su- 
therland A ftft 

FARNESINA: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C. Eastwood A ftft 
GERINI: Pensiero d’amore, con 
Nisl 0 ^ 

GiOV. TRASTEVERE: La grande 
fuga, con 5 Me Queen 
GUADALUPE: Straziami ma di ba¬ 
ci saziami, con N. Manfredi 

SA ftft 

LIBIA: Rio Lobo, con J. Wayne 
MONTE OPPIO: Per un pugno nel¬ 
l’occhio, con Franchi-lngrassia 
MONTE ZEBIO: Lo chiamavano 
Trinità, con T. Hill A ft 

NATIVITÀ’: I ragazzi della via 
Paal, con A. Kemp DR ftft 
NOMENTANO: In fondo alla pi¬ 
scina, con C. Baker G ft 

N. DONNA OLIMPIA: Le castagne 
sono buone, con G. Morandi 

S ft 

ORIONE: Il capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A ft 

PANFILO: Ma che musica maestro 
con G. Nazzaro M ft 

PIO X: Uccidete Rommel, con C. 

Parker DR ® 

QUIRITI: Pensiero d’amore, con 
Mal S ft 

REDENTORE: Angeli senta para¬ 
diso, con R. Power S ft 

RIPOSO: Franco a Ciccio nell’an¬ 
no delta contestazione, con Fran¬ 
chi-lngrassia C ft 

SACRO CUORE: Robinson nell’ilo- 
la dei corsari, con D. Me Guire 
A ftft 

SALA CLEMSON: Le grandi va¬ 
canze, con L. De Funes C ftft 
SALA S. SATURNINO: Bealo fra 
le donne, con L. De Funes S ft 
SALA URBE: Gamera contro II mo¬ 
stro Gaos, con E. Funakoshi 

A ® 

SALA VIGNOLI: Franco « Ciccio 
ladro e guardia C ft 

S. FELICE: Bukaroo il Winchester 
che non perdona 

SESSORIANA: Questo pazzo pazzo 
pazzo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA ftftft 

TIBUR: Io sono Valdez, con B 
Lancaster A ft 

TIZIANO: Tarzan nella giungla ri¬ 
belle, con R. Ely A ft 

TRASPONTINA: La collina degli 
stivali, con T. Hill A ft 

TRASTEVERE: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G ft 
TRIONFALE: Lo scudo del Fal- 
worth, con T. Curtis A ft 
VIRTUS: My Fair Lady, con A. 

Hepburn M ftft 

VERDI: Voglio sposarle tutte, con 
E. Presley S » 

FIUMICINO 

TRAIANO: Homo eroticus, con L. 
Buzzanca (VM 14) C ft 


Capriccio dei Bambini 

ROMA - Via Piave, 25 


Da LUNED117 GENNAIO 



L. $0 


AURORA CIACOMETTI avverte 
che ogni giorno effettuerà VEN¬ 
DITA STRAORDINARIA MERCI 
VARIE - PREZZI BASSISSIMI il! 
QUATTROFONTANE Tì/C 

PINI bellissimi cedri e piante re- 
cinsione per lottizzazione terreni 
liquidiamo prezzi irrisori, telefo¬ 
no 60.53.W5 ore 17 - 21. 


AWiSI S ANITAR I 

ENDOCRINE 


CONFEZIONI BAMBINI e GIOVANEHI 
Cappotti e Vestiti - Articoli per Neonati 

CAPRICCIO DEI BAMBINI 
non ha succursali 

CASA DELLA RENNA 

^ -Roland’s 

ROMA 

Solamente nel negozio di 
VIA DEL CORSO, 513 (Piazza del Popolo) 

fiRANlHOSÀ e SPECIALE 
VENUTA 

PER UOMO E SIGNORA 

un vasto assortimento delle proprie CONFEZIONI in RENNA - 
TAPIRO - PELLI PREGIATE e CUOIO - PELLICCERIA (vvlpi 
rosse - gatti ocelot - visoni canadesi - zebre - persiani - foctw - 
mongolie thibetane) 

canadesi e montoni rovesciati 

PALETOTS e TAILLEURS di CASHMERE e MAGLIERIA INGLESE 
per uomo e signora di BALLANTYNE o PRINGLE OF SCOTLAND 
PELLICCE - PALETOTS • TAILLEURS • Tutto per la wontnf . 
Slaccile a vento o pantaloni da SKI-PEROCHE - PARIS 


SENSAZIONALE ! 


L'unica vera e sola LIQUIDAZIONE a ROMA 
in VIA GIOLini, 161 (Stazione Termini) da 

RUGGERO 

TESSUTI -ABBIGLIAMENTO 

GONFEZIOIII UOMO • NNilA • BAMBINO 

È INIZIATA 

DA SABATO 15 GENNAIO 

TROVERETE TUTTE LE NOVITÀ’ DI STAGIONE 


MONTGOMERY • PALTÒ' ..... 

VESTITI BAMBINO .. 

PANTALONI Uomo • Donna - Bambino . 
VESTITI Uomo dolio migliori Marche . 
STOFFE dolio migliori Marche .... 


da L. «.9N 
do L. 3.M0 
do L. 1.0M 
da L. 9 9M 
da L. 2SB 


al mi. 


NEL VOSTRO ESCLUSIVO INTERESSE VISITATECI 


1 J 
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Un appello del Comitato unitario 


Nell'interpretazione dei «Compagni di scena» jyjjg poiTOW: 

Coriobno è solo un 


Utilizzare tatti Coriolano è Solo IHI 

gli impianti ^ „ 

cinematografici eiostro della guerra 


—Rsai —— 

controcanale 


essere 

imbruttito 


Il Comitato unitario di agita¬ 
zione del cinema italiano de¬ 
nuncia in un suo comunicato 
airopinionc pubblica e a tutti i 
lavoratori < la manovra-truffa, 
che si tenta di mettere in atto 
ai danni, non solo del lavoratori 
di Cinecittà e della ex De Lau- 
rcntiis, ma di tutte le forze at¬ 
tive e democratiche del cinema 
italiano, oltre che della città 
di Roma. 

« Mentre, infatti, si lascia de¬ 
perire un ingente patrimonio 
statale, co.stituito dall'Istituto 
Luce e dagli stabilimenti di Ci¬ 
necittà, i teatri della ex De 
Laiirentiis, pagati con il denaro 
pubblico, vengono minacciati di 
chiusura e di smantellamento. 

<t II Comitato unitario di agi¬ 
tazione e — per esso — tutte 
le forze vive del cinema ita¬ 
liano decise a difendere tutte 
le strutture cinematografiche 
esistenti e a finirla con la loro 
Bottoutilizznzione, proprio in un 
momento di impetuoso sviluppo 
di tutti i mezzi audiovisivi, sono 
intenzionate non solo a impedire 
i licenziamenti della ex De Lau 
rcntiis. ma anche a far fallire 
il disegno di distruggere gli im 
pianti di Cinecittà, come, in 
realtà, si sta facendo, ritardan¬ 
do airinflnito la ristrutturazio 
ne degli Enti cinematografici di 
Stato e sperperando proprio 
quel denaro pubblico clic do¬ 
veva consentire il rilancio degli 
enti di stato. 

« I teatri della ex De Lauren- 
tiis non debbono diventare de- 
po.sito di scatolette. Cinecittà 
non deve essere trasformata in 
un altro quartiere ghetto. 

« I due grandi impianti — pro¬ 
segue il comunicato — possono. 


e debbono, essere utilizzati an¬ 
che per la produzione televi¬ 
siva, ponendo cosi fine al fra¬ 
zionamento di tale attività, che. 
mentre favorisce la specula¬ 
zione privata e 1 patteggiamen¬ 
ti elettorali, nello stesso tempo 
sta trasformando un intero quar¬ 
tiere di Roma in una sequela 
ininterrotta di studi televisivi 
di fortuna, annidati in apparta¬ 
menti privati, in chic.se. oratori, 
cinematografi, sottoscale, gara- 
ges, con enormi rischi per gli 
abitanti del quartiere e degli 
stessi lavoratori impiegati in 
tali imprese. 

« Non si tratta, dunque, sol¬ 
tanto di garantire rocciipazione 
ad alcune centinaia di lavora¬ 
tori, che pure tanto hanno fatto 
per l'affermazione del cinema 
Italiano, ma di salvare un gran¬ 
de patrimonio, di cui il nostro 
cinema e la televisione hanno 
bisogno. 

« Il Comitato unitario di agi¬ 
tazione impegna fin d'ora il Con¬ 
siglio regionale, l'amministra¬ 
zione capitolina, i partiti poli¬ 
tici dell'arco costituzionale, il 
governo, ad affrontare respon 
sabilmcnte e subito la grave 
situazione esistente nel settore 

< I ministri, gli uomini di go¬ 
verno e di potere — conclude 
il comunicato — non debbono 
servirsi del cinema soltanto 
per esibirsi in manifestazioni 
mondane, o per avallare mano¬ 
vre di sottogoverno: è giunto 
anche per loro il momento di 
intervenire, affinchè le strut¬ 
ture del cinema italiano siano 
poste in grado di svolgere quel¬ 
le attività necessarie a permet¬ 
tere l'utilizzazione democratica 
dei mezzi audlovislonali di co¬ 
municazione ». 


La libera e convincente riduzione della trage¬ 
dia di Shakespeare è stata rappresentata in 
« prima » al Teatro Municipale di Reggio Emilia 


Dal no$tro inviato I 

punto di vista si muovono tut- 
REGGIO EMILIA, 15 te lo altre forze In campo. 

Problemi apparenti e prò- che si definiscono In modo 

blemì reali: di drammaturgia, radicale, quasi senza sfuina- 

dl fruizione dell’opera dram- Pfr ciò che fanno, per 

matica, di estetica, di polPica come si comportano nel suoi 

cultur&lG ponG sul tapoelo confrontL Questa plGbG. per 

quest'ultimo spettacolo del altro, non è Idealizzata né 

Compagni di scena, 11 Corio- vezzeggiata: In lei si anrildano 

Inno, che abbiamo visto qui incertezze, insipienze, oaure. 

al Municipale. Tra 1 primi va facili entusiasmi, pronte ade- 

posta l’eterna pretestuosa do- sionl, che lo spettacolo mo 

manda se sla legittima o no J? sequenza, ad e^m- 

l’operazione di adattamento elezione di Coriolano 

eseguita su Shakespeare; chi a console; e pur tuttavia, que- 
fa appello alla fedeltà assolu- plebe è animata dallan- 

ta al testo originarlo dlmen- sla di cambiare le cose, di fi- 

tlca che ogni epoca ha dato nlrla con lo sfruttamento da 

di quest'opera come di tutte parte del patri^ato, di rlt^ 

le opere di tutto 11 teatro yarsi tutta unita nella lotta 

mondile una lettura diversa scena finale è esemplare 

a seconda degli stimol- -ui J» mm<m- 

rlspondeva. D’altronde. 1 Com- 

pagnl di scena non ,/ORlhmo ucciso da A^ldlo. II ^oolo 

affatto barare, e lo dicono In si ritrova piu misero di pn- 

un m_anlfesto chiaramente; que- ^a e piu sfruttato e allora 


Continuano gli incontri al Comune 

Sanremo: forse 
domani gli 
inviti ai cantanti 

Il rinvio causato dalla decisione 
di ampliare ulteriormente la rosa 

Dal nostro corrispondente 1 voto favore 

“ I Vnlp del ffriinnn l'nnsIHnrp m 


SANREMO. 15 

Sono queste giornate decisi¬ 
ve per la messa a punto della 
XXII edizione del Festival 
della canzone italiana, mani¬ 
festazione che, con una ge¬ 
stione diretta. rAmministra- 
zione comunale di Sanremo 
organizza per le sere del 2-1- 
25-26 febbraio prossimo e che 
si svolgerà nel Salone delle 
feste e degli spettacoli del Ca¬ 
sinò municipale. Come accade 
sempre quando si mettono in 
cantiere grosse manifestazioni 
come il Festival della canzone, 
le notizie si rincorrono e 
quanto un giorno è dato per 
certo viene poi modificato il 
giorno successivo. 

Al Palazzo Bellevue, sede 
del Comune, si susseguono le 
riunioni del sindaco e della 
commissione consiliare di ge¬ 
stione con il direttore artisti¬ 
co. Elio Gigante, con i rap¬ 
presentanti delle case disco- 
grafiche e con i rappresentan¬ 
ti dei sindacati del cantanti. 
Ancora oggi pomeriggio si è 
avuto un incontro con 1 sin¬ 
dacati e nella tarda serata la 
riunione era ancora in corso. 
Da parte dei sindacati dei can¬ 
tanti si rivendica una totale 
apertura della manifestazione 
a tutte le espressioni della 
nostra canzone; si porta, cioè, 
avanti Io stesso discorso che 


era alla base del voto favore¬ 
vole del gruppo consiliare co¬ 
munista di Sanremo alla ge¬ 
stione diretta della manifesta¬ 
zione da parte del Comune. 

Si sta discutendo il regola¬ 
mento per trovare un accordo 
tra le varie richieste e le di¬ 
verse esigenze. Dopo la rinun¬ 
cia da parte dei discogratici 
al voto in seno alla commis¬ 
sione di selezione delle can¬ 
zoni, si giungerebbe ad un ac¬ 
cordo per aumentare II nu¬ 
mero dei rappresentanti del 
mondo della cultura da qua^ 
tro ad otto, la metà dei quali 
scelti su indicazione dei sin¬ 
dacati. 

A seguito degli incontri 
odierni è stato rinviato forse 
a lunedi l’invio delle lettere 
raccomandate di invito ai can¬ 
tanti perchè presentino entro 
il 28 del corrente mese le can¬ 
zoni. 

Il numero del cantanti da 
Invitare salirebbe dagli 80-90 
ad oltre 100 per una migliore 
selezione Si tratta di riunio¬ 
ni conclusive per poter inizia¬ 
re la seconda fase del lavoro 
di organizzazione 
Un'altra notizia costituisce 
la probabile scelta dei presen¬ 
tatori: dopo la rinuncia di 
Mina, si fanno i nomi di Ugo 
Tognazzl e di Mike Bon- 
giorno. 


g. I. 


sto loro Coriolano è tratto 
Uberamente da Shakespeare 
e scritto da Cristiano Oensl 
e dal collettivo, e messo in 
scena da Censi secondo una 
loro prospettiva: sulla quale 
è giusto discutere, e non. dun¬ 
que, sull’operazione In luanto 
tele, che non ha bisogno, per 
noi, di nessuna autorizzazione. 

Dire Coriolano. per la gen¬ 
te di teatro, significa im¬ 
mediatamente riferirsi aUa 
« bearbeltung ». all’adattamen¬ 
to In parte compiuto da Bre¬ 
cht sul testo shakesoearlano. 
e soorattutto allo spettacolo 
del Berllner Ensemble che. 
con la regia di Manfred Wek- 
werth e Joaqulm Tenschert. 
andato in scena dieci anni 
dopo 11 lavoro di Interpreta¬ 
zione di Brecht, è ancora oggi 
nel repertorio del teatro ber¬ 
linese e ne costituisce uno 
del punti di forza. L’interven¬ 
to di Brecht mirava a eviden¬ 
ziare. nell’opera shakespearia¬ 
na. la dialettica della lotta di 
classe dal punto di vista del¬ 
la classe operaia vincitrice 
nella Repubblica democratica 
tedesca: privilegiava la pre¬ 
senza del popolo, di un po¬ 
polo forte e consapevole, par 
clflco e tutto dedito alla co¬ 
struzione del suo stato. 11 qua¬ 
le non sapeva che farsene del¬ 
l’eroe guerriero Coriolano, mo 
struosa macchina di guerra. 

I Compagni di scena dico¬ 
no in alcuni loro stampati di 
non aver voluto adeguarsi a 
queste visione del Coriola¬ 
no ed è anche giusto per 
una compagnia di giovani che 
fa del teatro mllitente, del 
teatro a forte Impegno politi¬ 
co Immediato, quasi d''nter- 
vento politico. E tuttavia cre¬ 
diamo che la loro « bearbel¬ 
tung » non sarebbe state nem¬ 
meno pensata senza l’e.sem- 
pio del Berllner Ensemble e 
di Brecht, del quali nel loio 
spettacolo, oltre che nelle li¬ 
nee direttrici deU'adattemen- 
to. si sente la chiara Influen¬ 
za. La recitazione, ad ^m- 
plo, è tendenzialmente epica, 
vuole cioè distanziare gli at¬ 
tori dai personaggi, i uerso- 
naggi dagli spettatori, oide 
permetterne una acquisizione 
più lucida e razionale sia sul 
piano della favola sia su quel¬ 
lo della sua Ideologia 

Vemamo dunque a queste 
a bearbeltung » del Compagni 
di scena. Essa mira a coglie¬ 
re un episodio di lotta di clas¬ 
se (per il quale la « romani¬ 
tà» è puramente accessoria: 
per questo i costumi non han¬ 
no riferimenti precisi, se .non 
vagamente alle statuette di ra¬ 
me ripescate nei musei; ope¬ 
ra di Uberto Bertacca. auto 
re anche della scenografia, 
fatte di scale di legno e di 
un mezzo ciclorama sul fon¬ 
do), nel suo più diretto e 
schematico meccanismo. Il 
popolo diventa il vero prow- 


Vasta eco della: «prima » moscovita 


Lo critica sovietica esalta la 
Quindicesima» di Sciostakovic 


Dalia nostra redazione 

MOSCA, 15. 

La c Quindicesima sinfonia » 
di Sciostakovic, presentata sa¬ 
bato scorso a Mosca in prima 
mondiale nella Sala grande 
del Conservatorio, è tuttora al 
centro dei commenti e dell'in- 
Seresse negli ambienti musi¬ 
cali e cultural: deU'Unione So¬ 
vietica. Ne parlano Infatti am- 
. piamente i giornali e le rivi¬ 
ste spectauzzate. che sottoli¬ 
neano l'alto valore artistico 
della composizione. Anche i 
più grandi direttori d'orche¬ 
stra e numerosi critici, inter 
Visteti alla radio e alla tele¬ 
visione, esprimono giudizi, 
estremamente positivi metten¬ 
do in rilievo che Sciostakovic. 
con questa nuova sinfonia, 
ha raggiunto una perfezione di 
formi 

AR’opera dei compositore 
dedica oggi un articolo anche 
la Frauda. « Le nuove opere 
di Sciostakovic — scrive il 
critico Igor Marilnov — sono 
• sempre attese con interesse 
perrne impongono una rifles 
sione lineo filosofica della 
vita E questa t^uinutcssima 
sinionui ohe abbiamo ascolta¬ 
to con estrema attenzione, ci è 
sembrata distaccarsi notevol¬ 
mente dalle altre nel senso 
che non vi si ritrovano pas¬ 
saggi di opere precedenti. No. 
Questa sinfonia è completa- 
' fr.cnte nuom, sincera, e pir- 
bl di tutto ciò che l'autore ha 


sentito e vissuto. II composi¬ 
tore — presele Martinov — 
pone al pubblico alcuni Inter¬ 
rogativi e nsponde subito nel 
modo più inatteso. Cosi nella 
prima parte, con sorpresa, ab¬ 
biamo ascoltato la ben nota 
melodia dal Guglielmo Teli 
di Rossini, che è state Inte¬ 
grata nella sinfonia in modo 
semplice e disinvolto ». Marti¬ 
nov sottolinea poi che « la mu¬ 
sica attuale di Sciostakovic è 
frutto di un pensiero creativo 
e pimta sempre verso altre 
sponde » e conclude nlevanio 
che « la Quindicesima rappre¬ 
senta una nuova pagina della 
biografia artistica del compo¬ 
sitore ». 

Altri giudizi della stampa 
si riferiscono al figlio di Scio¬ 
stakovic, Maksim, che ha di¬ 
retto Il giorno della a prima », 
l’Orchestra della radiotelevi¬ 
sione. Dopo avere rilevato che 
'1 giovane « è un degno rap 
presentante della famiglia». 1 
gemali hanno riferito alami 
aspetti ddla vita di Sciosta¬ 
kovic che sono emersi nel cor¬ 
so di un colloquio avuto da 
due giornalisti del Trud con 
Maksim. a Mio padre quando 
compone una nuova opera — 
detto il giovane direttore 
— non si inette mai al pia 
no Pensa e ripensa alle par¬ 
ti che dovrà affidare a cia¬ 
scun strumento e fa, quindi, 
cadere quell'immagine tradi¬ 
zionale del compositore che 
di notte si alza, tutto amif- 


I fato, e si butta sul piano per 
riprodurre la melodia sognata. 
No. tutto ciò non avviene a 
mio padre. La Quindicesima 
sinfonia era nella sua mente 
da un bel pezzo: doveva tro 
vare solo il tempo di fissar¬ 
la sulla carta. Cosi si è rin¬ 
chiuso a Repino, nei pres^ 
di Leningrado, e si è messo a 
scrivere ». 

A Maksim i giornalisti han¬ 
no rx»i rn esto di parlare del 
la sua attività e, in partica 
lare, delia decisione presa da] 
padre di fargli eseguire la 
Quindicesima « Prima il dint- 
to di eseguire ogni nuova ope¬ 
ra di Sciostakovic — ha rispo¬ 
sto il giovane direttore — ap¬ 
parteneva ad Evgheni Mravin- 
ski, direttore dell’Orchestra 
Filarmonica di Leningrado. 

Ma, una volte al lavoro per 
la Quindicesima, mio padre 
decise di affldanneìa. E nei 
giorni scorsi ha mantenuto la 
promessa consegnandomi una 
musica che lo considero co¬ 
me un grande romanzo sul- 
l’unmo e sulla vita ». 

E ora — hanno insistito i 
^omaiistt — cosa sta facen¬ 
do Sciostakovic? « SI riposa 
tra 1 boschi nella casa dei 
compositori, che si trova a 
' Rusa, una località nel pressi 
di Mosca. Quanto a me, sono 
In procinto di partire per la 
Jugoslavia dove dirigerò al¬ 
cuni concerti ». . 

Dirlo Banodottì 


si dà all'assalto della cittadel¬ 
la In cui si asserraglia li suo 
maggior nemico, quel viscido, 
astuto, calcolatore, quel nefa¬ 
sto persuasore di Menenio 
Agrlppa. Il quale — con im¬ 
provviso anacronismo che ri¬ 
balte la storia ai nostri gior¬ 
ni — impugna un microfono 
e invoca di nuovo il noito 
Coriolano; invoca di nuovo il 
fascismo a protezione del pro¬ 
prio potere contro la marea 
popolare. 

La presenza popolare è dun¬ 
que quasi esaustiva del moti¬ 
vi di questo Coriolano: nel 
quale l’eroe del titolo è visto 
neH’unlca dimensione di mo¬ 
stro della guerra, di strumen¬ 
to catalizzatore delle forze fa 
sciste, di pedina nel gioco 
politico deU’aristocrazia che 
se ne serve fin quando le ag¬ 
grada. e poi Io abbandona. E 
impersonato da Sandro Bor- 
chi con empiti gestuali e vo¬ 
cali. un pò alla brava con 
simpatica enfasi. Più rilievo 
patriottardo, di esponente di 
una casta chiusa e piena di 
sè, che non di madre, assume 
il personaggio di Volumnia, 1 
cui rapporti col figlio — nel 
quali sono stati visti anche 
motivi freudiani, hi altre «di¬ 
zioni del testo shakespeariano 
(ad esempio neiredizione di 
Strehler del 1957) — sono tut 
ti improntati al senso dell'au¬ 
toritarismo materno, familia¬ 
re, nobiliare. Volumnia è in 
terpretata da Isabella Del 
Bianco che mette con calcola¬ 
ta energia il suo personaggio 
sotto l'occhio dello spettatore 
in modo che tutto lo capisca e 
Io esacri 

Personaggio cardine della 
vicenda, il vero antagoniste 
del popolo, è Menenio Agrip¬ 
pa. Interpretato da Stefano 
Satte Flores, che gli ha dato 
rinsinuante. accattivante ver¬ 
bosità del persuasore. ia eaj- 
colatissima affabilità media¬ 
trice, l’ironia aristocratica del 
potente che finge di concede¬ 
re. l’astuzia finissima del poli¬ 
tico di alte scuola. La sua è 
la prestazione migliore, oltre 
a quella della Del Bianco, del¬ 
la distribuzione, non folte per 
ragioni di economia, il che un 
poco nuoce alla credibilità 
scenica della plebe rappresen¬ 
tata da quattro attori, ai quali 
si uniscono quelli che hanno 
altri ruoli quando non reci¬ 
tano. Da questa sparute 
a massa » plebea (ma è leccs- 
sario che ci si renda conto che 
teatro povero non significa 
teatro misero, e quindi occor¬ 
re che anche queste .ximpa- 
gnie, come i Compagni di sce¬ 
na. praticamente finanziate 
dalle organizzazioni democra¬ 
tiche, debbono avere sovven¬ 
zioni adatte ai compiti cne ai 
assumono) fanno spicco i due 
tribuni della pJebe. interpre¬ 
tati da Guglielmo Rotolo e 
Franco Volpini. Tribuni della 
plebe che vediamo guide ca¬ 
paci del'popolo, ma nient’af- 
fatto idealizzate, di contro 
vilipese Sono due dirigenti, 
che con qualche sbandamento, 
qualche tentazione di passare 
dalla parte dei patrizi, o di fa¬ 
re il loro gioco, restano tu^ 
tavia fedeli al popolo. Nell’ul¬ 
tima scena, ad esempio, nasi 
stanno per accettare l’invito 
di Menenio Agrippa ad anda¬ 
re nella sua villa al mare, fi¬ 
nite le fatiche della lotte con¬ 
tro (Violano, ma poi si sc-bie- 
rano col popolo in itvidta. 

Neiradattamento di Onsi e 
del collettivo. Importanza mi¬ 
nore ha Tullio Aufldio (attore 
Ignazio Pandolfo) In conse¬ 
guenza del ridimensionamento 
che vi ha tutta la parte relati¬ 
va alla guerra tra Roma e Go- 
rioll. 

NeH’insieme, dunque, uno 
spettacolo di nlievo, anche se 
un pò impoverito — ma la co¬ 
sa è volute — dalla interpre¬ 
tazione che dà della favola di 
Ck>rioIano viste esclusivamen¬ 
te sub specie plebis dall'an¬ 
golo di visuale delia lotta di 
classe tra patrizi e plebei as¬ 
sunta a simbolo della lotta di 
classe in generale. Ha dei mo¬ 
menti assai b^Ii, come la sce¬ 
na dei voti di Coriolano con la 
contemporaneità popoIoCorlo- 
lano in scena; quella del dia¬ 
logo tra f due esuli volontari 
e ribelli; quella del dialogo 
Volumnia-Coriolano che con¬ 
vince l’eroe mostruoso a re¬ 
cedere: qu^Ia finale. Di se¬ 
gno negativo, secondo noi, e 
degne di duscuss.one — come 
tutto Io spettacolo che i Com- 
pagn! di scena vogliono vifAo 
porre al giudizio attivo e fat¬ 
tivo del pubblico — sono certe 
debolezze della recitazione del 
gruppo dei plebei e del romani 
aristocratici. 1 loro costumi 
troppo vistosamente cromati¬ 
ci, certi momenti approssima¬ 
tivi nelle scene delle battaglie. 

Arturo Lazzari 



Lo Comédie 
Fran^oise 
ho riaperto 
i battenti 


PARIGI. 15 

La Comédie Frangalse ha 
riaperto t battenti questa se¬ 
ra. dopo una . settimana di 
serrate. Infatti il teatro era 
stato chiuso il 7 gennaio, per 
decisione deU’amministratore. 
Pierre Dux, il quale aveva in 
tal modo inteso reagire ad 
una agitazione del personale 
tecnico. 

Gli Incontri tra le parti, 
che erano cominciati ieri l’al¬ 
tro, si sono conclusi questa 
mattirsB con la firma di un 
accordo sui salari e sulle qua¬ 
lifiche, che i sindacati e i 
lavoratori hanno giudicato in 
complesso soddisfacente. 

Questa sera la (^médie 
Frangaise ha messo in scena 
Les femmes savantes: alla rap¬ 
presentazione ha fatto seguito 
una breve celebrazione del 
trecentocinquantesimo anni¬ 
versario della nascita di Mo¬ 
lière. 


le prime 


Cinema 

L’evaso 

Nell’originale. L’evaso s’in¬ 
titola, come il romanzo di 
(3eoi^es Simenon da cui deri¬ 
va, La veute Couderc, Questa 
« vedova Ck>uderc », non più 
troppo giovane, faticatrice in¬ 
domabile. sola col ' suocero 
mezzo sordo e mezzo scemo, 
odiate dai cognati per via del¬ 
la RTOba» contesa, accoglie 
in casa quale lavorante — 


Rassegna folk e 
canzoni politiche 
0 «Spaziozero» 

«Spaziozero» presenta una 
«Rassegna folk-canzone poli¬ 
tica» nei suoi locali di Vico¬ 
lo del Panieri, secondo II se¬ 
guente calendario: oggi, Gual¬ 
tiero Bertelli; domani. Miche¬ 
le L. Straniero; martedì e mer¬ 
coledì, Giovanna Marini e Eie- 
na Morandi; giovedì e vener¬ 
dì, Pietrangeli e Nebbiosi; sa¬ 
bato, Pino Masi, n ciclo di 
spettacoli (che si svolgeranno 
tutti i giorni alle ore 21,15. ad 
eccezione di quello di oggi, 
che comincerà alle 20,30) sa¬ 
rà concluso domenica prossi¬ 
ma da im dibattito introdot¬ 
to da Sandro Portelli, con la 
partecipazione di tutti i can- 
V,nti. 


Concerto al 
Teatro (ìoldoni 

Domani sera al Teatro Gol- 
doni (Vicolo del soldati. 3). 
alle ore 21,15, U Forum Pla- 
yers presente un concerto del 
soprano Delia Suriatt e del 
pianista Valeri Voskobojnikov. 
In programma musiche di 
Purcell, Brahms, Schubert, 
Fauré, Schfabin. Dashow, We- 
bem e Stravlnskl. 


SFORZI AMBIGUI — Ci è 
sembrato di avvertire, in que¬ 
sta seconda puntata di «Sai 
che ti dico? », un certo sfor¬ 
zo da parte degli autori per 
elevare finalmente il tono del¬ 
la comicità televisiva. Lo sfor¬ 
zo, probabilmente, è dovuto 
soprattutto a Raimondo Via- 
nello, che in tempi lontani of¬ 
frì al pubblico, insieme con 
Tognazzi, un rarissimo esem¬ 
pio di satira televisiva. Di 
buone intenzioni, tuttavia, è 
lastricato l'inferno: e ci pare 
che questo spettacolo, in ul¬ 
tima analisi, lo confermi. Non 
solo perchè la cornice, il ritmo, 
il taglio complessivo delle pun¬ 
tate — lo aveva dimostrato 
la prima, lo ha dimostrato an¬ 
che la seconda — è sempre 
ancora quello dei consueti va¬ 
rietà, strutturati sul modello 
dell'avanspettacolo (scenetta, 
canzone, balletto, canzone, sce¬ 
netta, canzone, eco.): e questo 
coridizioni decisamente ogni 
idea eventuale interna al pro¬ 
gramma. Ma anche perchè le 
diverse idee che erano alla ba¬ 
se delle scenette, poi, mostra¬ 
vano rapidamente la corda o 
erano espresse in modo tal¬ 
mente ambiguo e confuso da 
mancare l'obiettivo. 

La prima scenetta, ' quella 
dell'asino, voleva forse dire 
che il progresso tecnologico, 
in Italia, non esiste? o che 
non giova ai lavoratori? Diffi¬ 
cile stabilirlo, dal momento 
che la conclusione (il provve¬ 
dimento preso dalle « autori¬ 
tà» aiutava l'asino, ma peg¬ 
giorava le condizioni del con¬ 
tadino) era gratuita. Nella no¬ 
stra società, infatti, il pro¬ 
gresso tecnologico no7i è « inu¬ 
tile» e non giova certo alle 
bestie: giova, invece, a chi de¬ 
tiene il potere e lo impiega a 
suo vantaggio. La scenetta del¬ 
la discussione ira il muratore 
e lo spazzino sui «Poveri ca¬ 
pitalisti » era certamente la 
più ambiziosa: vi si faceva 


PARIGI, 15 

Il dolce volto di Mia Farrow 
(nella foto) sarà deturpato dal 
trucco perchè così vuole il co¬ 
pione di La piège à loup Cc La 
trappola per lupi:»), il film che 
l'attrice sta interpretando a 
Bordeaux con la regia di Clan 
de Chabrol. Infatti Mia sarà 
bruttissima, e proprio per 
questo il marito (impersona¬ 
to da Jean-Paul Beimondo) 
non saprà resistere alla ttrap- 
pola » tesagli da una avvenen¬ 
te sorella minore della mo¬ 
glie (che sullo schermo sarà 

Laura Antnnelli). 

• • ■ 

Tempo dì premi per il cine¬ 
ma francese II più prestigio¬ 
so di tali riconoscimenti, il 
Prix Louis Delluc. giunto que¬ 
st'anno alla sua ventinovesi- 
ma edizione, è stato assegnato 
a Rendez-vous à Bray del re¬ 
gista franco belga André Del- 
vaux, interpretato da Anna 
Karma. Bulle Ogier, Mathieu 
Carrière. Roger Van Hool; il 
film vincitore ha ottenuto dal¬ 
la giuria undici noti, contro i 
due di Faustine et le bel eté 
di Nino Companeez. mentre 
un voto per ciascuno sono an¬ 
dati a Franz di Jacques Brel 
e a Rak dì Charles Belmont. 

Al film La veuve Couderc 
di Pierre Granìer-Deferre, in¬ 
terpretato da Alain Delnn e 
Simone Signoret, è stato inve¬ 
ce assegnato il * Grand prix 
du cinéma ». 


perfino il nome di Agnelli. 
Probabilmente ci sarà anche 
qualche adepto di De Feo di¬ 
sposto a denunciarla come 
« sovversiva ». Ma, a parte l'e¬ 
silità dell'impianto, qual'era in 
realtà il suo significato? Si 
voleva dire che i capitalisti, 
in Italia, si lamentano di non 
poter sfruttare ancor di più i 
lavoratori? Oppure si voleva 
dire che, da noi, i capitalisti, 
magari grazie al centro sini¬ 
stra, sono ormai davvero ri¬ 
dotti in un cantuccio? Diffi¬ 
cile stabilirlo. Ora, la satira è 
nemica della confusione e del¬ 
l'ambiguità: colpisce nel segno 
soltanto quando le battute so¬ 
no acuminate e lanciate in 
una precisa inequivocabile di¬ 
rezione. Alla nostra TV. poi, le 
allusioni velate, i sottintesi sot¬ 
tili, le battute sfumate non so¬ 
no mai piaciute: di solito, le 
scenette sono chiarissime, pla¬ 
teali nel loro qualunquismo e 
nei loro volgari attacchi rea¬ 
zionari. E, dunque, ci si mette 
afare i sofisticati proprio 
quando si ha intenzione di con¬ 
traddire la tradizione? 

La verità è che, nonostante 
gli sforzi, gli autori di «Sai 
che ti dico? » non soìio riusci¬ 
ti ad andare oltre il vago de¬ 
siderio di cimentarsi in una 
comicità di lega diversa. E, 
del resto, hanno lasciato per¬ 
dere appena possibile: la sce¬ 
netta sul « Leonardo » equiva¬ 
leva a una battuta di spirito, 
anche se, come sempre, era ti¬ 
rata in lungo fino all'inverosi- 
viile: e la scenetta sulla pub¬ 
blicità non aveva addirittura 
senso. 

Così, abbiamo purtroppo per¬ 
duto un'altra buona occasione 
di divertirci in modo intelli¬ 
gente. L'abbiamo perduta noi, 
naturalmente, perchè i diri¬ 
genti della RAI-TV non aveva¬ 
no. probabilmente, nemmeno 
l'intenzione di coglierla. 

g. c. 


siamo nelle campagne dì Bor¬ 
gogna, attorno al 1934 — un 
aitante giramondo, dall’aria 
seducente quanto enigmatica. 
Più tardi si scurirà che il 
misterioso individuo è evaso 
dal carcere, dove scontava la 
piena per un delitto « gratui¬ 
to », commesso una dozzina di 
anni prima. Anarcoide ribelle, 
intellettuale « alla Gide » o con¬ 
testatore ante litteram, que¬ 
sto Jean Levigne riscalda per 
un p»’ il cuore (e il Ietto) 
della sua ospite; ma non di¬ 
sdegna le grazie della giova¬ 
nissima nipxite acquisita di 
lei, spiecie di bestiola sen¬ 
suale che gli ronza attorno 
'X)\ suo bimbette. Donde gelo¬ 
sie e ripicche; pxii le due don¬ 
ne solidarizzeranno con Jean, 
quando costui dovrà affronta¬ 
re un imponente si^eramento 
dì gendarmi: lotte ìmpari, de¬ 
stinate a concludersi tragica¬ 
mente sia Pier lui sia per la 
«vedova Ckàiderc». 

Diretto con pulito mestiere, 
ma senza lampi di genialità, da 
Pierre Gramer-Deieire, il iilm 
(a colori) ha il suo motivo 
d’interesse nelia descrizione di 
una provincia francese chiusa 
e ottusa, dai meschini orizzon¬ 
ti: e appestata, oltre tutto (la 
epxxa è quella), dalla propa¬ 
ganda delle ' org^zràzicmi 
scioviniste, antisemite, monar- 
co-fascìste lipxi «Action fran¬ 
gaise» ecc. Ma questo aspet¬ 
to « pnibblico » della situazione 
si connette piuttosto artificio¬ 
samente al dramma privato e 
piarticolare dei due piersonaggi 
centrali. Ben altra incisività 
dialettica assumeva la stessa 
tempierie pioli tico-sociale. ad 
esempio, nel Diario di una 
cameriera di Luis Bunuel. 

Simone Signoret, coraggiosa 
nel mostrare tutta la sua età 
(e anche qualcosa di più), of¬ 
fre una interpretazione sobria 
e intensa, di gran classe. Ab- 
bastaxun misurato ed effìcaoe 
Alain Delon. Mentre Jean Tis- 
sier, Ottavia Piccolo, Monique 
CTiaumette e altri completano 
onorevolmente il quadro. . 

•g. sa. 


oggi vedremo 


COME QUANDO FUORI PIOVE 
(1“, ore 18) 

Claudio Villa, con la canzone La cosa più bella che ho, 
presentata a « Canzonlsslma », sarà ospite d’onore e giudice 
arbitro della undicesima puntata di questo programma pre¬ 
sentato da Raffaele Pisu. La trasmissione si Impiernia sullo 
scontro di due squadre di venti giocatori ciascuna: la squa¬ 
dra di Chieri, in rappresentanza del Piemonte e quella di 
Valmadrera, in rappresentanza della Lombardia. Madrina 
di quest’ultima squadra sarà Ombretta Colli che canterà 
Amore e pane, mentre padrino di Chieri sarà Franco Tozzi 
con Una ruga sul viso. Alla trasmissione partecipano anche 
Carlo Izzo e Sandro Massimini. 

ENEA NEL LAZIO (1^ ore 21) 

Stasera, quinta puntata deirBncfde. L'eroe troiano di¬ 
scende nel regno dei morti, dove trova sua madre, la dea 
Venere, la quale gli dà la notizia del suicidio di Didone, e 
suo padre, Anchise, che gli indica un giovinetto non ancora 
nato: (tesare Augusto e gli preannuncia la storia e la sorte 
del suo futuro italico. Tornato tra 1 viventi, Enea salpa con 

I suoi e. dopo aver pierduto 11 suo nocchiere. Pallnuro. che 
sparisce tra le onde, approda finalmente nel Lazio Qui è 
accolto con amicizia da un guerriero latino. Turno, re dei 
Rutili. Ma le genti del posto sono turbate da una misteriosa 
profezia collegata airarrivo degli stranieri. 

QUA LA MANO, MINO (2«, ore 21,15) 

Nicola Dì Bari, il vincitore di « Canzonlsslma '71 » sarà 
l’ospite d’onore della prima puntata di questo nuovo spetta¬ 
colo televisivo In quattro puntate che ha come protagonista 
Mino Reitano. Il cantante, che avrà li compito di animare 

II programma affiancato da Enrico Slmonettl. farà anche 
della scanzonata e divertente Ironia sul suo stesso personag¬ 
gio. sulle sue canzoni, sul mondo descritto nei testi del 
motivi del suo repertorio. 

LETTERE DI PUCCINI 
(2", ore 22,20) 

Il gioco dei sentimenti è il titolo della terza puntata di 
Carteggio privato In onda stasera, dedicata alle lettere di 
Giacomo Puccini. Le lettere presentate nel corso del pro¬ 
gramma. sono indirizzate a Luigi Illica, a Toscanini, a Tito 
e Giulio Ricordi, a Gabriele D’Annunzio, a Renato Simoni e 
Giuseppe Adami. 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 il gioco dei mestieri 

13.30 Telegiornale 

14J)0 A • come agricoltura 

154)0 Sport 

16«45 La TV dei ragazzi 

1745 90" minuto 

Risultati e notizie 
sul campionato di 
calcio. 

184)0 Come quando fuori 
piove 

194)0 Telegiornale 

19,10 Campionato italiano 
di calcio 


Radio P 


GIORNALE RADIO - Ore; 
8. 13. 15. 20, 23; 6: Mattu¬ 
tino musicala; 6,54i Almanac¬ 
co; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per ardii; 9,10: Mondo 
cattolico; 9.30; Massa; 10,15: 
Salve, rasaail; 10,45: Sopar- 
campionissimo; 11,35; Il cir¬ 
colo dai oenitori; 12: Smash!; 
12.20- Vetrina di Hit Parade; 
13,15: Jockey man; 14: Caro¬ 
sello dì disdii; 15,30: Tatto il 
calcio minuto por minate; 
16,30: Poiw cr iiaio con Mina; 
17.28; Batto uuallio; 18,15: 
Il concerto della domenica di¬ 
retto da Thomas Sdiippcrt; 
19: Woody Herman « la tua 
ei chas t ta; 19,15: I tarocchi; 
19,30: TV musica; 20,20: 
Ascolta, fi fa sera; 20,25: An¬ 
data e ritorno; 21,15: Jazz 
del vivet 21,50: Concerto del 
pianista Alexis We l se en b er f; 
22,20: e I demoni », di Fider 
Michailovic Destoievskih 23.15; 
Palco di proacanio. 


Radio 2^ 


GIORNALB RADIO - Ore: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30. 11,30, 

13.30, 18,25, 18,30. 19,30, 

22.30, 24; 8: Il mattiniera; 
7,40i Ruenflierno; 8,14: Musi- 


1945 Telegiornale Sport - 
Cronache dei partiti 
2040 Telegiornale 
21,00 Eneide 

Quinto episodio. 

22.00 Prossimamente 
22,10 La Domenica sportiva 
Cronaca registrata 
dcH'incontro di pugi¬ 
lato Frazler - Daniels 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

214)0 Telegiornale 
21.15 Qua la mano. Mino 
Spettacolo musicale 
2240 Carteggio privato 
Lettere di Puccini 
23,05 Prossimamente 


ca «sprusso; 8,40: Il nungia 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Waek-«nd con 
Rafiaella; 12: Anteprima sport; 
12,30; La cura dei disco; 13: 
Il Gambero; 13,35: Allo «ra- 
dimento; 14: Supplementi di 
vita ragionale; 14,30: Partia¬ 
mo di canzoni; 15: La corrida 
(replica) I 15,40: La piaca il 
classico?; 16,30: Domanica 
sport; 17,30; Concorso can¬ 
zoni Uncla; 18,40: Formala 
Uno; 20,1(>: Il mondo del- 
Popera; 21: Storia a legganda 
della Cesta Azzurra; 21.30: 
La «adora à Sempra allegra?: 
22; Poltrenlssimc; 22,40: Revi¬ 
val; 23,05: Buonanotta Europa 

Radio 3** 

■ Ore 10: • EogeniJ Onegin », 
di Peler llijch Ciaifcovskl; 13: 
Intervalle; 14: Musiche ca- 
marislicha di Gioacchino Ros¬ 
sini; 14,45: Musichn di dan 
za; 15,30; « L’uomo disabita¬ 
te ». di Rafael Alberti; 16,55 
I classici del lazzi 17,30: La 
rassegna del disco; 16: Il tm- 
monle dell’epara d’arls; 16,45: 
Musiebe di E. Chabrier m I. 
Brahms; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,13: Passate a pra- 
santa; 20,45: PeasI» nel mon¬ 
do; 21: Giornale del Terze - 
Sette orti; 21,30: Il p(e6o tm 
sciate; 22,25: Poesia ritrovn- 
ta; 22,40: Musica fuori schamn. 


EDI 





Macek, 

IL RINASCIMEN¬ 
TO ITALIANO 

A cura di Leandro Perini 
Prefazione di Eugetilo Garin 
Biblioteca di storia 
pp. 456 L. 4.800 

La prima crisi del feudalesi¬ 
mo, l’ascesa e la caduta doT 
mercanti e del banchieri fio- ' 
rentlnl. le lotte del popolo 
delle campagne e delle città, i 
il pensiero, l'arte, le scieniB 
nella visione rigorosa e uni¬ 
taria di un grande storico 
marxista. 

Mantoux, 

LA RIUOLUZIONE 




Prefazione di Giorgio Mori 
Biblioteca di storia 
pp. 500 L. 5.000 

La prima storia della rivd>| 
luzione Industtlalo. Un'analia) 1 
dettagliata e Insostltulbll# 
del fenòmeno che ò alla b(b 
se deU'epoca In cui viviamo. 


Lenin, LA 


nm 



DEL 

Biblioteca del pensiero 
moderno pp. 384 L 2.500 

I problemi economici e po- 
. litici defla costruzione del 
primo stato socialista negli 
scritti dal novembre 1917 al 
gennaio 1923. 

Rassin, 

ILPRORLEMA 

DELLTNCONSCIO 

Prefazione di Cesare Musatti 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica p. 352 L 3.300 

il rapporto tra la psicologia 
sovietica e la psicanalisi 
negli scritti dell'eminente 
neurofisìologo e psicologo 
della scuola di Paviov. 

Pieroni 
RortolotU, 
F.MISIANO:VITA 
DI UN INTERNA- 
ZIONAUSTA 

Biblioteca del movimento 
operaio Italiano 
pp. 256 L 2.000 

La biografia di una singolare 
figura di militante comunista, 
fondatore del PCd'l. organiz¬ 
zatore del Soccorso Operaio 
Intemazionale, morto a Mo¬ 
sca nel 1936, 

Pacor-Casali, 
LOHE SOCIAU 
E 
IN 

LA RESISTENZA A 
CARPI, SOLIERA, NOVI, 
CAMPOGALLIANO. 

Prefazìóhe di Carlo Levi 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 370 L. 2400 

La Resistenza come lotta di 
massa in una zona ricca di 
tradizioni politiche e civili. 

Schaff, 

ALLA 

Universale pp- 368' L. 140(3^ 

L'opera di maggior succe* *' 
so del grande filosofa 
lacco, riproposte in tute 
nuova collana economlea. 

Adler.LA 
EUGRISI 
DELLA 


.il H J 


A cura di Enzo Collotti 
Le Idee p. 203 L. 900 

L’autodifesa dì Adler pro¬ 
cesso per l’uccisione del 
.presidente del consiglio au¬ 
stro-ungarico. nel qoadro del 
fallimento delia seconda In¬ 
temazionale. 

Macahiso, 

LA 

E LO STATO 

li Punto pp. 134 L. 700 , 

La compenetrazione effetti¬ 
va tra mafia e Democrazia 
Cristiana emme vera e pro¬ 
pria operazione (B Stato Ub 
libro che incide una piaga • 
indica i modi per risanarla. 
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MENTRE A TORINO JUVE E FIORENTINA DANNO VITA AL BIG MATCH DELLA GIORNATA 


ROMA ALLA CARICA CONTRO IL TORO 





ALBERTO GINULFI sarà di nuovo a guardia dolla reta giallorossa contro II Torino 

Lo domenica sugli ippodromi 

Merckx favorito 
nel Pr. Agnano 

Il Premio Fregene in programma a Tor di Valle 


D tradizionale premio Agna* 
no. discendente limitato per i 
quattro anni, dotato di sette 
milionà sulla distanza dei 1950 
metri in pista grande, vedrà 
quest’anno ai nastri un nume¬ 
ro di partenti meno elevato di 
quanto non sia avvenuto in 
media in passato: infatti sol¬ 
tanto nove cavalli sono stati 
Schiarati partenti. 

A capeggiare la scala dei 
pesi è Merckx un interessan¬ 
te prodotto della scuderìa 
Ignis, che nella carriera di 
tre anni si è posto in discre¬ 
ta luce tra i rincalzi della ge¬ 
nerazione conseguendo anche 
dei risultati di im certo ri¬ 
lievo. Per il figlio di Qiiede 
non sarà però facile rendere 
sei chili alla pur qualitativa 
Tonina di Bartolo della razza 
Spineta che resta su una fa* 
Cile affermazione in una cor¬ 
sa Tris, a Bdasnaro, a sua vol¬ 
ta in serie del tutto positiva 
c anche otto chili e mezzo a 
Kashmir Hwak e distacchi ben 
maggiori a dei discreti coe¬ 
tanei quali Tasso. Massenzio e 
Papiro. 

Una c»r.sa quindi dal risul¬ 
tato quanto mai incerto e che 
promette spettacolo ed emo- 
inoni agli appassionati napo¬ 
letani dd galoi^. Tonina di 
Bartolo merita una leggera 
preferenza nei confronti di 
Masnaro, Merckx e Kashmir 
Hawk. mentre tra i pesi leg- 
geri va ricordato Massenzio. 

A Pisa ancora un convegno 
medio ricco di nominazioni con 
due prove che vedranno ri- 
e p e ttiva mente alla partenza 
diciassette e quindici concor- 
fentì. La maggior moneta è 
offerta dal premio Capannelle 
(L. 1.SOO.OOO. m. 1800) per i 
cavalli di quattro anni èd ol¬ 
tre. Milagro, in possesso di 
una forma molto apprezzabì- 
]». potrebbe rendere il peso 
Be Kiod e Aboukir, con i qua¬ 
li ai SODO nominati gli avver¬ 
sari più insidiosi del figlio di 
Rk) Marin. 

Nel premio Ponticelli si 
avrà rìnteressante rientro nel¬ 
l’annata di un puledro stima¬ 
to come SancUque del signor 
Franco FarioU. soggetto di- 
at in tos i da puledro in discreta 
categoria. 

La prova di maggior dota- 
•ione riservata al trotto è il 
milanese premio Angelo Gar- 
doighi (L. 5.000.000 - metri 


Italia - Balsia 
H 29 aprile 

IRUXELLES, 15 
l« Matita fra Italia a aaltlo 
valavela avaia incentro di ondata 
dai avvrti di tinaia dalla Coppa 
■oropoa dalla nazieai varrà diapn- 
lalB a Milane, il 25 aprila proa- 
Mine. La data m l a leólltft dallo 

MsIdM n aa aaimalo, in 

0mm di «M H— l ana dalla MPA. 


2500) aperto agli indìgeni ed 
inteniazionali. Soltanto quatr 
tro cavalli sarsmno alla po¬ 
tenza, ma in compenso di in¬ 
dubbi meriti e in grado di 
offrire una corsa interessante 
quanto valida dal lato ^tta- 
colare. Per l’americano Mur¬ 
ray Mir non sarà certamen¬ 
te facile concedere l’abbuono 
di venti metri a indigeni di 
mezzi quali Vatson e Enorme. 
Completo il campo, con pos¬ 
sibilità minori, almeno ^la 
carta, Emù. 

Dardanelli e Cenvay. legati 
da raji^rto dì scuderia, sem¬ 
brano avere ancora una buo¬ 
na occasioDe sul mìglio del 
romano premio Fregene (Ure 
4.000.000) trovandosi nuova¬ 


mente a ricevere venti me¬ 
tri dall’importata Witch Of 
Endor, già battuta nettamen¬ 
te in un’analoga occasione. 
Tra gli altri qualche pretesa, 
almeno di buon piazzamento, 
possono accampare Tagaste, 
compagna di colori dell’ame- 
ricana, e la progredita Rocca¬ 
bruna. 

La prova di centro del con¬ 
vegno festivo alle Mulina dì 
Firenze è il premio Isola d'EU- 
ba (L. 2.100.000 - metri 1660) 
per quattro anni. Venerdì può 
meritare il pronostico nei con¬ 
fronti di Zoom, Mulele e Ge- 
seo. 

Interessante convegno anche 
al Montebello di Trieste e 
buon programma a Palermo. 


All'oufoiIroiiHi «Manuel Fongio» 

da battere 
oggi a Bahirce 


Nella cittadina di Balcarce. 
ad una quarantina di chilome¬ 
tri da Cordoba, sarà inau¬ 
gurato oggi r autodromo inti¬ 
tolato al campione Juan Ma¬ 
nuel Fangio che in quella cit¬ 
tà è nato, n grande campio¬ 
ne argentino è un idolo delle 
folle sfrutta volentieri la sua 
popolarità e il suo prestigio 
per dare impulso aH'attività 
automobilistica in Argentina. 

avere ottenuto die la Mil¬ 
le diilometri di Buenos Ayres 
e fl Gran Premio d’Argentina 
fossero elevati a prove mon¬ 
diali. rispettivainente per il 
campionato marche e per il cam¬ 
pionato conduttori, si è ora im¬ 
pegnato nella valorizzazione del 
nuovo autodromo che i suoi con¬ 
cittadini hanno voluto costruire 
per ricordarlo ai posteri e si è 
dato parecchio da fare perché 
nella corsa dì inaugurazione si 
ingaggiassero le grandi firme 
dell’automobilismo mondiale. Ma 
n fatto die la prova inaugu¬ 
rale si disputi solo sette gior¬ 
ni dopo il mondiale marche 
se da una parte ha favorito 
la presenza dì alcuni dei pro¬ 
tagonisti della corsa di dome¬ 
nica scorsa dall’altra l’ha espo¬ 
sta ai contraccolpi delle vicen¬ 
de di quella giornata. La Fer¬ 
rari non sarà presente neppu¬ 
re con macdiine dì privati, men¬ 
tre la Lola non farà parted- 
pare le sue T280 con motore 
tre litri per cui l’unico mo¬ 
tore al massimo della dlìndra- 
ta ammessa sarà l’otto diindri 
della Alfa Romeo ^-3 À Alberti 
che sarà in corsa guidata da 
Giovanni Alberti e Carlo Fa- 
cetti. 

Ecco lo achieramento della 
macchine e dd piloti ndla cor¬ 
to che ai BToIgùù in dM man¬ 


che di 33 giri sul circuito di 
km. 4.592 aprendo una distan¬ 
za complessiva di km. 321.468. 

2 Alfa Romeo 33-3 (Giovanni 
Alberti-Carlo Facelti); 4 Lola 
T-212 (Joakim Bonnicr-Carlos 
Ruesch): 6 I/>la T-212 (Reine 
Wìsell-Hedor Gradassi); 8 Lo¬ 
la T-212 (Nestor Garda Veiga- 
Jorge); 10 Abarth 2000 (Arturo 
Merzario-Spartaco Dini); 12 
Abarth 2000 (Alex Soler Roig- 
Nasif Elstcfano); 14 (Thevron 
B.19 (Nicky Bo^-John Brid- 
ges); 16 (3ievron B.19 (Jose 
M. Juncadella-ohn Bine); 18 
Chevron B.19 (Eris Tondelli- 
Carlos Pascualini); 20 Lola 
T-212 (Jean L. Laffose-George 
Dumoning-Emilto Bertolini); 22 
A.M.S. (Carlos Pace-Angel Mon- 
guzzi); 24 Lola T-212 (Renato 
Catapani-Wilson Pittipaldi); 26 
Porsche 908 (Federico Block- 
Eduardo Dibos); 28 Vounta-Tor- 
nado (Gaston Perkins-Ruben 
Alonso); 30 Martos-Peugeot 
(Jurgen Nathan-xx); 32 Berta 
I,.R. (Luis Di Palma-Carlos Pai- 
retti); 34 Berta-Tornado (Oscar 
Fangio-xx); 36 Berta-Tornado 
(Jorge Temengo-xx) 

Dallo sdiieramento anmmda- 
to si deduce die. fermo restan¬ 
do la manifesta superiorità dd- 
l’Alfa 33 3. tra le vetture con 
motore di duemila dì cilindra¬ 
ta la battaglia sarà certamente 
avvincente. Lola T-212 e Che¬ 
vron B.19 potrebbero avere nd- 
l’Abarth numero dieci di Mer- 
zario e Dini una temibile av¬ 
versaria e non si può esclu¬ 
dere che la Scuderia Osella 
che presenta le due Abarth pos¬ 
sa Armare l’apertura dell’auto¬ 
dromo di Balcarce. 

•. b. 


L'Inter (senza Bor<Jon e Bedin) ed il Cagliari 
In trasferta, a Mantova e Marassi - Un turno 
favorevole al Milan che ospita l'Atalanta? 


Difficile trasferta per i biancazzurri 


// Napoli cerea // foggia iontro la Lazio 

punti a Bologna • „lfl„mnenan ^rnlnit 

Una giornata ricca di K su- \ Varese rispolvera il tandem di wM Wmm W 

Dense » per la serie A, per- I punta Braida-Umile per asse- K 


Una giornata ricca di e su¬ 
spense» per la serie A, per¬ 
ché dopo la battuta d’arresto 
subita dalla Juve a Cagliari si 
ha l’impressione che il cam¬ 
pionato ricominci da capo: e 
al tempo stesso c’è nell'aria 
l’anticipazione di qualche gros¬ 
sa sorpresa tale da portare a 
vette astronomiche le quote 
del Totocalcio. Aggiunto co¬ 
munque che sulla carta il big 
match di turno è Juve-Fioren- 
Una. con il degno corollario 
di Mantova-Inter, Milan-Ata- 
Ionia. Sampdoria-Cagliari c 
Bologna-Napoli (sema dimen¬ 
ticare poi Roma-Torino e le 
partite che interessano la zo¬ 
na bassa della classifica) pas¬ 
siamo come cd solito all’esa¬ 
me dettagliato del programma 
odierno (tra parentesi i pun¬ 
ti che ciascuna squadra ha 
in classifica). 

Juventus (20) -Plorenthia 
(18). Liedholm ha badato per 
tutta la settimana a buttare 
acqua sul fuoco dei troppo fa¬ 
cili entusiasmi ammonendo 
quanti a Firenze già parlano 
di scudetto, e sottolineando 
che la bella serie positiva e 
il brillante piazzamento attua¬ 
le sono anche frutto di un ca¬ 
lendario finora estremamente 
favorevole. Il che sicuramen¬ 
te è vero: però ciò non signi¬ 
fica che Liedholm lasci stra¬ 
da Ubera alta Juve: anzi può 
darsi che l’allenatore svedese 
abbia fatto così ripetuta pro¬ 
fessione di modestia, proprio 
nella speranza di fare il col¬ 
paccio, inducendo gli avversa¬ 
ri a cullarsi nella (erronea) 
illusione di una partita faci¬ 
le. Come che sia, siamo sicu¬ 
ri che i viola costituiranno un 
osso duro per Anastasi e com¬ 
pagni: che riusciranno a cen¬ 
trare l’obiettivo del riscatto 
solo tornando a giocare come 
sanno e sempre a patto che 
non siano ancoro sotto choc 
per la sconfitta al SanVElia. 

MEantova (7)-Inter (16). Im 
Inter ha perso domenica la 
grande occasione di avvicinar¬ 
si ulteriormente a Milan e 
Juventus: peggio fi pareggio 
con la Samp ha riproposto 
tutte le perplessità sul se¬ 
stetto arretrato nerazzurro. 
Così oggi si attende con cu¬ 
riosità di rivedere all’opera la 
squadra di Invemìzzi, soprat¬ 
tutto- dopo l’accantonamento 
di Bordon (a favore di Vieri) 
e di Bedin. Anche se il Man¬ 
tova non si presenta come un 
test troppo impegnativo: ami 
tutto sommato la trasferta 
sembrerebbe costituire una 
nuova occatione offerta ai ne¬ 
razzurri per rilanciarsi nelle 
prime posizioni e per fugare 
le sopra citate perplessità. 

Milan (19)-Ata]anta (12). Il 
turno sembra favorevole al 
Milan che giocando in casa 
contro VAtalanta dovrebbe 
trovarsi nelle condizioni di 
sfruttare eventuali passi falsi 
delle rivedi: però il Milan de¬ 
ve intanto pensare a vincere 
la partita di San Siro, smen¬ 
tendo definitivamente U suo 
complesso e.casalingo», supe¬ 
rando l’eventuale scoglio del¬ 
l’assenza di Rivera e facendo 
saltare U prevedibile bunker 
difensivo dei bergamaschi. 
Un compito non impossibile 
d’accordo, ma nemmeno cosi 
fattile come potrebbe sembra¬ 
re a prima xtista. 

Sampdorta (14) - Cagliari 
(17). La Samp reduce dal cla¬ 
moroso exploit di San Siro si 
presenta am tutte le carte in 
regola per tener testa a qual¬ 
siasi enwersario. Ma il Caglia¬ 
ri, pur consapevole della dif¬ 
ficoltà del compito, vuote bru¬ 
ciare un’altra tappa nella sua 
corsa ad inseguimento delle 
grandi. Per questo Scopigno 
ha detto chiaro e tondo che 
a Marassi i sardi punteranno 
alla vittoria viena, forti della 
ritrovata forma di RHxi e Do- 
menghinL Tanta franchezza 
merita evidentemente una cer¬ 
ta fiducia, anche se è ovvio 
che un eventuale successo dei 
sardi sarà comunque faticato 
e di misura. 

Bologna C9)-Napo11 (13). 72 
Bologna ha accennato negli 
ultimi tempi qualche progres¬ 
so: e altri se ne attendono sia 
dalla ritrovata forma delta 
squadra, sìa da una speciale 
cura a base di.~ agopuntura 
(una vera e propria novità 
per il calcio) praticala ai gio¬ 
catori. Come dire in sostanza 
che il Napoli e corsaro» tro¬ 
verà pane per i suoi denti: 
potrà anche farcela si capi¬ 
sce perché tra le due squa¬ 
dre ancora c’è un abisso di 
rendimento. Trai il risultato 
più probabile cori come stan¬ 
no te cose sembra U pareggio. 

Roma (I6)-TV>rIno (16). So¬ 
no di fronte alVOlimpico le 
due squadre rivelazione di 
questo scorcio di campionato, 
in una specie di confr o nto di¬ 
retto che si profila molto equi¬ 
librato ed tìteerio. In casi del 
genere è ovvio che si guardi 
soprattutto al pareggio come 
la logica resultanza déWequi- 
librio in campo: ma tenendo 
conto dei rientri di Amarit- 
do e Ginulfi neUa Roma, del- 
rimbattibilità casalinga dei 
giallorossi (tutte ttittorie ed 
un pareggio con il Cagliari) 
nonché della leggera flessio¬ 
ne accusata ultimamente dai 
granata pensiamo che la più 
probabile alternativa al pa¬ 
reggio sia la vittoria dei pa¬ 
droni di casa, 

VM5 w-ynomm (lO). n 


Varese rispolvera il tandem di 
punta Braida-Umile per asse¬ 
condare tutti gli sforzi della 
squadra diretti alla ricerca 
della prima vittoria stagiona¬ 
le: una vittoria che potrebbe 
essere importantissima perché 
darebbe nuova incertezza al¬ 
la lotta per la salvezza. Non 
riuscisse nell’intento il Vare¬ 
se potrebbe praticamente da¬ 
re l’addio alla serie A dato 
che il suo distacco si va fa¬ 
cendo sempre più grave. 

Verona (9)-Catanzaro (7). 
Un altro incontro importante 
per la zona bassa della clas¬ 
sifica, una specie di confron¬ 
to diretto tra pericolanti: cer¬ 
to il Verona può sfruttare i 
favori del fattore campo, ma 
il Catanzaro che ha dimostra¬ 
to di possedere una robusta 
difesa può riuscire a strappa¬ 
re almeno il pareggio. . 

Roberto Prosi 


Gli arbìtri 
oggi (14,30) 

SERIE c A s - Bologna-Napo¬ 
li: Barbaresco; Juvenlus-Fio- 
renlina: Francescon; Manlova- 
Infemazionale: MIchelotti; Ml- 
lan-Atalanta: Nascali; Roma- 
Torlno: Torelli; Sampdorta-Ca- 
gliarl (ora 14,45): Tosali!; Va- 
resa-LanarossI V.: SaraAnI; H. 
Verona-Catanzaro: Lo Bello. 

SERIE c B » - Brescla-Como: 
Marino; Foggta-Lazio: Cantel¬ 
li; Livomo-Genoa: Porcelli; No- 
vara-Cesena: Frasso; Palermo- 
Monza: Reggiani; Penigla-Ba- 
ri: Carminati; Regglana-Tama- 
na: Casarln; Reggina-Modana: 
Moretto; Sorranto-Arazzo: Tro¬ 
no; TarantchCafania: Cali. 


Sindacati ed iati 
di tempo libero 
per lo sport 
servizio sociale 


SI è svolta, giovedì 14 gennaio, 
una riunione tra le Confederazioni 
sìndaceli CGIL, CISL, UIL a la 
Associazioni nazionali di tempo 
libero. ARCI. ENAR5, ENDA5 per 
un esame sulla situaziona dalla 
politica sportiva. I Sindacati a la 
Associazioni di tempo libero han¬ 
no convenuto sulla necessità di 
promuovere un successivo incon¬ 
tro unitario allargato agli Enti di 
Propaganda sportiva AIC5, CSI, 
LiBERTAS e UlSP per approfon¬ 
dire ulteriormente l’anelisi dei pro¬ 
blemi sportivi tutPora sul tappeto, 
con particolare riferimento allo 
sport inteso come servizio sociale. 

La notizia è stata diffusa at¬ 
traverso un comunicato unitario 
delle tra Confederazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL a della Associa¬ 
zioni di tempo libero ARCI, ENAR5 
e ENDAS. 


\ Nel corso della. «cDomenica sportivo» 

Frozìer-Daniels 
questa sera in TV 
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Nel momento in cui il giornale sta per andare in macchina, 
Frazier si appresta a salire sul ring di New Orleans per di¬ 
fendere il suo titolo mondiale del massimi contro Terry Daniels. 

Frazier, che difende il titolo per la prima volta da quando 
SfXHiAsse Muhammad AI) l'S marzo scorso, era dato come fa¬ 
vorito anche nelle ultimissime previsioni per questo Incontro 
che è il 28sImo che sostiene come professionista. Gli esperti 
prevedono anzi che strapperà la vittoria con un Ic.o. 

Frazier, che aveva sofferto per un'alta pressione dopo 
l'incontro con All, è stato trovato da uno specialista In otti¬ 
ma forma. 

L'incontro sarà trasmesso dalla televisione negli Stati Uniti 
e In Canada, Inghilterra, Francia, Austria, Jugoslavia, Ger¬ 
mania occidentale, Hong Kong, Thailandia, Corea meridionale. 
Filippine a America centrale e meridionale. In alcuni di questi 
paesi l'Incontro sarà seguito però solo più fardi attraverso la 
sua registrazione, come in Italia ove II match sarà trasmesso 
nel corso della < Domenica Sportiva ». Nella foto: FRAZIER. 


Nella discesa libera a Kitzbuehel 


Karl Schranz fa il «bis» 
battendo ancora Duvillard 


KITZBUEHEL (Austria), 15 
Il campicme austrìaco Karl 
Schranz, trentatreouie di SL 
Anton (Arlbeig), ha riportato 
una nuova vittoria nella di¬ 
scesa lìbera di < Hahnen- 
kamm> a Kitzbuehel con il 
tempo di 2’24”36, precedendo 
il francese Henri Duvillard di 
19/100 di secondo, Taustriaco 
Heini Messner di 50/100 e lo 
svizzero Bernhard Russi di 
1 " 22 . 

Si tratta della quarta vìt- 


Er plebi 
delle aistriadie 
nella Ceppa Earepe 

LES GETS (FfWKia). 15 
L*iMiMia Carnwii Reaeltni ai 
à panata al momo »eMe (l’W’ll) 
«alla grava 4i alalaei ifianta 4) 
L«a CMa, vaU r ala pmr la Ceppa 
CEoropa 4i ad f aaiaiiwna. La g^ 
ra i atala Ooaiiaata Oalla aastria- 
cha cfca à a a aa owa p a fa Ira M 
priaii v aa lfta poaii fa d aai lflca . 
U vfttoda è agiata alla aaatria- 
ca Sìfri4 Ebarfa (I'23”t7) aiai»- 
tra la ava rawHaiiaaall Cwti Ea- 
n a itri aar a A w at n aa LaffearvaOar 
ai aoaa pianata i la pa tll ra a i a ata 
al tarzo (1*25’'57) a gwarto pa¬ 
ste (I’24''1»). Alle apalle Bel¬ 
le Ebarle al è daaalficata iaveca 
la ivlssara Rita Cae4 (I’25”l>5). 
L^tatiapa M aa aa l a r aaoll à fiaata 
traBicaaiiaa. 

Dopa la prava 41 Laa Gala, la 
d aaa i ftea gaa ara la Balla Cappa 
4’Earapa vaBa al tua ai li Taa. 
oMaca Galli ■agamtilaa» oto U 


tona dì Schranz nell'cHah- 
nenkamm » e della terza affer¬ 
mazione stagionale avendo 
l’austriaco vìnto a Val d’Ise- 
re, nel dicembre scorso, e 
ieri, sul medesimo percorso. 
Henri Duvillard conserva tut¬ 
tavia il primato in dassiAca 
nella coppa del mondo con 
89 punti davanti allo stesso 
Schranz (83 punti) e a Messner 
e a Russi, terzi ex aequo con 
55 punti. 

I migliori piazzamenti de¬ 
gli italiani nella gara di oggi 
sono stati quelli di Ervrin 
Stricker, ventunesimo, di Gu¬ 
stavo Thoenì. ventottesimo, e 
di Giuliano Besson. trente¬ 
simo. 

Domani il francese Jean 
Noci .Vjgert, campione del 
mondo, aprirà lo slalom inter¬ 
nazionale deir Hahnenkamm. 
Secondo partirà il tedesco Max 
Rieger e terzo raustriaco Hei- 
nì Messner. 

Karl Schranz. fl evecdtio» 
della squadra aastriaca die ie¬ 
ri e ossi ha vinto le due di¬ 
scese libere, partirà col nu¬ 
mero 58. 

Ecco le prime posizioni di 
partenza per domani, divìse 
nei due gnippì (in tutto cento 
concorrenti): 1 Augert (FY.), 
2 Rieger (RFT), 3 Messner 
(Au), 4'Neureuther (RF^, 
5 Rofner (Au.), 6 Palmer 
(OSA). 7 Zwflling (Au.). 8 Gu¬ 
stavo Thoeni (Itofla), 9 Duvll- 
iRfd (Pr.), W Fm (Fr.), 


12 Rolando Thoeni (Italia). 
15 Sdunalzl (Italia), 28 Karl 
Demetz (Italia). 

L'onlim d'arrivo 

1) KaH Schranz (Aus) 2*24" 
« 36; 2) Henri Duvillard (Fr) 
2'24"SS; 3) Heini Messner (Aus) 
2'24"t5; 4) Bcrnham Flussi 

(Svi) r2S"5t; 5) Andreas Spre- 
chcr (Svi) 2'25'’RS; 6) Malcolme 
Milne (Australia) 2'26"13; 7) 
Roland CeUombin (Svi) 2'26"4I; 
t) Kart Cordin (Aus) r26"45; 
9) ex aequo; Josef Loidi (Aus) 
o Bob Cochran (USA) 277". 
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La Lazio è chiamata oggi 
ad una prova altamente indi¬ 
cativa. La piartlta, dlfattl, non 
è difficile solo perchè la squa¬ 
dra avversarla si chiama Fog¬ 
gia, vale a dire una squadra 
che ha avuto una partenza 
falsa, ma che è pur sempre 
tra le più prestigiose del lot¬ 
to; non è difficile solo per¬ 
chè questo Foggia da qualche 
settimana sembra aver ritro¬ 
vato un certo equilibrio (pa¬ 
reggio in casa — due a due 
— col Bari, pareggio a Reg¬ 
gio Calabria, pareggio casalin¬ 
go col Taranto, e infine, do¬ 
menica scorsa, vittoria a Li¬ 
vorno) e possiede quel Sai¬ 
tutti che anche neH’allenamen- 
to della nazionale di lega ba 
dimostrato le sue notevoli ca¬ 
pacità realizzative, ma è diffi¬ 
cile perchè se il Poggia riu¬ 
scisse a cogliere una vittoria 
di prestigio quale certamente 
sarebbe quella sulla Lazio, la 
squadra pugliese eliminerebbe 
di colpo anche le ultime sco¬ 
rie che Inceppano 11 suo In¬ 
granaggio (che vanno Indivi¬ 
duate in una convinzione non 
ancora salda e forse nella 
preoccupazione che rallenato- 
re non ha ancora trovato un 
filo conduttore definitivo) per 
avviare quello inseguimen¬ 
to che gli ultimi risultati la¬ 
sciano presagire, ma che ha 
bisogno di una spinta più po¬ 
derosa per diventare consi¬ 
stente e minaccioso. E quale 
è questa spinta? Il successo 
di prestigio appunta 

Dunque il Poggia è ad una 
svolta. Ma è ad una svolta an¬ 
che la Lazio. Tre dei suoi gio¬ 
catori sono stati convocati per 
la nazionale di lega: Chlnaglla, 
Massa e Martini. VaJeareggi li 
vuole tenere sott’occhlo. E* se¬ 
gno che i tre godono di una 
ampia consideraziane. E se m 
una squadra ce ne sono tre 
che meritano la nazionale, e 
non si esclude che possa me¬ 
ritarla anche qualche altro, e 
questi sono inseriti in tm com¬ 
plesso che conta uomini 
esperti come Bandoni, Mo- 
schmo e Pacchln, e possiede 
difensori di valore come Wil¬ 
son e giovani che si affacciar 
no alla ribalta con prepoten¬ 
za come Abbondanza e Grìt- 
tl, allora questa squadra giu¬ 
stamente viene Indicata come 
la mlghore del torneo. C'è pe¬ 
rò un rischio: che questa squa¬ 
dra possa giocare in serie B 
con la mentalità della squa¬ 
dra di serie A. 

Può capitare che qualche 
giocatore, inroprio perchè chia¬ 
mato hi nazicHiale o perchè 
ne senta l’odore, giochi ma 
gali la sua brava partita sul 
filo di una tecnica raffinata, 
ma senza quella combattivi¬ 
tà e quello ardore che nel 
campionato cadetto sono Indi¬ 
spensabili. E* già capitato, e 
la Lazio ci ha rimesso qual¬ 
che punto e deve acconten¬ 
tarsi del secondo posto In 
classifica): potrebbe ancora 
capitare, e si iiotiebbero ve¬ 
rificare delle spiacevoli sor¬ 
prese. 

Ecco perchè quest’incontro 
ha una portata notevole, ha 
un suo particolare slgrdTica- 
to. Può rilanciare decisamente 
Il Poggia, può dimostrare eh*» 
la JATì n ha capito l’antifmia 
ed ha acquistato quella grin¬ 
ta che fìnora non ha saputo 
mostrare. 

Faimo da corollario a que¬ 
sto importantissimo confrcui- 
to altre partite non meno in¬ 
teressanti. Prima fra tutte Keg- 
giana-Temazia perchè la ca¬ 
polista si troverà di fronte 
una squadra che avendo per¬ 
so delle battute (ma avendo 
riacquistato PìceUa) giocherà 
col massimo impegno nel 
tentativo di rimontare la clas¬ 
sifica profittando, magari, del¬ 
le pause cui saranno costrette 
le squadre dì testa per effet¬ 
to dei confronti diretti. Uno 
dei quali, tanto per dime una, 
sì registra già oggi: Penigia- 
Bari. Altra partita interessan¬ 
tissima, col Perugia che mi¬ 
naccia molto da vicino la ca¬ 
ptata, col Bari che tenta 
di consolidare la convinzione 
che può ancora farcela. 

E c’è ancora TarantoCata- 
nla sul filo deH’incertezza a 
qualificare questo avvincente 
turno dal quale il solo Paler¬ 
mo sembra in grado di noter 
approfittare a piene mani gio¬ 






cando in casa col Monza. 

Ma anche altre partite si 
prestano a sorprese, li Co¬ 
mo non è forse in grado di 
riscattare il pareggio casalin¬ 
go di domenica scorsa sul 
campo del Brescia? E il rin¬ 
vigorito Genoa non andrà for¬ 
se a tentare la avventura sul 
terreno del Livorno che non 
accenna ad uscire da una spa¬ 
ventosa crisi? E li Cesena di 
Radice non è forse in grado 
di mettere in difficoltà il No¬ 
vara? E l'Arezzo non spera di 
lasciare imbattuto il San Pao¬ 
lo di Napoli dove incontrerà 
il confuso Sorrento? 

La Reggina. Invece, non do¬ 
vrebbe lasciarsi sfuggire la vit¬ 
toria contro il Modena. 

Michele Muro 


li presidente 
della FIS 
esclude una 
«lista nera» 
per gli sciatori 

KITZBUEHEL. 15. 

In un’intervista alla Televi¬ 
sione austriaca il presidente del¬ 
la Federazione internazionale di 
sci, Marc Hodler, che ha assi¬ 
stito alla gara di discesa li¬ 
bera € Hahnenkamm ». ha di¬ 
chiarato di credere a una so¬ 
luzione positiva delie questioni 
sollevate dai presidente del 
CIO, Brundage, e di «contare 
sull’umano buon senso». 

Ha però fatto presente che 
potrà esprimere un’opinione pre¬ 
cisa soltanto quando riceverà 
la versione ufficiale del CIO 
(non ancora pervenutagli), e ha 
accennato a tre possibili alter¬ 
native: 

1) se dalle gare olimpiche 
vengono escluse intere squadre, 
ciò che ancora dev’essere con¬ 
fermato. saranno le Federazioni 
alle quali appartengono tali 
squadre a decidere se andare 
o no a Sapporo; 

2) in caso diverso, dovranno 
svolgersi sul posto (a Sappo¬ 
ro) trattative col CIO per tro¬ 
vare una possibilità di salvare 
i Giochi olimpici; 

3) se le trattative coi diri¬ 
genti del CIO urta.ssero contro 
difficoltà insormontabili, pa 
Irebbero a Sapporo essere di¬ 
sputati campionati mondiali. 

Hodler ha anche dichiarato 
che ufficialmente non è nota 
alla FIS una « lista nera » dì 
circa 40 gareggianti di disci¬ 
pline alpine, ma nello stesso 
tempo ha lasciato aperta la pos- 
sibìùtà deU’esistenza di tali 
elenchi, dicendo: «Queste non 
sono liste, ma interi registri 
compilati da Brundage ». In 
ogni caso, egli ha consigliato 
prudenza e riflessione prima di 
compiere passi come quello 
proposto dal presidente della 
federazime francese Maurice 
Marte], secondo cui la FIS do¬ 
vrebbe, almeno temporaneamen¬ 
te, ritirarsi dal CI(). Ha racco¬ 
mandato di prendere contatti 
col presidente della commisrio- 
ne dilettanti del CIO se doves¬ 
sero sorgere altre difficoltà 
prima della partenza per Sap¬ 
poro. Hodler ha fatto poi pre¬ 
sente che la maggior parte delle 
notizie su dichiarazioni e passi 
dì Brundage non è basata su 
alcuna documentazione ufficia¬ 
le. La FIS, da parte sua. ba 
interpretato con precisione e 
rigore il tanto citato articolo 26. 
AI quale è stata data una nuo¬ 
va formulazione il 1. aprile 
1971. « Sono infrazioni — ha 
proseguito Hcdler — per le 
quali bisogna procedere. Ma se 
Brundage^ chiede la punizione 
di sciatori che hanno commes¬ 
so infrazioni prima del 1. apri¬ 
le 1971. allora egli verrebbe ad 
applicare una norma giuridica 
inesistente nel mondo nit»a » 
(retroattività). In merito, pm. 
alla faccenda ultima, dei tni- 
meri di partenza col nome di 
Evian, Hodler ha osservato die 
negli anni scorsi la FIS non ha 
mai ricevuto l’invito di cam¬ 
biare la consuda prassi dei no- 
meri dì partenza. 

Lubioin 
3^ in Coppo 
Italia 

La Lubiam di calcio fem¬ 
minile Ila riscattate le sfortu¬ 
nate cempionato (squalifiche, 
infortuni e forzati forfait a 
catana dallo atictc), conqui¬ 
stando un'onorevole terza po¬ 
siziono in Coppa Italia, 

Nella foto: in piedi da sinistra. 
Loredana Marra, Jole Dimi¬ 
tri, Lory Wecdl, Marina No¬ 
bili, Rita Mancini, M. Terese 
Cartolari, l'allenatoro Marie 
Celini; accosciate: Barbara 
Ostili, Eleea Contine, GieeMe 
Cherubini, Glovannn CevMne e 
Angela Fellacere. 
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Le outorità asseriscono di voler aprire un'inchiesta 


Documentata denuncia deirorgano del PCUS 
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Lettera pastorale deH'arcivescovo di Torino 


ARGENTINA: TORTURATI Pravda: gli USA sollecitano 

30 DETENUTI POUTICI 

Attentato davanti al ministero di Giustizia; 3 poliziotti restano uccisi e altri 9 
feriti nello scoppio di una bomba • Audace colpo dei « Tupamaros » a Montevideo 


la corsa agli armamenti 

L'URSS ritiene che una limitazione bilanciata sia oggi realizzabile — Il ruolo negativo 
dei potenti complessi industriali americani • Impressionante il bilancio militare del Pen¬ 
tagono ~ Denuncia delle atrocità commesse dalle truppe americane in Indocina 


11 card. Pellegrino: 
la Chiesa sia a fianco 
della classe operaia , 

Ribadita la validità del Concilio Vaticano II 


BUENOS AIRES. 15 

Parenti e avvocati di una 
trentina di detenuti politici 
argentini hanno denunciato 
che componenti dell'esercito c 
della polizia hanno torturato 
1 prigionieri stessi. La denun¬ 
cia è stata fatta martedì scor¬ 
so. ma solo ora se ne ha no¬ 
tizia In quanto il ministero 
della giustizia argentino ha 
ordinato oggi l’apertura di 
un'inchiesta. L’esercito ha co¬ 
munque smentito le accuse. 
La maggior parte del prigio¬ 
nieri politici, fra cui numero¬ 
se sono le donne, è detenu¬ 
ta a tempo Indeterminato, 
senza processo, senza formu¬ 
lazione di accuse. In base alle 
norme sullo stato d'assedio 
In vigore nel paese dal 
Risulta, contrariamente a quel 
che asserisce il regime, me 
1 prigionieri politici siano ol¬ 
tre 300. I trenta detenuti 
hanno fatto sapere al loro 
parenti e avvocati di es.sere 
stati sottoposti a percosse, a 
scariche elettriche, sommini¬ 
strazione di droghe, violen¬ 
za carnale, nonché a una con¬ 
tinua tortura psicologica. 

Negli ultimi giorni di que¬ 
sta settimana sono state arre¬ 
state. in varie città argentine, 
altre 43 persone. Polizia fd 
esercito, che hanno compiuto 
pii arresti, asseriscono di ave¬ 
re scoperto deTXisitl di armi, 
munizioni maschere, oarruc- 
che e documenti falsi. Per 
piustificare la nuova ondata 
di arresti le autorità affer¬ 
mano di aver scoperto un 
piano di azione « sovversiva » 
che avrebbe dovuto essere at¬ 
tuato la prossima estate In 
alcune grandi città argentine. 

Un attentato che gli isser- 
statori mettono in relazione 
con la denuncia delle tortu¬ 
re, è avvenuto Ieri a Buenos 
Aires. Un grimoo di guerri- 
plierl ha denosto una bom¬ 
ba al ola.stico davanti alla 
casa dell’ex ministro della 
giustizia Jalme Perriaux. dopo 
aver detto alla cameriera del¬ 
l’ex ministro che 11 pacco do¬ 
veva essergli consegnato in 
quanto conteneva un -egalo. 
Ivi cameriera non ha accetta¬ 
to Il pacco e ha chiamato la 
polizia Quando sono arnva- 
tl gli agenti e harmo raccol¬ 
to il pacco per esaminarlo, 
la bomba che vi era conte¬ 
nuta è scoppiata, uccldancìo 
tre Twllzlottl e ferendone cl- 
tri nove. L’abitazione dell’ex 
ministro Perriaux è posta pro¬ 
prio di fronte al palazzo del 
ministero della Giustizia. L’in¬ 
gresso dell’abitazione e buo¬ 
na parte del primo piano del¬ 
la casa sono andati distrutti. 

I rappresentanti del movi¬ 
mento argentino per la soli- 
darietà con 11 oonoln urugiia- 
yano hanno protestato co.ntro 
l’inumano trattamento risen-a- 
to al prigionieri politici nel 
Paraguav. Questi, per prete- 
Bta contro le angherie nel 
carcerieri, hanno iniziato uno 
sciopero della fame. La salu¬ 
te di molti prigionieri è se¬ 
riamente compromessa dagli 
stenti della detenzione. 

MONTEVTDEO. 15 

T fc Tupamaros » hanno com¬ 
piuto ieri un colpo sensazio¬ 
nale negli uffici del minis».*;- 
ro dell’ agricoltura, occuo-in- 
done per alcuni minuti gli uf 
fici e impadronendosi di una 
serie di documenti e di map¬ 
pe molto confidenziali. Fra¬ 
no i documenti e le manne 
sul quali aveva lavorato per 
me.si l'agente della CIA. l’agro- 
rnmo st^atunitense Clatido r"v. 
che fu catturato nel 1970 dai 
guerriglieri e rilasciato dopo 
un anno 

• • • 

RIO DE .TANEIRO. 1.^ 

Un sacerdote e altre tre 
persone, accusate di aver agi 
to IT per rovesciare con la v.o- 
lenza » il regime militare hra 
siliano. dovranno subire il 
carcere preventivo in attesa 
di giudìzio Lo ha stahiPto 
oggi una corte marziale di 
Rio de Janeiro. 


GHANA 

Sventato 
un complotto 
per reinsediare 
Kofi' Busio 

ACCRA (Ghana t, 15.— 
Un complotto mirante a ri¬ 
portare al potere il deposto 

{ irimo ministro Kofi Busia con 
'aiuto di alcune unità dell’e¬ 
sercito è stato sventato dai 
nuovi dirigenti del Ghana. I 
congiurati sono stati arresta¬ 
ti. Si tratta del generale Ak- 
w.asi Afrifa. del colonnello 
Osci Wusu. comandante la 
seconda brigata di stanza a 
Kumasi. e deirex-capo del¬ 
l’esecutivo della regione A- 
Shanti. Maxwell Owusu. 

Un portavoce dell'esercito 
Ila precisato che il generale 
Afrifa è stato fermato nella 
residenza di Busia ad Accra 
mentre si accingeva a tra¬ 
sferire nella capitale unità 
deH'esercito di stanza a Ku¬ 
masi. località che dista 270 
chilometri da Accra. I cospi¬ 
ratori intendevano riportare 
a Kumasi Busia, che si trova 
attualmente ad Abidjan, ca¬ 
lale della Costa d’Avorio, A, 
Kumasi. Busia avrebbe eret¬ 
to 11 suo quartier generale 
per rovesciare il colonnello 
Acheampong e il suo a Comi¬ 
tato di rinnovamento naziona¬ 
le ». 

Il generale Afrifa è imo dei 
militari che resse il Ghana dal 
1966 al 1969, dopo il colpo di 
Stato che estromise dal po¬ 
tere l’allora presidente Kwa- 
me Nkrumah, e che successi¬ 
vamente consegnarono il po¬ 
ta a Busia, principale opposl- 
tm di Nkrumah. 



Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

L’Unione Sovietica ritiene che 
la limitazione della corsa agli 
armamenti - sia realizzabile. 
Questo punto di vista tiene 
co.ilo del mutato equilibrio del- 


Oltrc a questa rassegna del¬ 
la c realtà americana » la stam¬ 
pa ha pubblicato un < panora¬ 
ma » dei crimini che Timpcri^ 
lisiiio commette ogni giorno ne^- 
rindocina. Si tratta di una for¬ 
te e ugghiaccianfe denuncia che 
riassumiamo ora da una serie 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 15 
n cardinale di Torino Mi¬ 
chele Pellegrino al è incontra¬ 
to oggi con 1 giornalisti per 
Illustrare la sua lettera pasto¬ 
rale « camminare insieme », 
definita dallo stesso arcive¬ 
scovo « un testo programmar 
ticon attraverso II quale si 


temità ». A questo proposito 
il cardinale nel corso della 
conversazione ha ricordato 
come oggi « manchi alla clas¬ 
se operaia il diritto dell’uo¬ 
mo di agire nel rapporti di 
lavoro, in posizione di pari¬ 
tà per determinare non sol¬ 
tanto le questioni economi¬ 
che, ma tutto ciò che riguar¬ 
da l’attività lavorativa. Prtma 


le forze nel mondo in favore t i articoli e commenti - estea Intende Vi formulare qualche 


del socialismo, scrive oggi sulla 
« Pravda » il responsabile del 
settore dell'istituto per gli Stati 
Uniti dell'Accademia delle scien¬ 
ze deirURSS V. Larionov che 
prosegue la sua analisi ponendo 
una serie di interrogativi: chi 
fomenta negli Usa la corsa agli 
armamenti? Quali sono le forze 
politiche ed economiche che 
spingono verso un'intensificazio- 
nc della militarizzazione? Chi 
guadagna miliardi di dollari 
mentre il soldato americano ca¬ 
de nel Vietnam? Nelle sue ri- 
sjxistc la « Pravda > denuncia 
quegli ambienti della Nalo e 
degli Usa che operano attiva¬ 
mente per far prevalere le po¬ 
sizioni dì forza nella speranza 
(« illusoria >. nota il giornale) di 
assicurare agli Stati Uniti una 


manente docu'fidati — pubbli 
cuti nell’organo del Pcus e su 
« Stella Rossa ». 

Ricordando quanto scritto dal 
« Va^hington Post » nel giii/io 
1970 (p cioè che ♦ per ogni viet¬ 
namita ucciso il Pentagono spen¬ 
de in inedia diecimila dollari », 
la «'lampa sovini-a rileva, in 
primo luogo, che gli amcricaiU 
non I nnno ancora pubblicato una 
statistica ufficiale con il nume¬ 
ro complessivo dei vietnamiti uc¬ 
cisi 0 feriti dalle truppe statu¬ 
nitensi. il « conto » o difficile 
— rilevano gli osservatori. Ma 
secondo i dati forniti a Saigon 
dalle « autorità » sudvietnamite 
vi sono nel sud I milione G05.300 
persone che chiedono allo c Sta¬ 
to » un compenso per avere avu¬ 
to dei familiari uccisi o feri- 


posizione « dirigente » nel mon- | ti dagli americani ». Sempre se¬ 


do. Sono questi circoli — scri¬ 
ve l'organo del Pcus — che sol¬ 
lecitano la corsa agli armamen- 


condo i dati forniti da Saigon 
nel Vietnam del Sud vi sono 
3.495.000 sfollati e profughi e 


ti e favoriscono gli sporchi affa- 2.100.000 persone, di origine 


CACCIA ALL’UOMO A SANTO DOMINGO 

ri sfuggiti all'accerchiamento di giovedì, dopo la battaglia che ha provocato dodici morti, cioè otto agenti e quattro 
guerriglieri. La gigantesca operazione di rastrellamento non ha dato alcun esito. A questo proposito occorre ricordare che 
giovedì i guerriglieri hanno resistito sedici ore prima di sganciarsi e prima di rompere l'accerchiamento. Nella foto: soldati 
dominicani impegnati nel gigantesco rastrellamento 

Le conclusioni del convegno italo-sovietico sull’ambiente 

Una gestione sociale della natura 
per garantire la vita sulla Terra 

Il confronto delle esperienze dei due paesi — Necessaria in Italia un’organica politica ecologica 


ri dei fabbricanti di armi, sem¬ 
pre più interessati al rafforza¬ 
mento del potenziale bellico c 
alla conseguente lotta contro 
ogni tentativo dì riduzione dei 
bilanci destinati alla cosiddetta 
a difesa ». 

La denuncia dell'organo sovie¬ 
tico non si ferma però alla ri¬ 
petizione di tesi già note. Il 
giornale rileva che negli Usa. 
in questo momento — proprio 
in conseguenza di alcune svol¬ 
te < positive » che si sono avute 


vietnamita, cacciati dalla Cam¬ 
bogia in seguito agli attacchi 
militari americani. 

Proseguendo nella rassegna 
delle notizie e dei commenti ap¬ 
parsi sulla stampa, è interessan¬ 
te registrare quanto scritto da 
•Turi Uiukov sulla « Pravda > a 
proposito delle azioni americane 
nell'Indocina: < Per avere una 
idea delle atrocità commesse dal 
le truppe Usa e dai mercenari 
nel Vietnam del Sud. va ncoi- 
riato che negli anni della secon- 


nel campo della lotta contro | guerra mondiale l’ammini- 


la corsa agli armamenti ~ si 
sta sviluppando, tra i diversi 
monopoli, un’accanita concorren¬ 
za per ottenere ordinazioni bel. 
lidie dal Pentagono. 

« In questa lotta — prosegue 
il giornale — i più "fortunati” 
di solito sono i "giganti della 
guerra ", e cioè i grandi 


.strazione americana sganciò due 
milioni di tonnellate di bombe 
mentre negli anni della guerra 
di Cor»'a. le bombt' ammontaro¬ 
no a un milione di tonnellate. 
Ebbene, neH'Indocina. fino a) 
1971, le bombe sganciate erano 
più di 6 milioni 200 mila tonnel¬ 
late, per non parlare del peso 


complessi industriali che rispon- complessivo degli ordigni, dei- 
dono al nome di Lockheed (è le mine e dei proiettili sparali 


la società che costruisce il si¬ 
stema missilistico subacqueo Po- 
seidon), General O.vnamics (che 
produce i mìssili Minutemen). 
Boeing (che sta alicstenda il nuo¬ 
vo tipo di bombadiere strategico 
.V.-l), Western Electric (che ha 
già ricevuto grandi ordinazioni 
per la realizzazione dei siste¬ 
mi di difesa antimissilistica). 
Generai Electric (che costrui¬ 
sce le testate multiple)». L'elen¬ 
co potrebbe continuare a lungo, 
ma il giornale prosegue rilevan¬ 
do che < i profitti dì queste 
compagnie superano, dì regola. 


a pai tire dal 1965 che portereb¬ 
bero — tante per dare un'idea 
approssimativa — a circa 13 
milioni di tonnellate di materia¬ 
le bfllico esplosivo». 

Per quanto riguarda poi l’uso 
degli aggressivi chimici fatto 
dagli Usa in Indocina, le fonti 
sovietiche — rifacendosi anche 
a documentazioni occidentali — 
affermano che gli americani e 
i mercenari hanno lanciato 90 
mila tonnellate di sostanze chi¬ 
miche distruggendo una produ¬ 
zione agricola preziosa che sa¬ 
rebbe stata in grado di soddi- 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 15 
<i Un rapporto uomo natura 
che risponda alle esigenze del 


Il convegno ha sottolinea¬ 
to inoltre l’esigenza di una 
collaborazione intemazionale 
per giungere ad una legisla^ 
zione unitaria e ad un impe- 


del 2o 30% quelli delle società sfare le esigenze di oltre 600 
che non SI occupano di mate- mila persone. 


nostro tempo non può essere grno dei popoli e dei gover 


perseguito ritornando al pas¬ 
sato. bensì orientando lo svi¬ 


ni per la tutela e la trasfor¬ 
mazione controllata delle con- 


luppo tecnologico (nelle sue dizioni naturali del nostro pio- 
firiaJità e nelle sue modali- neta. Con questi scopi, è sta- 
tà) verso il soddisfacimento to ribadito, sono incompatihi- 


delle esigenze primarie e del 
bisogni crescenti della uma¬ 
nità anziché verso il massi¬ 
mo profitto o la massima pro¬ 
duttività immediata ». 

« L’interesse pubblico, la 
proprietà comune del beni 
naturali, l’uso razionale e la 
gestione sociale delle risorse, 
e lo sviluppo della ricerca 
scientifica oossono garantire 
la vita nel nostro pianeta dai 
rischi crescenti che la .minac¬ 
ciano. e consentire un equi¬ 
librio naturale dinamico nel- 
l’inieresse di tutti gli uomi- 


li la guerra, l’oppressione na¬ 
zionale. la preparazione belli¬ 
ca. verso cui è ancora desti¬ 
nata troppa parte delle risor¬ 
se deH’umanità. 

Inconciliabile con la neces¬ 
sità di collaborazione intema¬ 
zionale è pure la discrimina¬ 
zione e l’esclusione da Inizia¬ 
tive. come la Conferenza di 
Stoccolma indetta dall’ONU. 
di popoli e Paesi di cu: è 
necessario riaffermare il dirit¬ 
to ad una partecipazione pari¬ 
taria: nel nostro continente, 
che per la sua storia, per la 


A 21 anni e mezzo di carcere 

Condannato in Spagna 
il compagno Lobato 

Severe pene ad altri due accusati di 
« associazione e propaganda illegali » 


MADRID, 15. 


Il processo era cominciato 


Mostmosa sentenza del tri- | metà del mese scorso 


riali bellici ». Si spiega così l'in¬ 
teressamento di molti uomini di 
affari americani per la vita 
politica e per i conflitti che scop¬ 
piano in ogni parte del mondo. 

Occupandosi poi dei bilanci 
particolareggiati del Pentagono, 
la « Pravda > fa rilevare che 
nel 1971 gli Usa hanno speso 
— solo per la costruzione del 
sistema di difesa antìmissilisti- 
co Safeguard — ben 1.3 mi¬ 
liardi dì dollari, che vanno ag¬ 
giunti ai 5.2 miliardi già con¬ 
segnati a varie società per 
estendere la rete « difensiva ». 
In questi due anni — prosegue 
l’organo sovietico — sono net¬ 
tamente aumentate anche le 
spese per la costruzione del 
bombardiere strategico V-I, com- 


Carlo Benedetti 


principio chiaro su cui impo¬ 
stare un'azione e per tradur¬ 
re questi princìpi in lìnee di¬ 
rettive per tutta la diocesi ». 
Non si tratta di una lettera 
personale, ma del risultato di 
un lavoro durato circa un an¬ 
no che ha visto Impegnati, ol¬ 
tre al consiglio pastorale, un 
centinaio di gruppi di lavoro 
formati da una decina di per- 
Senne ciascuno. 

« Da che parte si schiera di 
fronte a un’ipotetica maggio¬ 
ranza contraria o ostile alle 
indicazioni del Concilio Vati¬ 
cano //?». « Non esistono sta¬ 
tistiche — ha risposto Pelle¬ 
grino — per valutare chi è 
contrario e chi invece sostie¬ 
ne quelle indicazioni, comun¬ 
que è fermamente necessa¬ 
rio portare avanti quel pro¬ 
cesso. Questi sforzi sono ac¬ 
colti in linea di principio da 
una larghissima maggioran¬ 
za anche se poi vi sono delle 
mentalità difficilmente cam¬ 
biabili. In coscienza sono con 
coloro che attuano e lavora¬ 
no per l’attuazione del Cond¬ 
ito Vaticano II che deve es¬ 
sere considerato un punto di 
partenza ». 

L’ingiustizia 

Citando la « Populorum prò- 
gressio » Pellegrino ricorda 
che « la proprietà privata non 
costituisce per alcuno un di¬ 
ritto incondizionato e asso¬ 
luto ». Nei confronti della so¬ 
cietà in cui viviamo « prote¬ 
sa a creare nuovi bisogni fit¬ 
tizi. che permettano di pro¬ 
durre e guadagnare sempre 
di più ». il cristiano si de¬ 
ve sentire impegnato: 1) nel¬ 
la scelta di una condizione di 
vita che sia testimonianza 
della reale solidarietà verso 1 
poveri; 2) nella denuncia pro¬ 
fetica delle « ingiustizie di u- 
na sodetà che, mentre con¬ 
sente a minoranze privilegia¬ 
te l’uso e l’abuso del potere 
ed una grande massa di be¬ 
ni economici e culturali, im¬ 
pedisce a molti suoi mem¬ 
bri dt realizzare le condizio¬ 
ni indispensabili a un’esisten¬ 
za degna dell’uomo». 

In una situazione In cui 
e l’ingiustizia domina troppo 
spesso nei rapporti sodali — 
scrive Pellegrino nella lettera 
pastorale — la Chiesa si sen¬ 
te solidale con gli oppressi 
e gli sfruttati e con quanti 
operano per costruire nuovi 
rapporti di giustizia e di fra- 


mai può poi intervenire per 
contrastare le scelte impo¬ 
ste. Il lavoro tocca diretta- 
mente la persona umana, ec¬ 
co perchè vanno previlegiati 
i lavoratori. Il nostro impe¬ 
gno in questa direzione — 
ha soggiunto il cardinale — 
dipende dal peso che la clas¬ 
se operaia ha nella sodetà 
torinese ». 

La libertà 

Il capitolo dedicato al te¬ 
ma della libertà si sofferma 
In modo particolare su « Za 
liberta nei rapporti di Inno- 
ro» partendo dal presuppo¬ 
sto che a un rapporto di lavo¬ 
ro deve essere anzitutto un 
rapporto tra eguali, che dia 
pteminenza al lavoro umano 
tra tutti gli altri elementi del¬ 
la vita economica e produt¬ 
tiva». Ne deriva — è stato 
detto stamane — la negazio¬ 
ne di un concetto autoritario 
di « padrone ». ancora presen¬ 
te nelle correnti concezioni 
dei rapporti di lavoro e la ne¬ 
cessità di mettere l’operalo in 
condizioni di vera libertà. Ciò 
comporta soprattutto la liber¬ 
tà di associazione e la liber¬ 
tà di sciopero. Nella lettera 
pastorale 11 cardinale ricorda 
che « anche la libertà di lavo¬ 
ro » quando « la lotta appa¬ 
re l’unico mezzo cut il lavora¬ 
tore può ricorrere per la di¬ 
fesa dei suoi diritti », è da 
considerare nella prospettiva 
della solidarietà polche « sa¬ 
rebbe riprovevole egoismo 
mancare di solidarietà con i 
propri compagni di lavoro 
solo allo scopo di evitare 
noie. ndVattesa di sfruttare 
i vantaggi derivanti dai sacri¬ 
fici degli altri ». 

Nel dibattito con I giorna¬ 
listi si è parlato a questo 
riguardo in modo particolare 
della situazione torinese, del¬ 
lo spionaggio FIAT, della ne¬ 
cessità di un dialogo e di 
« solidarietà di classe » evitan¬ 
do la tentazione di chiusure 
^olstìche di gruppo. 

Nel corso dell’Incontro so¬ 
no state chieste al cardinale 
notizie sulle voci, per altro 
ampiamente diffuse da alcuni 
settimanali e periodicamente 
da La Stampa, di un suo 
prossimo àllontamento da To¬ 
rino. Pellegrino ha cosi rispo¬ 
sto: « Le uniche cose che so 
le ho lette anch’io sui gior¬ 
nali ». 


Diego Novelli 


ECCEZIONALE! 



VOCABOLARIO 


ni »: con questo documento, densità degli insediamenti e 


dopo tre giorni di intensi la¬ 
vori. SI è chiuso presso l’ospe¬ 
dale S. Orsola di Bologna 11 
convegno Italo-sovietico sul 
«« Rapporto tra l’uomo e Tarn- 
biente naturale: vicenda di 


la potenzialità scientifico — 
produttiva deve essere partico¬ 
larmente sensibile ai proble¬ 
mi ambientali. la Conferenza 
per la sicurezza etuopea po¬ 
trà essere di notevole utilità 


sempre, problema di oggi ». I se vorrà dedicare il massimo 


cui hanno partecipato, con la 
presentazione di relazioni e 
comunicazioni, numerosi stu- scientifica ed economica tra 
diosi. tecnici, amministratori tuttJ 1 Paesi, necessaria a sal- 
e uomini politici dei due vaguardare non solo i beni 
Paesi. naturali ma la stessa vita 

umana. 

« • Partioegare peso ed interes- 

M.Cf|p|*iAf|7A se hanno assTmto nd conve- 

gno le relazioni presentate in 
apertura; di notevole ampiez- 
Proprlo dal confronto delle za i testi presentati dal soviet! 


impegno aJ rapporto uomo- 


bunale speciale di Madrid: il 
compagno Luis Lucio Lobato, 
membro del Constato centra¬ 
le del Partito comimista spa¬ 
gnolo, è stato condannato alla 
durissima pena di ventun an¬ 
ni, sei mesi ed un giorno di 
reclusione, oltre ad im’ammen- 
da di diecimila peselas sotto 
l'accusa di « associazione e 
propaganda illegali ». L’accusa 
aveva chiesto dicHoUo anni di 
reclusione. 

Altri due imputati, Enrique 


Nel corso del dibattimento 1 mi.ssìonato alla Boeing: dai 75 


il compagno Lobato — cdie ha 
già scontato pOTe detentive 
per complessivi ventuno fumi 
nelle galere franchiste — non 


milioni di dollari previsti l’an¬ 
no scorso, si giungerà ai 370 
milioni. 

Altre spese impressionanti (e 


ha celato la sua valorosa mi- che danno bene la misura) ri- 
lizia ne) Partito comunista ed guardano i missili Minuteme 
il suo impegno per la libertà dolati di razzi a testate multi- 
e la democrazia. pie per i quali, nel 1971. sono 

Con questa sentenza, il fran- già stati consegnati alle indu- 
chismo spagnolo ha voluto col- stre 589 milioni di dollari, men- 


natura e aHa collaborazione Garcia Crespo ed Angel San- 
.«soientifica ed economica tra chez. sono stati condannati 


Esperienze 


rispettivamente a cinque an¬ 
ni e a tre anni e mezzo. Un 
quarto imputato è stato in¬ 
vece assolto per insufficienza 
di prove. 


pire con violenza il Corano 
di Lobato. La condanna è in¬ 
fatti sproporzionata alle stesse 
accuse rivoltegli; -quella di 
aver organizzato, nel 1970. in 
im appartamento di Madrid 
ima scuola polìtica e quella 
di aver stampato, nello stesso 
appartamento, numerosi volan¬ 
tini delie «commissioni ope¬ 
raie ». 


esperienze e delle elaborazio- 
n: programmatiche dei due 
Paesi, è emerso come nel- 
r Unione Sovietica, dove 1 
programmi economici e urba- 


co Kurojatnik e dall'on. Lu.gi 
Granelli sugli «aspetti econo¬ 
mici della difesa dell'am¬ 
biente n.iturale ». e daU’asses- 
sore maxxivita Aleksandr Si- 


nisdei sono rivolti a corregge- dorov su « la difesa della na- 
re le situazioni Inquinanti e centri urbani ». Su 

ad impedire a prodursi di Sa- 

nuovi squilibri e alterazioni ^ S 

deiramb-.ente naturale, la pos Modena, Rubens Tnva, 
sibilità di instaurare un cor- 

reuo rai^rto tra l’uomo e;a ^ ^ ^ 

natuia rientri in una prospet- ¥ a IpfricIsìyiOTII 
Uva tutt’altro che utopisUca. 

Quanto all’Italia. Paese in Quanto alla legislazione sia 
CUI il d.inno e i pericoli sono italiana che sovietica concer- 

fra i più gravi, il convegno riente la protezione della na- 

ha messo in luce la necessi- tura, si sono avute le relazio- 

tà di una politica ambienta m del dott. Giuseppe D: tìio- 

le «che non si limiti al par vine e di Valentin Ivanov. 

necessario (xntrollo e d sin- Questo ultimo ha tra l’altro 

qumamento degli scarichi zx>- ricordato come la difesa della 

civi nedi’aria. ne! suolo e nel- natura è guaritila nell’URSS 

le acque, ma che irasform; gli *** H*'* serie di dimisure eco- 

;_, ^ nonuco-organizzative. tecnico- 

mdirizzi e le tecnologie prò- sixentifiche. igienico-sanitane. 

duttive. assicuri un nuovo e- culturali ed educative, oltre 

quilibrio dell’asseUo temtoria- che da norme di stretto ca¬ 

le mediante una legge urba- rattere giuridico, 
nistica che inquadri nei prò- Prima della (inclusione del 
pri contenuti la problematica lavori, termlnau con la iettu- 

ecologica, sviluppi la ricer- ra da parte del prof. Oiovan- 

ca scienUfica. adegui la for- ni PavilU. presidente del co- 

maalooe delle nuove genera- 

zioni e del tecnici, modifichi tusto dal dirigenti delle As- 

1 rapporti di potere ». soclazioni Italia - URSS ed 

Per assicurare la partecipa- 

zione pooolare a questa poli- ""i 

Uca, essenziale apiiare li ruo- provincia di Bologna c del- 

lo (Jegll Enti locali e delle l’amrmnistrazione degli ospe- 

Itóglo^: indispensabile è pe- dall di Bologna) 1 parleclpan- 

ro nello stesso tempo un .m- (,j convegno avevano appro- 

pegno globale dello Stato in vato un appello per la salva- 

tutti 1 suoi organi, ed una ri- guardia di Venezia e della 

fondazione delle leggi sulla sua laguna, presentato dal 

materia. prof. Giordano Solka. 


Riparte oggi per Parigi 

Delegazione dì studio 
del PCF ospite del PCI 

Ha visitato le federazioni di Milano e Bologna ed 
ha avuto incontri alla Direzione del nostro Partito 


Ospite del nostro partito, 
una delegaz.-one di studio del 
Partilo comunista francese è 
stata in Italia dall'8 al 16 
gennaio 1972. La delegazione 
era diretta dal compagno An 
drè Vieuguel. membro dell’Uf- 
ficio politico e segretario del 
Comitato Centrale e composta 
dai compagni Pfitzbin e Bou- 
les del Comitato Centrale, e 
dai compagno Tassy della se¬ 
greteria della federazione di 
Marsiglia del PCF. 

Durante il suo soggiorno in 
Italia la delegazione del PCF 
ha visitato le federazioni di 
Milano e Bologna. I compa¬ 
gni francesi si sono partico¬ 
larmente soffermati sullo stu¬ 
dio delle realtà del nostro 
partito in queste due grandi 
città, specie per quel che con¬ 
cerne questioni deH'organizza- 
zione del lavoro del nostro 
partito a livello cittadino. 
Hanno avuto modo di parteci¬ 
pare a congresei di eeskioe. 


ad assemblee, nonché a di¬ 
scussioni con i responsabili 
cittadini e dirìgenti delle fe¬ 
derazioni. Un ampio scambio 
di vedute si è avuto sui ri¬ 
spettivi problemi dei due par¬ 
titi per quanto riguarda Fa¬ 
zione politica nelle grandi cùt- 
tà. I compagni francesi han 
no fornito ampie informazioni 
sulla attività del PCF nel¬ 
le grandi città. 

Ieri, a conclusione del loro 
viaggio, i compagni francesi 
hanno avuto un ampio scam¬ 
bio di opinioni con i compa¬ 
gni Ugo Pecxdrioli. membro 


tre spese per altri 839 milioni 
sono previste per l’anno in corso. 

Anche per i missili Polarìs 
(installati su sommergibili negli 
anni 1970-1971) gli strateghi mi¬ 
litari. sollecitati dalla grande 
industria, prevedono nuove spe¬ 
se. In molti casi, infatti, i mis¬ 
sili sono stati dotati di elemen¬ 
ti supplementari. Ma la tenden¬ 
za (come del resto è già avve¬ 
nuto nella maggioranza dei ca¬ 
si) è quella di sostituirli con le 
testate nucleari multiple del ti¬ 
po Poseidon. Cosi, con una sem¬ 
plice manovra di sostituzione, 
il governo statunitense ha dato 
ai grandi mono^ti altri due mi¬ 
liardi di dollari nel giro di un 
anno. 

Tutto dò. senza parlare delle 
spese che restano impressionan¬ 
ti. dimostra che gli Stati Uniti 
« grazie aH’instalIazione delle te¬ 
state nucleari multiple » hanno 
« quasi raddoppiato il totale dei 
carichi nucleari installati allo 
stesso numero di razzi vettori ». 
(Tenendo presente che o^i som¬ 
mergibile Usa è dotato di 16 mis¬ 
sili — nota il giornale — sì è 
giunti oggi a ben IGOO-1700 te¬ 
state nucleari). . 

La « Pravda » prosegue ripor¬ 
tando una serie di dati, fomiti 
alla stampa dall’ex Erettore 
deirufficio del bilancio presso 
il presidente Usa. dai quali ri¬ 
sulta che. complessivamente, 
le forze strategiche americane 
hanno speso, nel 1970. 17.7 mi¬ 
liardi di dollari e nel 1971. 18.6 
miliardi di doliarì. Per Tanno 
in corso, la spesa prevista è dì 
19.7 miliardi. 

L'organo sovietico — accen¬ 
tuando la denuncia — rileva poi 
che la corsa agli armamenti die 
si registra negli Usa, è dettata 
dalla logica dcITimperialisino ed 
è fomentata dai magnati della 
grande industria, sempre impe- 
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Un^complesso di circa 80000 
vocaboli collocati in un 
giusto rapporto fra necessità 
pratiche del parlar vivo 
ed esigenze culturali. 

AL PREZZO 
DI URE 2SOO 
ANZICHÉ’ 5JN» 


Il mSENTE 
BUONO-SCONTO 
r VALIDO RNO 
AL SI GENNA<r 
1972 


Buono sconto 
di 2500 lire 


della direzione del rèi. ^rgio ® slmmenU di m<>r- 

J 1-.1 te che nei bilanci e nei progetti 
^gre e Giulm (Juercmi del pentagono vengono cinica- 

^mitato (girale. Alanco niente chiamaU « nuove genera- 
Carrassi, della sezione regio- noni di missili ». 
ni e autonomie locali. Piero Gli «affaristi della politica e 
Della Seta e Angelo Oliva del- della ^rategia militare — con 

la sezione esteri. I compagni “ "*** pensa- 

francesi si sono anche in^- 

'o™ logicB rapprescnta quindi, 
traU ^ il ci^pagno Gian- oggj pj(, nani, una «linea 

Direzione pericolosa » per la causa della 

del Pa. DM*. 


SfMtt. ALLEANZA EDITORIALE 
Va Enrico N5o 23 
20133 MILANO 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 



La reazdone cilena è tor¬ 
nata ned giorni scorsi a mo¬ 
bilitarsi contro il governo 
di Unità popolare unendo la 
violen 2 a orlminale aperta al¬ 
le tattiche iwrlamentaii e 
prendendo direttamente di 
mira, questa volta, gli uo¬ 
mini dedk sinistra. li Par¬ 
tito nazionale, espressione 



FREI — < Santa » al¬ 
leanza 

della destra tradizionale, i 
gruppi terroristici che gli 
fanno corona e la DC ope¬ 
rano di conserva in questa 
offensiva, non temendo di 
mostrare alla luce del sole 
il loro vergognoso connu¬ 
bio. 

Sulla strada tra Puerto 
Monti e Puerto Varas; nel 
sud del paese, il comunista 
Alfredo Fuschlocher, gover¬ 
natore della provincia di 
Llanquihue, è sfuggito di 
misura a un attentato orga¬ 
nizzato da € commandos > di 
terroristi e nel quale ha 
perduto la vita il suo auti¬ 
sta, militante democristia¬ 
no. Le indagini hanno per¬ 
messo di identificare come 
mandante la organizzazione 
paramilitare Patria y liber- 
iad, i cui aderenti militano 
nell'uno o neU'altro dei par¬ 
titi di opposizione, o addi¬ 
rittura in entrambi. In una 
altra operazione, la polizia 
ha fermato Juan Luis Ossa 
Bolnes, presidente dell’orga¬ 
nizzazione giovanile del Par¬ 
tito naàonale e vice-presi¬ 
dente di quest’ultimo (omo¬ 
nimo e parente di uno degli 
assassini latitanti del gene¬ 
rale René Schneider, ucciso 
dalla reazione neU’ottobre 
del ’70, in un estremo ten¬ 
tativo di impedire l’insedia¬ 
mento di Allende) al volan¬ 
te di un’automobile rubata 
e carica di armi e munizio¬ 
ni. Sergio Onofre Jaxpa, pre¬ 


sidente del Partito naziona¬ 
le, non ha esitato ad affer¬ 
mare, a difesa del fermato, 
che le armi erano destinate 
a «proteggere» l’ex-presi- 
dente de, Frei, personalmen¬ 
te impegnato, per la prima 
volta da quando ha lasciato 
il paese, nell’agitazione con¬ 
tro li governo. 

■ Lo stesso Onofre e Frei 
sono stati tra i protagonisti 
dell’attacco condotto in par¬ 
lamento (dove il Partito na¬ 
zionale e la DC detengono 
la maggioranza, in contra¬ 
sto con i nuovi orientamenti 
che si sono delineati nel pae¬ 
se) contro il socialista José 
Toha, ministro degli inter¬ 
ni, attacco che è culminato 
in un voto di censura, ma 
che AUende ha sventato 
trasferendo Toha alla di¬ 
fesa. Un’iniziativa nei con¬ 
fronti della quale lo stesso 
presidente de della Camera, 
Sanhueza, e altri esponenti 
del partito hanno tenuto a 
prendere le distanze. 

NeH’offensiva reazionaria 
si deHnea in modo sempre 
più netto il ruolo di Frei, 
il quale sta cercando di ri¬ 
montare sul terreno dell’an¬ 
ticomunismo le divisioni sor-, 
te nel suo partito prima e 
dopo le elezioni del ’70 e 
di presentarsi come « salva¬ 
tore della democrazia ». E 
non è certo casuale che egli 
abbia assunto questo ruolo 
dopo un soggiorno , di due 



ALLENDE - Le ri¬ 
forme avanzano 

mesi negli Stati Uniti, dove 
è stato ospite del Consiglio 
per le relazioni estere e do¬ 
ve ha incontrato il rappre¬ 
sentante degK Stati Uniti 
all’OSA, Joseph Jova (uno 
degli organizzatori della sua 
cam^gna del ’64) ed espo¬ 
nenti dei monopoli dèi ra¬ 
me. 


La battaglia in vista delle 
elezioni di oggi nelle pro¬ 
vince di O’Higgins, Colcha- 
gua e Linares, condotta dal¬ 
le forze conservatrici in un 
clima di artificiosa tensione, 
è stata un’altra tappa della 
loro unificazione contro il 
governo popolare. La con¬ 
sultazione è stata indetta per 
coprire il seggio rimasto va¬ 
cante al Senato per le due 
prime province, un seggio 
di deputato per la terza. Co¬ 
me già in altre occasioni, il 
Partito nazionale e la DC 
hanno stretto un patto di 
unità: il primo appoggerà il 
candidato d.c. Rafael Moreno, 
contro il socialista Oector Oli- 
vares, per il seggio di senato¬ 
re, la seconda il « nazionale * 
Sergio Diaz, contro l’indipen¬ 
dente di sinistra Maria Elian 
Mery, per il seggio di deputato. 

Sebbene i risultati di que¬ 
ste elezioni non possano mo¬ 
dificare in maniera rilevan¬ 
te gli schieramenti parla¬ 
mentari. la Democrazia Cri¬ 
stiana e il Partito nazionale 
hanno cercato di fare di esse 
una sorta di « plebiscito » con¬ 
tro Allende, e i numerosi 
giornalisti americani afflui¬ 
ti a Linares ne parlano co¬ 
me di un < test decisivo ». 
Significativamente, il setti¬ 
manale PEC, finanziato dal¬ 
l’ambasciata statunitense e 
dai monopoli del rame, e- 
sorta a sua volta alla crea¬ 
zione di un partito unico di 
opposizione al « comuni¬ 
Smo ». 

Da parte sua, il governo 
di Unità popolare ha reagi¬ 
to alle attività criminali e 
alle manovre dell’opposizio¬ 
ne portando avanti coraggio¬ 
samente il suo programma 
di trasformazione delle strut¬ 
ture sociali. Con l’espropria¬ 
zione di oltre cento proprie¬ 
tà agricole nel centro e nel 
sud e con la distribuzione 
di quindicimila ettari di ter¬ 
ra ai contadini, è stato so¬ 
stanzialmente liquidato il 
regime del latifondo nella 
regione. . Così, la sinistra 
continua a conquistare al¬ 
leati negli stessi strati in¬ 
fluenzati dalla DC e si ac¬ 
centua quel processo di po¬ 
larizzatone delle forze che 
ha caratterizzato negli ulti¬ 
mi anni lo sviluppo del 
paese. 

Ennio Polito 


Come avverrà la trasmissione delle immagini del viaggio di Nixon 


Stozìone-TV americano a Pechino 
per la visita del presidenfe USA 

Le apparecchiature saranno trasportate il 28 gennaio prossimo nella capitale 
della RPC - Tecnici cinesi colla^reranno alla installazione e al funzionamento 


NEW YORK. 14 

La ritrasmissione della vi¬ 
sita del presidente Nucon in 
Cina avverrà attraverso ima 
stazione smontabile che sarà 
installata presso l’aeroporto 
di Pechino e che invierà le 
immagini al resto del mondo 
attraverso il satellite per tele¬ 
comunicazioni a Intelai 3». 

Roy Andrews, uno dei 12 
tecnici incaricati di impianta¬ 
re la stazione e sorvegliare 
il buon funzionamento, ha te¬ 
nuto ieri una conferenza stam¬ 
pa a New York precisando 
che la stazione sarà inviata 
il 28 gennaio in Cina a oordo 
di un aereo da trasporto gi¬ 
gante. Ingegneri elettronici ci¬ 
nesi parteciperanno al mon¬ 
taggio di questa stazione, che 
•aà probabilmente in grado di 
funzionare verso il 5 febbraio. 
Alcuni specialisti della società 
che ha costruito la stazione 
accompagneranno il gruppo d. 
tecnici americani. 

Grazie a 60 canali la visita 
di Nixon in Cina sarà ritra; 
smessa in California e da qui 
ai vari stati del paese. La sta¬ 
zione della Virginia occiden¬ 
tale inoltrerà le trasmissioni 
verso l’Eurcqia, il Medio Dren¬ 
te e TAmeiica del Sud trami¬ 
te il satellite in orbiU al di 
•opra deirAtlantico. 

Roy Andrews ha precisato 
che la visita di Nixon nelle 
varie città cinesi sarà coperta 
dal sistema cinese di teleco¬ 
municazioni che, egli ha preci- 
•ato ,è altrettanto moderno 
quanto quello dell’Occideate. 
I tecnici americani che du¬ 
rante il loro soggiorno in Ci¬ 
na saranno ospitai in alloggi 
appositamente allestiti. 


Discusso allo 
Farnesina il 
«caso Ochetto» 

A quanto si è appreso, il caso 
del giornalista Valerio Ochetto. 
arrestato a Praga perché trova¬ 
to in possesso di materiale fil¬ 
mato e stampato giudicato su¬ 
scettibile di «nuocere al pre¬ 
stigio della Cecoslovacchia allo 
estero ». è stato oggetto ieri 
alla Farnesina di un colloquio 
del direttore generale degli 
affari politici, ambasciatore Ro¬ 
berto Ducei, con rambasdatore 
di Cecoslovacchia a Roma. Vla¬ 
dimir Berger. ■ 

Si è costituito inoltre a Roma 
un « comitato di solidarietà » 
con Ochetto, per iniziativa di un 
gruppo di amici e colleghi del 
giornalista italiano. 


Prosegue il processo di chiarificazione 
politica in Jugoslavia 

FORMATO UN NUOVO 
GOVERNO IN CROAZIA 

Sotto accusa il direttore delia « Medjunarodna Politika » 
Attese espulsioni dal partito ali'universifà di Belgrado 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 15. 

Il Parlamento croato ha og¬ 
gi approvato un rirap^to di 
governo. Dalla compagine go¬ 
vernativa, ridotta da 21 a ì8 
membri, sembra siano stati 
esclusi il vice presidente E’rpic, 
il ministro della giustizia Pe- 
risa e il ministro per le rela¬ 
zioni con l’estero Sentilja. 
Tutti gli altri ministri sono sta¬ 
ti confermati. 

Nel corso della seduta. 11 
ministro dell’Interno ha reso 
noto che dall’inizio di dicem¬ 
bre sono state denunciate, per 
fatti connessi alla e^iosione 
di nazionalismo in Croazia, più 
di mille persone, la gran par¬ 
te delle quali, però, circa 800, 
dovranno rispondere di reati 
minori di competenza del giu¬ 
dice amministrativo (una sor¬ 
ta di pretore) Il ministro del- 
rintemo ha anche affermato 
che i servìzi di sicurezza dello 
Stato avevano fornito, a tem¬ 
po debito, una ampia e det¬ 
tagliata documentazione sulla 
consistenza e sugli obiettivi 
delle forze nazionaliste e con¬ 
trori voiuzionarie: ma tale do¬ 
cumentazione era stata igno¬ 
rata dalla vecchia direzione 
della Lega. E* sulla base di 
tali affermazioni, e raccoglien¬ 
do richieste che vengono sem¬ 
pre più frequentemente dagli 
organismi politici e sociali, che 
un deputato ha chiesto che la 
magistratura intervenga per 
esaminare il comportamento 
degli ex dirigenti della Lega 
Tri palo. Savka-Dobcevic, Pir- 
ker, Bobetko e Koprtla. 

Il processo di chiarificazio¬ 
ne politica in corso nella Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi ha 
investito alche alcune riviste 
di Belgrado. In questo caso 
l’accusa non è di naziona¬ 
lismo, ma di « cominformi- 
smoa, secondo una espessio- 
ne corrente nella polemica po¬ 


litica della Jugoslavia. Que¬ 
sta accusa è .stata rivolta a 
Ranko Petrovic, direttore del¬ 
la « Medjunarodna E^Iitika a. 
(Politica Intemazionale), un 
quindicinale che viene stam¬ 
pato in più lingue. Petrovic 
secondo le accuse, avrebbe 
ganizzato un gruppo all’inter¬ 
no della rivista e svolto aL 
trrità «contrarie alla piaua- 
forma politica delia Le^ ». 

Le vicende legate alla ■ Me¬ 
djunarodna Politika» confer¬ 
mano quanto è stato più vol¬ 
te affermato in questi giorni, 
e cioè che l*mtenzione dei co¬ 
munisti jugoslavi è quella dì 
condurre una lotta decisa con 
Ito 1 fenomeni e le degene¬ 
razioni nazionaliste e ' sciovi- 
niste nel quadro di una ricon¬ 
ferma d^la linea tradiziana- 
le di rifiuto dei metodi 
ti ad un passato ormai oefi- 
nitivamente superato. 

Il processo di ch.arificazio- 
ne politica ha investito anche 
l’università di Belgrado, che 
nel passato è stata al centro 
di dibattiti e polemiche per le 
posizioni assunte da alcuiii 
gruppi di studenti e professo¬ 
ri. Secondo informazioni uf 
ficiah, dovrebbero essere 
espulsi dal partito nei pros¬ 
simi giorni 800-900 circa, stu¬ 
dente, professori, assistenti, 
conosciuti per le posizioni na¬ 
zionaliste. « cominformiste » e 
di estrema sinistra. Nel qua¬ 
dro della crisi provocata dalle 
«questioni croate» vanno se¬ 
gnalate le dimissioni del se¬ 
gretario generale della presi¬ 
denza collettiva della Jugo¬ 
slavia, Desmar, che era stap 
to fino a poche settimane fa 
procuratore generale della 
Croazia. 

Arturo Barioli 


Il negoziato rimandato alla prossima settimana 


Revocato ieri rultimatum 
di Malta all'Inghilterra 

Riguardava la data limite per la partenza delle truppe britanniche dal¬ 
l’isola - Lunghi colloqui ieri fra Mintoff, Luns e Carrington - Ad una parte 
delle conversazioni ha partecipato anche Moro - Il premier maltese da 
Paolo VI - L’Italia considerata parte in causa nella vicenda militare 
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Il governo Colombo si e dimesso 


Il primo ministro maltese 
Mintoff ha revocato rultimatum 
dato alla Gran Bretagna per 
il ritiro delle truppe britanni¬ 
che daU’isola, entro la mezza¬ 
notte di ieri. Lo ha annunciato 

10 stesso Mintoff, al termine 
dei suoi colloqui romani con il 
segretario generale della NATO 
Luns e con il ministro britan¬ 
nico della difesa Carrington, 
presente l’on. Moro. Il premier 
maltese ha letto ai giornalisti 
una breve dichiarazione nella 
quale si afferma tra l’altro che 

11 governo di Malta, avendo 
ricevuto da parte del governo 
britannico assicurazione di non 
interferenza negli affari interni 
dcH'isoIa e vedendo la possi¬ 
bilità che sia concluso un nuo¬ 
vo accordo sugli impianti mili¬ 
tari in Malta, ha revocato la 
sua decisione. Mintoff non ha 
voluto fare altre dichiarazioni 
nè ha parlato di cifre; ha sol¬ 
tanto aggiunto che erano stati 
fatti notevoli progressi verso 
un accordo, accordo che potrà 
essere concluso entro la pros¬ 
sima settimana, nel corso di 
un nuovo incontro con Carrlng- 
ton, da tenersi anch’esso a Ro¬ 
ma. Carrington e Luns hanno 
confermato queste indicazioni. 

In serata, i tre hanno lascia¬ 
to Roma in aereo per far ritor¬ 
no. rispettivamente, a La Vai¬ 
letta. a Londra e a Bruxelles. 
Complessivamente gli incontri 
che si sono svolti alla Farne¬ 
sina sono durati oltre cinque 
ore e mezza. Gli interessati de¬ 
vono ora riferire le conclusioni 
raggiunte ai loro governi e al 
Consiglio della NATO. 

Alla trattativa tra Mintoff e i 
rappresentanti di Londra e del¬ 
la NATO ha preso parte an¬ 
che il governo italiano con 
interventi di Colombo e Mo¬ 
ro. nella giornata di ve¬ 
nerdì. e di Moro ieri. C’è 
poi da segnalare che ieri mat¬ 
tina Dom Mintoff è stato ri¬ 
cevuto in udienza (a caratte¬ 
re privato, come ha precisa¬ 
to il Ixjllettino della Santa Se¬ 
de) da Paolo VI. con il qua¬ 
le ha avuto im colloquio di 
oltre mezz’ora. Anche questo 
inotwvtro ha probabilmente 
avuto al suo centro la que¬ 
stione delle basi britanniche 
suiirisola ma non conosco- 
IK) gU esatti temUni della 
oonversazioinfi. SI è però avu¬ 
to conferma dell’interesse già 
dimostrato dal Vaticano per 
la vicenda maltese nel corso 
della Iniziativa del vescovo di 
La Valletta, mons. Gonzi. 

Come è iwto raspetto domi¬ 
nante della trattativa riguar¬ 
da la cifra per Taffitto delle 
basi militari nell’Isola di Mal¬ 
ta. n governo della Valletta 
ha chiesto 18 milioni di ster¬ 
line annue ed ha inserito la 
questione nel problemi dello 
svHuppo economico del Paese. 
Londra da parte sua non si è 
dichiarata disposta a spende¬ 
re più di nove milioni e mez¬ 
zo di sterline, somma (^e la 
NATO ha portato a quattor¬ 
dici. che soprattutto gli Sta¬ 
ti Uniti si sono Impegnati a 
sbo(rsaxe attribuendo però uri 
impegno finanziario anche al¬ 
l’Italia, la quale — va ricor¬ 
dato — ospita forze britarait 
che In SiciBa. Il nodo da ri¬ 
solvere consiste dunque nel¬ 
la differenza fra la richiesta 
e l’offerta, ma anche nel ruo¬ 
lo che l’isola deve avere nel 
sistema militare atlantico. 

In questo quadro, l’azicme 
del governo italiane (l'Italia 
— ha ricordato Ieri l’organo 
socialista Avanti! — è ima 
delie parti in causa) presen¬ 
ta aspetti piuttosto oscuri. In¬ 
fatti è noto che soprattutto 
gli Stati Uidti hanno premu¬ 
to per raggiungere un accor¬ 
do con Q governo maltese e 
per mantenere qutodi le forze 
britanniche sull’isola. In que¬ 
sta luce l’atteggiamento ita- 
Uano — che la nota, diffusa 
venerdì dalla presidenza del 
consiglio al termine del collo¬ 
quio di Colombo e Moro con 
Mintoff. non ha contribuito a 
chiarire — è apparso deter¬ 
minato soprattutto dalle pres¬ 
sioni di Waslrngton nel conte¬ 
sto defla NATO e forse anche 
al suo esterno. Inoltre c'è da 
rilevare che l’arione italiana 
è da (xmslderare qualcosa di 
più di una mediazione, proprio 
per il fatto che l’Italia è una 
delle parti In causa nella vi¬ 
cenda. 


Un appello per i 4 
giovani palestinesi 
giudicati al Cairo 

Era fissata per ieri l’aper¬ 
tura del processo, al Cairo, 
contro 1 quattro giovani ar¬ 
restati come colpevoli della 
uccisione del Primo ministro 
giordano Wasfi Tali; Izzat 
Rabah, Munzer Kalife. Jauad 
Bagdadi. Tàynd Badran. In 
questa occasione una delega¬ 
zione • dell’Unione generale 
degli studenti palestinesi in 
Italia si è recata alle amba¬ 
sciate di Egitto, Siria, Libia, 
Algeria e Sudan dove ha con¬ 
segnato un appello per 1 capi 
di Stato di questi paesi, dei 
quali ha chiesto Tintervento 
personale a favore dei gio¬ 
vani militanti palestinesi soL 
to processo al Cairo. Wasfi 

Margherita II 
nuova regina 
di Danimarca 

COPENAGHEN, 15 
Margherita n è la nuova 
regina di Danimarca. L’ascesa 
al trono della primogenita 
dello scomparso Iberico IX 
è avvenuta cggl nel corso di 
urta solenne cerimonia a Co¬ 
penaghen. 



Dom Mintoff In una fase dei colloqui di Ieri a Roma ; 

Passi diplomatici di Beirut 

Minaccia dì attacco 
in forze dì Israele 
denunciata dal libane 

Appelli ai capi delle quattro grandi potenze e ai 
governi arabi - Messaggi al Consiglio di sicurezza 


BEIRUT. 15 

Le durissime minacce pro¬ 
nunciate ieri dal capo di Sta¬ 
to maggiore israeliano all'in¬ 
dirizzo del Libano hanno pro¬ 
vocato vivo allarme a Beirut, 
dove si paventa im attacco in 
forze, da parte di Tel Aviv. Il 
governo ha immediatamente 
compiuto una serie di passi 
diplomatici. Anzitutto sono 
stati inviati due messaggi al 
Consiglio di sicurezza del- 
rONU: imo per denimciare lo 
attacco al villaggio di Kafra 
nella notte fra il 13 e il 14 
gennaio, l'altro per informa¬ 
re delie minacce israeliane 
espresse in un « avvertimento 
grave » lanciato da Tel Aviv al 
Libano, tramite la commissio¬ 
ne mista d’armistizio. Con ta¬ 
le «avvertimento» Israele or¬ 
dina la cessazione delle atti¬ 
vità del guerriglieri dichiaran¬ 
dosi pronta a « ristabilire la 
tranquillità nella regione con 
conseguenze che potrebbero 
costringere la popolazione ad 
andarsene ». 

H Presidente del consiglio 


Colloqui 
ol Cairo 
del compogno 
Calomondrei 


E* rientrato ieri dal Cairo 
il compagno Franco (Calaman¬ 
drei che ha partecipato come 
osservatele, nella delegazione, 
guidata da Khaled Mohieddìn. 
del CCemsiglio mondiale della 
pace alla quinta conferenza 
della organizzazione afroasiati¬ 
ca, sveltasi nella capitale egi¬ 
ziana. 

Nel corso del lavori della 
conferenza il compagno (Ca¬ 
lamandrei ha avuto un incon¬ 
tro con E1 Zasiyaty primo se¬ 
gretario del (Comitato centra¬ 
le dell’Unione socialista ara¬ 
ba e fra gli altri argomenti 
del colloquio, lo ha informato 
sulle iniziative in corso in 
Italia per razione internazio¬ 
nale a sostegno di una giusta 
pace nel Medio Oriente. Sul¬ 
lo stesso argomento II com¬ 
pagno Calamandrei ha avuto 
incontri con una rappresen¬ 
tanza di tutte le forze compo¬ 
nenti della Organizzazione di 
liberazione della Palestina, 
guidata da Khaled Fahum, 
presidente del (Consiglio na- 
zknale palestinese, e con il 
presidente del F*artito sociali¬ 
sta progressista del Libano. 
Kamel Yumblatt. 

Nella sua qualità di vice¬ 
presidente della commissione 
esteri del Senato Itallario. il 
compagno Calamandrei è sta¬ 
to inoltre ricevuto dal presi¬ 
dente della conunissione este¬ 
ri d^TAssemblea nazionale 
egiziana, Roshdi Saiid, con il 
quale ha avuto uno scambio 
di idee sulla situazione nel 
Mediterraneo e sulle possibi¬ 
lità di sviluppo del contatti 
fra le commissioni esteri dei 
Parlamenti italiano ed egi- 
steno. 


Saeb Salam ha convocato gli 
ambasciatori delle quattro 
grandi potenze per attirare 
l’attenzione dei loro governi 
« suìia grave situazione de¬ 
rivante dagli attacchi e dalle 
brutali minacce di Israele». 
Salam ha comunicato questa 
iniziativa in una conferenza 
stampa nel corso della quale 
ha lasciato capire che il go¬ 
verno di Beirut intende irr;gi- 
dire le misure limitative nei 
confronti dell’attività dei guer¬ 
riglieri. Gli incontri avuti nel¬ 
le ultime 24 ore con Yassir 
Arafat, ha detto, «hanno por¬ 
tato a im pieno accordo sul¬ 
la stretta osservanza dell'ac¬ 
cordo del 1970 fra il Libano 
e i guerriglieri ». In base al- 
l’accordo è vietato ai guerri¬ 
glieri lanciare razzi sul ter¬ 
ritorio israeliano e mantenere 
basi aH’interno dei villaggi li¬ 
banesi; in realtà a quanto si 
afferma stasera a Beirut, que¬ 
sto accordo è stato' oggi emen¬ 
dato in senso restrittivo. ' 

Da parte sua il .capo delio 
Stato Frandjéh ha rivolto ap¬ 
pelli urgenti a tutti 1 capi di 
Stato arabi avvertendo èhe 
« la tensione alle frontiere Ira 
il Libano e Israele, ha rag¬ 
giunto proporzioni allarmanti 
(he rendono possibili le peg¬ 
giori eventualità ». Frandjéh 
ha chiesto «uno sforzo arabo 
(ingiunto per proteggere ìi 
Libano da un possibile tenta¬ 
tivo israeliano di cxxnipare 
parte del Libano meridionale». 


La.Nonregia 
accetta le 
cendizieni per : 
entrare , nel MEC 

* BRUXELLES. 15. 
Dopo lunghi negoziati, - la 
Norvegia ha ar^rettato ieri not¬ 
te le (indizioni della CEE per 
l’ingresso nella Cknnunità eu¬ 
ropea. La Norvegia firmerà il 
trattato di Roma lo stesso 
giorno di Gran Bretagna, Da¬ 
nimarca e Irlanda, vale a di¬ 
re il 22 goinaio. 

ESTRAZIONI tono 


del 15 gennaio 1972 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 

NAPOLI 

ROMA r 


7t 45 10 
52 12 49 
59 7 31 
23 34 39 
34 7 54 
3 90 24 
38 50 49 
79 74 24 
47 40 54 
72 42 44 
csTrntto 
•strallo 


44 11 2 

84 13 x 

11 74 n 

30 21 1 

75 40 X 

31 74 I 1 
40 21 I X 
77 54 I 2 

12 24 I X 
10 49 I 2 
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dell’attività governativa, sla 
per i problemi più generali 
di prospettiva. 

' Una anticipazione rispetto 
al « verbale », poi diffuso da 
Colombo, la si era avuta, ie¬ 
ri mattina, attraverso le di¬ 
chiarazioni rese ai giornalisti 
dai segretari del quattro par¬ 
titi all’uscita da Palazzo Chi¬ 
gi. Il segretario del PSI, Man¬ 
cini. ha detto di avere illu¬ 
strato la risoluzione della Di¬ 
rezione del PSI e « di avere 
espresso l’opinione che la ri¬ 
badita decisione del PRI, te¬ 
nuto conto delle difficoltà pre¬ 
senti, costituisce ragione di 
crisi». Mancini ha aggiunto 
di avere espres.so un giudizio 
positivo sull’attività del go¬ 
verno Colombo, « che ha con¬ 
sentito l’approvazione di ri¬ 
forme importanti» e che ha 
seguito un metodo di gover¬ 
no « aperto agli apporti del¬ 
l’opposizione di sinistra e ai 
contributi del movimento sin¬ 
dacale ». Il segretario del 
FRI, La Malfa, ha ripetuto 
quanto era scritto nella re¬ 
cente decisione della Direzio¬ 
ne repubblicana, e cioè che 
il suo partito è disposto a con¬ 
tribuire alla ricostituzione del¬ 
la maggioranza di centro-sini¬ 
stra « su basi adeguate alla 
realtà della situazione econo¬ 
mica, finanziaria e sociale del 
Paese ». La Malfa ha detto 
che ci si trova a poco più 
di un anno dalle elezioni po¬ 
litiche «e che bisogna saper 
valutare sin da adesso se la 
politica che verrà concordata 
garantirà la saldezza del qua¬ 
dro democratico con riferi¬ 
mento a tutte le forze politi¬ 
che in esso comprese ». Ha 
soggiunto che una considera¬ 
zione particolare « meriterà il 
problema dello legge sul di¬ 
vorzio e del referendum ». Il 
segretario del FSDI, Ferri, ha 
dichiarato che nel « vertice > 
vi è stata « una valutazione 
comune dei partiti e del pre¬ 
sidente del Consiglio sulle con¬ 
seguenze della decisione re¬ 
pubblicana e nello stesso tem¬ 
po è stata espressa da tutti i 
partiti, compreso il PRI, la 
volontà di compiere ogni sfor¬ 
zo per ricostituire una coali¬ 
zione e un governo organico 
di centro-sinistra ». 

Le dichiarazioni di Forlani, 
per forza di cose, hanno do¬ 
vuto essere più ampie: egli 
ha dovuto in qualche mollo 
supplire alla mancanza di un 
documento ufficiale del suo 
partito. Ha detto che la crisi 
del governo Colombo (che 
«ha operato con linearità ri¬ 
spetto agli impegni assunti ») 
è stata determinata dalla insi¬ 
stenza repubblicana, ed ha an¬ 
nunciato. (luindi, una riunione 
della Direzione de. € Credo di 
poter dire — ha detto Forlani 
— sin da questo momento, 
che le decisioni della DC non 
potranno che essere quelle 
che spettano a un partito di 
maggioranza relativa, a un 
partito, cioè, che ha una re¬ 
sponsabilità non rinunciabile 
nel governo del Paese; vi so¬ 
no esigenze di ordine demo¬ 
cratico aUe quali occorre cor¬ 
rispondere con immediatezza, 
sema lasciare spazio alle ma¬ 
novre delle forze antidemocra¬ 
tiche e alle spinte involutive ». 
Fatto cenno alle difficoltà e- 
conomiche, Forlani ha detto 
che « non è certo questo il 


u 


momento più adatto per la¬ 
sciare il Paese senza il go¬ 
verno ». Si tratta, come si ve¬ 
de, di un discorso quasi com¬ 
pletamente privo di riferimen¬ 
ti concreti circa che cosa il 
nuovo governo dovrebbe esse¬ 
re e che cosa dovrebbe fare. 
L’argomentazione circa il « do¬ 
vere > della DC di fare co¬ 
munque il governo, sembra 
affacciare altre ipotesi gover¬ 
native al di là della stretta 
formula quadripartita. 

COLOMBO 

Nella serata, la 
diffusione dei testi ufficiali 
di Palazzo Chigi ha confer¬ 
mato le impressicHii diffuse 
sull’andamento del « vertice ». 
Colombo ha detto al « vertice » 
che un chiarimento non può 
svolgersi ora che attraverso 
la crisi. Essa comporta, tut¬ 
tavia — ha soggiunto —, al¬ 
cuni « rischi ». Uno di essi 
può essere costituito dal fat¬ 
to che i partiti governativi, 
« di fronte alla complessità 
dei problemi esistenti e che 
non vanno sottovalutati, pos¬ 
sano indulgere alla tentazione 
del ricorso alle elezioni anti¬ 
cipate; ricorso — ha detto 
Colombo — che deve essere 
attentamente valutato .sia per 
ragioni di carattere stretta- 
mente politico, legate alla con¬ 
siderazione che da esse po¬ 
trebbe anche derivare un in¬ 
debolimento dello schieramen¬ 
to democratico, sia perché si 
imporrebbe al Paese una nuo¬ 
va fase di incertezza, dopo 
le tante che abbiamo attra¬ 
versato ». All’attivo della sua 
esperienza governativa. Co¬ 
lombo ha citato tra l’altro la 
mancata rottura della coali¬ 
zione, nel ’70, al momento 
dell’approvazione della legge 
sul divorzio. Ha riassunto poi 
la sua « linea » affermando 
che essa è stata fondata sul 
rifiuto della «/irte traumati¬ 
ca» della legislatura, sull’im¬ 
pegno della < stabilità del go¬ 
verno » e — ha detto — « sul¬ 
lo sforzo di dare uno sbocco 
politico alla pressione so¬ 
ciale ». 

Quanto ai problemi che in¬ 
combono. Colombo ha citato 
la legge universitaria tutto¬ 
ra alla Camera e la legge sa¬ 
nitaria (che « pone grossi 
problemi finanziari »). 

Ha detto poi che il centro- 
sinistra deve essere una « unio¬ 
ne nella diversità » e, sotto¬ 
lineando il fatto che nessuno 
dei quattro partiti governati¬ 
vi ha respinto l’ipotesi di una 
ripresa della collaborazione, 
si è augurato che ciò sia pos¬ 
sibile. 

Nel discorso conclusivo pro¬ 
nunciato al < vertice », Colom¬ 
bo ha rilevato ancora come 
da parte di tutti gli interve¬ 
nuti €vi siano state dichia¬ 
razioni molto esplicite di voler 
ricostituire, attraverso la oi- 
cenda che si apre, la soli¬ 
darietà di centro-sinistra ». 
Riguardo alla questione del 
dibattito parlamentare — pro¬ 
posto dalle sinistre e dal pre- 
sid^'nte del Senato —, Colom¬ 
bo im detto che nella vicenda 
si è inserito il « fatto nuovo » 
del « vertice ». Da ^esto 
« vertice » poteva uscire o 
una conferma del governo, 
o il desiderio di una discus¬ 
sione in P 2 irlamento, « ovvero 
l’opinione, che in effetti è 
emerso ed è da lutti condi¬ 
visa — ha detto —, che la 


iniziativa repubblicana rappre¬ 
senta un fatto rilevante ai 
fini dell’esistema della mag¬ 
gioranza e come tale apre 
la strada a una vicenda chia¬ 
rificatrice che non pud non 
passare attraverso la crisi ». 
Ha aggiunto che avrebbe 
espresso questo convincimen¬ 
to ai presidenti delle Came¬ 
re, Pertini e Fanfani. 

CONSULTAZIONI leeonsu.. 

tazioni ufficiali del capo 
dello Stato si apriranno, co¬ 
me abbiamo detto, domani 
mattina. Nei primi due gior¬ 
ni saranno ascoltati da Leone 
gli ex presidenti della Repub¬ 
blica, del Consiglio e del Par¬ 
lamento. Mercoledì, con il 
PCI e la DC, si aprirà la se¬ 
rie delle delegazioni dei vari 
partiti (che comprenderanno 
segretari politici e leaders par¬ 
lamentari). Il nome dell’uo¬ 
mo incaricato di formare il 
nuovo governo si avrà pro¬ 
babilmente nella giornata di 
venerdì. 

Per domani alle 17 è convo¬ 
cata la riunione della Dire¬ 
zione della DC, che ha in pro¬ 
gramma anche una riunione 
dei direttivi dei gruppi par¬ 
lamentari. Nella stessa gior¬ 
nata di domani, come è noto, 
è convocato il CC del PCI. 

Nel PSI, a proposito della 
crisi, vi è da registrare una 
intervista di Bertoldi a Tempo 
illustrato. « Siamo disposti — 
egli ha detto — a restare in 
un governo di centro-sinistra 
anche senza i repubblicani e 
solo per fare le riforme, di¬ 
ventate essenziali anche per 
la ripresa economica e per 
impedire lo scontro frontale 
tra le sinistre laiche e il mon¬ 
do cattolico sul referendum 
per il divorzio ». 

Nella DC vi è stato un (Ji- 
scorso del moroteo Gui, il 
quale ha fatto una polemica 
difesa dei governi presieduti 
da Moro nella passata legi¬ 
slatura. Solo dopo — ha detto 
— ha prevalso « lo spirito 
d’avventura soprattutto nei 
socialdemocratici e nei socia¬ 
listi. prima in quelli che in 
questi per la verità, e non 
solo i governi ma tutta la 
vita nazionale è entrata in 
crisi ». Se la maggioranza 
riuscirà, ha soggiunto, a crea¬ 
re una « coesione sufficien¬ 
te r« ultima parte della legi¬ 
slatura potrà ancora ripara¬ 
re ai ritardi e agli sbanda¬ 
menti di questi ultimi tre an¬ 
ni e mezzo ». 

PSIUP u compagno Valori, 

segretario del PSIUP. ha sot¬ 
tolineato che si tratta non 
soltanto di una crisi di gover¬ 
no, <ma della crisi di tutta 
una politica ». Proprio per que¬ 
sto era necessario un confron¬ 
to parlamentare. « Occorre ora 
lavorare •— ha detto Valori — 
contro le prevedibili manovre 
della destra e contro una rie¬ 
dizione della politica di cen¬ 
trosinistra la cui prosecuzio¬ 
ne nelle attuali condizioni non 
potrebbe avvenire che accet¬ 
tando nei contenuti e nei pro¬ 
grammi le tesi del centrode¬ 
stra. Determinante, come ha 
sottolineato ieri il CC del 
PSIUP. sarà l’orientamento, 
l’azione e il rapporto unitario 
delle forze di sinistra per lo 
svolgimento della crisi e per i 
suoi sbocchi, che devono te¬ 
ner confo dei problemi reali 
, del Paese ». 


dei patrioti nel Laos 


UN SOLO ftocatar» li» lotaiteato 
12 nvmti, vinemSe 3C Hiilioiii • 
242 niil» nr», con un» sclMa» 4» 
4o« c »nto llr» aiocat» ■ Mlfano noi 
hor takocchi 41 rio Montofonl 21. 
Al 7S > an4]cl > «oottano 357.400 
liraj al 761 > dicci > 35.700 Uro. 
Il montaoraml è di 50 milioni 607 
mila 316 lira. 


(Dalla prima pagina) 
cisano le agenzie di stampa 
americane — « non è chiaro » 
se sia tuttora nelle mani delle 
forze del regime fantoccio di 

Suvannafuma. 

• • • 

SAHSON. 15 
Continua la offensiva del 
FNL del Sud Vietnam, che ha 
lanciato oggi attacxdil coordi¬ 
nati contro tre posizioni delle 
forze saigonesi nella provin¬ 
cia di Quang Ngai, presso II 
confine settentnonale del Pae¬ 
se. Bombardamenti (»>n mor¬ 
tai sono stati inoltre effettuati 
sulla città di Tho, 70 chilome¬ 
tri a sud ovest di Saigon. 
Lungo il confine con la (Tam- 
Ix^a, un centinaio di soldati 
saigonesi è stato attaccato 
nella giungla dai partigiani, 
che 11 hanno impegnati In un 


’ I 

Incidente 
diplomatico 
all'aeroporto 
di Riga 

WASHINGTON. 15 

II portavoce del dipartimen¬ 
to di stato USA ha dichiarato 
oggi che «un ufficiale ameri¬ 
cano è stato duramente per¬ 
cosso il 5 gennaio scorso al 
raeroporto di Riga da un 
gruppo dì russi ». Secondo il 
portavoce, i sovietici hanno 
accusato l’ufficiale, cme lavora 
aH’ambasciata americana di 
Mosca, dì aver scattato foto¬ 
grafie dell’aeroporto dt Riga. 

Sempre secondo fonti sta¬ 
tunitensi, Tambasciata ameri¬ 
cana a Mosca ha presentato 
una protesta formale sottoli¬ 
neando che « le autorità so¬ 
vietiche non avevano fatto 
nulla per impedire l’aggres- 
st(xie e non avevano succes¬ 
sivamente arrestato nessuno». 
Il p(»tavoce del dipartunento 
di stato ha affermato inoltre 
che l’ufficiale americano, che 
era a Riga assieme ad un ad¬ 
detto atf«mautl<x> inglese, «non 
aveva scattato alcuna fotograr 
fla mentre si trovava nell’ae¬ 
roporto». 

n mhiistero degli esteri so¬ 
vietico ha respinto le prote¬ 
ste deirambasciata americana 
e un successivo passo del di¬ 
partimento di stato è rimasto 
finora senza risposta. 


combattimento durato cinque 
ore. 

L’offensiva delle forze popo¬ 
lari — che registra oggi il 
quinto giorno consecutivo di 
pesanti azioni con un totale 
di 140 attacchi — sta destando 
serte preoccupazioni nei co¬ 
mandi militari di Saigon, che 
(»nstatano apertamente che la 
attività del FNL sta toccando 
« il punto alto ». 

I B-52 hanno continuato an¬ 
che la scorsa notte le loro in¬ 
cursioni terroristiche lungo la 
zona smllitarisata. Uno di es¬ 
si ha lanciato tm missile con¬ 
tro una postazione radar della 
contraerea nordvietnamita. 

M • • 

HANOI, 15 

Ckxrunentando l'annuncio di 
Nixon d-^1 ritiro di 70.0(X) uo¬ 
mini dal Sud Vietnam (che ne 
lascerà tuttavìa nel Paese al¬ 
trettanti) l’agenzia di stampa 
della RDV ha demmeiato ieri 
sera il carattere ipocrìto di 
« un ritiro che avviene con U 
contagocce ». 

a Per quanto Nixon si trovi 
in una situazione irreversibile 
circa il ritiro delle forze ame¬ 
ricane dallTndocina — affer¬ 
ma la VNA — egli testarda¬ 
mente prosegue U suo pro¬ 
gramma dt vietnamizzazione 
mentre cerca di negoziare da 
una posizione di forza per 
mantenere U neocolonialismo 
americano in Indocina ». 


In visita 
a Dacca 
il primo 
ministro 
dello RDT 

DACCA. 15 

n ministro degli esteri del¬ 
la RDT, (Xto Winzer, è giunto 
oggi a Dacca in visita uffi¬ 
ciale su Invito del suo c(^Ie- 
ga bengalese Abdus Samad. 
La Repubblica demcKratica te¬ 
desca, come si ricorderà, ha 
riconosciuto alcuni giorni fa 
il governo della Repubblica 
popolare del Bangla Desh. Ot¬ 
to Winzer è giunto a Dacca. 
dall’India, dove era stato nei 
giorni scorsi. 

La Banca deU’agricoltura 
del Bangla Desh ha stanziato 
125 milioni di rupie per le 
necessità deiragricoltura, in 
particolare per il ripristino 
deU’industria del thè e della 
• juta, danneggiata dalla guerra. 


DireCloc* 

ALDO TORTORELLA 
Condirettoie 
LUCA FAVOLIMI 
Oimwce renpoosabOt 
Cari* RkchM 

lacritto a] 6. 241 dd Regtsbo Stampa dd Tribuaate di 
Roma • L'UNITA' MiioriimiaBt • fiomata murak a. 4fiK 


DIMCXIONB RBDAZIONB BO 
AMM1NI8TBAZIONB: OtliS - 
Roma - Via del TaurtaU. 16 • 
Telefoni ceotrallno; 6H0331 
46S03U «SOS» 46901» 4M1ZS1 
«M1393 40312» «991ZM 4HUU 
ABBONAMBNTI UNITA* 
(venamento oo e/c pomala 
A. a/»31 latcouto •: Amml- 
niatraslooa da l'Unità, vlala 
Fulvio Testi. 75 • 20100. Mila¬ 
no) • ABBONAZIBNTO A 6BI 
NUMBBI: ITALIA anno 23.7011 
•emestrt 13.400, mm eo tr a ONO. 

. ESTERO anno » 706, acmestro 
là400, tmnestre 6J60 - Con 
L’UNITA* DEL LUNROn 
ITALIA anno IIAOR acnMOtro 
144061 trUneotro 7»6. ESTERO 
anno OIjOOO, ■■■iNti tlOML 
trtmantro 16JI6 • PUBBUCi» 
TA*; Concesitooarla eaeluriva 
S.PX (Società per la ^bbllci- 
tà li^talla) Roma. Plana San 
Lorniao in Loelna, n. 31 o aua 
■ueeonall la Itaiin - • Telo» 


tono 6I6A« .S.S-6«6« 
TARIFFE (al nun. per c^oo- 
nal • Commerciale. EdUtooe 
generale: ferule L. 900. festi¬ 
va L. 666. Rd. lUUa settcn- 
trtonale: L. 460-4M. Ed. ItalU 
centTO-merldlonale L. 300-396. 
Cronache locali: Roma L. 136- 
SM; Flrcnaa 136-300; Toscana 
U 166-130; Napoli - Campante 
L. 166-136; RegiODale Centro- 
Snd L. 106-130; Milano-Lom- 
bardte L. lSO-390; Bologna 
L. 190-290; (Genova • Uguila 
L. 106-1»; Torino • Piemonte. 
Modena, Reggio B.. Emilia-Ro¬ 
magna L 100-190; Tre Vetie- 
rie L. 106-130 - PUBBLICITÀ* 
riNANZIABIA, LBOAI.B. RB- 
OAZIONALB: Bdliione gene¬ 
rale L. 1.000 al oun. Ed Italia 
•ettentrlonalo L. 000; Bdizlo- 
oa Italia Osntro-Sod L 900. 


Stato. T1| 


pogral 
^ d 


fico OATS 001» 




























